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Presentazione 

 

La mancanza di una propria sede ha privato negli anni il nostro club, tra le 

altre cose, di dotarsi di un archivio di tutte le pubblicazioni prodotte, dai bollettini 

mensili, ai notiziari, ai quaderni, alle monografie, alle relazioni che gli ospiti del 

club hanno lasciato. 

Tale lacuna sarà in parte colmata dall’iniziativa del past -president Walter 

Bevacqua che con certosina pazienza ha rintracciato gran parte di questa 

documentazione assemblandola per ordine cronologico e mettendola a dispos izione 

di tutti i Soci del club. 

Questa raccolta non vuole essere un’autocelebrazione dell’attività del club, 

ma intende rappresentare la memoria storica del ruolo che la nostra associazione 

ha avuto nel quadro economico, sociale e culturale del territorio  e vuole altresì 

portare a conoscenza dei nuovi soci le numerose iniziative sociali, culturali ed 

umanitarie portate avanti dai presidenti che negli anni si sono succeduti.  

La raccolta della documentazione è molto laboriosa e richiede la 

collaborazione di tutti i soci per la migliore completezza dell’opera. 

Per intanto sono stati prodotti due fascicoli che comprendono gli anni che 

vanno dal 1998 al 2010. 

Sono grato a Walter dell’opera intrapresa e gli sono grato di averla 

realizzata nell’anno della mia presidenza certo che tale iniziativa sarà per essa 

altamente qualificante. 

 

 

 

 

Annibale Mari    

Presidente nell’anno rotariano 2010 – 2011 



 

 

Prefazione 

 

Il Rotary Club Cosenza, sia pure a fasi alterne ha pubblicato un suo Notiziario, a 

cadenza periodica, da uno a quattro numeri all’anno. 

Dal 1998 al 2010, da solo o insieme al Notiziario il nostro club, ad eccezione dell’anno 

sociale 2006-2007, in cui è stato pubblicato solo il Notiziario, ha avuto anche un Bollettino a 

cadenza mensile. 

Dall’anno sociale 1998-1999, Coordinatore Franco Gianni, è nato il primo Bollettino 

del club. Successivamente il Coordinatore è stato o il Segretario del club o il Delegato del 

Bollettino. Anche per tale motivo il Bollettino ha avuto una veste grafica sempre diversa e 

frequentemente è variato anche il nome: da “Rotary club Cosenza” a “Rotary News”, a 

“Rotary Cosenza News – foglio di informazione mensile” a “Rotary Club Cosenza”. 

Il Bollettino, distribuito in fotocopia, in genere composto da quattro pagine e anche se 

a volte di solo due facciate, ha sempre avuto la funzione di informare i soci, sulla vita del club, 

quasi in tempo reale. Linea portante del Bollettino la puntuale divulgazione del programma 

mensile, la comunicazione delle ricorrenze individuali dei soci, e spesso,  articoli  di 

informazione rotariana, e a volte, lo stesso argomento  negli anni è stato trattato da autori  

diversi, dando così, al lettore più attento, la possibilità di fare un confronto e valutare a 

distanza di tempo l’eventuale evoluzione del pensiero rotariano. 

Sia il Notiziario che il Bollettino sono comunque dei documenti che rappresentano 

momenti di vita rotariana, e pertanto utili per ricostruire la storia del Rotary nella nostra città, 

ed indirettamente, sia pur in parte, sono tracce di storia cittadina e del territorio. 

Per tale motivo ho proposto al Presidente Annibale Mari di raccogliere il tutto in più 

volumi per costituire un Archivio utile per una consultazione sia dei soci che hanno vissuto 

tutto o in parte tale periodo, sia per i “giovani” rotariani che così possono attingere notizie 

per avere una idea più particolareggiata sul Rotary del passato. 

Inoltre, le biblioteche cittadine, verranno fornite di alcune copie di tali pubblicazioni, 

per dare a tutti la possibilità di poterle consultare. 

“Momenti di vita rotariana” raccoglie i bollettini mensili da destinare ad uno specifico 

archivio, poiché scrigno di documenti e notizie relativi allo svolgimento delle attività del club. 

Un ringraziamento, a tutti i Past President per la loro partecipazione, al socio Giacinto 

Marra per i preziosi consigli e un ringraziamento particolare al Presidente dell’anno sociale 

in corso, Annibale  Mari, per la disponibilità e l’ entusiasmo mostrato verso tale iniziativa. 

 

                                                                                                    Walter Bevacqua  

                                                                      Past President Rotary Club Cosenza 





 
G a e  t a n o   S e s s o 
Nato il 01.07.1934 a Cosenza 

 

Presidente anno rotariano 1998/1999 e 1999/2000 
 

Classifica :  Industria, Alimentari, Caffè 

 

 

Curriculum Rotariano  
Anno di ammissione al Rorary club Cosenza 1964 

1994/1995 Consigliere Consiglio Direttivo  

Componente Commissione Azione Pubblico Interesse – Seconda Commissione : Partner nel Servire 

1994/1995 Delegato per il Rotaract 

1995/1996 Consigliere Consiglio Direttivo – 1995/1996 Delegato Rotaract 

1996/1997 Presidente Incoming Consiglio Direttivo 

1996/1997 Presidente Commissione : Affiatamento, Assiduità, Programmi e Ospitalità 

1997/1998 Presidente Incoming Consiglio Direttivo - 1997/1998 Presidente Commissione Azione 

Interna 

1998-2000 Autore di alcuni articoli sul bollettino del club 

Relatore sui temi  

-  La Filatelia - 1966  

-  La realtà giovanile - Forum di Rende 1999 

Incarichi Distrettuali  

-  Organizzazione del Forum Regionale”La realtà giovanile” Rende 1999 

-  1999/2000 ICR- Forum dei Distretti Italiani 

-  1999/2000 Componente Commissione per l’Assemblea Distrettuale 

 

Pubblicazioni Rotariane durante il mandato Presidenziale  

-  Bollettino Mensile 

-  Quaderno “ Cinquant’anni di Rotary a Cosenza” - 1999 

-  Quaderno “ Rotary 2000” - 2000 

 

Riconoscimenti del Presidente Internazionale 

     Attestato del Presidente Internazionale per i 50 anni del club - 1999 

 

Manifestazione più importante di Informazione Rotariana  

Celebrazione dei cinquant’anni con la presentazione del Quaderno : 

 “Cinquant’anni di Rotary a Cosenza”  

 

Manifestazione più importante  riguardante il Territorio 

Forum Distrettuale “ La realtà giovanile” 

 

 

Note  
1999 – In occasione del 50° Anniversario della fondazione del club è stata prodotta una medaglia d’arte in 

lega, del Maestro Franco Flaccavento.  
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ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: frangia@tin.it         Marzo 1999 

 
 
 
 
 
 

All’alba del 24 dicembre, in una Roma traboccante di 
spiritualità per l’imminente Natale, un male crudele ed un 
destino impietoso hanno sottratto all’affetto dei Suoi cari e 
degli amici il past-President del Club, Ferdinando Vena, 
lasciando in tutti una gran tristezza ed un vuoto profondo. 

Durante la presidenza del Club, incarico concluso da pochi 
mesi, Fernando ha sempre profuso, pur provato nel fisico, il 
Suo impegno appassionato ed entusiasta. Il Suo fine costante 
era quello di suscitare l’interesse per il Rotary, di tenere alto il 
prestigio del Club nella città e nel distretto. 

Chi, come me, ha avuto la fortuna di poter collaborare con 
Lui per la realizzazione del comune ideale rotariano, ha potuto 
apprezzarne il senso profondo dell’amicizia, le qualità umane, 
la lealtà e la rettitudine rigidamente praticate. 

Fernando Vena era arrivato al Rotary dopo aver raggiunto 
il successo nella Sua attività professionale. Per tanti anni 
aveva diretto il reparto di Chirurgia generale dell’Ospedale 
Civile dell’Annunziata distinguendosi per le Sue capacità e 
per la bontà, rappresentando un punto di riferimento, un 
fulgido esempio di grande competenza, una guida sicura per 
diverse generazioni di chirurghi in Calabria e non solo. Sono 
tanti i medici che hanno potuto far tesoro dei Suoi consigli 
professionali, degli insegnamenti affettuosamente paterni e 
soprattutto hanno potuto apprezzare la Sua grande umanità ed 
una virtù, oggi rara, ma che Fernando professava con grande 
naturalezza, l’umiltà. 

Nella Sua vita esemplare, Fernando, oltre alle tante 
soddisfazioni professionali, ha ricevuto, ricambiandolo, il 
grande dono dell’affetto della Sua Famiglia: la consorte 
Franca, i figli Adele e Silvestro e il meraviglioso e tanto 
amato nipotino Vincenzo. 

Di Fernando Vena, ora che non c’è più, rimane in noi il 
grande calore della Sua amicizia. 

Ricorderemo con rimpianto la Sua figura cordiale e sempre 
sorridente. Continueremo ad ammirarlo come esempio di 
rettitudine, di onestà e per la schiettezza nel rapporto con la 
gente. 

Addio Fernando. Il Tuo ricordo resterà sempre in noi. 
   
    

 

NOTIZIE 
 

 La Commissione per il 
“Grande Giubileo del 2000”,
Distretto 2080, ha fissato per 
sabato 11/3/2000 la “Giornata per 
il Giubileo dei Rotariani” con 
udienza particolare del Santo 
Padre. Prenotazioni sin da ora 
presso la segreteria del Club. 
 

 Convegno di Studi su Lao-
Sybaris e il Mercurion organizzato 
dal Club Riviera dei Cedri nei 
giorni 23-24 e 25 aprile 1999 
presso l’Hotel Santa Caterina di 
Scalea. Programma disponibile in 
segreteria. 
 

 Forum Distrettuale organizzato 
dal Rotary Club di Castellammare 
di Stabia nei giorni 28 e 29 marzo 
1999 su “Pubblico e Privato nella 
politica di conservazione e 
valorizzazione dei Beni Culturali”. 
Programma e prenotazioni presso 
la segreteria. 
 

 Perfettamente riuscito il Gala 
di Carnevale organizzato dal Club 
Rotary Cosenza Nord. Il ricavato è 
stato devoluto al programma Polio-
Plus.

 
Martedì 30 marzo 1999 

 
 
 

Recital di poesie di Adriana Notte 
Musiche di Giulio Marchioli 

 
 

Hotel Executive  
ore 20,00 

ADDIO FERNANDO
di Mario Mari 
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INFORMAZIONE ROTARIANA
LE COMMISSIONI 

di Giuseppe Filice 

Ringrazio il Consiglio Direttivo ed in 
particolare il Presidente per l’opportunità 
magnifica che mi offre. Perché magnifica? 
Perché del Rotary si parla poco. I nostri soci non 
sono infornati a sufficienza. Questo compito, da 
parte del nostro Presidente, è stato devoluto a 
tutti noi Past President. A noi quindi il compito 
di informare per formare buoni rotariani, mi 
riferisco in particolare ai giovani che saranno i 
futu leaders. E’ necessario comprendere che il 
Rotary, come molti pensano, non è soltanto una 
cena dopo il lavoro, ma un club dove si 
rinsaldano armonia e solidarietà, amicizia e 
spirito di servizio. 

Ed ora entriamo nel merito: come ben sapete 
il Rotary è un sodalizio mondiale formato da 
persone provenienti da ogni settore della vita 
economica e professionale, che si riuniscono 
Rotary club allo scopo di incoraggiare, sia 
individualmente sia collettivamente, la pratica 
attuazione dell’ideale del servire e ciò "tramite" 
le quattro vie d’azione per il raggiungimento 
dello “Scopo”; le quattro vie d’azione sono: 
− azione interna 
− azione professionale 
− azione di interesse pubblico 
− azione internazionale 
 Brevemente: 
1. l’Azione Interna è la più importante per la 

vita del club. Essa si propone il buon 
funzionamento interno del club, e quindi di 
mantenerne l’efficienza ed il vigore, 

2. L’Azione professionale. rafforza 
l’applicazione dell’ideale del servire 
nell’espletamento di tutte le professioni,  

3. Azione di Interesse Pubblico: definita 
come la “Linfa vitale” del Rotary poiché tende 
al miglioramento della qualità della vita di una 
data collettività. 

4. Azione Internazionale: compito 
dell’azione internazionale è di promuovere la 
comprensione reciproca fra i rotariani e fra un 
popolo e l’altro, la pace fra nazione e nazione, 
mediante il diffondersi nel mondo di relazioni 
amichevoli (scambio di giovani ecc.) fra persone 
esercitanti le più svariate attività economiche e 
professionali. 

Ed ora passiamo al tema specifico: le 
COMMISSIONI. Come ben sapete il Consiglio 
Direttivo è formato dal Presidente - dal 
Presidente eletto, dal Vice Presidente - dal 
Segretario, dal tesoriere, dal Prefetto (dirigenti) 
e dai Consiglieri che normalmente sono in 
numero quattro. ogni Consigliere è eletto 
Presidente di una delle quattro Azioni. 

Il Presidente del Club è membro ex officio 
“di tutte” le Commissioni. 

Le dette Commissioni sono formate dal 
Presidente e da 2/3 membri (non numerose) e 
non possono prendere iniziative prima di averle 
proposte al Consiglio Direttivo e di averne 
ricevuto, quindi, la relativa approvazione. Ed ora 
parliamo delle Commissioni e della sotto 
commissione dell’azione interna (creata dal 
Consiglio Centrale del RI). 

 
COMMISSIONE AZIONE INTERNA 
 
A) Commissione Classifiche 
1. Effettua ogni anno, appena possibile, ma 

non oltre il 31 agosto, una ricognizione” delle 
classifiche esistenti sul territorio di competenza 
del Club. 

2. Riporta da tale rassegna un elenco di 
classifiche già rappresentate e uno di classifiche 
vacanti. 

3. Controlla le classifiche rappresentate 
all’interno del club.  

4. Assiste con la propria consulenza il 
Consiglio Direttivo su tutti i problemi 
riguardanti le classifiche. 

Parte I - continua
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Vorrei solo rispondere alle numerose domande che da un 
po’ di tempo vengono fatte ai giovani del Club: “Cos’è 
l’Interact?” “E’ un Club di snob, un Club nel quale non si 
va al di fuori della formalità e del carattere elitario?”.
Quest’ultimo è un concetto assolutamente sbagliato. 

L’Interact è il modo migliore per fare amicizia e 
divertirsi rendendosi nello stesso tempo utili con ciò che 
nella famiglia rotariana viene definita Azione di servizio. 

 Per Azione di servizio non si intende soltanto fare opere 
di beneficenza, ma organizzare iniziative il più delle volte a 
carattere provinciale, ed anche a livello nazionale. 

 Per esempio, passando da Via Roma qualche tempo fa, 
vi sarete accorti della presenza di graziose fanciulle che, in 
collaborazione con l’AIRC, cercavano di persuadere gli 
ignari passanti a dare un contributo a favore della ricerca 
contro il cancro. 

 Il nostro aiuto è stato dato anche all’ANT (Associazione 
Nazionale Malati Terminali) nella vendita delle stelle di 
Natale. 

Ma il nostro programma non finisce qui. 
Il 16 gennaio è stata organizzata una festa il cui ricavato 

è stato devoluto alla casa famiglia per ragazze madri di 
Belsito.  

Non bisogna dimenticare inoltre l’iniziativa “un canestro 
di solidarietà” organizzata dall’Interact e dal Rotaract con la 
Dodaro Club Basket. Il ricavato della partita è stato
devoluto all’Associazione Italiana Sclerosi Multipla. 

E si è solo all’inizio dei nostri programmi per 
quest’anno. 

Già stiamo organizzando due seminari sulla droga e sulle 
devianze minorili.  

Non vi basta ancora! 
E’ anche in corso la realizzazione di un opuscolo sul 

rispetto delle regole insieme con il Rotaract ed il Rotary. 
Questi pochi esempi dovrebbero bastare a sottolineare 

l’attività del nostro Club.  
Tra le altre cose abbiamo rappresentanti in tutte le scuole 

di Cosenza, basterà informarsi un po’. 
“…e il tempo?” “si trova, si trova”. 
 
-------------------------------------------- 
 
Paola Ambrosio, figlia del nostro socio Arturo, è la 

Presidentessa in carica dell’Interact di Cosenza, club di 
giovanissimi, i quali, magistralmente assistiti dal nostro Fausto 
Carnovale, svolgono una continua, proficua, non pubblicizzata 
attività. 
 
 

Duke Ellington
 

di Amedeo Furfaro 
 
 

Il Duca ha nobilitato la negritude grazie 
alle sue suite, Black and Tan Fantasy del ’27 
come Black Brown and beige. 

Figlio di un maggiordomo che lavorava 
alla Casa Bianca, egli era chiamato 
“damerino” per i modi borghesi, anzi 
aristocratici di comportarsi. A differenza di 
Armstrong, Ellington ha saputo reagire a 
certi cliché tipici del Sambo agendo 
dall’interno della società e della musica nera 
americana fino ad accademizzarla, superando 
il pregiudizio razziale diffuso persino 
nell'ambiente artistico,  vincendo la
sudditanza psicologica e culturale verso la 
musica eurocolta. 

Due le caratteristiche della parabola 
storico-artistica del compositore band-leader 
statunitense, l’esotismo, tipico periodo 
jungle, e l’impressionismo, successivo, che 
caratterizza specialmente il periodo d’oro del 
‘40-’42, attraversando poi, secondo un 
proprio percorso artistico, tutti i decenni 
successivi fino alla morte avvenuta nel 1974. 
 
 

Interact: l’uomo come fine 
di Paola Ambrosio 

 

 
Il dr. Amedeo Furfaro, critico musicale, 

è corrispondente della rivista “Musica 
Jazz” edita da Rusconi, nonché direttore 
artistico del Centro Jazz Calabria di 
Cosenza. Nell’ambito del calendario dello 
scorso gennaio ha tenuto una conferenza 
su “Duke Ellington ed un secolo di storia 
del jazz”, intervallata da piacevoli 
esecuzioni di tre giovani musicisti, allievi 
del corso di formazione per orchestrali che 
il Centro Jazz Calabria tiene a Catanzaro, 
Mirko Onofrio al flauto, Carlo Cimino al 
basso e Giuseppe Di Nardo alla chitarra, i 
quali hanno eseguito in maniera pregevole 
ed ispirata , brani “evergreen” quali 
Solitude, C Jam Blues, Sophisticated Lady 
e Take the train. 

Riteniamo doveroso ringraziare il caro 
amico Amedeo per la serata che ha 
organizzato, ça va sans dire, a titolo 
gratuito. 
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IL CALENDARIO DEL MESE DI MARZO 
 
 
Martedì 2 marzo 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione del dr. Savino Branda, Direttore Generale dell’Assindustria di Cosenza 
“Il Patto Territoriale di Cosenza” 
 
 
Martedì 9 marzo 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione del dr. Gaetano Princi, Direttore Amministrativo dell’Unical 
“L’offerta didattica dell’Università della Calabria” 
Seguirà caminetto 
 
 
Martedì 16 marzo 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione del prof. arch. Fabrizio Aggarbati 
“Il recupero di un percorso storico di Cosenza, Corso Telesio” 
 
 
Martedì 23 marzo 
Hotel Executive ore 20,00 
Serata a cura della Commissione per l’interesse pubblico 
“L’istituendo parco marino dell’Alto Tirreno Cosentino” 
 
 
Martedì 30 marzo  
Hotel Executive ore 20,00 
Recital di poesie di Adriana Notte 
Musiche di Giulio Marchioli 
Seguirà caminetto 
 
 
Per tutte le manifestazioni in programma è particolarmente gradita la presenza delle signore, degli amici  del 
Club Cosenza Nord, dei giovani del Rotaract e dell’Interact. 

 

AUGURI 
 
Buon compleanno a 
Roberto Gervasio (1/3), Walter Busino (3/3), Nicola Peluso (4/3), Raffaella Peluso (9/3), Francesco Sesso (9/3), 
Gustavo Coscarelli (10/3), Manuela Falcone (10/3), Rossella Mari (11/3), Nadia Tansi (12/3), Andrea 
Gambardella (25/3), Giuseppe Filice (27/3), Annagioia Mari (29/3) e Carlo Campagna (30/3) 
 
Buon anniversario a 
Franco e Anna Maria Naso (4/3), Alfonso e Bianca Locco (17/3), Carlo e Nadia Tansi (20/3), Antonio e Paola 
Jorio (22/3), Carlo e Felicia Campagna (25/3). 
 
Nozze 
Il 3 marzo a Milano si uniscono in matrimonio Rossella Bilotti, figlia del nostro socio Antonio e della gentile 
signora Sissi, e l’avvocato Pierantonio Micciulli. Agli sposi gli affettuosi auguri del Club. 
. 
Incarichi professionali 
Il nostro socio Oreste Morcavallo è stato nominato consigliere di amministrazione della Telcal.  Ad maiora. 
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ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: frangia@tin.it         Aprile 1999 

 
 
 
 
 
 

Nell’assemblea del primo dicembre 1998 i soci furono 
chiamati a votare per l’elezione del Consiglio Direttivo 
dell’anno sociale 1999-2000. Secondo una prassi consolidata il 
Consiglio in carica fu, per acclamazione, riconfermato per un 
secondo anno. Si manifestò però molto sentita l’esigenza di 
superare questa consuetudine al fine di accelerare il processo di 
rotazione delle cariche. 

 Fu dato quindi mandato al Consiglio Direttivo di 
provvedere alla modifica del Regolamento affinché si sancisse 
esplicitamente la durata annuale dell’incarico. Fu anche 
suggerito di attendere la pubblicazione del nuovo manuale di 
procedura 1998 nel caso fosse necessario apportare altre 
varianti.  

Pervenuto il nuovo manuale, il Consiglio ha affidato ad 
una commissione composta da Roberto Gervasio, Giovanni 
Scotti e Nicola Piluso l’incarico della revisione. Con gran 
celerità, acume giuridico e spirito di servizio rotariano, i tre 
amici hanno predisposto la bozza di regolamento che, verificata 
dal Consiglio, è ora sottoposta all’approvazione 
dell’Assemblea. 

La modifica principale riguarda l’art.1 par.3 laddove si 
stabilisce che nessun socio può essere eletto Presidente del 
Club per due anni consecutivi, eliminando quindi quella che, 
pur essendo nella precedente stesura del regolamento soltanto 
una possibilità, era invece divenuta una consuetudine. In tal 
modo si vota regolarmente ogni anno per il rinnovo di tutto il 
Consiglio. 

E’ stato inoltre integrato l’art.4 par.3 con un richiamo 
al Regolamento del R.I, in quanto esplicitamente richiesto dal 
nuovo manuale di procedura ed. 1998, che ha modificato sia le 
modalità, sia il quorum previsto per il rifiuto da parte di un club 
alla cessione di territorio. La lettura testuale è riportata nella 
terza pagina di questo bollettino 

Adesso il testo emendato viene sottoposto 
all’approvazione dell’Assemblea, la quale, per essere valida, 
necessita della presenza di un terzo dei soci (34 su 102). 

 Ringraziamo quindi la commissione per l’ottimo 
lavoro svolto ed invitiamo gli amici soci ad intervenire 
numerosi all’Assemblea  

NOTIZIE 
 

 La nuova bozza del 
regolamento sarà sottoposta 
all’approvazione dei soci nel corso 
dell’Assemblea del 20 aprile pv. 
 

 L’Assemblea sarà inoltre 
chiamata ad indicare il socio del 
club da candidare alla carica di 
Governatore Distrettuale per l’anno 
2001-2002. 
 

 Congresso Distrettuale a 
Sorrento nei giorni 30 aprile, 1 e 2 
maggio 1999. Prenotarsi per tempo 
in segreteria. 
 

 La commissione per la 
celebrazione del 50° anniversario 
del club è composta da Alessandro 
Campolongo, Renato Coscarella, 
Enzo Le Pera, Mario Mari, 
Coriolano Martirano, Giovanni 
Scotti e Pasquale Verre. 
 

 Il Tesoriere ricorda il 
pagamento delle quote scadute. 
 

 La redazione augura Buona 
Pasqua. 
 
 

 
Martedì 20 aprile 1999 

 
 
 

Assemblea dei soci 
 
 

Hotel Executive  
ore 20,00 

Le modifiche al regolamento 
di Francesco Gianni 
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D) Commissione informazione Rotariana 
1. Fornisce ai candidati all’ammissione, ai nuovi soci e a tutti i membri del club in gee informazioprivil l’appartene 

club. 
2. Fornisce informazioni sul Rotary, la sua storia il suo scopo, i suoi obiettivi e le iniziative dei suoi membri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

INFORMAZIONE ROTARIANA
LE COMMISSIONI 

di Giuseppe Filice 

B) Commissione Ammissione 
1. Esamina ogni candidato proposto dal punto 

di vista del carattere, della professione, della 
posizione sociale e della morale, per 
valutarne l’idoneità a far parte del Club.
Riferisce al Consiglio Direttivo le decisioni 
relative ad ogni proposta di ammissione 
(nella Commissione Classifiche e 
Ammissione continuità nella composizione) 
In effetti entrare nel Rotary non dovrebbe 
essere facile. Ma è necessario una maggiore 
sensibilità alla responsabilità delle scelte, 
minore nepotismo. Basta seguire le norme, 
senza recare danno alla qualità né al rango 
della nostra quasi secolare Associazione. 

C C) Commissione sviluppo dell’effettivo 
1. Riesamina l’elenco delle classifiche del club, 

sia occupate sia vacanti. 
2. Propone al Consiglio Direttivo i nominativi 

di persone qualificate ed occupano le 
classifiche vacanti. 

3. Organizza una riunione dedicata allo 
sviluppo dell’effettivo. 
Incoraggia tutti i soci a proporre nuovi 
candidati.(Piano cinque per uno, Man. 
procedura) 
D) Commissione informazione rotariana 

1. Fornisce ai candidati all’ammissione, ai 
nuovi soci e a tutti i membri del club in 
genere le opportune informazioni circa i 
privilegi e le responsabilità connesse con 
l’appartenenza al club. 

2. Fornisce informazioni sul Rotary, la sua 
storia il suo scopo, i suoi obiettivi e le 
iniziative dei suoi membri. 
E) Commissione assiduità 

1. Favorisce la partecipazione alle riunioni 
ordinarie del club nonché a quelle di altri 
club in caso di forzata assenza ad una 
riunione del club di appartenenza. 

2. Tiene i soci al corrente degli obblighi di 
assiduità; 

 
 
3. Ricerca modi per far cessare gli 

inconvenienti che concorrono al mancato 
raggiungimento di soddisfacenti livelli di 
partecipazione; 

4. Ricerca gli strumenti atti a favorire la 
partecipazione da parte di ciascun socio a 
tutte le riunioni rotariane, non esclusi i 
congressi distrettuali, le riunioni interclub, i 
congressi regionali e quelli internazionali 
(Art. IV - Parag. 7 del Regol.) 
F) Commissione bollettino 

1. Il nostro bollettino mensile stimola 
l’interesse e migliora l’assiduità 

2. Annuncia il programma del prossimo mese 
3. Incoraggia l’amicizia 
4. Contribuisce a far conoscere il Rotary a tutti i 

Soci. 
G) Commissione affiatamento 

1. Promuove la conoscenza reciproca e 
l’amicizia tra i soci. 

2. Incoraggia i soci a partecipare alle iniziative 
di carattere ricreativo e sociale organizzate 
dal club. 

3. Si occupa di dare il benvenuto ai visitatori 
rotariani e agli ospiti; 

4. Opera a favore del raggiungimento degli 
obiettivi del club indicati dal Presidente e dal 
Consiglio Direttivo (lavorare con gioia e 
letizia e ricordarsi che il Rotary e si una cosa 
seria ma non tragica). 
H) Commissione rivista 

1. Stimola l’interesse alla lettura delle nostre 
riviste e cioè The Rotarian,  Rotary e Realtà 
Nuova 
I) Commissione programmi 

1. Organizza tutti i programmi delle riunioni del 
club, compresa quella in occasione 
dell’anniversario di fondazione. 

2. Predispone, nel modo migliore, tali 
programmi in modo che siano atti ad 
illustrare le quattro vie d’azione.  

 
 
 

Parte II – continua
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Informiamo tutti i soci, ed in parte trascriviamo, che ci è 

pervenuta dal Governatore la comunicazione con la quale il 
nostro distretto ha deciso di istituire le seguenti borse: 

-tre borse di studio “Ambasciatori della Fondazione 
Rotary” 2000/2001 della durata di un anno accademico 
destinate a giovani del nostro distretto laureati, studenti, 
ecc. Spesa max per la F.R. 23.000 US$, in totale 69.000 
US$. 

-una borsa di studio “Ambasciatore della F.R. culturale” 
2000/2001 destinata ad un giovane del nostro distretto per 
un soggiorno di formazione culturale e linguistica all’estero 
della durata di tre mesi. Spesa della F.R. 10.000 US$. 

Raccomandiamo vivamente a tutti i soci di volersi 
rendere parte attiva nel sottoporre idonee candidature che 
saranno vagliate dalla apposita commissione. 

Le condizioni di partecipazione sono quelle ormai ben 
note che, tra l’altro, escludono i Rotariani, le loro consorti, i 
discendenti ed ascendenti in linea retta. E’ gradita la 
partecipazione dei Rotaractiani, purché non figli di 
Rotariani. Le candidature devono essere presentate 
attraverso il Rotary Club della zona di residenza legale o 
permanente del candidato, oppure della zona in cui egli 
studia o lavora a tempo pieno. 

Ricordiamo altresì che i candidati che seguono studi 
accademici devono aver frequentato corsi universitari per 
almeno due anni alla data di inizio di utilizzazione della 
borsa: a quelli che desideRano effettuare un tirocinio pratico 
in una professione bastano un titolo di istruzione secondaria 
ed almeno due anni di pratica in una professione 
riconosciuta. 

I candidati alla borsa culturale devono aver studiato 
almeno per un anno ad un livello di scuola superiore od 
equivalente la lingua in cui desiderano perfezionarsi. 

Il termine di presentazione delle domande al club è 
fissato al 15 giugno 1999. Il club trasmetterà le domande 
che riterrà idonee al Distretto, completate del nominativo 
dell’Assistente-sponsor, entro il 30 giugno 1999. 

Per quanto riguarda lo scambio giovani, cioè lo scambio 
estivo della durata di due/quattro settimane per giovani dai 
15 ai 20 anni, segnalateci urgentemente le richieste, in 
modo da consentirci di trasmetterle in tempo utile. 

 
Aldo Stancati 

Presidente della Commissione 
 per l’Azione Internazionale 

 

 
La cessione di territorio 

 
 
 

 
Riportiamo la sottosezione 2.020.4 del 
regolamento del R.I., modificata come 
indicato nella nuova edizione del 
manuale di procedura 1998 (cfr modifica 
proposta per art. IV par. 3 del 
Regolamento): 
“Disapprovazione e riesame della 
proposta di cessione o comunanza del 
territorio. 
Qualora una proposta di costituire un 
nuovo club, avanzata dal governatore, 
sia stata respinta dal o dai club esistenti 
nel territorio nel quale era prevista 
l’organizzazione di tale club, il Consiglio 
Centrale del RI può decidere, su 
richiesta del governatore, che la 
questione venga riproposta all’esame del 
o dei club contrari alla suddetta 
organizzazione. Il club o i club contrari a 
tale formazione devono confermare la 
loro opposizione entro sei settimane 
dopo aver ricevuto, per lettera 
raccomandata, l’avviso di riesaminare la 
proposta. La conferma del rifiuto deve 
essere appoggiata –nel corso di una 
riunione settimanale che sia stata 
annunciata a tutti i membri del club per 
mezzo di una lettera inviata, con 
comprova del timbro postale, almeno 
dieci giorni prima di detta riunione- dal 
voto dei 2/3 dei soci presenti e votanti. Il 
quorum dei soci che dovrà essere 
presente per convalidare tale voto è 
costituito dalla metà dei soci più uno. Se 
non è presente il detto quorum, si dovrà 
tenere una seconda riunione due 
settimane più tardi, senza che sia 
richiesto il quorum. Qualora il Consiglio o 
il governatore non abbiano ricevuto la 
suddetta conferma, il Consiglio Centrale 
sarà autorizzato ad approvare la 
comunanza o la cessione del territorio. 
Nel caso di un secondo voto negativo, 
nella lettera di notificazione inviata dal 
governatore al Consiglio Centrale 
dovranno essere spiegati i motivi di detto 
rifiuto.” 

 

Rotary Foundation
Lo “scambio giovani” 
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IL CALENDARIO DEL MESE DI APRILE 
 
 
 
 
Martedì 6 aprile 
Hotel Executive ore 20,00 
Riunione settimanale dei soci 
 
 
 
Martedì 13 aprile 
Hotel Executive ore 20,00 
Caminetto di benvenuto per gli amici statunitensi in visita al club 
Seguirà spettacolo musicale nella discoteca dell’albergo 
 
 
 
Martedì 20 aprile 
Hotel Executive ore 20,00 
Assemblea dei soci 
 
 
 
Martedì 27 aprile 
Hotel Executive ore 20,00 
“I rapporti dei clienti con le banche” 
Incontro-dibattito con Walter Busino, Francesco Gianni e Carlo Luzzi Conti 
 
 
 
 
Per tutte le manifestazioni in programma è particolarmente gradita la presenza delle signore, degli amici  del 
Club Cosenza Nord, dei giovani del Rotaract e dell’Interact. 

 

AUGURI 
 
Buon compleanno a 
Flavia Iannello (1/4), Gianfranca Calomino (2/4), Francesca Tocci (4/4), Annibale Mari (7/4), Ernesto Vocaturo 
(7/4), Graziano Santoro (14/4), Rossella Conforti (17/4), Agesilao Milano (17/4), Oreste Morcavallo (19/4), 
Clemente Sicilia (19/4), Anna Maria Carratelli (21/4), Serena Filice (21/4), Romano Calogero (22/4), Bianca 
Locco (23/4), Vera Monteforte (23/4), Pietro Bruno (24/4), Luigia Fiorentino (25/4), Antonio Bilotti (26/4), 
Marco Fiertler (28/4). 
 
  
Buon anniversario a 
Carlo e Mercede Luzzi Conti (4/4), Ulderico e Aurelia Vilardo (14/4), Gaetano e Paola Sesso (18/4), Ettore e 
Virginia Loizzo (24/4), Cristofaro ed Enza Barrile (27/4). 
 
 
Complimenti  
al nuovo Consiglio Direttivo Innerwheel così composto: presidentessa Aurelia Vilardo, past-President Rossella 
Mari, segretaria Rita Bloise, tesoriera Enza Viglialoro, consigliere Maria Rosaria Dodaro, Maria Fiorino, Loretta 
Gervasio, Elisa Gisonna, Paola Jorio e Paola Sesso, delegate distrettuali Patrizia Gianni e Magda Cerase, delegate 
distrettuali supplenti Mimma Stancati e Franca Vena. Riconfermata Chairman distrettuale all’espansione Imperia 
Fiertler.  
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ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: frangia@tin.it         Maggio 1999 

 
 
 
 
 
 

Il Congresso è una manifestazione importante nel 
calendario dell’anno rotariano. Segna la conclusione di un 
governatorato, serve a riflettere sul lavoro svolto ed a 
confrontare i risultati con quelli che erano stati i programmi 
presentati dal Governo del Distretto all’Assemblea di apertura. 
Dal Congresso in poi inizia la preparazione al passaggio delle 
consegne del trenta giugno, la cui cerimonia è tuttavia 
anticipata nell’Assemblea organizzata dal Governatore 
incoming. Ne deriva che partecipare ad un Congresso è 
un’esperienza formativa irrinunciabile nella vita rotariana, 
esperienza che nella maggior parte dei casi è invece, per cattiva 
abitudine, lasciata ai soli delegati. 

Il Congresso di Sorrento è servito a fare il punto 
sull’attività svolta durante l’anno rotariano 1998-99 ed a 
tributare il giusto riconoscimento al Governatore Antonio 
Carosella, al segretario Antonio Quartuccio, al tesoriere 
Maurizio Santoro ed a tutta la squadra che con loro ha lavorato.
Piacevolissime e molto interessanti le tre relazioni svolte da 
personaggi di primo piano: Boris Ulianich, ordinario di Storia 
del Cristianesimo presso l’Università di Napoli, socio del club 
Napoli est, su “Esiste una visione rotariana dell’uomo?”; 
Giuseppe Acone, direttore del Dipartimento di Scienze 
dell’Educazione presso l’Università di Salerno, socio del club 
di Battipaglia, su “Il versante sociale della formazione 
dell’uomo”; Gerardo Ragone, professore di sociologia presso la 
stessa Università di Salerno, socio di Napoli sud-ovest, su “La 
comunicazione rotariana come strumento della formazione”. 
Tre relatori, tre rotariani, a dimostrazione che il Rotary ha in 
casa le professionalità necessarie allo svolgimento della propria 
azione. 

Molto apprezzato anche l’intervento di Giovanni 
Gasbarrini Fortuna, del club di Frosinone, presente al 
Congresso quale rappresentante del Presidente internazionale . 
Si è parlato di Rotary a piene mani e molto si è appreso. 

I vostri delegati avevano ricevuto un mandato a votare 
sulla mozione di modifica al regolamento per l’elezione del 
Governatore. Non si è votato per una questione procedurale e la 
materia è stata rinviata a data da definire.    

NOTIZIE 
 
 

 L’Assemblea del 20 aprile 
scorso 
-ha approvato il nuovo testo del 
Regolamento del Club con 57 voti 
favorevoli e tre voti contrari; 
-ha indicato con voto unanime 
quale candidato del club alla carica 
di Governatore Distrettuale per 
l’anno 2001-2002 il socio 
Giuseppe Filice; 
-ha dato mandato ai delegati al 
Congresso di votare contro la 
proposta di modifica al 
regolamento per l’elezione dei 
Governatori. 
 

 Nel numero di aprile della 
rivista “Rotary” è stato presentato 
il primo Cd-rom multimediale 
dell’Annuario, in vendita al prezzo 
di ventimila lire. La segreteria farà 
un ordine unico per i soci che 
vogliono prenotarne una copia 
 

 Nei giorni 4-5 e 6 giugno si 
terrà a Squillace l’ Assemblea di 
apertura del nuovo anno rotariano, 
governatore Salvatore Mazara. 
 
 

 
Lunedì 31 maggio 

 
 
 

Conviviale del Cinquantenario 
 
 
 

Hotel Executive  
ore 20,30 

Il Congresso di Sorrento 
di Francesco Gianni 
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D) Commissione informazione Rotariana 
1. Fornisce ai candidati all’ammissione, ai nuovi soci e a tutti i membri del club in gee informazioprivil l’appartene 

club. 
2. Fornisce informazioni sul Rotary, la sua storia il suo scopo, i suoi obiettivi e le iniziative dei suoi membri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

INFORMAZIONE ROTARIANA
LE COMMISSIONI 

di Giuseppe Filice 

 
L) Commissione relazioni pubbliche 

1. Fornisce al pubblico in generale, particolarmente 
in Gennaio, mese della sensibilizzazione al 
Rotary, notizie sul club nonché sul Rotary e la sua 
storia, obiettivi e realizzazioni. 

2. Assicura al club una pubblicità appropriata. In 
sostanza cura l’immagine del Rotary all’esterno. 
 
COMMISSIONE AZIONE PROFESSIONALE 

 
M) Commissione avviamento e assistenza al 
lavoro 

1. Elaborare progetti che utilizzano l’esperienza dei 
soci allo scopo di aiutare i giovani a trovare 
lavoro (FORUM sui giovani in Febbraio) 

2. Avvia o appoggia programmi di apprendistato 
eventi lo scopo di aiutare i disabili ad acquisire 
capacità lavorative. 

3. Organizza programmi di avviamento al lavoro 
nelle scuole per aiutare gli studenti a 
programmare il proprio futuro. 
 
N) Commissione professione al lavoro 

1. Elabora progetti destinati a creare nuove 
occasioni di occupazione nella comunità locale. 

2. Appoggia iniziative volte ad aiutare pensionati e 
rimanere attivi e a trovare lavoro volontario o 
part-time. 

3. Promuove programmi che affrontano il problema 
dell’abuso di droga e di alcool sul luogo del 
lavoro. 
 
O) Commissione volontari del Rotary 

1. Incoraggia e facilita la partecipazione personale al 
Programma dei Volontari del Rotary a livello 
locale, distrettuale ed internazionale. 

2. Cerca di appurare la possibilità di cooperazione 
da parte dei volontari ai progetti di servizio 
sponsorizzati dal Rotary, come pure ad utili 
progetti di altre organizzazioni. 
 

P) Commissione conoscenza delle professioni 
1. Elabora programmi e progetti che incrementano la 

conoscenza e la stima dei soci nei confronti delle 
varie occupazioni. 

2. Mette in luce il valore sociale di ogni occupazione 
utile. 
 
Q) Commissione riconoscimenti professionali 
Elabora forme di riconoscimento per eccezionali 
prestazioni professionali 
Progetta come riconoscere pubblicamente coloro 
che informano la loro professione a elevati 
principi etici. 
 
COMMISSIONE AZIONE DI INTERESSE 

PUBBLICO 

 
R) Commissione progresso umano 

1. Promuovere il benessere di tutti i membri della 
comunità locale. 

2. Svolge progetti e attività di servizio concernenti 
la cura dell’infanzia, la prevenzione della 
criminalità, la prevenzione antidroga, gli anziani, 
l’educazione e la cura sanitaria, gli immigrati, 
l’analfabetismo, i poveri, i rifugiati, la sicurezza e 
le attività giovanili. 
 
 
S) Commissione protezione dell’ambiente 

1. Si preoccupa delle minacce all’ambiente sia a 
livello complessivo sia locale. 

2. Elabora progetti destinati a promuovere la 
protezione degli animali, l’abbellimento e la 
pulizia dell’ambiente, la purezza dell’aria, la 
protezione e lo sviluppo delle risorse energetiche, 
il rimboschimento, la diminuzione 
dell’inquinamento sonoro, il riciclaggio, la 
conservazione del suolo, il trattamento dei rifiuti 
tossici, la sistemazione dei detriti e la 
salvaguardia delle risorse idriche. 
 

 
 
 

Parte III– continua
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Chi ha seguito con attenzione la conversazione del  
Chi ha seguito con attenzione la conversazione del 

carissimo amico Filice del 12 gennaio scorso, incentrata 
prevalentemente sulle multiformi attività delle varie 
commissioni non ha potuto non rilevare quanto ampia ed 
impegnativa dovrebbe essere la vita rotariana. 

Una montagna di programmi che ha sorpreso, come 
una novità, qualche socio, non più giovane di appartenenza 
al club, il quale teneramente e con molto candore, ha 
affermato: “Ma io non sapevo che il Rotary fosse tutto 
questo ”.  

D’altro canto l’elencazione di una serie così ampia 
di impegni e di responsabilità, penso non abbia potuto 
lasciare indifferente il neofita presente a quell’incontro. Lo 
avrà spaventato non poco il doversene assumere una parte 
per quella scelta di appartenenza da poco fatta. 

Vorrei tranquillizzare gli uni e gli altri; e 
rasserenare soprattutto i nuovi soci di non temere la 
gravosità dei compiti che saranno loro affidati, in quanto 
assumersi la responsabilità di un programma risponde ad 
una loro scelta. Lo faranno se loro vorranno. Il Rotary non 
può essere frainteso considerandolo il luogo dove ci si 
assume l’onere di un impegno più pesante del proprio 
lavoro. 

 Quando in qualche mia precedente relazione parlo 
di “vocazione rotariana al servire” intendo dire che 
l’associarsi ad un club deve pur avere un significato. Ancor 
più iscriversi ad un “club service” deve almeno significare 
voler partecipare alla vita del club; dare la propria 
disponibilità per ciò che si può fare, nelle cose in cui si è più 
portati, sapendo che la migliore gratificazione la si ottiene 
dando e offrendo il proprio contributo di idee ed esperienze.

Il Club non può imporre nulla, il contributo di 
ciascuno deve rispondere ad una scelta personale, deve 
essere la risposta ad un’esigenza che ciascuno avverte 
quando vuol vedere realizzato un proprio ideale. 

 L’appartenenza scaturisce da un bisogno intimo 
della nostra coscienza di uomini che, nella propria 
sensibilità, intendono associare qualcosa di più nobile e di 
più ideale partecipando ed apportando il proprio granello di 
sabbia alla costruzione di una società più evoluta e più 
giusta. 

In ognuno di noi non dovrebbero mancare quegli 
impeti di abnegazione che, se espressi in un sodalizio 
animato da una forte carica ideale come il Rotary, ti fanno 
fare un mare di lavoro, una montagna di programmi, senza 
neanche accorgertene e di cui ti trovi, semmai, appagato. 

 

Qualcosa riesce bene 
di Francesco Gianni 

 
 

Martedì tredici aprile abbiamo avuto 
graditi ospiti, nell’ambito del programma 
“Scambi di studio”, alcuni amici statunitensi,
quattro borsisti ed un rotariano che guidava il 
gruppo, il simpatico texano Saul Pullman.  

La visita al nostro club rientrava in 
un più vasto programma che li ha condotti in 
giro per il Distretto durante quattro 
settimane. Abbiamo fatto loro visitare la città 
con l'ausilio di una guida turistica, ma 
soprattutto con l’entusiasmo rotariano che 
anima in ogni occasione due nostri giovani 
soci, Alessandro Renzelli ed Aldo Stancati. 

A sera, nel ristorante dell’Hotel 
Executive, per il caminetto organizzato in 
loro onore abbiamo avuto la soddisfazione di 
contare complessivamente ottanta presenze 
tra gentili signore, amici del club Cosenza 
nord, giovani del Rotaract e dell’Interact e 
naturalmente nostri soci, i quali  amabilmente 
avevano compreso l’importanza di 
dimostrare calore e senso di ospitalità agli 
amici statunitensi.. 

La serata avrebbe dovuto concludersi 
nella sala convegni per ascoltare un po’ di 
musica. Ci siamo resi subito conto che la 
festa in quel momento stava appena 
cominciando. Travolti dalla chitarra di 
Gianni Giolitto e dalla bella voce di Ornella 
Cascinelli, due artisti napoletani che, su 
segnalazione del prezioso amico Amedeo 
Furfaro, avevamo ingaggiato per l’occasione, 
siamo andati avanti senza accorgercene fino 
alle due del mattino. 

I ringraziamenti degli ospiti texani 
avrebbero potuto essere di pura formalità, ma 
ci apparvero sinceri. 

Li abbiamo rincontrati a Sorrento, 
dove in occasione del Congresso, 
concludevano il loro giro nel distretto. 
L’affetto, la simpatia, il loro volerci fare un 
accurato resoconto di tutto il soggiorno, 
l’entusiasmo con il quale ricordavano il club 
di Cosenza ci hanno quasi sconcertati. E 
quando la domenica mattina, in occasione 
dell’ennesimo ultimo saluto, Cindy ed Edith 
si sono commosse, abbiamo compreso 
quanto importante fosse stato per loro questo 
soggiorno di studio in Italia. 

L’appartenza ad un Rotary Club
di Aldo Stancati 
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Riunione settimanale dei soci 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

IL CALENDARIO DEL MESE DI MAGGIO 
 
 
Martedì 4 maggio 
Hotel Executive ore 20,00 
Riunione settimanale dei soci 
 
Martedì 11 maggio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Giampiero Guido 
“Arteriografia selettiva dell’arteria pudenda interna nel deficit erettile” 
 
Sabato 15 maggio 
Nell’ambito del programma organizzato dall’associazione “Cosenza che vive”  
presso la Casa delle Culture  
alle ore 18,00 conversazione di Coriolano Martirano “A Cosenza l’albero della libertà” (a cura del Rotary) 
alle ore 19,00 intervento del dr. Franco Ciacco “Lettura di poesie in vernacolo” (a cura dell’Innerwheel) 
 
Domenica 16 maggio 
Hotel Executive ore 10,30 
RYLA - Seminario per i giovani dell’Interact “La leadership” 
Intervento della dott.ssa Gianfranca Cosenza 
Manifestazione congiunta con gli amici del Club Cosenza Nord 
 
Martedì 18 maggio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione del prof. Domenico Gioffrè 
“La frutta nei dipinti pompeiani” 
Introduzione del prof. dr. Adolfo Collice, Presidente dell’Arssa  
Seguirà caminetto 
 
Martedì 25 maggio 
Hotel Executive ore 20,00  
Conversazione della dott.ssa Enza Bruno Bossio, Direttrice Telcal  
“Il piano telematico; una prospettiva di sviluppo della Regione Calabria”  
Seguirà caminetto 
 
Lunedì 31 maggio 
Sala della Provincia ore 18,00 
Celebrazione del 50° anniversario del Club 
Hotel Executive ore 20,30 
Conviviale con signore 
 
 

 

AUGURI 
 
 
Buon compleanno a 
Emma Greco (1/5), Luigi De Rose (2/5), Piera Mascaro (5/5), Michele Guarnieri (5/5), Cristiana Coscarella (7/5), 
Gianluca Fava (7/5), Gaspare Turchiaro (8/5), Teresa Bevacqua (14/5), Serafina De Rose (14/5), Aldo Baglio 
(14/5), Luigi Palumbo (14/5), Roberto Barbarossa (20/5), Maria Rosa Guarnieri (28/5), Carlo Luzzi Conti (28/5).  
 
 
Complimenti a  
Giuseppe Filice, il quale, nel corso dell’Assemblea dei soci del 20 aprile scorso, è stato indicato quale candidato 
del club alla carica di Governatore Distrettuale per l’anno 2001-2002 
 



 

ROTARY CLUB COSENZA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Carissimi soci,  
come ben sapete, il 18 febbraio 1949 ci fu 

consegnata la “Charta” e, conseguentemente, quest’anno 
ricorre il cinquantenario della costituzione del nostro Club.

E’ trascorso mezzo secolo, ma ritengo di poter 
affermare, senza tema di smentita, che i soci tutti hanno 
sempre saputo tenere alto, con fermezza e dignità, il nome 
ed il prestigio della nostra associazione che così ha resistito 
all’usura del tempo che scorre veloce e svilisce ogni 
certezza. 

Innegabili sono la capacità evocatrice, il valore 
morale e la risonanza interiore delle ricorrenze, ma se è 
giusto festeggiarle, è ancor più giusto riconsiderare il 
cammino percorso e, per noi, riflettere sul senso del nostro 
essere rotariani. 

E, così, il mio pensiero va ai fondatori e a coloro 
che mi hanno preceduto nella presidenza del club, tutte 
personalità di prestigio che si sono distinte nella realtà 
sociale, imprenditoriale e professionale della città, 
Personalità che con il loro esempio, con la loro opera al 
servizio della società, al di sopra di ogni interesse 
personale, secondo i valori ed i principi dell’etica 
rotariana, hanno lasciato una traccia indelebile, 
contribuendo alla diffusione dell’ideale rotariano. 

E per il futuro ? 
In verità sono sicuro che il nostro club, forte del 

patrimonio culturale e di servizio accumulato in questi 
cinquant’anni, saprà trovare gli stimoli per operare con 
sempre maggiore concretezza, per radicarsi ancor più 
profondamente nel territorio e nel tessuto sociale, per 
affermare vieppiù i principi rotariani. 

Tutto questo comporterà un rinnovato impegno e 
una forte perseveranza negli obiettivi che ci saremo 
prefissi, una comunanza più ampia di intenti che possa 
sostenere i nostri progetti, un affiatamento che ci consenta 
di essere gruppo, non solo sinceramente amicale, ma 
seriamente convinto della valenza dei suoi scopi e –mi sia 
concessa una vena romantica, tanto vitale in un mondo che 
spesso se ne dimentica- dei suoi sogni. 

E per vivere il nostro sogno rotariano, festeggiando 
i nostri primi cinquant’anni, Vi aspetto tutti, ripeto tutti, il 
31 maggio. 

A presto quindi, amici miei, e un affettuoso fraterno 
saluto dal Vostro 

Gaetano 
 

I nuovi soci 
 
 
In occasione della conviviale del 
Cinquantenario vengono presentati cinque 
nuovi soci: 
 
Ugo Leonetti, avvocato, già segretario del 
Club, socio fondatore, è ammesso, su 
decisione del Consiglio, quale socio onorario.
 
Angelo Nuzzolo, 33 anni, diploma di perito 
agrario conseguito presso l’Istituto Tecnico 
Agrario G. Tommasi di Cosenza, 
imprenditore, è responsabile commerciale 
dell’azienda di famiglia, la Ottonpress srl di 
Mendicino. E’ stato prefetto del Rotaract 
Club di Cosenza. E’ sposato con la gentile 
signora Gilda Reda. Hanno un figlio, Elio. E’ 
presentato da Nicola Piluso. 
 
Giancarlo Principato, 52 anni, laureato in 
ingegneria civile presso l’Università di 
Bologna, è docente presso l’Università della 
Calabria di “Sistemazione dei bacini 
idrografici”. E’ sposato con la gentile signora 
Giovanna, professoressa d’inglese. Hanno 
due figli, Pierpaolo e Francesca. E’ 
presentato da Matteo Fiorentino ed Oreste 
Morcavallo. 
 
Alessandro Sicilia, 58 anni, laureato in 
architettura presso l’Università di Palermo, 
svolge attività di libero professionista come 
architetto d’interni con studio in Cosenza. E’ 
sposato con la gentile signora Angela Cordò. 
Hanno due figli, Aurelio e Paola. E’ 
presentato da Gaetano Sesso. 
 
Mario Sproviero, 51 anni, laureato in 
architettura, insegna Tecnologia delle 
Costruzioni e Disegno Tecnico presso 
l’Istituto Tecnico Commerciale e per 
Geometri di Acri. E’ sposato con la gentile 
signora Maria Grazia Genua Salerno, 
insegnante di Lettere presso la Scuola Media 
Statale di Bisignano. Hanno due figli, 
Salvatore e Luigia Anna. E’ presentato da 
Michele Guarnieri. 

 
La lettera del Presidente 
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IL CALENDARIO DEL MESE DI GIUGNO 
 
 
Martedì 8 giugno 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Pasquale Falco 
“Francesco Petrarca e la poesia biblica” 
 
 
Martedì 15 giugno 
Hotel Executive ore 19,30  
Cerimonia di consegna della borsa di studio “ Inner Wheel” 
Seguirà cocktail 
 
 
Giovedì 17 giugno 
Palazzo Municipale di Altomonte ore 19,00 
Festeggiamento del decennale del Club Inner Wheel 
Cena al Castello 
 
 
Martedì 22 giugno 
Hotel Executive ore 20,00 
Incontro con i soci ammessi a Natale 
“I nostri primi mesi nel club” 
partecipano Roberto Barbarossa, Clemente Sicilia e Carlo Tansi 
 
 
Martedì 29 giugno 
Hotel Executive ore 20,00  
Riunione settimanale dei soci 
 
 
Per tutte le manifestazioni in programma è particolarmente gradita la presenza delle signore  

 

AUGURI 
Buon compleanno a 
Luigi Cribari (1/6), Giulia Nitti (2/6), Giancarlo Principato (10/6), Luigi Pugliese (10/6), Giuseppe Carratelli 
(11/6), Wanda Bavasso (12/6), Italia Renzelli (17/6), Maria Cristina Martirano (18/6), Ada Carnovale (19/6), 
Giovanna Garrafa (24/6), Silvia Porco (25/6), Franco Falcone (26/6), Giannetto Santoro (26/6), Enza Barrile 
(29/6), Rosanna Esposito (29/6), Vincenzo Umbrella (30/6). 
  
Buon anniversario a 
Andrea e Luciana Gambardella (2/6), Achille e Vera Monteforte (3/6), Luigi ed Eugenia Cribari (4/6), Luigi e 
Serafina De Rose (4/6), Matteo e Luigia Fiorentino (11/6), Angelo e Gilda Nuzzolo (11/6), Mario ed Ida 
Gimigliano (14/6), Alessandro e Maria Francesca Campolongo (19/6), Nicola ed Emma Greco (21/6), Giuseppe 
ed Anna Stancati (21/6), Alessandro ed Angela Sicilia (23/6), Giulio e Rosalba Grandinetti (27/6), Clemente ed 
Elena Sicilia (27/6), Pietro e Maria Luigia Mari (28/6), Gianfranco e Maria Parisi (30/6), Nicola e Raffaella Piluso 
(30/6), Mario e Maria Grazia Sproviero (30/6), Gaspare ed Anna Turchiaro (30/6).. 
 
Nozze 
Il 5 giugno a Laurignano si uniscono in matrimonio Alessandra Carnovale, figlia del nostro socio Fausto e della 
gentile signora Ada, ed Eugenio Aiello. Agli sposi gli affettuosi auguri del Club. 
 
Nascite 
Felicitazioni a Roberto ed Iole Paese per la nascita di Elisabetta, e complimenti anche agli emozionatissimi nonni 
Andrea e Luciana Gambardella. 
. 
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Abbiamo festeggiato due importanti anniversari, il 
cinquantenario del nostro club Rotary ed il decennale del Club 
Inner Wheel delle nostre preziose signore. 

Sulla ricorrenza del cinquantenario i nostri Presidenti 
hanno espresso le loro considerazioni, raccolte in un quaderno 
che è stato distribuito in occasione della cerimonia di 
festeggiamento. Per questo lavoro dobbiamo noi tutti 
encomiare pubblicamente Alessandro Campolongo, la cui 
abnegazione ha consentito, per il novantanove per cento, che 
l’opera giungesse a conclusione in tempo utile.  

Del decennale dell’Inner Wheel invece se ne era
parlato poco, come se noi rotariani, tanto indaffarati da Forum, 
Congressi, Assemblee e manifestazioni varie, non avessimo 
avuto il tempo di accorgerci di questo importante evento. 

 L’Inner Wheel Club di Cosenza svolge ogni anno un 
proficuo, costante e continuo lavoro, con attività che molti dei 
nostri soci, quelli la cui moglie non è ancora iscritta a questa 
associazione, non conoscono.  

Chiediamo scusa e rendiamo omaggio all’impegno
delle nostre mogli ricordando i nomi delle presidentesse che si 
sono succedute in questi dieci anni: 

 
Luciana Gambardella 1989-90 e 90-91 
Imperia Fiertler 1991-92 
Franca Vena 1992-93 e 93-94 
Paola Sesso 1994-95 
Rita Bloise 1995-96 
Magda Cerase 1996-97 
Patrizia Gianni 1997-98 
Rossella Mari 1998-99 
 

le quali, con spirito di sacrificio, hanno raggiunto risultati di 
prestigio, grazie al lavoro collettivo delle socie ed alla crescita 
dell’effettivo. 
Il successo del loro operato, ripercorso nella bella 
pubblicazione realizzata per l’occasione, testimonia, seppure ve 
ne fosse bisogno, che lo spirito di gruppo premia sempre. 

NOTIZIE 
 
 

 Presso il Museo Archeologico 
Nazionale di Napoli è aperta fino al 
18 luglio la mostra “Homo Faber. 
Natura, scienza e tecnica 
nell’antica Pompei. La mostra può 
essere visitata al sito Internet 
www.imss.fi.it/pompei/indice.html 
 

 Nel numero di aprile della 
rivista “Rotary” è stato presentato 
il primo Cd-rom dell’Annuario 
soci, in vendita al prezzo di 
ventimila lire. La segreteria farà un 
ordine unico per i soci che 
vogliono prenotarne una copia 
 

 L’edizione di quest’anno del
Premio Internazionale Magna 
Grecia è organizzata dal Club di 
Pompei-Oplonti-Vesuvio est nei 
giorni 24-25 e 26 settembre 1999. 
Copia del programma, non ancora 
definitivo, è disponibile in 
segreteria. 
 

 In agosto non saranno 
organizzate manifestazioni. 
. 

 
Luglio ’99 

 
 
 

Spaghetti a bordo piscina 
 
 
 

Hotel Executive 
Tutti i martedì  

Ore 20.30 

Cinquanta e dieci
di Francesco Gianni 
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INFORMAZIONE ROTARIANA 
LE COMMISSIONI 

di Giuseppe Filice 

T) Commissione sviluppo comunitario 
1. Si occupa dei problemi riguardanti le 

condizioni fisiche di una comunità, con le 
sue zone suburbane e rurali. 

2. Si concentra su progetti interessanti i 
centri comunitari, gli enti sanitari, il 
miglioramento delle infrastrutture, le 
biblioteche, i parchi e i centri ricreativi, gli 
edifici pubblici, la sicurezza, le strutture 
igienico-sanitario, le scuole e il rilancio 
urbano-rurale. 

U) Commissione partner nel servire 
promuovere ed intensifica le relazioni tra il 
Rotary e le organizzazioni sponsorizzate quali 
il Rotaract e l’Interact. 
Organizza riunioni di formazione alla 
leadership per i dirigenti dei gruppi 
sponsorizzati dal Rotary aiutandoli 
nell’elaborazione dei progetti rivolti allo 
sviluppo comunitario. 
 
COMMISSIONE AZIONE INTERNAZIONALE 
 
V) Commissione progetti internazionali per la 
Gioventù 

1. Predispone le misure atte a consentire a 
giovani provenienti da altri Paesi di vivere 
e studiare all’interno della collettività in 
cui opera il club. 

2. Invia all’estero giovani residenti nella 
collettività. 

3. Estende l’ospitalità agli studenti stranieri 
che già sono iscritti nelle scuole presenti 
sul territorio. 

Z) Commissione azione di pubblico interesse 
1. Collabora con i Rotariani all’estero 

nell’ambito di progetti APIM. 
2. Identifica le opportunità per costituire 

associazioni riguardanti l’APIM con club 
di Paesi interessati al programma 
PolioPlus, e ricerca la possibilità per 
fornire l’attrezzatura necessaria ad 
assicurare la consegna del vaccino ai 
centri di vaccinazione. 

3. promuove in Febbraio il Mese dell’Intesa 
Mondiale e il 23 di quello stesso mese 
(nascita del Rotary) la Giornata della Pace 
e della Comprensione Internazionale, 
dando il proprio sostegno ad un progetto 

APIM; 
Z1) Commissione Crip (Circoli ricreativi 
professionali) 

1. Promuovere la partecipazione dei Soci 
alle attività del CRIP per mezzo di 
appropriati programmi e progetti. 

Z2) Commissione fondazione Rotary 
1. Diffondere la conoscenza e promuove il 

sostegno alla Fondazione Rotary. 
2. Collabora alle attività organizzate nel 

club per la celebrazione, in Novembre, 
del Mese della Fondazione. 

3. Opera in collaborazione con la 
commissione distrettuale per la 
Fondazione Rotary a progetti di raccolta 
di fondi e alla compilazione di rapporti 
mensili sui contributi dei Club alla 
Fondazione. 

4. Presenta candidati qualificati alle borse 
di studio della Fondazione Rotary. 

5. Nei paesi in via di sviluppo opera con 
altre appropriate commissioni di club, la 
commissione di Distretto della
Fondazione Rotary e la Commissione 
Nazionale POLIOPLUS per sostenere 
attività di vaccinazioni locale in 
collaborazione con le autorità sanitarie” 
della zona. 

 
Spero di non avervi tediato, ma ho cercato di 
rendere un buon servizio al mio club, poiché 
sono convinto che la mancanza di informazione 
provoca un difetto di conoscenza. 
 Sono certo e consapevole del fatto che il 
miglior rotariano è il rotariano informato, che 
conosce cioè le regole del Rotary e le modalità 
della loro applicazione. 
 Solo così operando si può recuperare la 
centralità dei club che rappresentino l’elemento 
strutturale portante del grosso edificio che è il 
Rotary, e dare così gioia e aprire il cuore alla 
speranza di coloro che forse avvertivano 
momenti di stagnazione, ma che oggi sono 
altresì consapevoli che ogni club, compreso il 
nostro, è depositario dell’azione rotariana. 

 
Parte IV– Fine 
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Nei giorni 4 - 5 e 6 giugno si è tenuta a Squillace la 
XXII Assemblea del Distretto 2100. 

“L’Assemblea Distrettuale viene svolta ogni anno per 
dare informazioni sul Rotary e istruzioni in campo 
amministrativo ai presidenti e ai segretari entranti, come 
pure ad ogni altro dirigente-entrante chiamato a parteciparvi 
dal Consiglio Centrale, affinché imparino a conoscere 
meglio i loro compiti e le loro possibilità di servizio, come 
pure per coordinare con loro le attività del 
distretto.”(Manuale di procedura ed.1998 pag.49). 

Questa la parte formale; in realtà l’Assemblea, come 
pure il Congresso, sono occasioni per scambiarsi esperienze 
con gli altri rotariani del distretto, per trarre conforto delle 
proprie convinzioni, per correggerle laddove ci si accorge di 
essere in errore. E’ un’esperienza che va vissuta per tutta la 
sua durata, sembrando limitativo e penalizzante il ridurre la 
propria presenza alla formalità dell’appello del giorno dei 
lavori. 

 
Nel corso dell’Assemblea è stato diffuso 

l’organigramma distrettuale per l’anno 1999-2000. 
Del nostro club hanno ricevuto incarichi: 

 
Assistente del Governatore  
per i club di Cosenza, Cosenza Nord e Corigliano-Rossano
Giuseppe Filice 
 
ICR- Forum dei Distretti Italiani 
Gaetano Sesso 
 
Commissione per l’Assemblea Distrettuale 
Salvatore Repice e Gaetano Sesso 
 
Commissione Valorizzazione Territoriale 
Della Sila e del Reventino 
Aldo Baglio, Silvio Ferrari e Vincenzo Piluso 
 
Corrispondente del Notiziario Distrettuale 
Coriolano Martirano 
 
Azione di Interesse pubblico 
Problemi dell’industria 
Ettore Loizzo e Salvatore Repice 
Turismo 
Carlo Campagna 
 

Con i migliori auguri di buon lavoro da parte dei 
soci  

La segreteria

 
L’angolo dell’Interact 

 
Si è concluso l’anno 98/99, a mio 

giudizio positivo. 
 I nostri ragazzi, dotati di buona 

volontà, responsabili delle loro azioni, 
hanno dimostrato un grande 
attaccamento al Club. Conferma di 
quanto detto, sono gli obiettivi raggiunti.

Grazie, giovani, per la Vostra 
disponibilità. 

Un grazie merita Paola Ambrosio, 
Presidente uscente, la quale 
magistralmente, assieme al Consiglio, ha 
saputo condurre i lavori e portare a 
termine il mandato.  

Dobbiamo essere orgogliosi dei 
nostri ragazzi. L’Interact è il fiore 
all’occhiello dei nostri Clubs 

Il 3 giugno presso l’Hotel 
Executive, presenti la maggioranza dei 
soci, si è proceduto alle elezioni per il 
rinnovo delle cariche sociali per l’anno 
1999/2000. 

 
Il nuovo Direttivo risulta così composto: 
 
 
 
Presidente Francesca Catapano 
VicePresidente Maria Francesca Zona 
Segretaria Margherita Mari 
Tesoriera Elvira Bove 
Prefetto Serena Miceli 
Consiglieri Alessandro Mari 
 Pierluigi Perri 
Past President Paola Ambrosio 
 
 
Auguri e buon lavoro. 
 
 
 
Lasciano il Club per limiti di età Anna 
Cairo, Valerio Manfredi, Lorenzo Mari, 
Daniele Nuzzolo e Pierpaolo Paese. 
A questi giovani auguro tanta felicità e 
un glorioso avvenire. 
 

 
 
 
 
Fausto Carnovale 
Delegato Interact 

 
L’Assemblea di Squillace
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IL CALENDARIO DEL MESE 
DI LUGLIO 

 
 
Martedì 6 luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Ristorante della piscina 
Spaghetti e chiacchiere 
 
 
Martedì 13 luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Ristorante della piscina 
Spaghetti e chiacchiere 
 
 
Martedì 20 luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Ristorante della piscina 
Spaghetti e chiacchiere 
 
 
Martedì 27 luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Ristorante della piscina 
Spaghetti e chiacchiere 
 
E’ particolarmente gradita la presenza delle signore 
 
In agosto non saranno organizzate riunioni 
 

 

AUGURI 
Buon compleanno a 
Gaetano Sesso (1/7), Mimma Stancati (2/7), Franca Le Pera (5/7), Anna Stancati (5/7), Paola Jorio (6/7), Sissi 
Bilotti (10/7), Coriolano Martirano (11/7), Mirella Ambrosio (16/7), Patrizia Coscarella (18/7), Mario Sproviero
(18/7), Enzo Le Pera (21/7), Renato Esposito (22/7), Carlo Tanzi (22/7), Sasà Renzelli (23/7), Aurelia Vilardo
(23/7), Franco Nitti (24/7), Anna De Pietro (26/7), Mario Mari (26/7), Anna Turchiaro (26/7), Antonio Jorio 
(27/7), Orlando Cosentini (28/7), Cristofaro Barrile (29/7), Franca Cribari (29/7), Achille Monteforte (29/7), 
Liliana Romano (29/7), Massimo Garofalo (2/8), Giovanni Scotti (3/8), Patrizia Gianni (4/8), Pasquale Verre 
(4/8), Katia Carbone (7/8). Giuseppe Stancati (7/8), Nardino Cribari (12/8), Rosalba Grandinetti (13/8), Isabella 
Fava (14/8), Aldo Stancati (16/8), Giampiero Guido (19/8), Angela Sicilia (20/8), Franco Gianni (20/8), Matteo 
Fiorentino (21/8), Giulio Grandinetti (24/8), Franco Calomino (29/8), Antonio Carbone (31/8).   
Buon anniversario a 
Ernesto e Gabriella Vocaturo (1/7), Angelo e Giovanna Garrafa (4/7), Michele e Maria Rosa Guarnieri (4/7), Sasà 
ed Italia Renzelli (8/7), Giorgio e Maria Teresa Mazzei (15/7), Mario e Rossella Mari (24/7), Walter e Michela 
Busino (25/7), Enzo e Franca Le Pera (25/7), Roberta ed Iole Paese (26/7), Oreste e Rosella Morcavallo (27/7), 
Franca e Gianfranca Calomino (28/7), Luigi e Rossella Conforti (29/7), Paolo e Patrizia Marraffa (31/7), 
Francesco Verre e Nadja Rita Vetere (27/8). 
Laurea 
Si è brillantemente laureato in Economia Aziendale Michele Falco, figlio del nostro socio Pasquale e della gentile 
signora Elena. Al neo dottore congratulazioni ed auguri da tutto  il club. 
 

 
Rotary Club Cosenza Nord

 
 
 
 
Entra in carica nel  mese di luglio il nuovo 
Consiglio Direttivo del Rotary Club 
Cosenza Nord, composto da 
 
 
Presidente Piero Niccoli 
Vice Presidente Piercostanzo Loizzo 
Presidente eletto Osvaldo Capocasale 
Segretario Ezio Zarro 
Tesoriere Gregorio Viglialoro 
Prefetto Giuseppe Morrone 
Consiglieri Antonio Bove 
 Francesco Corigliano 
 Francesco D’Agostino 
 Silvana Luppino 
 Silvio Maletta 
 Gianfranco Marcelli 
 Demetrio Testa 
Past President Angelo Bloise 
 
 
 
A questi amici che hanno scelto di 
impegnarsi al servizio del loro club 
porgiamo i nostri auguri di buon lavoro, 
contando in una proficua reciproca 
collaborazione 
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Il mese di settembre è tradizionalmente dedicato dal 
Rotary International alla gioventù e il nostro club, sempre attento ai 
problemi dei giovani e ben consapevole del fatto che gli artefici della 
società del domani saranno i giovani di oggi, non intende sottrarsi ad 
una riflessione sulle due associazioni giovanili, Rotaract e Interact, 
che ormai in città sono stimate per la realizzazione di iniziative e di
attività concrete in favore dei giovani in difficoltà, degli anziani e dei 
deboli. I nostri "figliocci" rappresentano per i giovani dai 14 anni in 
su una magnifica occasione per allargare il giro di amicizia, per 
migliorare nel campo professionale, per avere contatti internazionali, 
ma soprattutto per abituarsi al servizio verso gli altri.  

Questa capacità del Rotaract e dell'Interact non può 
essere sottovalutata dal Rotary, che non può far disperdere energie 
maturate in giovani che per diversi anni hanno vissuto un'esperienza 
associativa e di servizio alla luce degli ideali rotariani, offrendo 
spesso un'ottima prova di impegno coerente. 

Da anni nel Rotary si dibatte sul ringiovanimento dei 
club e sull'opportunità di ammettere tra i soci giovani qualificati
prendendoli direttamente dal Rotaract. La difficoltà principale sta 
nella diversità dei criteri di ammissione nelle due associazioni. Il 
regolamento internazionale attualmente vigente favorisce 
l'ammissione, come soci aggiunti, cioè con il consenso del rotariano 
titolare della classifica, di giovani, già soci per almeno cinque anni di 
un Rotaract club e da questo usciti per limiti d'età, che si siano 
affermati in un'attività lavorativa all'interno dei limiti territoriali di un 
Rotary club. 

Da parte mia ritengo che l'impegno di un Rotary Club 
padrino non debba considerarsi concluso nel confronti di quei giovani 
che escono dal Rotaract per raggiunti limiti d'età. Occorrerà, in questo 
caso, mantenere un contatto personale con quei giovani nei quali si 
possono già riconoscere caratteristiche personali e professionali 
rotarianamente interessanti e promettenti al fine di valutarne 
periodicamente l'ulteriore crescita professionale, sociale e umana fino 
a cooptarli al momento opportuno nel Club. 

Operando in tal modo si avrà la certezza di ammettere 
tra i rotariani giovani che hanno già dato prova di adattamento ad una 
struttura associativa, si perseguirà quella tendenza di ringiovanimento 
graduale del club e, nello stesso tempo, si potranno superare quelle 
diffidenze e quelle resistenze, ancora esistenti soprattutto fra i 
rotariani più anziani, che ritengono illogico considerare 
l'appartenenza al Rotaract come titolo di privilegio per l'ingresso in 
un Rotary club. 

 
NOTIZIE 

 
 

 In occasione della riunione di 
martedì 19 ottobre sarà presentato 
il nuovo libro di Coriolano 
Martirano “Alarico”, la cui 
edizione è stata curata dal nostro 
socio Pasquale Falco. 
 

 Il nuovo Annuario soci, anno 
1999-2000, può essere ritirato in 
occasione delle riunioni 
settimanali, facendone richiesta al 
Prefetto Sasà Renzelli 
 

 Il Consiglio Direttivo, in 
armonia con quanto fissato da 
recenti direttive del Rotary 
International, ha deciso di istituire 
una Commissione per il Rotaract, 
presieduta da Matteo Fiorentino e 
composta da Giuseppe Filice, 
Franco Gianni, Mario Mari e 
Vincenzo Piluso. 
 

 Il Tesoriere ricorda il 
pagamento delle quote. 
. 

 
Martedì 16 novembre 1999 

 
 
 

Elezione del Consiglio Direttivo 
2000/2001 

 
 

Hotel Executive 
Ore 20.30 

 

SETTEMBRE: MESE DEDICATO Al GIOVANI
di Mario Mari 
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IL NOSTRO SOCIO 
FRANCESCO SESSO E’ IL 

NUOVO CAMPIONE ITALIANO 
DI FOTO SUBACQUEA
Dal 16 al 19 settembre si sono svolti in 

Sardegna i Campionati Italiani di fotografia 
subacquea. Vincitore della gara è stato il nostro 
socio Francesco Sesso che così si è affacciato 
prepotentemente alla ribalta della fotosub 
nazionale con una affermazione che ha stupito 
per la qualità delle foto realizzate e per il 
distacco che, nel punteggio assegnato dalla 
Giuria, ha inflitto agli esponenti più qualificati 
della fotografia subacquea. 

Francesco, che è istruttore subacqueo 
federale e difende i colori dell’Associazione 
“Mediterraneo” di Cosenza, disputava per la 
prima volta la finale nazionale; questo rende 
ovviamente più prestigioso il traguardo 
conseguito. 

Inoltre, grazie al titolo conquistato, 
Francesco farà parte della squadra nazionale di 
foto sub che difenderà i colori dell’Italia nei 
prossimi campionati mondiali. 

Nella nostra riunione del 5 ottobre
Francesco proietterà e commenterà le immagini 
premiate, ci racconterà l’esaltante esperienza 
vissuta e sarà a nostra disposizione per 
delucidazioni sugli aspetti tecnici e non della 
fotografia subacquea. 

Saranno infine proiettate delle nuove 
immagini relative ai fondali calabresi. 

 
     G.S. 

 

Amici carissimi, 
questo mio messaggio vi giunge, in questa sede, ove 
abbiamo scelto di celebrare questa nostra Assemblea. 

E’ un primo saluto a tutti Voi, rotariani del 
Distretto, insieme a me, testimoni 
dell’incommensurabile patrimonio che abbiamo fatto 
ufficialmente nostro il giorno in cui siamo stati 
cooptati in uno dei 54 (oggi 55) Club del Distretto. 

In questo fine millennio e l’inizio del 
prossimo vi è, nella grande maggioranza dei rotariani 
l’attesa dei grandi cambiamenti. 

In ognuno vi è la speranza, la fiducia che il 
futuro sarà migliore per il nostro Rotary. 

Ed allora sorge la domanda: la nostra 
Organizzazione è pronta ad affrontare le sfide del 
secolo venturo? 

La mia risposta è affermativa, se riusciremo, 
come dice Ravizza, il nostro Presidente 
Internazionale, a trasformare i Soci del Club in 
rotariani attivi. 

Io penso che non sia, per ognuno di noi, un 
grosso sacrificio, adoperarsi per migliorare l’habitat 
dei nostri club. Cioè attivare un nuovo processo per 
istituire un rinnovato ed auspicabile miglior clima 
all’interno di questi. 

Non costa molto, credetemi. 
E’ sufficiente, anche con piccoli gesti, ricchi 

di sentimento e di umiltà migliorare i rapporti fra i 
soci. 

Questa è la Sfida da rinnovare che chiedo a 
tutti voi. E ricordando quell’entusiasmo, 
quell’emozione che abbiamo provato allorquando 
abbiamo ricevuto il distintivo e, richiamandoci col 
pensiero a quel momento magico, proviamo a 
riviverlo attuando tutti i piani, tutte le linee di azione 
che quel giorno ci siamo proposti. 

Solo l’entusiasmo e la credenza nella validità 
dei principi sublimi del Rotary, potranno metterci 
nelle condizioni di assumere Un impegno da 
riscoprire. 

Ecco, amici, la strada che dobbiamo 
percorrere e che ci aiuterà a portare grandi valori 
rotariani nel prossimo secolo. 

Un abbraccio. 
    Salvatore 

IL SALUTO DEL 
GOVERNATORE 

ALL’ASSEMBLEA DI 
SQUILLACE 
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Accade nel Rotary
 
 

• Con l’ammissione ufficiale del Rotary Club di Bishkek in Kirghisistan, il numero dei Paesi rotariani 
è salito a 160. 

 
• In ricordo della visita al Cairo di un gruppo di nostri soci nella primavera scorsa, il Rotary Club di 

Cairo Ovest ha inviato il gagliardetto sociale. 
 
• L’ ex-Segretario Distrettuale Antonio Quartuccio, del Club di Castellammare, ha inviato una 

bellissima lettera di saluto che conferma, quand’anche ve ne fosse stato bisogno, al di là del 
dimostrato spirito di servizio rotariano, la sua non comune capacità di essere amico. Lo ringraziamo 
dalle pagine di questo nostro bollettino, che continueremo ad inviargli, sperando di fargli cosa gradita.

 
• Nel luglio scorso il nostro club ha ricevuto come gradito ospite l’ing. Rumen Shurnkov, past-president 

del Rotary Club di Gabrovo, Bulgaria. L’amico Rumen era a Cosenza in occasione della laurea 
conseguita dal figlio presso la nostra Università. 

 
• L’attuale Presidente del Rotary International è un italiano, Carlo Ravizza, il quale ha voluto come 

motto del suo anno “Agisci con coerenza, continuità e credibilità”. 
 
• La 6° Mostra dell’Artigianato Florense organizzata dal Rotary Club di San Giovanni in Fiore nei 

giorni 3-4-5 settembre ha riscosso l’ormai abituale successo, confermandosi importante appuntamento 
nel calendario rotariano calabrese. 

 
 

Accade nel Club 
 

 Nella riunione di venerdì 17 settembre il Consiglio Direttivo ha esaminato il problema dell’assiduità, 
anche alla luce della lettera inviata ai soci dal Presidente del Club. Si confida che un buon calendario 
di attività possa invogliare alla frequenza. 

 
 Nella riunione del 12 ottobre saranno raccolte le candidature dei soci che intendono presentarsi per 

l’elezione del Consiglio Direttivo. Le votazioni si terranno martedì 16 novembre. 
 

 La visita al Club del Governatore Salvatore Mazara è stata fissata per martedì 22 dicembre, in 
occasione della Conviviale di Natale, presso l’Hotel Executive. 

 
 Il Rotary Club Cosenza Nord organizza il veglione di fine anno. presso il Circolo Garden. Il prezzo di 

partecipazione, cenone incluso, è di £ 200.000. Chi preferisse intervenire dopo la mezzanotte pagherà 
una quota di £ 80.000. Prenotarsi subito.  

 
 Parlando di feste da ballo non si può non pensare ad Alessandro Campolongo, attualmente a casa, 

ingessato, dopo una sfortunata caduta. I nostri auguri, caro Sandro, di rivederti presto 
 

 Restiamo in tema di fratture e porgiamo tanti auguri di pronta guarigione ad Antonio Bilotti, investito 
da un auto in Corso Mazzini.  

 
 L’InnerWheel organizza un Interclub con le amiche di Corigliano-Rossano per domenica 17 ottobre, 

con partenza in pullman, orario da definire, e pranzo in struttura agrituristica. Potranno parteciparvi 
anche i soci le cui mogli non sono ancora Innerine. Prenotarsi presso la Presidentessa Aurelia Vilardo.
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IL CALENDARIO DEL MESE 
DI OTTOBRE 

 
 
Martedì 5 ottobre 
Hotel Executive ore 20,30 
Conversazione di Francesco Sesso 
“Esperienze di un campionato italiano” 
Seguirà proiezione delle diapositive premiate 
 
Martedì 12 ottobre 
Hotel Executive ore 20,30 
Riunione sociale 
Presentazione delle candidature per l’elezione del nuovo 
Consiglio Direttivo 
 
Domenica 17 ottobre  
Festa campestre organizzata dall’InnerWheel 
Corigliano - Centro Agrituristico 
“Al vecchio biroccio” 
Interclub con Corigliano-Rossano  
 
Martedì 19 ottobre 
Hotel Executive ore 20,30 
Conversazione di Coriolano Martirano 
“Alarico tra mito e storia” 
 
Martedì 26 ottobre 
Hotel Executive ore 20,30 
Riunione al caminetto 
 
E’ particolarmente gradita la presenza delle signore  

 

AUGURI 
Buon compleanno a 
Filomena Palumbo (3/9), Mario Gimigliano (8/9), Marina Umbrella (9/9), Antonio Carbone (10/9), Salvatore 
Repice (12/9), Ulderico Vilardo (14/9), Maurizio De Rose (15/9), Gianfranco Parise (16/9), Teresa D’Alessandro 
(18/9), Pina Barbarossa (21/9), Angelo Garrafa (22/9), Alessandro Sicilia (26/9), Alessandro Campolongo (30/9), 
Paola Sesso (3/10), Alfonso Locco (6/10), Emidio Feraco (7/10), Ida Gimigliano (10/10), Roberto Paese (14/10), 
Franco Vilardi (16/10), Rosella Morcavallo (13/10), Vincenzo Bavasso (20/10), Claudio Tocci (20/10), Arturo 
Ambrosio (21/10), Nicola Maria Greco (23/10), Francesco Verre (24/10). 
Buon anniversario a 
Giuseppe e Flavia Iannello (6/9), Emidio e Marisa Feraco (7/9), Vincenzo e Maria Umbrella (7/9), Franco e 
Manuela Falcone (10/9), Massimo e Patrizia Garofalo (11/9), Aldo e AnnaMaria Baglio (12/9), Antonio e Delia 
Carbone (14/9), Luigi e Filomena Palumbo (14/9), Roberto e Loretta Gervasio (15/9), Aldo e Mimma Stancati 
(16/9), Giuseppe ed AnnaMaria Carratelli (18/9), Ernesto e Gabriella Guerresi (18/9), Gianluca ed Isabella Fava 
(21/9), Raffaele e Silvia Porco (24/9), Renato e Patrizia Coscarella (25/9), Roberto e Pina Barbarossa (28/9), 
Coriolano e Maria Cristina Martirano (28/9), Nardino e Franca Cribri (1/10), Gustavo e Lucia Coscarelli (2/10), 
Claudio e Francesca Tocci (4/10), Fausto ed Ada Carnovale (5/10), Renato e Rosanna Esposito (12/10), Walter e 
Teresa Bevacqua (13/10), Giovanni e Luisa Scotti (13/10), Enzo e Carlotta Piluso (14/10), Franco e Patrizia 
Gianni (28/10), Francesco e Fabrizia Sesso (28/10).. 
Nozze 
Il 21 agosto a Siena il nostro socio Maurizio De Rose è convolato a giuste nozze con la gentile AnnaMaria 
Palopoli. Agli sposi i fervidi auguri del club. 
Il 6 ottobre a Cittadella del Capo si uniscono in matrimonio Rossella Lucchetta, figlia del nostro amico socio del 
Rotary Nord Mario e della gentile signora Anna Maria, e Sergio De Buono. Agli sposi gli affettuosi auguri del 
Club. 

 
InnerWheel Cosenza 

 
E’ entrato in carica nel mese di luglio il 
nuovo Consiglio Direttivo dell‘Inner 
Wheel Cosenza, composto da 
Presidente Aurelia Vilardo 
Vice Presidenti Ada Carnovale 
 Maria Teresa Mazzei 
Segretaria Rita Bloise 
Tesoriera Enza Viglialoro 
Delegate Magda Cerase 
 Patrizia Gianni 
Delegate Supplenti Mimma Stancati 
 Franca Vena 
Consigliere Maria Rosaria Dodaro 
 Maria Fiorino 
 Loretta Gervasio 
 Elisa Gisonna 
 Paola Jorio 
 Paola Sesso 
Past President Rossella Mari 
 
Alle nostre gentili consorti i migliori 
auguri di buon lavoro e la nostra completa 
disponibilità a collaborare. 

Avviso 
E’ convocata per martedì 16 novembre
1999 l’Assemblea dei soci per procedere 
all’elezione del Consiglio Direttivo che 
entrerà in carica il 1/7/2000. 
Hotel Executive ore 20.30 
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ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: frangia@tin.it        Novembre 1999 

 
 
 
 
 
 
 

Martedì 16 novembre ci riuniremo in assemblea 
per eleggere il Consiglio Direttivo che guiderà il Club dal 1 
luglio 2000 al 30 giugno 2001. 

Sarà la prima volta che un Consiglio resta in 
carica un solo anno, dopo che, con la modifica al regolamento 
approvata nell’aprile scorso, è stata eliminata la prassi della 
conferma in blocco per il secondo anno. 

Il metodo di elezione è semplice, lineare e 
democratico, come si conviene ad un Club di amici. 

 “Sono eletti consiglieri i dieci candidati che 
ottengono il maggior numero di voti. In caso di parità di voti 
verrà dichiarato eletto il candidato con maggiore anzianità 
rotariana. In caso di ulteriore parità verrà dichiarato eletto il 
candidato con maggior anzianità anagrafica.”(Regolamento del 
Club, art.1 § 1). 

“Il Consiglio Direttivo….. sarà presieduto dal 
socio scelto dal precedente Consiglio, del quale aveva fatto 
parte come Presidente Eletto” (art. 1 § 2). 

“Il Consiglio Direttivo….dovrà riunirsi per 
provvedere alla scelta fra i suoi membri di un Presidente 
Eletto….,un vice-Presidente, un segretario, un tesoriere e un 
prefetto…”(art.1 § 4). 

Resta da dire che segretario, tesoriere e prefetto 
possono essere scelti anche tra non-consiglieri. Lo diventano 
ex-officio dopo la nomina. 

Il ruolo del consigliere è piacevole, ma 
impegnativo; richiede tempo, idee e voglia di lavorare. E’ 
soprattutto lavoro di squadra. La ricompensa è la soddisfazione 
che si prova al termine di una manifestazione ben riuscita. 

Il rinnovo annuale del Consiglio significherà nei 
prossimi anni un ricambio molto rapido dei soci che dovranno 
assumersi tale onere. E’ opportuno quindi che chi, invero con 
grande senso di responsabilità, non ha ritenuto di potersi 
candidare quest’anno, inizi a pensare a come ritagliarsi del 
tempo in futuro. 

Interveniamo numerosi alla votazione ed auguri 
sin da ora al nuovo Consiglio ed a Mario Mari che lo 
presiederà. 

NOTIZIE 
 
 

 Nel mese di novembre le 
riunioni inizieranno alle ore 20,00. 
 

 I soci che gradiscono ricevere 
il bollettino via posta elettronica 
sono pregati di inviare il loro 
indirizzo e-mail alla segreteria. 
 

 Il Tesoriere ricorda il 
pagamento delle quote. 
Suggeriamo ai soci di avvalersi 
della domiciliazione bancaria. 
 

 Particolare importanza riveste 
la partecipazione che sapremo 
assicurare alla serata di cabaret
organizzata per domenica 7 
novembre dall’Inner Wheel. 
 

 Mostra di Michael Franke 
presso la Galleria Brezia, Corso 
Telesio, fino al 20 novembre. 
 

 Ultim’ora. Gita a Catanzaro
per visitare la mostra delle opere di 
Mattia Preti, domenica 24 ottobre. 
Informazioni e prenotazioni presso 
il Presidente. 

 
Martedì 16 novembre 1999 

 
 

Assemblea dei soci 
 

Elezione del Consiglio Direttivo 
Approvazione del bilancio 

 
 

Hotel Executive 
Ore 20.00 

L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
di Francesco Gianni  
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L’ANGOLO 
DELL’INNERWHEEL 

  

Qualche anno fa, presidente il compianto 
Fernando Vena, in occasione di una gita a 
Napoli, durante uno spettacolo teatrale, i 
rotariani conobbero una travolgente cabarettista. 

Simpatica, spontanea ed effervescente, 
Lucia Cassini trascinò sul palco del 
settecentesco teatrino di Villa Patrizi, sulla 
collina di Posillipo, alcuni serissimi amici, dei 
quali ci perdonerete di non fare il nome, 
riuscendo a far loro interpretare i personaggi, in 
verità poco credibili, di una sceneggiata. 

Tale fu il successo che sempre si è parlato 
di organizzare un nuovo spettacolo. 

L’Inner Wheel porterà Lucia Cassini a 
Cosenza domenica 7 novembre alle ore 20,30 
nella sala convegni dell’ Hotel Executive. 

Ci sarà lo spettacolo ed una spaghettata 
durante l’intervallo. La manifestazione è aperta 
anche agli amici che Innerine, Rotariani, 
Rotaractiani ed Interactiani vorranno invitare 

 
 
     P.G. 
 
      

 

L’anno sociale 98/99 si è concluso dopo 
aver realizzato numerose iniziative che hanno 
profondamente inciso sul mondo giovanile della 
nostra città e che hanno visto protagonisti i 
giovani soci del Club. 

Questo gruppo di giovani amici ha 
saputo coniugare in maniera encomiabile un 
metodo di lavoro rigoroso e serio con lo spirito 
di servizio nella ricerca di una “Leadership” non 
prepotente ma sicuramente visibile. 

Bisogna dare atto al Presidente uscente 
Giuseppe Perri di aver saputo, unitamente a tutto 
il Consiglio Direttivo, portare a termine il 
mandato, in un momento non facile in cui il 
Club, al suo interno ha registrato un inevitabile 
ricambio generazionale. 

Da qui, per il futuro, probabilmente 
bisognerà porre un maggiore interesse per 
“l’azione interna”. 

Al nuovo Presidente e al nuovo 
Consiglio Direttivo spetta l’impegnativo 
compito di portare a conclusione alcune 
iniziative in corso (vedi la pubblicazione 
dell’opuscolo sul “Rispetto delle regole “ da 
distribuire nelle scuole) e di non fare disperdere 
alcune esperienze maturate (vedi il tanto 
apprezzato giornalino interno). 

A loro è riservato un gran privilegio: 
quello di traghettare il Club verso il nuovo 
millennio. Siamo certi che ciò non li coglierà 
impreparati e che non arriveranno tardi 
all’appuntamento. 

A tutti i soci del ROTARACT CLUB 
vanno i nostri più sinceri auguri di buon lavoro. 
 
 

Matteo Fiorentino
Presidente della

 Commissione per il Rotaract
 
 

L’ANGOLO 
 DEL 

 ROTARACT 
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Accade nel Rotary
 
 

• Ogni anno la Convention del Rotary International è l’occasione per i Rotariani di tutto il mondo di 
riunirsi in un’atmosfera conviviale nella quale regna lo spirito rotariano. La Convention del 2000 si 
svolgerà a Buenos Aires dal 4 al 7 giugno. 

 
• Presidente del Rotary International per l’annata rotariana 2001/2002 è stato nominato Richard 

D.King del Rotary Club di Niles (Fremont), California. 
 
• La Conferenza dei Presidenti organizzata per il 20,21 e 22 gennaio 2000 ad Abidjan, Costa 

d’Avorio, analizzerà le esigenze delle nazioni africane e l’aiuto umanitario che i Rotariani possono 
offrire loro. 

 
• Fondato nel 1968 dal Rotary International, il Rotaract, che si rivolge ai giovani dai 18 ai 30 anni. 

comprende al giorno d’oggi più di 6.000 clubs e di 130.000 soci in 120 Paesi del mondo. 
 
• L’Interact è un club seivice aperto ai giovani dai 14 ai 18 anni. Istituito il 28 ottobre 1962, conta oggi 

più di 6.000 clubs in tutto il mondo. 
 

• Con più di 27.000 clubs il Rotary è una delle principali organizzazioni di servisio al mondo. 
 

 
 

Accade nel Club 
 

 Nella riunione di martedì 9 novembre, dopo una breve relazione sulle possibilità di una migliore 
comunicazione all’interno del club, tenuta dal nostro segretario, ampio spazio sarà dato al dibattito tra 
i soci sui possibili modi per migliorare l’assiduità. Sarà molto utile e gradita la presenza delle signore, 
socie o meno dell’Inner Wheel, e dei giovani del Rotaract e dell’Interact. 

 
 Le votazioni per l’elezione del Consiglio Direttivo che entrerà in carica il 1 luglio 2000 si terranno 

martedì 16 novembre alle ore 20.00 In tale occasione saranno sottoposti ai soci per l’approvazione il 
bilancio consuntivo 1998/99 ed il preventivo 1999/2000.. 

 
 La visita al Club del Governatore Salvatore Mazzara è stata fissata per martedì 21 dicembre, in 

occasione della Conviviale di Natale, presso l’Hotel Executive. 
 

 Più ricco il programma del veglione di fine anno che il Club Cosenza Nord organizza. presso il 
Circolo Garden Quintieri. Ritoccato il prezzo, che diventa £ 230.000. Il solo veglione £ 100.000, il 
solo cenone £ 130.000. Prenotarsi subito. 

 
 I soci che intervengono alle riunioni sono pregati di rivolgersi al Prefetto Sasà Renzelli per ritirare 

l’annuario 1999/2000 e due volumi pervenuti al Club dal Distretto: “Gli atti del XXI Congresso”, 
Sorrento, maggio 1999 e “Rotary e giovani, scuola, formazione”, atti dei Convegni di Cosenza, 
Castellammare di Stabia e Nocera Inferiore, annata rotariana 1998/99. 
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IL CALENDARIO DEL MESE 
DI NOVEMBRE 

 
 
Giovedì 4 novembre 
Chiesa di San Nicola ore 17,00 
Messa in memoria dei defunti 
 
Domenica 7 novembre 
Hotel Executive ore 20,30 
Spettacolo di cabaret con Lucia Cassini 
Serata organizzata dall’Inner Wheel 
 
Martedì 9 novembre 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Francesco Gianni 
“La comunicazione all’interno del club” 
Segue dibattito sull’assiduità 
 
Martedì 16 novembre  
Hotel Executive ore 20,00 
Assemblea dei soci 
Elezione del Consiglio Direttivo  
Approvazione del bilancio 
 
Martedì 23 novembre 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Maria Luigia Mari 
“La donna nella poesia calabrese” 
 
Martedì 29 novembre 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Gianfranco Parise e Francesco Ziccarelli
“Prenditi a cura…una corretta alimentazione, la migliore 
medicina” 
 
 
E’ particolarmente gradita la presenza delle signore  

 

AUGURI 
 
 
Buon compleanno a 
Fausto Carnovale (3/11), Carlotta Piluso (3/11), Vincenzo 
Piluso (3/11), Fabrizia Sesso (16/11), Gabriella Guerresi 
(23/11), Patrizia Garofalo (26/11), Renato D’Alessandro 
(29/11). 
 
Si sono laureati 
in Giurisprudenza, Maurizio Gambardella, figlio di Anfrea 
e Luciana, ed in Farmacia, Arturo Jorio, figlio di Antonio 
e Paola. Ai due giovani i complimenti del Club e gli auguri 
di una luminosa carriera.  
. 
 

 
Rotaract Cosenza 

 
E’ entrato in carica nel mese di luglio il 
nuovo Consiglio Direttivo del Rotaract 
Club Cosenza, composto da 
 
 
Presidente Marco Ghionna 
Vice Presidente Evelina Colacino 
Segretaria Giuseppina Pezzi 
Tesoriere Antonio Paese 
Prefetti Monica Loizzo 
 Ada Martirano 
Consiglieri Francesco Clausi 
 Titti Calvosa 
 Leopoldo Rossi 
 Giovanna Seta 
Past President Giuseppe Perri 
 
 
A questi giovani i migliori auguri di buon 
lavoro e la nostra completa disponibilità a 
collaborare. 
 

M.F. 

 
Avviso 

 
E’ convocata per martedì 16 novembre
1999 l’Assemblea dei soci per procedere 
all’elezione del Consiglio Direttivo ed 
all’approvazione del bilancio. 
 

Hotel Executive ore 20.00 
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ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: frangia@tin.it        Dicembre 1999 

 
 
 
 
 
 
 

A me sembra che anche nelle Associazioni che 
promuovono valori civili e sociali e perseguono obiettivi di 
grande interesse per la collettività si sia notevolmente 
affievolita, se non venuta meno, la volontà di stare insieme e si 
vada sempre più generalizzando la tendenza a badare 
esclusivamente al proprio “particulare”. 

Certamente non rimpiango, anche perché non ho 
mai condiviso le ideologie che le ispiravano, le società 
massificate di un passato più o meno recente, ma temo che un 
individualismo esasperato porti inevitabilmente al distacco 
dall’interesse collettivo, al disconoscimento dei nostri doveri, 
alla rinuncia all’esercizio dei nostri diritti, allo svilimento di 
tutti i valori morali. E con la crisi dei valori si avrebbe la 
definitiva affermazione dell’etica individualistica basata 
sull’utilitarismo e sul prioritario appagamento dei bisogni 
personali dell’individuo. 

In questo quadro ritengo che il Rotary si possa 
porre come punto di riferimento fondamentale, essendo 
un’associazione capace di aggregare le energie più sane della 
società, moltiplicandone l’operosità e rivolgendola al bene 
comune. 

Il Rotary non crea ma individua i Rotariani che 
sono uomini liberi che liberamente accettano di farne parte e si 
impegnano a rispettarne i regolamenti. E l’assiduità è una delle 
regole fondamentali del Rotary perché da essa discendono la 
forza e la coesione del club e perché solo attraverso l’assidua 
partecipazione si consolidano i rapporti di solidarietà e di 
amicizia tra i soci. 

Ho, invece, constatato che alcune volte nei club 
fanno difetto slancio, coesione, convinzione e ho avuto 
l’impressione che alcuni, tra i soci che frequentano le riunioni, 
restano solo testimoni, fors’anche disattenti, piuttosto che 
protagonisti; è inutile fare registrare un alto indice di frequenza 
se la partecipazione resta solo numerica, materiale, accertata 
unicamente a fini statistici; è necessaria invece una frequenza 
coinvolgente, partecipativa che renda fruttuosa ogni riunione. 

 
 
Continua in seconda pagina

 
NOTIZIE 

 
 
 
 

 I soci che gradiscono ricevere 
il bollettino via posta elettronica 
sono pregati di inviare il loro 
indirizzo e-mail alla segreteria. 
 
 

 Il Tesoriere ricorda il 
pagamento delle quote. 
Suggeriamo ai soci di avvalersi 
della domiciliazione bancaria. 
 
 

 “Chiacchiere al Caffè 
Renzelli” Giovedì 16 dicembre, ore 
18,00 Associazione musicale Spazi 
sonori- Il Natale della Memoria. 
 
 

 Gita a Napoli per ascoltare il 
Concerto di Natale dei Cantori di 
Posillipo. Giovedì 16 e venerdì 17 
dicembre. Informazioni e 
prenotazioni presso il Presidente. 
. 

 
Martedì 21 dicembre 1999 

 
 
 

Visita del Governatore 
Conviviale di Natale 

 
 
 

Hotel Executive 
Ore 20,30 

ASSOCIAZIONISMO E ROTARY  
di Gaetano Sesso  
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LA PRESENTAZIONE DI 

“ALARICO” 
L’ultimo lavoro di Coriolano Martirano 

 

 
 
Nel corso della riunione di martedì 19 

ottobre il nostro socio, pdg Coriolano Martirano, 
ci ha parlato del suo ultimo libro. 

L’ Autore si è soffermato sulle fonti 
storiografiche che gli hanno consentito di 
tracciare la biografia del re dei Goti. Non più il 
feroce guerriero con l’anello al naso e la spada 
intrisa di sangue quanto il tessitore di una trama 
diplomatica che lo pone al centro della politica 
europea dell’alto medioevo. 

 Alarico si offre come federato dell’ormai 
cadente Impero Romano e propone al Senato la 
costituzione di un’alleanza che unisca il popolo 
romano con quelli emergenti del centro e del 
nord Europa. Ciò al fine di continuare quella 
romanità minacciata dalle invasioni degli Unni e 
dei Vandali. 

 Il Senato rifiuta il disegno di Alarico che, 
questa volta con la forza, tenta, ma inutilmente, 
di convincere Roma. Il re dei Goti intuisce il 
fallimento del suo disegno e politicamente 
sconfitto tende verso la Calabria per poi passare 
in Sicilia. A Reggio una tempesta annienta nello 
Stretto l’esercito dei Goti. Alarico batte in 
ritirata ed a Cosenza colto da malaria muore. 

La biografia di Coriolano sulla scorta di 
un’inedita documentazione fa di Alarico 
l’anticipatore di un processo di unificazione 
europea. 

Lo stile, come sempre elegante, è ad alto 
livello letterario. 

Alla relazione è seguito un interessante di 
battito. 

 
 

 
Continua dalla prima pagina 
 

Una formale osservanza del regolamento 
non è sufficiente ad assicurare il conseguimento 
degli scopi per i quali è stato redatto e le norme 
stesse verrebbero di fatto vanificate se le si 
riducesse a “liturgia” e le si applicasse come “un 
sudario di adempimenti”; e così pure si 
dovrebbero utilizzare le statistiche sull’assiduità 
esclusivamente per mettere in atto correttivi 
efficaci ed immediati onde evitare che l’assenza 
si trasformi da fatto puramente occasionale in 
patologia così cronica e contagiosa da imporre il 
ricorso alle sanzioni previste dai regolamenti. 

Non condivido, in definitiva, 
l’applicazione farisaica del manuale di procedura
ed invito tutti i soci a rafforzare tra di noi, con 
una sempre più assidua partecipazione alle 
riunioni settimanali, lo spirito associativo, la 
solidarietà e la reciproca amicizia (sentimenti sì 
ma anche elementi catalizzatori che modellano e 
vivificano un club) che ci consentiranno di 
continuare a fondatamente qualificarci, con 
orgoglio, Rotariani. 
 
 

Gaetano Sesso
Presidente del Club

 
INFORMAZIONE ROTARIANA

 
 

Si è discusso di Rotary nella riunione 
di martedì 9 novembre, di comunicazione 
interna al club e di assiduità. Come 
promesso, la relazione introduttiva è durata 
meno di dieci minuti; poi abbiamo parlato, 
esposto idee, fornito suggerimenti. Lavoro 
prezioso dal quale il Consiglio trarrà spunti 
proficui per il prosieguo dell’attività. 

Esperimento riuscito, serata da 
riproporre, frequentemente. 

La ruota di martedì 9 novembre reca 
cinquantanove firme  
 

F.G. 
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Accade nel Rotary
 
 

• La più alta onorificenza del Rotary è il Premio per l’Intesa Mondiale. Per il 1999 è stato assegnato a 
Mohammed Yunus, fondatore della Grameen Bank del Bangladesh, la prima a concedere prestiti a 
persone indigenti. 

 
• Sono 120 le Nazioni che hanno beneficiato di sovvenzioni PolioPlus, con un impegno finanziario da 

parte del Rotary di oltre 340 milioni di dollari.. 
 
• L’India ha 1586 club Rotaract, più di qualsiasi altro Paese, pari al 24% dei club Rotaract di tutto il 

mondo. 
 
• Il Paese con il maggior numero di Club Interact sono gli Stati Uniti, con 1776 club, pari al 27% dei 

club Interact nel mondo. 
 
• Con l’ammissione del Rotary Club di Baku, Azerbaidjan, il numero dei Paesi rotariani è salito a 161. 

Sono ora dodici i Paesi dell’ex-Unione Sovietica che contano almeno un Rotary Club.. 
 

• Al prof. Giuseppe Chidichimo, socio del Club Cosenza Nord, è stata consegnata la “Targa della 
professionalità” dal Rotary Club di Crotone nel corso di una cerimonia svoltasi il 30 ottobre al 
Bastione Toledo. 

 
 

 

Accade nel Club 
 

 La serata di cabaret organizzata dall’ InnerWheel domenica 7 novembre ha riscosso  un successo al 
di sopra di ogni più rosea aspettativa. Oltre 300 persone hanno partecipato entusiasticamente 
all’iniziativa. I nostri complimenti alle signore. 

 
 Le votazioni per l’elezione del Consiglio Direttivo che entrerà in carica il 1 luglio 2000 si sono 

tenute il 15 novembre scorso. Hanno votato 68 soci su 106 iscritti al nostro Club. In tale occasione 
sono anche stati approvati all’unanimità il bilancio consuntivo 1998/99 ed il preventivo 1999/2000.. 

 
 La visita al Club del Governatore Salvatore Mazzara è stata fissata per martedì 21 dicembre, in 

occasione della Conviviale di Natale, presso l’Hotel Executive. 
 

 Sollecitiamo una rapida adesione a quanti fossero interessati al viaggio in Andalusia per la Pasqua 
del 2000. 

 
 I soci che intervengono alle riunioni sono pregati di rivolgersi al Prefetto Sasà Renzelli per ritirare 

l’annuario 1999/2000 e due volumi pervenuti al Club dal Distretto: “Gli atti del XXI Congresso”, 
Sorrento, maggio 1999 e “Rotary e giovani, scuola, formazione”, atti dei Convegni di Cosenza, 
Castellammare di Stabia e Nocera Inferiore, annata rotariana 1998/99. 
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IL CALENDARIO DEL MESE 
DI DICEMBRE 

 
 
Martedì 7 dicembre 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione del prof. Roberto Bartolino 
Preside della Facoltà di Scienze Matematiche 
“I cristalli liquidi. Scienza avanzata, ma anche arte. Una 
risorsa per la Calabria?” 
 
Martedì 14 dicembre  
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Carlo Tanzi 
“Convivere serenamente con i rischi naturali sulla terra 
ballerina alle soglie del 2000”  
 
Giovedì 16-Venerdì 17 dicembre 
Gita sociale a Napoli 
 
Martedì 21 dicembre 
Hotel Executive ore 20,30 
Visita del Governatore al Club 
Conviviale di Natale 
 
Martedì 28 dicembre 
Bowling Ritacca 
Rende ore 20.00 
Serata di svago 
 
Venerdì 31 dicembre 
Garden Club Quintieri ore 21,00 
Veglione di fina anno 
Manifestazione organizzata dal Club Cosenza Nord 
 
 
E’ particolarmente gradita la presenza delle signore  
 

 

AUGURI 
 
 
Buon compleanno a 
Maria Tersa Mazzei (1/12), Luisa Coscarelli (2/12), Patrizia Marraffa (6/12), Delia Carbone (11/12), Maria 
Antonia Guido (13/12), Luigi Conforti (30/12). 
 
Buon anniversario a 
Giuseppe e Serena Filice (8/12), Renato e Teresa D’Alessandro (10/12), Franco e Giulia Nitti (16/12), Enzo e 
Wanda Bavasso (18/12). 
 
Complimenti a 
Francesco Sicilia, liceo classico Bernardino Telesio, III° F. Francesco, figlio del nostro socio Clemente e della 
gentile signora Elena, ha vinto il I° premio, “sezione giovani”, del concorso giornalistico intitolato a Raimondo 
Manzino, tradizionalmente indetto dall’Associazione Maria Cristina di Savoia. Il premio gli è stato consegnato il 
28 ottobre nel corso di una cerimonia tenuta nell’aula magna dell’Unical. 

 
I risultati delle elezioni 

 
 
E’ stato eletto il nuovo Consiglio 
Direttivo che entrerà  in carica nel 
mese di luglio 2000, composto da 
 
 
Presidente Mario Mari 
Vice Presidente  Vincenzo Bavasso 
Presidente eletto  Francesco Gianni 
Segretario Gianluca Fava 
Tesoriere Fausto Carnovale 
Prefetto Alessandro Renzelli 
Consiglieri Alessandro Campolongo 
 Gustavo Coscarelli 
 Marco Fiertler 
 Matteo Fiorentino 
 Nicola Piluso 
 Giovanni Scotti 
 Francesco Sesso 
 Pasquale Verre 
Past President Gaetano Sesso 
 

Bowling 
 
L’ultima riunione dell’anno è dedicata ad 
accese sfide di bowling e degustazione di 
piatti preparati dalle nostre deliziose 
signore. 
La serata è organizzata congiuntamente 
all’InnerWheel. 
La sala del Bowling Ritacca di Rende è 
prenotata in esclusiva per noi.  
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ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: frangia@tin.it         Gennaio 2000 

 
 
 
 
 
 
 
 

Siamo alla soglia del Terzo Millennio e, anche se ufficialmente 
inizierà, come ormai assodato, il primo gennaio 2001, forse un po’ 
d’inquietudine per il biblico “mille non più mille” l’abbiamo percepita 
nell’atmosfera densa di simbologie che questa data porta con sé: e, in 
verità, il “Millennium bug” potrebbe essere la versione aggiornata, forse 
meno innocua, delle profezie millenariste e provocare seri problemi a un 
sistema sempre più computer-dipendente. 

Pur essendo, in fondo, l’appuntamento con una data 
convenzionale, importante solo per il mondo occidentale (ebrei, induisti, 
cinesi, buddhisti, musulmani non hanno, infatti, mai attribuito un 
significato particolare al passaggio di secolo in quanto conteggiano il 
tempo dai propri riferimenti culturali e storici), il passaggio da un 
millennio all’altro assume, comunque, nell’immaginario collettivo, una 
particolare rilevanza, diventa il catalizzatore di paure e speranze, 
l’occasione per fare bilanci e previsioni, per soffermarsi sul passato e 
riflettere sul presente per costruire il futuro. 

Il 2000 è il “traguardo dei traguardi” per la società globalizzata, 
la soglia immaginaria e arbitraria che separa il presente dal futuro anche 
se (come si supponeva, invece, fino agli anni 60) la tecnologia non ci ha 
fatto superare tutti i problemi pratici della nostra quotidianità, le malattie 
non sono state debellate, sussistono carenze alimentari, il livello di vita di 
due terzi della popolazione mondiale resta inaccettabile, i problemi 
ambientali diventano sempre più pressanti. 

Dunque il sole va spegnendosi sul “secolo breve” –come lo ha 
definito lo storico Hobsbawn- un secolo caratterizzato da una fortissima 
accelerazione del progresso tecnologico e scientifico e, insieme, da 
episodi di barbarie inenarrabili. Ma, pur se non rimpiangeremo questo 
nostro “secolo sbagliato”- per usare il titolo del più recente libro di 
Giorgio Bocca-, non potremo certo dimenticare, in contrapposizione a 
tante guerre e distruzioni, i progressi realizzati negli ultimi cento anni, le 
rivoluzioni agricole e industriali, le trasformazioni demografiche, le 
grandi migrazioni che hanno radicalmente modificato i millenari equilibri 
tra le aree del nostro pianeta. 

Indubbiamente l’ingresso nel Terzo Millennio avviene sotto il 
segno di una rivoluzione tecnologica destinata a mutare profondamente la 
nostra esistenza e il nostro rapporto con la realtà. Il virtuale è ormai una 
dimensione preponderante. Ma la vera rivoluzione informatica non si 
limiterà però a Internet e Web ma si identificherà con il multimediale che 
permetterà, in futuro, di passare dal reale al virtuale (e viceversa) a molti 
ma non a tutti; in definitiva, dunque, la valorizzazione dell’individuo sarà 
la faccia nascosta della globalizzazione. 

Continua a pagina 4

 
NOTIZIE 

 
 
 
 

 La pagina web del Rotary 
International è all’indirizzo 
www.rotary.org  
 

 Il Tesoriere ricorda il 
pagamento della seconda rata
della quota. Suggeriamo ai soci di 
avvalersi della domiciliazione 
bancaria. 
 

 Chiacchiere al Caffè Renzelli
Giovedì 27 gennaio 2000, Ottavio 
Cavalcanti “Di fango, di paglia… 
architettura popolare calabrese” 
 

 Galleria Brezia, Corso 
Telesio,  da  mercoledì 15 
dicembre fino al 31 gennaio 2000 è 
aperta la mostra  “Invito al 
collezionismo 2”  
 

 La redazione augura buone 
feste. 
 

 
Martedì 11 gennaio 2000 

 
 
 

Informazione rotariana 
Dibattito sull’assiduità 

 
 
 

Hotel Executive 
Ore 20,00 

 

Il futuro è arrivato 
di Gaetano Sesso 
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L’angolo dell’Interact
 
Il giorno 27-11-99, presso l’Auditorium del Liceo-

Ginnasio “B. Telesio”, per iniziativa dei giovani 
dell’Interact Club di Cosenza si è svolto un incontro-
dibattito intitolato “Giovani: problematiche e ideali”, alla 
presenza, in qualità di relatore, di Mons. Agostino, 
Arcivescovo di Cosenza. 

Erano presenti, altresì, la Preside, prof.ssa Rosa 
Barbieri, che ha voluto porgere il suo saluto, il dottor 
Carnovale, delegato del Rotary di Cosenza per l’Interact e 
Marco Ghionna, presidente del Rotaract. 

La manifestazione ha destato l’interesse dei 
numerosissimi studenti. Hanno partecipato, oltre ai giovani 
interactiani, rappresentati in primo luogo dalla presidente 
Alessandra Catapano, che ha introdotto i lavori, porgendo il 
saluto dell’associazione, anche tutte le classi del triennio 
del Liceo classico ed alcune in rappresentanza del Liceo 
Scientifico “Fermi” di Cosenza. 

Il dottor Carnovale ha spiegato ampiamente ai 
presenti le caratteristiche e le finalità dell’Interact club e 
Marco Ghionna ha voluto prendere la parola per 
sottolineare quanto, per i giovani, sia importante lo spirito 
di iniziativa, che cresce e si conferma anche attraverso 
queste esperienze. 

Monsignor Agostino ha attratto e coinvolto i 
giovani presenti (dopo averli lodati per avere organizzato 
l’incontro) per la pacatezza con cui ha introdotto tematiche 
forti. 

Ha sottolineato come l’umanità stia vivendo un 
periodo di transizione storica, connotata da una grande 
celerità. Si è soffermato sul concetto di globalizzazione; ma 
ha rimarcato la difficoltà dei giovani nell’approccio alla 
vita che egli ritiene sia da attribuire ad una crisi dei 
significati. La richiesta dei valori (di cui tanto si parla) 
infatti, non basta, se si trasforma ciò che è secondario, 
come sempre più spesso avviene in ciò che è primario. Ha 
invitato i ragazzi a riflettere sulla vita: la proposta etica, 
cristiana e religiosa si può anche non cogliere, ma non può 
essere evasa. 

I giovani spesso sono vuoti, ciò che, secondo il 
Vescovo, spinge spesso alla droga, per vivere un sogno… 
che è però utopia e non verità. E’, infatti, il vuoto dei nostri 
tempi che questi comportamenti giovanili rispecchiano. 
Non si può, perciò, restare indifferenti, come non lo si può 
di fronte alla violenza che è un problema della nostra 
società. 

Temi tutti, questi proposti da Monsignor Agostino, 
così stimolanti, da suscitare un vivace dibattito. 

Numerosi sono stati gli interventi degli studenti e le 
domande a cui i Vescovo ha risposto diffusamente, 
lasciando tutti soddisfatti ed in particolare gli organizzatori, 
che da questo piccolo successo si sentono incentivati ad 
impegnarsi per ulteriori iniziative di questo tipo. 

      
     

Margherita Mari 
 

 

La visita di 
Monorchio 
 

 
Sabato  quattro dicembre, nella Sala 
Consiliare della Provincia, il Rotary Club 
Cosenza Nord ha organizzato una splendida 
manifestazione, riuscendo a portare in città 
una delle più prestigiose cariche del Paese, il 
prof. Andrea Monorchio, Ragioniere 
Generale dello Stato. 
 
************************************ 

 
Sala affollatissima, presenti il Governatore, 

il Prefetto, il Presidente della Provincia, l’assessore 
Crea in rappresentanza del Sindaco, il Questore, il 
Comandante dei Carabinieri e numerosissime altre 
Autorità. 

Avvenimenti di questo tipo non hanno 
bisogno di commenti, visto l’interesse che ha 
suscitato la visita. Il Sindaco Mancini ha colto 
l’occasione per ricevere in mattinata il prestigioso 
ospite e conferirgli la cittadinanza onoraria. Il 
Sindaco Principe, lo ha voluto nel primo pomeriggio 
nella Sala Consiliare del Comune di Rende per la 
presentazione del libro che Monorchio ha scritto in 
collaborazione con Luigi Tivelli, “Dove va l’Italia”.  

Grande soddisfazione per il Club del quale 
siamo stati i padrini, ma che ormai, visto quel che 
riesce ad organizzare, di club cadetto ha ben poco. 

Il Presidente Pietro Niccoli, nella sua 
introduzione, ha voluto citare il socio Emanuele 
Fiorino come principale artefice della 
manifestazione. Conosciamo l’impegno, il lavoro e lo 
stress emotivo che Emanuele ha dovuto affrontare nel 
curare ogni minimo dettaglio, affinché l’illustre 
ospite fosse accolto nel migliore nei modi. Abbiamo 
pertanto apprezzato molto la citazione con la quale 
Pietro ha voluto riconoscergli pubblicamente il giusto 
merito. Siamo di fronte a due eccellenti esempi di 
quello che è lo spirito del Rotary. 

Ma sappiamo anche che un avvenimento, 
per quanto importante, non riuscirebbe se non vi 
lavorasse tutta la macchina organizzativa del Club. Il 
nostro plauso, cari amici del Cosenza Nord, va quindi 
al Club nella sua interezza, nella sua astrazione ideale 
di servizio rotariano. 

Francesco Gianni



3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
La stanza 711 dell’edificio sito al 127 di North 

Dearborn Street nel centro di Chicago, Illinois, fu il 
luogo della prima riunione del Rotary il 23 febbraio 
1905. All’epoca era l’ufficio di Gustavus Loehr, 
ingegnere minerario, uno dei soci fondatori 
dell’organizzazione.   

Nel 1980, il Rotary Club di Chicago, il club 
nato da quell’incontro, decise di salvaguardare il 
luogo. Prese in affitto la stanza 711 e si impegnò a 
ridarle l’aspetto originario del 1905. Per molti anni, 
il club custodì gelosamente quella stanza per il 
piacere dei Rotariani in visita.  

La responsabilità della gestione fu 
successivamente affidata al Paul Harris 711 Club, 
una organizzazione non-profit alla quale 
partecipano Rotariani di tutto il mondo.  

Nel 1989, rientrando l’edificio di North 
Dearborn Street in un progetto di ristrutturazione 
urbana, il  Paul Harris 711 Club fece smontare 
l’ufficio, salvandone gli interni originali, dalle porte 
ai termosifoni. Il tutto fu conservato in un deposito 
fino a quando non fu trovato un luogo appropriato 
dove la stanza potesse essere ricostruita.  

Nel 1993, il Board of Directors del Rotary 
International individuò il luogo adatto al 16th piano 
del RI World Headquarters ad Evanston, Illinois. 

 
Traduzione a cura della segreteria

 
 
 
 
Il sito internet del Rotary International è fonte di 

notizie e curiosità. Considerando che non tutti hanno 
ancora dimestichezza con l’utilizzo degli strumenti 
informatici, sarà nostra cura scegliere alcuni argomenti, 
tradurli e pubblicarli sul bollettino del club. 

Ci scusiamo con quanti leggeranno cose che già 
conoscono, ma lo scopo di questo tipo di informazione è 
l’illustrare il Rotary ai soci di più recente ammissione. 

 

 
Accade nel Club 
 
 
 
Nel corso della conviviale di 
Natale verranno ammessi a far 
parte del nostro Club due nuovi 
soci. 
 

Fiorenza Cosenza, medico 
oculista, dirigente 
responsabile dell’ Unità 
operativa “Centro 
Oftalmico”. Vedova del dr. 
Pasquale Burza, ha due figli, 
Francesca, dottoressa in 
Giurisprudenza, e Filippo, 
studente universitario. E’ 
presentata da Franco 
Calomino, Alessandro 
Campolongo e Pasquale 
Verre. 

 
Davide Giorgio Crispino, 
medico generico, nonché 
imprenditore agricolo. E’ 
sposato con Antonella Nitti, 
hanno tre figli, Enrico, 
Antongiulio e Cristian per la 
gioia dei nonni Franco e 
Giulia. E’ presentato da 
Giorgio Mazzei. 
 

 
Il nostro socio Pasquale Verre è 
stato riconfermato per il triennio 
1999-2001 Segretario Nazionale 
dell’ ACOI Associazione 
Chirurghi Ospedalieri Italiani 
. Al caro amico Pasquale le 

nostre vivissime congratulazioni. 
 
Ricordiamo che la riunione di 
martedì 28 dicembre sarà tenuta 
presso il Bowling di Saporito 
come da programma già 
distribuito. Le prenotazioni per la 
serata sono raccolte dal 
Presidente. 

 

Room 711
da www,rotary,org 
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IL CALENDARIO DEL MESE 
DI GENNAIO 

 
 
 
Martedì 4 gennaio 
Hotel Executive ore 20,00 
Riunione del Consiglio Direttivo 
 
 
Martedì 11 gennaio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Giuseppe Filice 
“La necessità della frequenza” 
Segue dibattito sull’assiduità 
 
 
Martedì 18 Gennaio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione del prof. F. Bulgarella 
“Quando a Cosenza arrivarono i Normanni” 
 
 
Martedì 25 gennaio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione della dr.ssa Gianfranca Cosenza 
“Comunicazione, senso di appartenenza e 
partecipazione” 
 
 
 
 
E’ particolarmente gradita la presenza delle signore  
 

 

AUGURI 
 
 
Buon compleanno a 
Francesca Cosentini (1/1), Virginia Loizzo (1/1), Paolo Marraffa (1/1), Maria Pugliese (1/1), Marisa Feraco (3/1), Carlo 
Alberto Mottola (4/1), Giorgio Mazzei (3/1), Loretta Gervasio (7/1), Franca Vena (13/1), Ernesto Guerresi (19/1), 
Mercede Luzzi Conti (20/1), Felicia Campagna (23/1), Michela Busino (24/19), Giuseppe Iannello (24/1), Gabriella 
Vocaturo (25/1), Pietro Mari (27/1), Renato Coscarella (28/1), Walter Bevacqua (29/1), Annamaria Baglio (30/1).  
 
Buon anniversario a 
Antonio e Sissi Bilotti (3/1), Annibale ed Annagioia Mari (7/1), Arturo e Mirella Ambrosio (14/1), Walter ed Anna Di 
Pietro (15/1), Walter e Michela Busino (25/19).  
 
Complimenti a 
Roberta D’Alessandro ed ai suoi genitori, il nostro socio Renato e la gentile signora Teresa. Roberta, biologa, si è 
specializzata in Patologia Clinica presso l’Università La Sapienza di Roma. 

 

 
 
Dalla prima pagina 
 
E per noi rotariani cosa rappresenta il Duemila? 
Fino a qualche tempo fa, in verità non molto, 

sembrava una tappa lontanissima che, forse, in fondo ci 
autorizzava in qualche modo a rinviare i progetti e le 
decisioni più impegnative e a concentrare i nostri sforzi 
nel presente. 

Non che in questo ci fosse qualcosa di sbagliato 
ma, oggi, l’anno Duemila è arrivato, è dinanzi a noi e 
tutti sappiamo bene che gli appuntamenti rimandati, 
quelli legati ai sogni e alle aspirazioni più antiche, sono 
diventati ormai imprescindibili e improrogabili. 

Così, se in questo nostro club ognuno di noi ha 
investito, anche in piccola, piccolissima parte, delle 
energie, ha creduto nei  progetti, ha sperato nella loro 
realizzazione, oggi una nuova forza e una  nuova 
coscienza ci aiuteranno a fare di più; forse non grandi 
cose, ma cose che sulla base delle nostre possibilità 
possono essere realizzate senza stanchezza, senza 
delusione o disincanto. 

Credo sinceramente che, a parte le previsioni 
più fantasiose e quelle più strumentali, ci sia qualcosa 
che ci aspetta e che potremo esprimere ogni giorno con 
maggiore convinzione e determinazione. 

E’ un invito che rivolgo a me stesso e a Voi 
tutti, amici rotariani: il futuro è veramente arrivato! 

E comunque auguro a me stesso e a tutti Voi di 
conservare sempre il gusto del meraviglioso che è 
proprio dell’infanzia e che, da adulti, ci fa vivere meglio 
e di avere sempre il coraggio di seminare qualcosa di 
impossibile, perseverando fino a vederne il germoglio. 

A Voi tutti e alle Vostre famiglie auguri per un 
sereno Natale e mille, anzi duemila auguri per un 
favoloso ingresso e un ancor più favoloso viaggio nel 
Terzo Millennio. 

Gaetano Sesso
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ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: frangia@tin.it         Febbraio 2000

 
 
 
 
 
 

 
 
Il nuovo Consiglio Direttivo è stato eletto e, nella sua prima 

riunione, ha assegnato le cariche ed ha avviato per grandi linee la 
programmazione del prossimo anno. 

Due le caratteristiche essenziali del nuovo Consiglio: è stato 
rinnovato per un buon cinquanta per cento, in gran parte, con soci 
giovani e, per la prima volta nella lunga storia del club, resterà in 
carica per un solo anno. 

Sono due avvenimenti che certamente sproneranno l’azione del 
club, soprattutto per le motivazioni e l’entusiasmo che i nuovi 
consiglieri avranno nella elaborazione e realizzazione delle iniziative 
programmatiche del nuovo anno rotariano. 

Quale Presidente incoming, per la stima e la fiducia 
accordatemi da tutto il Club, mi sento in dovere di sollecitare sin da 
ora tutti i soci, proprio tutti, a prendere parte alla vita associativa e a 
dare il proprio contributo sul piano operativo. 

Invito ogni socio ad offrire energie, ad impegnare le proprie 
capacità perché possa realizzarsi quella collegialità dell’azione 
rotariana, che non solo si tradurrà in coinvolgimento e partecipazione 
per tutti, ma che consentirà e faciliterà l’aggregazione e 
l’affiatamento tra tutti i soci. 

Confido, perciò, in una risposta positiva a questa mia 
sollecitazione che, in parole semplici, significa voler dare una 
motivazione e rinforzare il senso dell’appartenenza al Rotary, la cui 
caratteristica peculiare è quella di avere soci fortemente impegnati 
nelle rispettive attività professionali, i quali non solo debbono essere 
fieri di far parte del Rotary Internazionale, ma debbono anche 
tradurre questo privilegio in impegno al servizio del Club, degli altri 
soci, delle Istituzioni e della collettività. 

Impegniamoci tutti a “vivere il Rotary con concretezza”, cioè 
partecipando alla vita del club, lavorando insieme con entusiasmo e 
sviluppando relazioni sempre più amichevoli quanto mai necessarie 
per valorizzare le risorse di tutti e per la riuscita dei programmi 
associativi. 

Mi aspetto da Voi tutti suggerimenti, proposte e, in particolare, 
il coinvolgimento nelle varie commissioni che saranno formate per 
ogni singola iniziativa programmatica. 

Un saluto affettuoso. 
 
       

    
 

 
NOTIZIE 

 
 
 
 

 Il nostro socio Giuseppe Filice,
past-president e Phf, è stato eletto 
Governatore del Distretto 2100
per l’anno rotariano 2001-2002 
 
 

 I soci che hanno prenotato per 
il Giubileo sono pregati di passare 
in agenzia da Raffaele Porco (Sud 
Travel, via Isonzo 31, tel.. 0984 
23993) . 
 
 

 Sabato 4 marzo Veglione di 
Carnevale del nostro Club. 
L’organizzazione è curata da 
Rossella Conforti, Gina Fiorentino 
e Paola Sesso. 
 
 

 Chiacchiere al Caffè Renzelli
Giovedì 24 febbraio 2000, ore 
18.00, Selene Falcone “Dei ed eroi 
di Calabria”  

 
Domenica 20 febbraio 2000 

 
 
 

Giornata interclub 
Convegno sull’assiduità 

 
 
 

Hotel Executive 
Ore 9,30 

 

 
VIVERE IL ROTARY CON CONCRETEZZA 

di Mario Mari 
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     LE FRITTOLE 
dal web 

 
 

Fra le tradizioni che accomunano tutto il 
territorio cosentino senza distinzioni di usi e costumi 
è sicuramente da annoverare l’uccisione del maiale. 
Un rito antico, l’avvenimento più importante per 
l’economia della famiglia, che si protrae per più 
giorni. I mesi invernali sono quelli più indicati per 
una buona riuscita degli insaccati. Tutto deve essere 
pronto al momento dell’uccisione, dalle spezie alla 
grossa pentola che bolle nel cortile.  

Il maiale viene legato e rovesciato su un 
fianco, mentre lo scannatore immerge il suo lungo 
coltello nella gola dell’animale.  Il sangue fuoriuscito 
viene raccolto in un recipiente tenuto con una mano 
mentre con l’altra viene girato con un mestolo di 
legno per evitare che si raggrumi. Con questo sangue 
si preparerà il “sanguinaccio”, una crema scura da 
mangiare come dolce o spalmata sul pane. Il maiale 
morto viene subito sistemato nella madia e le donne 
molto velocemente portano l’acqua bollente che 
rovesciano sull’animale per la spellatura. Vengono 
praticati due fori nei tendini delle zampe posteriori 
nei quali viene introdotto un apposito legno 
“gambello” in modo che l’animale possa essere issato 
in alto. Si procede così alla spaccatura in due 
dell’animale compresa la testa, nei paesi di tradizione 
albanese la testa viene staccata dal corpo e lasciata 
intera. Le due metà vengono adagiate su dei tavoli e 
lasciate frollare per facilitare la lavorazione del 
giorno dopo. Le donne lavano le viscere ancora calde 
che lasciano, dopo averle pulite, in un intruglio di 
acqua, sale e limone. 

 Il giorno successivo, di buon mattino, 
comincia la lavorazione. Viene selezionata la carne 
per le salsicce e le soppressate, comincia la 
sminuzzatura che alla fine viene impastata con il sale 
e le altre spezie. Fatti i dovuti assaggi si inizia ad 
insaccare la carne nei budelli sottili per la salsiccia, in 
quelli più grossi per la soppressata. I prosciutti 
vengono battuti e sistemati in un recipiente largo 
coprendoli di sale. Le cotenne vengono salate e 
riposte nei “salaturi”, vasi di terracotta smaltata di 
forma cilindrica. Il pomeriggio si lavora il grasso. Sul 
fuoco si mette a bollire la “quadara”, la “kusia” in 
albanese, con il grasso tagliato a pezzetti assieme alle 
ossa e a tutto ciò che resta del maiale insieme ad 
abbondante acqua.   

A cottura ultimata le donne raccolgono con un 
mestolo a coppa il grasso liquido e tutti, familiari ed 
amici, si apprestano a mangiare le “frittole”, che sono 
le ossa cotte con brandelli di carne, intorno al 
caminetto, insieme ad un buon bicchiere di vino. 

NOVITA’ FISCALI PER LA CASA
di Roberto Gervasio 

 
La Finanziaria 2000 ha portato alcune 

positive novità a proposito della tassazione delle 
abitazioni, delle quali ritengo utile dare un breve 
cenno. 

Per quanto riguarda le imposte dirette, la 
deduzione IRPEF per l’abitazione principale 
(anche se concessa in uso gratuito ai familiari) 
passa da £.1.100.000 a £.1.800.000. 

Le novità più importanti riguardano però 
le imposte indirette, e cioè INVIM, IVA e 
registro. 

L’INVIM, l’imposta sull’incremento di 
valore degli immobili a carico del venditore, 
ferma restando la sua totale abolizione a partire 
dall’1.1.2003, è diminuita del 25% nel caso di 
vendita di fabbricato abitativo. 

L’IVA è stata ridotta dal 20 al 10% 
sulle prestazioni di servizi relative agli interventi 
di manutenzione ordinaria o straordinaria o di 
ristrutturazione di fabbricati. 

L’imposta di registro relativa 
all’acquisto a titolo oneroso di fabbricati è 
diminuita di un punto percentuale e più 
specificatamente:  
-dal 4 al 3% nel caso di prima casa venduta da 
privato o da impresa non costruttrice;  
-dall’ 8 al 7% nel caso di fabbricato abitativo e/o 
sua pertinenza venduto da privato o da impresa 
non costruttrice. 

A tali imposte si aggiungono, in ogni 
caso, quelle ipotecarie e catastali nella misura 
del 3%. 

Nel caso di prima casa venduta da 
impresa costruttrice, l’IVA è rimasta immutata 
nella misura del 4%. Si è venuta così a creare 
una sperequazione tra chi acquista una prima 
casa da privato (imposta di registro al 3%) e chi 
l’acquista da un’impresa (IVA al 4%) in 
dipendenza del fatto che l’IVA è un’imposta 
“comunitaria” le cui variazioni devono essere 
approvate a livello centrale europeo. 

L’IVA si applica nella misura del 10% in 
ogni altra ipotesi di vendita di fabbricato da 
parte di impresa costruttrice. 
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Ha avuto luogo il 16 e 17 dicembre la gita a Napoli, 

organizzata dal presidente Gaetano Sesso, per la visita al 
Museo del Presepe nella Certosa di San Martino e per 
assistere al concerto di Natale dei Cantori di Posillipo, 
tenuto nella stupenda Basilica di San Domenico Maggiore e 
che si è dimostrato all’altezza della fama dei Cantori, che 
hanno intrattenuto un numerosissimo, attento ed estasiato 
pubblico con  musiche e canti natalizi di Verdi, Bizet, 
Gounod, Haendel, Carpenter, Brahms ed altri. 

Il coro dei “Cantori di Posillipo”, fondato oltre 
vent’anni fa per raccogliere fondi da destinare in 
beneficenza a favore dei poveri, è costituito da cantanti 
dilettanti, fra cui molti rotariani e innerine dei club 
napoletani. Magistralmente diretto dal direttore Ciro Visco, 
ha raggiunto ormai una notorietà ed un prestigio che 
superano i confini nazionali. 

Una delle animatrici del gruppo, l’innerina Lilia 
Iodice, nota al pubblico cosentino come la splendida Mimì 
di “…E per fortuna è una notte di luna” dei Temerari, è 
stata un amabile ed affettuoso punto di riferimento per il 
numeroso gruppo cosentino, che ha potuto ancora una volta 
verificare - ma ce n’era bisogno ?-  la squisita ospitalità dei 
napoletani. Lilia e Silvio Iodice, del Rotary Napoli Est, 
Carlo Zilberstein e signora, presidente del Rotary Napoli 
Ovest, Santina Picone, presidente dei Cantori, Lucia Lando, 
per citarne alcuni, ci sono stati vicini e si sono prodigati per 
la riuscita della gita, organizzando la conviviale di fine 
concerto alla Pizzeria Medina, alla quale hanno partecipato 
diversi rotariani dei club di Napoli, la visita guidata alla 
Certosa di San Martino ed al Museo del Presepe ed il 
pranzo al Ristorante Europeo di Mattozzi. E’ difficile 
elencare le buone pietanze che hanno sollecitato il nostro 
appetito, reso ancora più grande dall’atmosfera gioiosa 
creata dalla presenza di tanti amici e dalla squisita ospitalità 
dei padroni di casa. 

Prima del rientro a Cosenza, il gruppo si è concesso un 
po’ di shopping nelle vie del centro ed un giro a 
Spaccanapoli, in via San Gregorio Armeno, la strada dei 
presepi unica al mondo, per acquistare ed ammirare i 
pastori appena realizzati da abili artigiani, che è stato anche 
possibile vedere all’opera. 

E’ stata una gita non solo istruttiva, ma anche 
simpatica e divertente per l’atmosfera allegra creatasi nel 
gruppo, grazie alla chitarra di Gregorio Viglialoro ed al 
caffè, al mandarinetto, al finocchietto ed ai dolci natalizi 
tutti ottimi e rigorosamente di casa Sesso. Di ciò siamo 
grati a Gaetano e a Lilia che hanno consentito ai 
partecipanti di trascorrere due giorni indimenticabili. 

 

Il tema dell’anno 
“Agricoltura sostenibile”  

 
 
 
 

Il Consiglio ha ritenuto  di 
proseguire nell’impostazione e 
articolazione del programma con le 
modalità già sperimentate: un tema 
annuale scelto quale argomento 
portante nell’attività culturale del club. 

Il tema dell’anno, frutto di un 
interessante dibattito sviluppatosi in 
seno alla Commissione Azione Interna 
può essere così intitolato: “Agricoltura 
sostenibile e alimentazione all’inizio 
del terzo millennio”. 

Un modo per conoscere un 
aspetto importante dell’ambiente in cui 
vive l’uomo d’oggi, ovvero 
dell’ambiente dell’ uomo tecnologico; 
una scelta che si pone volutamente in 
sintonia, richiamandone il titolo, con il 
tema del “Forum regionale della 
Calabria” che si terrà a Lamezia nel 
prossimo mese di marzo. 

Alla relazione introduttiva, 
che si pone come una sintesi delle 
tematiche che saranno oggetto di 
sviluppo nei mesi successivi, 
seguiranno degli incontri –organizzati 
anche sotto forma di tavola rotonda e 
non solo circoscritti alle riunioni del 
club - che avranno per oggetto 
l’evoluzione dei settori agro-industriali 
e agro-alimentari ecocompatibili, lo 
stato attuale e le prospettive delle 
biotecnologie vegetali, gli aspetti etici 
e giuridici, i problemi della fame nel 
mondo e della qualità della vita nel 
prossimo e meno prossimo futuro 

.   Argomenti che si pensa 
possano costituire, peraltro, la base per 
la redazione di un  nuovo Quaderno 
del Rotary cosentino, nell’intento 
quindi di non lasciare improduttiva 
l’esperienza maturata lo scorso anno, 
avviando definitivamente una collana 
di quaderni che possa configurarsi per 
il club quale occasione per farsi 
conoscere all’esterno, fornendo al 
tempo stesso un servizio informativo e 
culturale. 
 

Alessandro Campolongo
Presidente della 

Commissione Azione Interna

La gita a Napoli 
di Mario Mari 
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IL CALENDARIO DEL MESE 
DI FEBBRAIO 

 
 
 
Martedì 1 febbraio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Mario Mari 
“I soci: ammissioni, categorie e classifiche” 
Segue dibattito 
 
Martedì 8 febbraio 
Hotel Executive ore 20,00 
Vincenzo Piluso introduce il ciclo di conferenze su 
“Agricoltura sostenibile e alimentazione” 
 
Martedì 15 febbraio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Giancarlo Principato 
“Difesa del suolo e salvaguardia ambientale in Calabria” 
 
Domenica 20 Febbraio 
Hotel Executive ore 9,30 
Convegno rotariano interclub sull’assiduità 
 
 
Martedì 22 Febbraio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Francesco Gianni 
“Il dialetto napoletano: modi di dire” 
 
 
 
Martedì 29 Febbraio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Giannetto Santoro 
“Acquedotti nuovi… e vecchi merletti”  
 
 
E’ particolarmente gradita la presenza delle signore  

 

AUGURI 
 
 
Buon compleanno a 
Maria Repice (1/2), Luisa Scotti (1/2), Maria Grazia Sproviero (1/2), Anna Maria Naso (2/2), Elena Sicilia (2/2), 
Luciana Gambardella (9/2), Maria Francesca Campolongo (10/2), Franco Naso (15/2), Raffaele Porco (16/2), Walter Di 
Pietro (19/2), Maria Luigia Mari (20/2).  
 
Buon anniversario a 
Giampiero e Maria Antonia Guido (25/2)  
 
Felicitazioni ad 
Angelo e Gilda Nuzzolo per la nascita del piccolo Emanuele 
 
Complimenti al 
nostro glorioso Club che esprime, nella squisita persona di Giuseppe Filice, il suo secondo Governatore Distrettuale 

 
Il primo Rotary Club 

da www,rotary,org 
 
 
 

La sera del 23 febbraio 1905, Paul Harris e 
tre suoi amici, Sylvester Schiele, Gustavus 
Loehr e Hiram Shorey, si riunirono nell’ufficio 
di Loehr, nella Stanza  711 dell’ Unity Building 
nel centro di Chicago, per discutere un’idea di 
Paul secondo la quale gli uomini di affari 
avrebbero dovuto incontrarsi per il piacere di 
stare insieme e per ampliare la sfera delle 
proprie conoscenze professionali. 

Da questa discussione nacque l’idea di un 
club di persone che si sarebbero riunite 
periodicamente, l’ammissione al quale sarebbe 
stata limitata ad un solo rappresentante per ogni 
categoria professionale. Dopo aver arruolato un 
quinto membro, Harry Ruggles, il gruppo si 
dette un’organizzazione formale come Rotary 
Club di Chicago.   

Alla fine del 1905, il club contava 30 soci 
con Sylvester Schiele presidente ed Harry 
Ruggles tesoriere. Paul Harris declinò 
qualunque incarico nel nuovo club e non ne 
divenne presidente che due anni più tardi. 

 
 
Traduzione a cura della segreteria 
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ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: frangia@tin.it         Marzo 2000 

 
 
 
 
 
 

 
L’obiettivo è stato raggiunto e direi con un risultato 

brillante, ma tengo a sottolineare che il merito certamente non è 
semplicemente mio.. 

Il Manuale di Procedura nella parte riguardante il 
compito del candidato-governatore afferma che lo stesso 
candidato non può fare propaganda elettorale, pena l’esclusione 
dalla competizione. 

In effetti in modo particolare devo ringraziare 
fraternamente il mio presidente Gaetano Sesso che mi 
sostenuto in modo lodevole, senza alcun risparmio di energia. 

Ringrazio parimenti il past Governor Coriolano 
Martirano per l’aiuto spontaneo ed affettuoso che mi ha dato, 
un vecchio e caro compagno di scuola. 

Un abbraccio certamente meritato a Mario Mari, 
magnifico rotariano di sempre, ed a Franco Gianni, futuro 
presidente del club durante il mio anno come Governatore. 

Un grazie di cuore infine, oltre che al mio club, a tutto il 
club di Cosenza Nord, per il quale ho avuto sempre affetto e 
stima, al suo Presidente Piero Niccoli, che con abnegazione e 
fraterna amicizia, ha fatto tanto per me, come se fossi un socio 
del suo club. Grazie Piero ! 

In questo periodo vi è stata l’esaltazione della solidarietà 
e dell’amicizia, cardini principali del nostro credo rotariano. 

Avevo di fronte un magnifico rotariano, persona degna e 
stimata. Secondo alcuni era scesa in campo, anzi …in mare, 
una corazzata, ma io, con la mia squadra, con modestia, 
navigavo con “Luna Rossa” avendo come skipper Gaetano 
Sesso, il mio Francesco De Angelis. Infatti…. 

So che  mi aspetta un duro anno di lavoro e di grosso 
impegno, ma sono certo che con il prezioso aiuto del mio club 
e con la fattiva collaborazione della squadra che mi 
affiancherà, porterò avanti, e spero bene, il mio programma. 

Vorrei così onorare il nome del Rotary, nel quale 
certamente credo, la memoria e il ricordo sempre in me 
presenti del caro Geppino Mascaro, mio amico e compagno di 
scuola, ed infine il mio club al quale mi onoro di appartenere 
da oltre quindici anni. 

 

 
NOTIZIE 

 
 
 
 

 Galleria Il Triangolo, Viale 
Alimena 31d, mostra di Carlo 
Carrà dall’8 al 28 aprile. In parete 
disegni ed opere grafiche 1922/28 
 
 

 I soci che hanno prenotato il 
viaggio in Spagna sono pregati di 
passare in agenzia da Raffaele 
Porco (Sud Travel, via Isonzo 31, 
tel. 0984 23993)  
.  
 

 Il Consiglio Direttivo ha 
affidato alla Commissione 
Ammissioni l’incarico della stesura 
del regolamento del Premio 
Telesio. 
 
 

 Chiacchiere al Caffè Renzelli
Giovedì 30 marzo 2000, ore 18.00, 
Francesco Bevilacqua “Nei boschi 
della Sila”  
 

 
Sabato 4 marzo 2000 

 
 
 

Gran Gala di Carnevale 
 
 
 

Palazzo Compagna 
Ore 21,30 

 
 

 
UN ABBRACCIO AFFETTUOSO 

da Giuseppe Fiiice 
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La “Dichiarazione dei Rotariani”
da www.rotary.org 

 
 

 
La “Dichiarazione dei Rotariani 

impegnati negli affari e nelle 
professioni” fu adottata dal Consiglio di 
Legislazione del Rotary International nel 
1989 per fornire specifiche indicazioni 
di comportamento adeguate all’elevato 
standard etico richiesto dall’appartenza 
al Rotary: 

 
 
As a Rotarian engaged in a business or 

profession, I am expected to: 
Consider my vocation to be another 

opportunity to serve; 
Be faithful to the letter and to the spirit 

of the ethical codes of my vocation, to the 
laws of my country, and to the moral 
standards of my community;  

Do all in my power to dignify my 
vocation and to promote the highest ethical 
standards in my chosen vocation; 

Be fair to my employer, employees, 
associates, competitors, customers, the 
public and all those with whom I have a 
business or professional relationship; 

Recognize the honor and respect due to 
all occupations which are useful to society; 

Offer my vocational talents: to provide 
opportunities for young people, to work for 
the relief of the special needs of others, and 
to improve the quality of life in my 
community; 

Adhere to honesty in my advertising 
and in all representations to the public 
concerning my business or profession; 

Neither seek from nor grant to a fellow 
Rotarian a privilege or advantage not 
normally accorded others in a business or 
professional relationship. 

 
Il testo in italiano è nel “Manuale di 

procedura” ed. 1998, pag. 79 
 
 

IL PROGRAMMA “ECSTASY”
 

 
La commissione azione di interesse pubblico, 

in perfetta sintonia con le dichiarazioni 
programmatiche del Presidente eletto, intende 
proporre al Club il raggiungimento di alcuni 
obiettivi tenendo soprattutto conto dei 
fabbisogni della propria comunità alla luce di 
esperienze personali e professionali. 

In particolare, auspicando una fattiva 
collaborazione con gli organismi competenti e 
con le Istituzioni, la commissione su 
suggerimento del socio Walter Bevacqua, si 
propone di realizzare un progetto per affrontare 
il problema droga denominato “Progetto 
Ecstasy”. 

La realizzazione di tale progetto, non solo 
ben si inquadra nei programmi del Rotary 
International, ma rappresenta altresì un concreto 
contributo per la crescita civile dell’intera 
cittadinanza. 

Scopo di tale iniziativa è di affrontare il 
problema droga e di portarlo a conoscenza di 
tutta la cittadinanza cosentina.Tale obiettivo è 
realizzabile solo con il coinvolgimento di un 
gran numero di soci e di tutta la famiglia 
rotariana (Rotaract, Interact, InnerWheel). 

Il programma di seguito esposto è diretto ai 
giovani cosentini e si propone di 

 
a) Studiare quali sono le conoscenze dei 

giovani nell’ambito del problema 
droga; 

b) Effettuare un’informazione capillare 
negli istituti scolastici; 

c) Redigere un opuscolo divulgativo da 
distribuire agli interessati; 

d) Organizzare –a conclusione- un 
convegno diretto a tutta la comunità. 

 
Per realizzare quanto proposto nella riunione del 
21 marzo si terrà un incontro di tutta la famiglia 
rotariana per discutere ed organizzare 
concretamente il programma. 

 
 

Pasquale Verre
Presidente della Commissione

Azione di interesse pubblico
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Le Piramidi 
di Raffaele Porco 

 
 
 

La piramide è innanzitutto un monumento funerario caratteristico dell’Egitto, dove, nell’antichità, era 
chiamata “mer”. Qualsiasi altra interpretazione sarebbe arbitraria. Si ritiene che questa “scala del cielo” 
proteggesse il faraone e lo avvicinasse a Ra. 

Il faraone ha un destino solare. Ciò è scritto nei Testi delle Piramidi, inciso sulle pareti delle camere delle 
piramidi di Saqqara. Facendo costruire questi giganteschi monumenti, i re delle prime dinastie (dalla III alla VI) 
speravano di avvicinarsi a Ra e di essere tutt’uno con lui. L’edificazione di questi mausolei colossali ebbe una 
netta evoluzione dopo la prima piramide a gradoni del re Zoser (sovrano della III dinastia, 2630-2611 a.C.), frutto 
di un’idea geniale del suo visir-architetto Imhotep.  Solo con la XII dinastia riapparvero le piramidi, ancorché in 
mattoni e non più in pietra. Oggi questi monumenti, collocati principalmente nel Faiyum e presso Menfi, sono 
tuttavia per la maggior parte in pessimo stato. A partire dalla XI dinastia, la piramide non fu più esclusiva reale, 
come ci dimostrano alcune mastabe (costruzioni tombali quadrate con camera funeraria sotterranea), costruite per 
nobili egiziani, e già sormontate da piramidi. Questa pratica si estese a partire dal Regno Nuovo, soprattutto dopo 
che Thutmosi I, re della XVIII dinastia, decise di far scavare la sua tomba nelle falesie della poi celebre Valle dei 
Re. Anche numerosi privati ricchi si fecero allora scavare in altre valli della montagna le loro tombe, alcune 
dotate di un piccolo spazio o cappella esterna per il culto funerario. Spesso queste cappelle erano sormontate da 
un pyramidion (cuspide), sulla cui facciata una nicchia rappresentava il defunto nell’atto di adorare il Sole, come 
a Deir el-Medina, nella Valle dei Re. Le piramidi fecero la loro ricomparsa in Nubia, nella regione di Napata, ma 
avevano allora perduto alquanto del loro splendore e della loro grandiosità. Fu così che il re nubiano Piye, faraone 
nero della XXV dinastia, tornò alla piramide di pietra dei suoi antenati. Questo monumento, ormai sparito, 
misurava una dozzina di metri di lato, ma aveva un’accentuata inclinazione (più di 68°). Un gran numero dei suoi 
successori costruì piramidi simili, a Napata e più tardi a Meroe, ma queste non riuscirono a eguagliare la 
magnificenza delle piramidi di Giza. 

Nella necropoli reale di Abido, le mastabe erano in mattoni crudi e in pietra. Un solo, enorme tumulo a 
gradoni eretto sopra la camera funeraria rappresentava la Terra ai primordi della creazione, a partire dalla quale il 
faraone sarebbe rinato 

Queste strutture sono caratterizzate da pianta rettangolare e da facciate inclinate. Imhotep propose al suo 
re Zoser un progetto nettamente più ambizioso e innovativo: rivoluzionare la mastaba per creare, a Saqqara, la 
prima piramide a gradoni (sei) con base rettangolare (l’unica) con lati di 109,2 e 121 m. e altezza di 160 m., 
interamente in pietra (perché potesse durare nei secoli), con grandi pannelli inclinati ricoperti da blocchi di 
rivestimento in fine calcare proveniente dalle vicine cave di Tura. Il suo successore, Snefru, preda di una frenetica 
passione per questa arte, che avrebbe dovuto incensarlo per l’eternità, fece costruire non meno di quattro piramidi 
a Dahshur e a Maidum. La loro forma cambiò ancora, poiché una presenta doppia pendenza, caratteristica che 
deriva certamente da un errore nella valutazione dell’inclinazione. Si trattò di un primo tentativo che preludeva al 
modello ideale ottenuto nelle piramidi successive, quelle di Giza. 

In effetti è con Cheope, Chefren e Micerino, faraoni della IV dinastia, che l’esperimento venne 
magistralmente trasformato e la piramide conobbe allora il suo apogeo architettonico e geometrico. Questi tre 
mausolei, perfettamente concepiti, presentano infatti la particolarità di avere pareti lisce, già suggerite dalla 
piramide “a doppia pendenza” di Snefru, le cui quattro facce terminano con una cuspide che si slancia verso il 
cielo (la perfezione assoluta è raggiunta con quella del faraone Cheope, che ha un lato di base di 230 m. e 
un’altezza di 147 m. con una pendenza angolare costante di 52°52’, la lavorazione è tanto accurata che fra una 
lastra e l’altra del rivestimento la fessura è inferiore al mezzo millimetro nonostante queste pesino circa 25 q. 
ciascuna). Queste facce danno a loro volta l’impressione di ricevere nel modo più diretto possibile i raggi del 
divino Sole. Il faraone poteva finalmente raggiungere il suo doppio cosmico. Queste piramidi rappresentavano 
l’immagine della collina originale da cui il Sole si era sollevato verso il cielo al momento della creazione. Il 
complesso funerario, che era costituito dalla piramide e dalle annesse piramidi dei cortigiani, formava un 
formidabile centro religioso e spirituale che avrebbe avuto un posto preminente fino al Regno Medio. 

A partire da questa nuova epoca storica, i re che si susseguirono tornarono a prediligere dimensioni meno 
gigantesche e si accontentarono delle piramidi in mattoni che, purtroppo, avrebbero avuto meno resistenza 
all’usura del tempo. 
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IL CALENDARIO DEL MESE 
DI MARZO 

 
 
 
Sabato 4 marzo 
Palazzo Compagna ore 21.30 
Festa di Carnevale 
 
Martedì 14 marzo 
Hotel Executive ore 20.00 
Serata con un enologo delle Cantine Donnafugata 
Seguirà degustazione gastronomica 
Il numero di posti è limitato 
La prenotazione per la cena è obbligatoria 
Costo £ 20.000 per persona 
 
Martedì 21 marzo 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Walter Bevacqua e Pasquale Verre 
“Il programma Ecstasy” 
(vedi articolo a pag. 2) 
Serata congiunta con Innerwheel, Rotaract ed Interact 
 
Sabato 25 marzo 
Falerna Marina  
Hotel Eurolido ore 9,00 
Forum regionale 
“L’uomo tecnologico ed il recupero della sua umanità” 
 
 
Martedì 28 marzo 
Hotel San Francesco ore 20,00 
Consegna dei premi 
La manifestazione è organizzata dal Club Rotary Nord  
  
 
 
E’ particolarmente gradita la presenza delle signore  
 

 

AUGURI 
 
 
 
Buon compleanno a 
Roberto Gervasio (1/3), Walter Busino (3/3), Nicola Piluso (4/3), Antonella Crispino (8/3), Raffaella Piluso (9/3), 
Francesco Sesso (9/3), Gustavo Coscarelli (10/3), Manuela Falcone (10/3), Rossella Mari (11/3), Nadia Tansi (12/3), 
Angelo Nuzzolo (22/3),  Andrea Gambardella (25/3), Giuseppe Filice (27/3), Annagioia Mari (29/3) e Carlo Campagna 
(30/3) 
 
 
Buon anniversario a 
Franco e Anna Maria Naso (4/3), Alfonso e Bianca Locco (17/3), Carlo e Nadia Tansi (20/3), Antonio e Paola Jorio 
(22/3), Carlo e Felicia Campagna (25/3). 
 
 

 

Rotaract Cosenza 
 
 
 
 
 
E’ stato eletto il nuovo Consiglio Direttivo del 
Rotaract Club Cosenza che entrerà in carica il 1 
luglio. E’ composto da 
 
 
 
Presidente Monica Loizzo 
Vice Presidente Giovanna Seta 
Segretario Leopoldo Rossi 
Tesoriere Antonio Paese 
Prefetti Raffaella Mari 
 Elena Peluso 
Consiglieri Monica Filice 
 Marcello Romanelli  
Past President Marco Ghionna 
 
 
L’ incarico di Redattore capo del giornalino del 
Club è stato affidato a  Francesco Conforti. 
A Monica Filice è stata inoltre assegnata la carica 
di Delegata ERIC. 
 
A questi giovani i migliori auguri di buon lavoro 
e la nostra completa disponibilità a collaborare. 
 
 

F.G..
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ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: frangia@tin.it        Maggio 2000 

 
Il tema distrettuale dello scorso anno proposto dall’allora 

governatore Antonio Carosella aveva come punto focale l’Uomo, 
“L’uomo come fine”: ogni azione promossa dal Rotary e dai rotariani 
deve avere come obiettivo il miglioramento della condizione umana 
ed il riconoscimento della dignità della persona. 

Anche quest’anno il tema distrettuale scelto dal governatore, 
Salvatore Mazzara, ha il suo perno nell’Uomo, visto sia come 
soggetto delle conquiste scientifiche, sia come oggetto dello sviluppo 
sociale consequenziale. 

Nel Forum regionale di Lamezia, introdotto da due brillanti 
relazioni dei Past governor Mario Mello e Felice Badolati, i club della 
Calabria hanno discusso il tema distrettuale dell’anno “L’uomo 
tecnologico ed il recupero della sua umanità”, fornendo spunti e 
tematiche che saranno approfondite nel prossimo Congresso 
distrettuale. Questo si terrà a Maratea dal 5 al 7 maggio e noi soci del 
club di Cosenza siamo chiamati a parteciparvi numerosi perché sarà il 
Congresso in cui il nostro Giuseppe Filice verrà proclamato 
ufficialmente Governatore eletto per l’anno 2001-2002. 

Ritornando al Forum, la scelta del tema distrettuale deve 
essere interpretata come un viaggio intorno all’uomo tecnologico, 
cioè scienziato, ricercatore, creativo e impegnato a migliorare la vita, 
ma spesso vittima delle sue stesse conquiste. Ed in questo “viaggio” il 
Rotary non può restarsene alla finestra ma deve impegnare tutte le sue 
forze e le sue capacità non solo per sostenere la ricerca,pur sempre 
necessaria e irrinunciabile, ma soprattutto per non far perdere di vista 
i valori primari della vita umana e per tenere sempre vivo il confronto 
tra etica e scienza. 

La tecnologia, che altro non è che l’applicazione pratica 
delle intuizioni degli scienziati, deve sempre tradursi in un bilancio 
positivo per l’uomo, nel senso che tutto ciò che si realizza deve essere 
orientato a favore del benessere dell’umanità. 

Come rotariani, come appartenenti ad una associazione che 
fa del rispetto verso l’altro uomo il perno centrale della sua azione, 
dobbiamo sentire più profonda la responsabilità del nostro ruolo e 
fare in modo che la tecnologia, che apre orizzonti sempre più vasti, 
sia solo un mezzo per un mondo più umano. Il Rotary, cioè, deve 
contribuire a far maturare gli uomini, in modo che sia l’uomo a 
dominare la macchina e non viceversa. 

Ma il Rotary non può ignorare l’uomo tecnologico, l’uomo 
attratto dalla scienza, affascinato dalle macchine, ha invece il dovere 
di non far perdere di vista i principi ed i valori etici che sono alla base 
dell’umanità, che –ricorda Salvatore nel suo motto- è il “cuore del 
Rotary”. 

 
NOTIZIE 

 
 
 
 

 Sabato 6 maggio un autobus 
sarà a disposizione dei soci che 
vorranno recarsi a Maratea per 
partecipare al Congresso. Il costo 
della gita è di £ 50.000 a persona e 
comprende il pranzo a Pianeta 
Maratea..L’autobus partirà da 
Piazzale Anas alle ore 7.00 
 
 

 L’Assemblea Distrettuale si 
terrà a Sorrento, Villa Fanti nei 
giorni 16/17 e 18 giugno 
 
 
 
 

 I soci che gradiscono ricevere 
il bollettino via posta elettronica 
sono pregati di inviare il loro 
indirizzo e-mail alla segreteria. 
. 
. 
 

 
Sabato 6 maggio 2000 

 
 
 

Congresso Distrettuale 
 
 
 

Pianeta Maratea 
Ore 9.00 

 

L’UOMO TECNOLOGICO ED IL RECUPERO DELLA SUA 
UMANITA’ 
di Mario Mari 
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MISTERI E FASCINO DELLA 
PIANA DI GIZA  
di Roberto Gervasio 

 

Sul giornalino di marzo del nostro club, è 
apparso un interessante articolo di Raffaele Porco 
sulle piramidi. 

Credo però che possano suscitare altrettanto 
interesse  altre interpretazioni sulla natura delle 
Piramidi e della Sfinge; interpretazioni in contrasto 
con “l’egittologia ufficiale”, ma, non per questo, 
meno suggestive. 

Si dice: le piramidi sono le tombe dei 
faraoni. Può darsi, ma in nessuna delle tre piramidi di 
Cheope (Khufu), Chefren (Khafre) e Micerino 
(Menkaure) è stato rinvenuto il corpo del faraone. 
Nel loro interno non è stato trovato alcun testo e 
soprattutto nessuna delle meravigliose decorazioni 
proprie, ad esempio, delle tombe della Valle dei Re.
E’ provato che il califfo Al Ma’mun, il primo che nel 
IX secolo d.c. entrò nella “Camera del Re” della 
Grande Piramide (quella di Cheope) non trovò né 
iscrizioni, né tesori, né il corpo del faraone. 

Nonostante le diverse fantasiose ipotesi 
fatte, resta ancora difficilissimo capire come nel 2500 
a.c. (data “ufficiale” di costruzione delle Piramidi) sia 
stato possibile trasportare massi di tale grandezza e 
peso. Anche nei vicini  Templi “della Valle” e della 
Sfinge, contemporaneamente alla costruzione della 
Sfinge, si è fatto largo e continuo uso di megaliti 
pesanti dalle 50 alle 200 tonnellate, difficilissimi da 
muovere anche per le più attrezzate imprese di 
costruzioni attuali, considerando che solo pochissime 
gru al mondo sono oggi capaci di sollevare pesi di 
200 tonnellate. Sono motivo di grande stupore e 
perplessità anche l’estrema precisione e regolarità 
della base della Grande Piramide. Pensate: la 
differenza tra il lato più corto e quello più lungo è 
minore di 20 cm, circa l’1 per mille! 

Anche per la Sfinge non mancano obiezioni 
alla versione ufficiale secondo cui essa fu realizzata 
durante il periodo dell’”Antico Regno” per ordine del 
faraone Khafre (che regnò dal 2594 al 2520 a.c.) di 
cui riprodurrebbe le sembianze. E’ vero che in una 
stele ai piedi della Sfinge si legge una sillaba “Khaf” 
ma non è racchiusa nel cartiglio (il segno che 
conteneva il nome dei faraoni), e d’altra parte in 
un’altra stele contemporanea si dice che Khufu, il 
predecessore di Khafre, “vide” la sfinge. 

Un famoso geologo americano della Boston 
University sostiene che la Sfinge presenta segni 
evidenti di erosione dovuta all’acqua, e non per 
inondazione del Nilo ma per precipitazione. Queste 
tracce di erosione sulla struttura calcarea della Sfinge 
presuppongono piogge intense e sferzanti cadute per 

migliaia di anni prima che il Sahara diventasse un 
deserto. Ebbene tali fenomeni atmosferici hanno una 
collocazione precisa: si sono verificati alla fine 
dell’ultima glaciazione, circa 12.500 anni fa. E’ quello 
che nei miti di tutti i popoli del mondo, dal medio 
oriente all’america latina, si identifica con il diluvio 
universale, un evento su cui la scienza non ha più il 
minimo dubbio; 12.500 anni fa, un’epoca in cui, 
secondo gli egittologi, la valle del Nilo era abitata solo 
da esseri primitivi! 

A questo punto si rende necessario ricordare 
brevemente quella che secondo gli antichi egizi era 
uno dei punti basilari della loro concezione religiosa: 
la perfetta identificazione tra cielo e terra. 

Esistono numerosi scritti antichi in cui il 
dualismo cielo-terra costituisce il motivo 
predominante legato alla tematica della morte, della 
resurrezione e dell’immortalità dell’anima. Il mondo 
dei morti era il “Duat”, localizzato, secondo il “Testo 
delle Piramidi”, nel cielo stellato, nella regione 
formata dalle stelle di Orione (identificata con 
Osiride), da Sirio (identificata con Iside) e dalla Via 
Lattea (il “fiume cosmico” caro ad dio solare Horus). 
Ebbene la Piana di Giza, con le Piramidi ed il Nilo 
costituiscono una perfetta corrispondenza terrestre alla 
Cintura di Orione ed alla Via Lattea, una 
corrispondenza che, secondo tecniche di ricerca 
computerizzate, si è verificata nel 10.500 a.c., quando 
lo schema della Via Lattea e delle tre stelle della 
Cintura di Orione nel punto di transito del meridiano 
incrociava con estrema precisione il corso del Nilo e 
la posizione delle tre grandi Piramidi sul terreno. 

In questo contesto anche la Sfinge assume 
una propria funzione specifica. La sua figura è con 
tutta evidenza quella di un leone accucciato. Il volto, 
attualmente sproporzionato rispetto al resto del corpo, 
potrebbe essere stato modificato successivamente, 
forse proprio dal faraone Khefre. D’altra parte anche i 
testi dell’antico Egitto avvalorano l’ipotesi 
dell’identificazione della Sfinge con la costellazione 
del Leone. Poiché gli astronomi egizi incentravano la 
loro attenzione soprattutto sulle costellazioni 
zodiacali, sarebbe logico pensare che, se fosse vera la 
sua datazione ufficiale del 2.500 a.c. quando il sole si 
trovava nella costellazione del Toro, la Sfinge, che è 
un perfetto indicatore equinoziale, orientata com’è 
verso l’est vero, in un sito profondamente 
“astronomico” come quello di Giza avrebbe dovuto 
avere una qualche forma o simbolo taurino. Se però 
prendiamo in considerazione il fenomeno della 
“precessione” (un ciclo terrestre che si completa in 
25.920 anni e che gli antichi ben conoscevano!) , si 
constata che la fatidica data del 10.500 a.c. è quella in 
cui si realizza la perfetta corrispondenza simbolica 
anche per la Sfinge, esattamente orientata verso il suo 
corrispettivo celeste: la costellazione del Leone. Una 
data che segna l’inizio del mitico “Primo Tempo”, il 
“Tempo degli Dei”. 

Parte I- continua 
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PREMIO NICOLA MISASI 

Regolamento 
 
 
 
 
1) Per onorare la memoria e tramandare il ricordo del 
prof. Nicola Misasi, docente del Liceo Classico 
“B:Telesio”, il Rotary Club Cosenza istituisce il Premio 
Nicola Misasi, consistente nell’attribuzione di una 
somma di £ 2.000.000 pari ad Euro 1032,91. 
2) Il premio sarà assegnato allo studente che avrà 
superato l’esame di Stato nei Licei Classici esistenti 
nell’ambito territoriale del Club con il massimo dei voti 
(100/100) e che abbia riportato nell’ultimo triennio di 
studi la media complessiva più alta, tenuto conto dei voti 
finali di ogni anno riportati in tutte le materie. A parità di 
votazione prevarrà lo studente di età più giovane. 
3) Il premio ha cadenza biennale a far data dall’anno 
scolastico 1999/2000. 
4) Gli aspiranti dovranno inviare a mezzo posta o corriere 
entro il 30 settembre dell’anno in cui hanno superato 
l’esame di Stato e si assegna il premio: 
a) domanda in carta libera indirizzata alla segreteria del 

Rotary Club Cosenza, il cui indirizzo verrà indicato 
nel bando di concorso che sarà pubblicizzato tra 
l’altro nelle scuole interessate e presso il 
Provveditorato agli Studi di Cosenza con congruo 
anticipo; 

b) certificato in carta libera rilasciato dalla scuola con 
l’esito ed il punteggio dell’esame di Stato; 

c) certificato in carta libera rilasciato dalla scuola 
frequentata con i voti riportati nello scrutinio finale 
degli ultimi tre anni del corso di studio ovvero, in 
mancanza, fotocopie autenticate delle pagelle 
rilasciate dalla scuola frequentata riferite agli ultimi 
tre anni del corso di studio; 

d) fotocopia di un documento di riconoscimento. 
5) Ai fini della tempestività della presentazione della 
domanda farà fede la data del timbro postale ovvero di 
consegna del plico al corriere. 
6) La commissione che valuterà i titoli sarà scelta dal 
Consiglio Direttivo del Club su proposta del Presidente e 
sarà composta esclusivamente da soci del Rotary Club 
Cosenza. 
7) La decisione della commissione è vincolante ed 
inappellabile. 
8) Il premio verrà consegnato nel corso di una 
manifestazione pubblica, preferibilmente entro il mese di 
novembre, nella quale verranno ricordate la figura e le 
opere dello scrittore Nicola Misasi. 
 
 

 
Perché il 

“Premio Nicola Misasi” 
 
 
 

Su lodevole iniziativa del 
Presidente Incoming Mario Mari, il 
Consiglio Direttivo ha deciso di 
recuperare un premio che negli 
passati era già stato patrimonio del 
nostro Club. 

Tra i premiati si ricorda 
Gustavo Coscarelli, attualmente 
nostro socio e consigliere. 

Il Premio vuole essere un 
riconoscimento all’impegno di 
giovani che dedichino agli studi 
classici la loro adolescenza. 

Il regolamento è stato 
prontamente stilato grazie alla 
disponibilità ed allo spirito di 
servizio di Roberto Gervasio, Mario 
Mari e Giovanni Scotti. 

La cadenza biennale 
consente l’alternanza con il Premio 
Telesio. 

Francesco Gianni

Una nuova socia 
 
Nel corso della Conviviale di Pasqua 
è stata presentata ai soci Daniela 
Mascaro, figlia della carissima Piera 
e del compianto Geppino: 
Daniela è stata socia fondatrice del 
Rotaract Club di Cosenza, che ha 
presieduto nell’anno sociale 1991-
1992. 
Relatrice in numerosi convegni. Dei 
due organizzati dall’Inner Wheel 
ricordiamo i suoi interventi 
“Legislazione in materia di violenza 
sessuale” nel 1996 e “Tutela legale 
civile e penale del minore” nel 1998 
Daniela, avvocato penalista,  è la 
terza donna che entra a far parte del 
nostro Club 
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IL CALENDARIO DEL MESE 
DI MAGGIO 

 
 
Martedì 2 maggio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Fausto Carnovale 
“L’ Euro” 
 
Sabato 6 maggio 
Gita a Maratea in occasione del Congresso Distrettuale 
Partenza in autobus alle ore 7,00 da Piazzale Anas 
 
Martedì 9 maggio 
Hotel Executive ore 20.00 
Conversazione del prof. Paolo Veltri 
“Difesa, tutela e valorizzazione delle coste in Calabria” 
 
Martedì 16 maggio 
Hotel Executive ore 20,00 
Riunione settimanale 
 
Martedì 23 maggio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Franco Falcone 
“A proposito di…allergia” 
 
Martedì 30 maggio 
Hotel Executive ore 20,00  
Nell’ambito del progetto “Agricoltura sostenibile ed 
alimentazione all’inizio del terzo millennio” 
relazione della d.ssa Dely Losso 
del Dipartimento di Biologia Cellulare 
dell’Università della Calabria 
 
 
E’ particolarmente gradita la presenza delle signore  
 

 

AUGURI 
Buon compleanno a 
Flavia Iannello (1/4), Gianfranca Calomino (2/4), Francesca Tocci (4/4), Annibale Mari (7/4), Ernesto Vocaturo 
(7/4), Gilda Nuzzolo (8/4), Nuccia Cosenza (11/4), Graziano Santoro (14/4), Rossella Conforti (17/4), Agesilao 
Milano (17/4), Oreste Morcavallo (19/4), Clemente Sicilia (19/4), Anna Maria Carratelli (21/4), Serena Filice 
(21/4), Calogero Romano (22/4), Bianca Locco (23/4), Vera Monteforte (23/4), Pietro Bruno (24/4), Luigia 
Fiorentino (25/4), Antonio Bilotti (26/4), Marco Fiertler (28/4). Emma Greco (1/5), Davide Crispino (1/5), Luigi 
De Rose (2/5), Piera Mascaro (5/5), Michele Guarnieri (5/5), Cristiana Coscarella (7/5), Gianluca Fava (7/5), 
Gaspare Turchiaro (8/5), Teresa Bevacqua (14/5), Serafina De Rose (14/5), Aldo Baglio (14/5), Luigi Palumbo 
(14/5), Roberto Barbarossa (20/5), Maria Rosa Guarnieri (28/5), Carlo Luzzi Conti (28/5). 
 
Buon anniversario a 
Carlo e Mercede Luzzi Conti (4/4), Ulderico e Aurelia Vilardo (14/4), Gaetano e Paola Sesso (18/4), Ettore e 
Virginia Loizzo (24/4), Cristofaro ed Enza Barrile (27/4). 
 
Congratulazioni  a 
Enzo e Franca Le Pera per la nascita del nipotino Jacopo Alfonso, e ad Angelo e Giovanna Garrafa per la laurea in 
Economia e Commercio conseguita dal figlio Lorenzo presso l’Università di Parma 
 

 
INNERWHEEL 

 
 
E’ stato eletto il nuovo Consiglio Direttivo 
che entrerà  in carica nel mese di luglio 
2000, composto da 
 
 
Presidente Franca Vena 
Vice Presidenti  Elisa Gisonna 
 Maria Teresa Mazzei 
Segretaria Luisa Scotti 
Tesoriera Enza Viglialoro 
Consigliere Ada Carnovale 
 Serena Filice 
 Maria Fiorino 
 Paola Jorio 
 Paola Sesso 
 Carmencita Verre 
 Lina Vivacqua 
Addetta stampa Franca Zarro 
Servizi Internazionali Rossella Mari 
Delegate Distrettuali Magda Cerase 
 Patrizia Gianni 
Past President Aurelia Vilardo 
 

Mottos 
 
The enthusiasm with which 

Rotarians embraced the ideal of service 
is evidenced by Rotary’s principal 
motto, “Service Above Self” and its 
other official precept, “He Profits Most 
Who Serves Best.” 

da www.rotary.org



1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: frangia@tin.it         Giugno 2000 

 
Dal primo luglio avremo un nuovo segretario, Gianluca 

Fava, ed un nuovo redattore del bollettino, Roberto Barbarossa. 
Ai due giovani amici, che si prenderanno cura di questo foglio, 
che con civetteria ho sempre chiamato la nostra newsletter, 
vadano i migliori auguri di buon lavoro, 

Di questo bollettino in due anni sono usciti venti 
numeri, con un costo complessivo per il club molto prossimo 
allo zero, se si eccettuano le spese di spedizione per quei soci 
che non avevano la possibilità di ritirarlo alle riunioni del 
martedì. 

I soci che lo ricevono in tempo reale, via e-mail, sono 
oggi diventati trenta dai pochi che erano all’inizio. Ciò facilita 
il compito di chi lo confeziona, azzera i costi di carta, fotocopie 
e spedizione, accelera e migliora la diffusione delle notizie. 

La capacità di informare è stata la sua grande forza. Il 
fatto di poterlo distribuire regolarmente con cadenza mensile, 
senza i tempi rigidi di una volta delle tipografie, ha consentito 
di raccontare tutto o quasi tutto a tutti, certamente a chi ha 
amato leggerlo. 

E’ uscito venti volte, dicevamo, tranne i due numeri di 
agosto e due occasioni nelle quali problemi tecnici del 
computer ne hanno impedito la stampa.  

Molti soci vi hanno scritto, in modo da affiancare le 
opinioni alle notizie, vi si è parlato di etica, di viaggi, di storia, 
di aneddoti, di gite, di convegni, di filosofia rotariana, di 
nascite e di lauree. Qualcuno lo ha usato come utile memo per 
ricordarsi di fare gli auguri agli amici.  

Ma si è parlato soprattutto di Rotary, quello con la R 
maiuscola, quello che ti offre il grande privilegio di servire, 
per ricordare sempre a tutti che facciamo parte di 
un’associazione che non è un distintivo, o peggio un pretesto 
per attribuirsi meriti, gradi ed onorificenze.  

Dal primo luglio lo cureranno Gianluca e Roberto; è un 
bene che la ruota giri, che si lasci a tutti la possibilità di dare al 
club il loro contributo. Noi soci naturalmente li aiuteremo, 
perché il bollettino è un po’ l’anima del club. 

 
 
 

 
NOTIZIE 

 
 
 
 

 Nel mese di giugno le riunioni 
inizieranno alle ore 20,30 
 

 Mese al femminile quello di 
giugno, quattro relatrici su quattro, 
Daniela, Maria Luigia, Cristiana e 
Nuccia. Con i complimenti del 
club. 
 

 L’Assemblea Distrettuale si 
terrà a Sorrento, Villa Fanti nei 
giorni 16/17 e 18 giugno. 
 

 Dal primo luglio il nuovo 
segretario del Club sarà Gianluca 
Fava. Il suo indirizzo e-mail  è 
gianluca.fava@libero.it  
 

 I soci che gradiscono ricevere 
il bollettino via e-mail sono pregati 
di inviare il loro indirizzo di posta 
elettronica alla segreteria. Ad oggi 
sono trenta i soci che usufruiscono 
del servizio. 

 
Venerdì 7 luglio 2000 

 
 
 

Passaggio delle consegne 
 
 
 

Hotel Executive 
Ore 20,30 

 

IL GRANDE PRIVILEGIO DI SERVIRE
di Francesco Gianni 
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MISTERI E FASCINO DELLA PIANA 
DI GIZA  

 
di Roberto Gervasio 

 
  

 
Ma ritorniamo per un attimo alla Grande 

Piramide ed ai quattro pozzi inclinati che corrono al 
suo interno partendo dalla Camera del Re e dalla 
Camera della Regina. L’ipotesi che servissero per 
l’areazione cade facilmente considerando che 
originariamente erano chiusi alle due estremità e che 
tale risultato si sarebbe potuto conseguire in modo 
meno complesso.    

Tutti i passaggi interni congiungono
perfettamente il nord con il sud, rendendo così 
l’intero monumento un evidente “strumento 
meridiano”, come rilevato da molti astronomi. Ma 
quello che più colpisce è la straordinaria precisione 
con cui ciascuno dei quattro pozzi mirava ad una 
stella particolare nel punto della sua culminazione; a 
Sirio, e ad altre tre stelle che rivestivano 
un’importanza speciale nella concezione cosmologica 
e religiosa degli egizi. Studi recenti hanno stabilito 
inequivocabilmente che gli allineamenti esatti dei 
quattro pozzi con le quattro stelle si sono verificati 
verso il 2.500 a.c., la data più probabile di 
costruzione delle piramidi, secondo gli egittologi. 

Da quanto sopra detto, quali conclusioni 
vengono tratte dagli studiosi  "non allineati"? 

Prima del 10.500 a.c. esisteva in Egitto (e 
non solo in Egitto) una civiltà molto evoluta, con 
notevoli conoscenze anche astronomiche, alla quale 
si deve la costruzione della Sfinge. 

Il diluvio universale (evento 
scientificamente accertato) ha spazzato via gran parte 
della popolazione di allora ed ha riportato il cammino 
dell'umanità a livelli molto più primitivi. 

Alcuni tra i sopravvissuti si sono fatti carico 
di conservare e tramandare di generazione in 
generazione una mole straordinaria delle conoscenze 
accumulate fino allora. In Egitto tale compito è stato 
assunto dai cosiddetti "Seguaci di Horus". Ci sono 
prove, ad iniziare dalla Storia di Manetone, di una 
costante trasmissione di avanzate conoscenze 
scientifiche ed ingegneristiche da parte di caste 
privilegiate, spesso sacerdotali, con caratteristiche 
anche iniziatiche e misteriche. (ricordo, tra l'altro che 
secondo alcuni la massoneria affonderebbe qui le sue 
origini). 

Queste conoscenze avrebbero illuminato 
anche periodi precedenti quello dinastico, 

contrariamente alla credenza che prima dei faraoni 
l'Egitto fosse abitato da esseri primitivi. 
A Giza, intorno al 2.500 a.c. fu creata, o, per meglio 
dire, completata deliberatamente un'opera interamente 
incentrata sul dualismo cielo-terra, forse secondo un 
progetto di base concepito nel 10.500 a.c. o forse 
secondo le precise registrazioni astronomiche di 
quell'epoca tramandate ai sacerdoti-astronomi di 
Eliopoli dai Seguaci di Horus. 

Sul fatto che le Piramidi siano state costruite 
nel 2.500 a.c., sussistono peraltro ancora dubbi. Nel
1986 infatti una prova con la tecnica del radiocarbonio 
effettuata su campioni di malta contenenti materiale 
organico, tratti dalla muratura della Grande Piramide, 
ha dato come risultato una data compresa tra il 3809 e 
il 2869 a.c., anteriore quindi ai modelli di piramidi 
definiti “sperimentali” quali la Piramide a Gradini di 
Zoser o quelle di Meidum e Dahshur. L’esame del 
radiocarbonio sarebbe forse più preciso se svolto sui 
due pezzi di legno trovati nella Grande Piramide, ma 
di essi uno è stato portato al British Museum di 
Londra è lì se ne è misteriosamente persa ogni traccia; 
l’altro si trova ancora nel pozzo settentrionale della 
Camera della Regina senza che qualcuno si preoccupi 
di estrarlo. La stessa noncuranza dimostrata dopo che 
all’estremità del pozzo meridionale, tramite una 
minuscola videocamera robotizzata, fu scoperta da un 
ingegnere tedesco una piccola porta a saracinesca con 
maniglie di rame. Nonostante l’emozione e le 
supposizioni fatte, nessuno ne ha approfondito la 
ricerca. 

E che dire della scoperta della sezione di un 
piatto piano di metallo rinvenuto nel lontano 1837 
all’interno del pozzo meridionale della camera 
principale della Grande Piramide? Nonostante il fatto 
che anche esperti in metallurgia ne abbiano provato la 
contemporaneità con la Piramide, la sua importanza è 
pressoché ignorata dagli egittologi. Forse perché 
retrodaterebbe di oltre duemila anni l’età del ferro che, 
secondo la scienza ufficiale, avrebbe avuto inizio in 
Egitto non prima del 600 a.c. 

Certamente ognuno è libero di dare credito 
soltanto a quanto affermano gli egittologi, ma non si 
può negare che la preistoria dell’uomo è ancora ricca 
di misteri. I miti vengono comunemente considerati 
come proiezione delle paure e delle speranze umane, 
ma la scienza ogni giorno scopre che essi sono la 
trasposizione fantastica di episodi e di avvenimenti 
reali. 

Potrebbe essere così anche per una civiltà 
affascinante e misteriosa come quella egiziana.     

   Parte Seconda - Fine
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Silenziosa ma rapida e docilissima, robusta e 
resistente sui ghiaioni e tra le sterpaglie, ma delicata 
e composta sui tappeti erbosi e sui prati multicolori 
in primavera, aggressiva, tenace e mai doma sulle 
ardue rampe rocciose o sui ripidi pendii solcati da 
fossi e canali, ma sempre discreta e mai inopportuna 
nel silenzioso e vivo mondo dei boschi del Parco 
Nazionale o tra i sentieri più frequentati da 
escursionisti e gitanti, la mountain bike, o bici da 
montagna, è la fedele compagna dell’escursionista 
che ama muoversi in piena libertà tra foreste e 
vallate, tra il guado di un ruscello ed un erta salita 
apparentemente invalicabile, tra una discesa 
mozzafiato ed un nervosissimo alternarsi di dossi, 
colli, monti e valichi. 

 
E poi 10, 20, 50 o 100 km non spaventano il 

biker che ama sfidare se stesso senza per forza 
essere un superman e neanche un vero atleta, ma 
semplicemente un appassionato e sincero amante 
dei boschi, che sa vivere quella rara condizione 
umana che in America chiamano “wilderness”, 
ovvero quel crogiuolo di sentimenti ed emozioni 
che pervadono in maniera prorompente l’animo 
immerso in un ambiente dalle forti connotazioni 
naturalistiche, caratterizzato da colori, rumori, 
oggetti che ne rendono quanto mai intensa la propria 
condizione di selvaggia e ascetica bellezza 
decisamente “diversa” dalla quotidiana realtà.  

 
Pur non mancando sudore, fatica, spesso anche 

estenuanti, il biker integra le proprie energie con la 
soddisfazione di aver raggiunto posti come gli alti 
pascoli di Macchialonga, una verdissima valle 
montana con laghetto dalle oscure macchie boscose 
che dai rilievi degradano verso i prati ammantati di 
fiori: un vero paradiso naturalistico ! Ma la serie 
infinita di emozioni continua ancora: ecco la 
sfrenata discesa verso la Fossiata, foresta secolare 
ancora intatta, dove la viva luce primaverile filtra 
appena tra le imponenti sagome dei giganteschi pini 
larici. 

 
Ed ecco la valle del Cecita, profonda forra 

scavata nella roccia dove il fragore delle acque ci 
illumina sui motivi di un sentiero così stretto, 
sassoso, dissestato; ma ecco che, all’improvviso, 
un’erbosa radura ci spalanca le porte verso il bosco, 
stavolta di faggio, dove lo stormire delle foglie 
rompe il silenzio misterioso dei boschi di pino, ed i 
colori si accendono di una viva luce tremolante. 

 

E che dire di quella discesa verso Cerviolo dove, 
qualche anno fa, la silenziosa e rapida bicicletta 
sorprendeva, ad ogni curva, prima una volpe, poi un 
agile biacco, poi addirittura una allegra famigliola di 
cinghiali (quante emozioni quel giorno…!!). 

 
Sono solo dei brevi cenni sulle straordinarie 

emozioni che si vivono percorrendo il favoloso 
“Anello di Macchialonga”, percorso del Parco 
Nazionale della Sila (ex Parco Nazionale della 
Calabria) ormai famoso come uno degli itinerari 
naturalistici calabresi più suggestivi. 

 
Dunque, tra i comprensori montani più idonei per 

la pratica della mountain bike l'altopiano silano riveste 
sicuramente un ruolo di primo piano, pur rimanendo 
ancora sconosciuto alla grande massa dei praticanti. 

 
L'estensione notevole, il clima 

sorprendentemente fresco d'estate e mite in autunno e 
primavera, la fittissima rete di sentieri inseriti per la 
maggior parte all'ombra di un rigoglioso manto di 
boschi e foreste, le pendenze modeste che permettono 
comunque, grazie al complesso sviluppo dei percorsi, 
di superare dislivelli fino a 1000 m., l’ambiente 
sostanzialmente privo di veri spunti panoramici 
quanto invece ricchissimo di ambiti selvaggi ove la 
natura viene “vissuta” più che visivamente ammirata, 
ed inoltre l'assenza di fango per la mancanza di terreni 
propriamente argillosi, la presenza di un sabbione 
compatto che costituisce un fondo drenante e ben 
percorribile, l'assenza di speroni rocciosi, l'assenza di 
vegetazione spinosa capace di perforare i pneumatici. 

 
Tali caratteristiche rendono certamente la "Silva 

Brutia" detentrice di un primato nazionale certamente 
invidiabile. 

 
Come spesso accade, però, la mancanza di una 

effettiva consapevolezza di tali, singolari vocazioni 
del nostro territorio, capace di sviluppare, promuovere 
e valorizzare le giuste iniziative per il lancio di tali 
attività, crea i presupposti perché i sentieri silani 
rimangano sempre più spesso percorsi solo dai soliti 
fungaroli, gitanti chiassosi della domenica, cacciatori 
e qualche fuoristradista alla ricerca (?) di chissà quali 
emozioni ! 

 
E così anche in questo settore si stenta a tenere il 

passo con ambiti certo non superiori al nostro ma 
meglio organizzati.   

 
In questo panorama resta comunque l’impegno di 

chi, con sana passione e con profondo amore per una 
terra così splendida, si adopera per rendere sempre più 
vivo ed intenso l’interesse verso una corretta ed 
educata fruizione del territorio calabrese che continua 
a manifestare vocazioni sempre nuove. 

 
 

  

LA SILA, REGNO DELLA MOUNTAIN 
BIKE 

di Angelo Nuzzolo 
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IL CALENDARIO DEL MESE 
DI GIUGNO 

 
 
 
Martedì 6 giugno 
Hotel Executive ore 20,30 
Conversazione di Daniela Mascaro 
“I sistemi processuali penali – Scelte e tecniche difensive” 
 
 
Martedì 13 giugno 
Hotel Executive ore 20,30 
Conversazione di Maria Luigia Campolongo 
“I motti cosentini e le poesie di Franchino” 
Interverrà Franco Calomino 
 
 
Martedì 20 giugno 
Hotel Executive ore 20,30 
Conversazione di Cristiana Coscarella 
“Tra mito e realtà; architettura in terra cruda in Calabria” 
Interverrà il prof. Ottavio Cavalcanti 
 
 
Martedì 27 giugno 
Hotel Executive ore 20,30 
Conversazione di Nuccia Cosenza 
“Videoterminali e visione” 
 
  
Venerdì 7 luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Conviviale per il passaggio delle consegne 
 
 
E’ particolarmente gradita la presenza delle signore  

 

AUGURI 
 
Buon compleanno a 
Luigi Cribari (1/6), Giulia Nitti (2/6), Giancarlo Principato (10/6), Luigi Pugliese (10/6), Giuseppe Carratelli 
(11/6), Wanda Bavasso (12/6), Italia Renzelli (17/6), Maria Cristina Martirano (18/6), Ada Carnovale (19/6), 
Giovanna Garrafa (24/6), Silvia Porco (25/6), Franco Falcone (26/6), Giannetto Santoro (26/6), Enza Barrile 
(29/6), Rosanna Esposito (29/6), Vincenzo Umbrella (30/6). 
 
Buon anniversario a 
Andrea e Luciana Gambardella (2/6), Achille e Vera Monteforte (3/6), Luigi ed Eugenia Cribari (4/6), Luigi e 
Serafina De Rose (4/6), Matteo e Luigia Fiorentino (11/6), Angelo e Gilda Nuzzolo (11/6), Mario ed Ida 
Gimigliano (14/6), Alessandro e Maria Francesca Campolongo (19/6), Nicola ed Emma Greco (21/6), Giuseppe ed 
Anna Stancati (21/6), Alessandro ed Angela Sicilia (23/6), Giulio e Rosalba Grandinetti (27/6), Clemente ed Elena 
Sicilia (27/6), Pietro e Maria Luigia Mari (28/6), Gianfranco e Maria Parisi (30/6), Nicola e Raffaella Piluso (30/6), 
Mario e Maria Grazia Sproviero (30/6), Gaspare ed Anna Turchiaro (30/6).. 
 
Felicitazioni  a 
Pasquale ed Elena Falco per la laurea in Filosofia con 110 e lode della figlia Emilia, la quale ha discusso presso 
l’Università della Calabria una tesi su "La critica del giudizio in Italia (1906-1999)”,ed  a Roberto e Pina 
Barbarossa per la nascita della piccola Alessandra 

 
INTERACT 

 
 
 
Entra in carica il 1 luglio il nuovo 
Consiglio Direttivo composto da 
 
 
 
Presidente Margherita Mari 
Vice Presidente  Elvira Bove 
Segretaria Serena Miceli 
Tesoriera Laura Filice 
Prefetto GianLuigi Martino 
Consiglieri PierLuigi Perri 
 Giorgio Vivacqua 
Past President Alessandra Catapano 
 
 
 
Delegato Interact del nostro club è 
stato riconfermato Fausto Carnovale. 

 
Avenues of Service 

 
For seventy years (since 1927), 

The program of Rotary has been carried 
out on four Avenues of Service 
(originally called channels). These 
avenues — club service, vocational 
service, community service and 
international service — closely mirror 
the four parts of the Object of Rotary: 





 
M a r i o   M a r i 

 Nato a Torano Castello  il 26.07.1947 
 

Presidente anno rotariano 2000/2001 

 
Classifica : Attività Libere e Professioni, Avvocati Diritto Fallimentare 

 

Curriculum Rotariano : Anno di ammissione al Rotary Club Cosenza:  1984  
Membro del Consiglio Direttivo dal 1990 al 2000 -Presidente di diverse Commissioni del Club tra il 

1988 ed il 1992 Delegato del Club per il Rotaract Cosenza  1990/1991 – 1991/1992 Presidente della 

Commissione Ammissione Soci 1998/2000 Membro del Consiglio Direttivo - Segretario dal 

1992/93 al 1997/1998 Presidente Eletto nel biennio 1998/2000 – Co-Curatore dei quaderni del 

Rotary: 1999 “Cinquant’anni di Rotary a Cosenza” e 2000: “Rotary 2000”. 

1993-2001 Autore di numerosi articoli sul bollettino e sul Notiziario del Club, e sulla rivista 

distrettuale. 

Incarichi Distrettuali 

Delegato del Governatore per i rapporti con il Distretto 208 nell’anno 1989/90  

Componente della Commissione per l’Azione di Pubblico Interesse nell’anno 1989/90 

Componente della Commissione Espansione nell’anno 1997/98 

Relatore sui temi:  

“Paul Harris e il Rotary” 1988 - “Le origini del Rotary” R.C. Cosenza Nord -1988 - “Breve 

excursus sull’istituto del Referendum”- 1991- “Rotary e Rotaract”, Rotaract Cosenza -1996 - “La 

Fondazione Rotary”-1998-“Il rispetto delle regole””, Interclub Rotaract CS - Rotary Cosenza -1998 

- “I soci: ammissioni, categorie e classifiche”- 2000.-“Riflessioni sul Congresso Distrettuale”- 2001  

 

Pubblicazioni Rotariane durante il mandato Presidenziale  

- Bollettino mensile caratterizzato dalla “ Nota del mese” dedicata ai vari modi di intendere il  

  Rotary. 

- Quaderno “ Vivere il Rotary” raccolta antologica delle relazioni tenute nel club durante l’anno. 

 

Riconoscimenti del Rotary club Cosenza :  Paul Harris Fellow 1998. 

 

Manifestazione più importante di Informazione Rotariana  

Convegno interclub con Rotaract ed Interact sul tema: “La formazione dei giovani tra cultura 

umanistica e sviluppo scientifico e tecnologico” - Vari relatori 

 

Manifestazione più importante riguardante il Territorio  

Concerto per pianoforte ed Orchestra diretto dal M° A. Barbarossa, con la partecipazione della 

Orchestra sinfonica del Conservatorio di Vibo Valentia e del pianista F. Falsetta, per la Rotary 

Foundation.  

 

Motto del club : “ Vivere il Rotary con concretezza” 
 

NOTE 
- Fino al 1999/2000 il mandato Presidenziale aveva una durata biennale, dal 2000/2001 è entrata in vigore la modifica    

  regolamentare, apportata in una assemblea del 1998, e la durata della carica diviene annuale  

- È stato ripreso, con cadenza biennale, per essere alternato con il Premio Telesio e con alcune modifiche  

  regolamentari, il “Premio Nicola Misasi”, istituito dal Club nel lontano 1952. 

            















 
 
 
 
 

LA NOTA DEL MESE 
 

L’AMMISSIONE DI NUOVI SOCI 
 

di Mario Mari 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segreteria Rotary Club Cosenza: Avv. Gianluca Fava, Via Frugiuele,49 – tel. e fax.0984/29943 

E mail:  gianluca.fava@libero.it 

  ROTARY CLUB COSENZA 
     

 

Il nostro club ha raggiunto quota 112 ed è, per numero 
di soci, il terzo di tutto il distretto. 
Ciò comporta da un lato una gestione sempre più 
complessa dal punto di vista amministrativo e 
organizzativo, dall’altro la necessità di provvedere ad 
una più attenta e prudente valutazione delle ammissioni, 
pur sempre necessarie per la vitalità del club, cercando 
di contenere il numero complessivo dei soci entro limiti 
accettabili. 
In quest’ottica il Consiglio direttivo vuole attenersi ad 
una lettura restrittiva del regolamento del club e dello 
statuto internazionale, valutando le nuove candidature 
con rigore ma, soprattutto, verificando che il candidato 
svolga un’attività o una professione rientranti in una 
delle classifiche libere ed aperte dalla commissione 
Classifiche.  
Questo secondo aspetto è quanto mai necessario per 
evitare l’aumento di quella disomogeneità  attualmente 
esistente nel club: su poco più di venti classifiche 
coperte, solo tre - medici, avvocati e ingegneri -
rappresentano  il 50% dei soci. 
Pertanto, è bene ricordare a tutti le condizioni ed i 
requisiti richiesti dallo statuto internazionale per entrare 
a far parte del Rotary come soci attivi: 
- il candidato, oltre ad essere una persona adulta ed 
avere il luogo di lavoro nel territorio del club o in quello 
di club adiacenti, deve esercitare un’attività o una 
professione rispettabile e riconosciuta; 
- deve avere buon carattere e buona reputazione nel 
campo degli affari; 
- deve poter occupare una classifica libera, cioè che non 
sia coperta da un altro socio; 
- deve essere disponibile al servizio.  
Tenendo conto di ciò, il socio che intende proporre una 
nuova candidatura, non solo deve verificare l’esistenza 
dei predetti requisiti ma, soprattutto, deve accertarsi che 
il candidato possa rientrare in una classifica aperta.  

Bollettino  mensile per i soci Agosto   Settembre 2000

L’appartenenza ad una classifica libera è requisito 
essenziale, tanto che è stato voluto da Paul Harris 
in persona. A tal proposito, la commissione 
Classifiche è stata già interessata dal Consiglio 
perché al più presto compia un’attenta disamina 
delle attività professionali, industriali e 
commerciali esistenti nel territorio, individuando 
quelle categorie non rappresentate nel club, e 
predisponga un elenco delle classifiche che è 
opportuno aprire per uno sviluppo più omogeneo 
dell’effettivo e per una penetrazione più capillare 
del Rotary nella comunità locale. 
 
Finché non verrà completata l’indagine avviata, il 
Consiglio ha deciso di non prendere in esame 
nuove proposte e di invitare i soci, in particolare 
quelli in procinto di proporre nuovi nominativi, ad 
attendere la diffusione dell’elenco delle classifiche 
aperte per attenersi ad esso. Successivamente 
saranno prese in esame quelle candidature che, 
verificati tutti gli altri requisiti, potranno occupare 
a meno di situazioni straordinarie ed eccezionali, 
le classifiche individuate dalla Commissione e da 
questa aperte. 
 
Sono convinto che tutti i soci accoglieranno 
favorevolmente quest’orientamento che 
consentirà, in sintonia con lo spirito delle norme 
regolamentari in materia, di soddisfare 
un’esigenza primaria del Rotary: quella di essere 
costituito da persone che, oltre ad essere in 
possesso di alti requisiti di moralità e competenza, 
siano in grado di diffondere lo spirito e la filosofia 
dell’Associazione fra categorie sempre più estese 
esistenti fra i confini territoriali a tutto vantaggio 
del prestigio del nostro club. 
A tutto vantaggio del prestigio del nostro club.
     
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
La segreteria del Distretto 2080 ha comunicato che è pronta la video cassetta della cerimonia del 
Giubileo dei Rotariani svoltasi a Roma il 10 – 11 marzo scorsi. 
Una copia è stata inviata anche al nostro club è potrà essere visionata a richiesta.  
Gli interessati che desidereranno averne una copia dovranno richiederla, entro e non oltre il 30 settembre 
prossimo, alla Segreteria Distrettuale del distretto 2080 in Roma, Piazza Cola di Rienzo n.69, 00192 Roma, tel. 
063242271, fax 063215288, e-mail: rotary2080@pronet.it    

 

SETTEMBRE ROTARIANO 
 
LUNEDI’ 4 
Hotel Executive – ore 18 
Inner Whell 
Incontro con la Governatrice e passaggio delle 
consegne. 
Seguirà conviviale alle ore 20.30 
(per informazioni contattare la Segreteria) 
 
MARTEDI’ 5 
Hotel Executive – ore 20,30 
Riunione settimanale 
Aperitivo per chi è già in città 
 
MARTEDI’ 12  
Hotel Executive – ore 20 
Consiglio Direttivo 
 
DOMENICA 17 
Gita alle Cascate del Marmarico 
Partenza in pullman dal Piazzale ANAS alle ore 8,30 (quota 
di partecipazione p.p. Lit. 40.000).  
Per motivi organizzativi è necessario prenotare entro 
mercoledì 13/9 telefonando al Presidente (0984/36923), al 
Segretario (0984/29943) o al Prefetto (0984/26814 – 27005) 
 
MARTEDI’ 19 
Hotel Executive – ore 20,30 
Risa, risotti e… 
in allegria intorno alla piscina 
(quota p.p. £.15.000) 
 
VENERDI’ 22 – SABATO 23 
Maratea – Grand Hotel Pianeta Maratea 
Premio Colonie Magna Grecia 
(vedi invito inviato a parte) 
 
MARTEDI’ 26 
Hotel Executive – ore 20 – 20.30 
Assemblea dei soci 

1) programma dell’anno 
2) bilancio consuntivo 
3) bilancio preventivo 

IL DISTRETTO 2100° IN INTERNET 
Si può visitare il nuovo sito del Distretto 2100 all’indirizzo: www.rotary2100.org. Sul sito, si 
possono trovare tutte le notizie sul Distretto e sui club compreso, ovviamente, il nostro. 

LE CASCATE DEL 
MARMARICO 

Le cascate del Marmarico si trovano tra i 
monti di Bivongi, nel catanzarese, dove 
il fiume Stilaro, che ha la sua sorgente 
nelle Serre Catanzaresi, offre un 
suggestivo e spettacolare salto di circa 
100 metri tra querce, abeti, faggi e 
castagni. 
Con questa gita, consigliata fra gli altri 
dal nostro socio Giancarlo Principato, 
componente del consiglio del Parco 
dell’Aspromonte, si apre il programma 
sul tema dell’anno “Ambiente: la 
scommessa del XXI secolo”. 
La partenza da Cosenza avverrà in 
pullman, “rigorosamente” alle ore 8,30 
dal piazzale ANAS. Gli ultimi sette 
chilometri, prima di raggiungere il 
punto di osservazione della cascata, 
verranno percorsi con mezzi fuori strada 
messi a disposizione dal ristorante “La 
vecchia miniera”, noto per l’ottima 
ospitalità e la buona cucina,  dove 
pranzeremo. 
Nel pomeriggio sarà possibile la visita al 
Monastero di San Giovanni Theristis, 
risalente all’XI secolo,  che si trova nelle 
vicinanze nella vallata bizantina dello 
Stilaro. E’ il solo Monastero fondato dai 
monaci aghioriti del Monte Athos in 
Grecia, che ancora oggi lo abitano. 
Orario permettendo, una sosta a Pizzo 
per il tartufo non sarà certamente 
trascurata per rendere più “dolce” la 
giornata. 
 



 
   
 
               
  
 
 

 
 
 
 
L’ANGOLO  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ANGOLO DEL ROTARACT 
Nella splendida cornice dell’Hotel Executive, a bordo 
piscina, in una tiepida serata estiva, è iniziata la nostra 
avventura…Infatti è lì che, il 10 luglio, si è svolto lo 
scambio delle consegne tra il “parafulmini” Marco e la 
“vulcanica” Monica. A dire il vero, come in tutte le 
occasioni importanti della mia vita, per colpa 
dell’emozione rivordo poco ma, tra le poche cose 
rimaste vive nella memoria menzionerei la vicinanza 
delle autorità rotariane che mi hanno onorato della loro 
presenza, dei presidenti e dei molti soci dei Rotaract di 
Amantea, Lauria, Vibo Valentia e Catanzaro. In quella 
serata, seppure con voce tremante, ho presentato la mia 
squadra, quella che con grande spirito di sopportazione 
mi affiancherà nella dirigenza del magnifico Rotaract di 
Cosenza: Elena Peluso e Leopoldo Rossi saranno i 
segretari ed insieme saranno la perfezione: l’una 
vulcanica, l’altro preciso. Giovanna Seta, che ha 
permesso al club di brillare nel Distretto come vice-RD 
sarà, anche, il nostro vice-presidente; Antonio Paese 
concilierà le spese che conseguiranno alle nostre 
iniziative mantenendo, come in passato, roseo il 
bilancio. Cerimoniere del club sarà Raffaella Mari che, 
con la sua gentilezza e la sua disponibilità, si occuperà 
degli avvenimenti sociali. A comporre questo team di 
“volenterosi” ci saranno anche Marcello Romanelli e 
Monica Filice (delegato ERIC) e, anche se fuori dal 
Consiglio, Francesco Conforti direttore del nostro 
Rotanews.Molti sono i progetti: primo impegno sarà 
quello di realizzare i progetti distrettuali. Fra questi una 
particolare attenzione verrà data al progetto polio-plus 
che ha già portato, al club, ben sette PHF; per l’Azione 
Internazionale, invece, cercheremo di aprire un dibattito 
sulla possibilità di creare un Rotaract su base 
universitaria, tema particolarmente caro ad una città con 
un campus universitario.E per non fermarci, 
organizzeremo dibattiti su temi di interesse generale, 
valutando la possibilità di essere aiutati dalle numerose 
figure professionali presenti nei club Rotary della città. 
Infine, ma non perché sia cosa di poco rilievo, faremo 
azione interna, sviluppando attività che possano ricreare 
l’armonia tra i soci e che possano spalancarci le porte 
del Distretto, conoscendo quei club campani che 
“vantano” di respirare un’atmosfera diversa. A 
settembre è già in programma un interclub con
Catanzaro e poi, se riusciremo a realizzare un sogno, 
partiremo per Montpellier, club che già ospita una 
nostra socia e che vuole gemellarsi.  
Ma perché tutto ciò possa realizzarsi, sarà necessaria la 
collaborazione di tutti i soci, perché alla fine possa dire 
che il club ha fatto un buon lavoro. 

Monica Rosa Loizzo 

LO SCAMBIO DELLE CONSEGNE 
 

Molto riuscita e toccante è stata la cerimonia 
dello scambio delle consegne tra l’avv. 
Gaetano Sesso e l’avv. Mario Mari.  
In una sala congressi affollata ed attenta, il 
presidente uscente ha riassunto con dovizia 
di particolari e con voce spesso rotta 
dall’emozione, i due anni trascorsi alla guida 
del nostro club che hanno visto 
concretizzarsi numerose ed importanti 
iniziative tra le quali, certamente degna di 
essere ricordata, la cerimonia di celebrazione 
dei primi 50 anni del Rotary Club Cosenza. 
L’emozione di tutti i presenti ha toccato il 
suo picco più alto quando, l’avv. Sesso ha 
ricordato le figure di grandi rotariani quali il 
dott. Aldo Fava e l’avv. Giuseppe Mascaro i 
quali, troppo prematuramente, ci hanno 
lasciati. Nell’esprimere la propria 
soddisfazione per i risultati raggiunti e 
ringraziando l’intero Consiglio Direttivo e 
tutti i soci che con grande spirito di servizio 
hanno collaborato alla riuscita dei progetti, il 
presidente uscente ha salutato con estrema 
gioia l’elezione del socio Giuseppe Filice a 
Governatore del nostro Distretto per l’anno 
2001/2002. Il neo presidente Mario Mari, nel 
suo discorso di presentazione, ha voluto 
tracciare le linee attraverso le quali si andrà a 
sviluppare il suo programma, mettendo a 
fuoco le iniziative più importanti. 
Richiamando l’attenzione di tutti alla 
necessità di una partecipazione costante e 
fattiva alla vita del Club, il presidente si è 
complimentato con il suo predecessore del 
quale, con grande senso di responsabilità, ha 
raccolto l’eredità. Tra i momenti sicuramente 
più toccanti, quello della consegna della PHF 
a Fausto Carnevale per il suo decennale 
impegno, la sua grande disponibilità al 
servizio messa a disposizione del suo club e, 
soprattutto, dei più giovani che, in lui, hanno 
sempre trovato e trovano tutt’ora, un 
irrinunciabile punto di riferimento. La 
motivazione è stata letta, non senza un 
pizzico di emozione, dalla presidente 
dell’Interact, Margherita Mari. Prima della 
splendida cena a bordo piscina, si è dato il 
benvenuto ufficiale a quattro nuovi soci del 
nostro club.  
   Roberto Barbarossa 



 
 
 
 
 

PREMIO NICOLA MISASI 
Per tramandare la memoria e il ricordo del prof. Nicola Misasi, scrittore, docente del Liceo Classico “B.Telesio”, il 
Consiglio direttivo ha deciso di ripristinare il Premio Nicola Misasi, attribuendo la somma di £.2.000.000= allo studente 
di uno dei Licei Classici esistenti nell’ambito territoriale del Club, che  ha superato l’ultimo esame di stato con il 
massimo dei voti (100/100) e ha conseguito nell’ultimo triennio di studi la media complessiva più alta, tenuto conto dei 
voti finali di ogni anno riportati in tutte le materie. A parità di votazione prevarrà lo studente di età più giovane. 
Così come previsto dal regolamento del premio, depositato nella segreteria del club, gli studenti interessati dovranno far 
pervenire, a mezzo posta o corriere, entro il 30 settembre prossimo, alla Segreteria Rotary Club Cosenza (studio 
avv. Gianluca Fava), Via Frugiuele n.49,87100 Cosenza, i seguenti documenti: 
a) domanda in carta libera contenente i propri dati anagrafici, il domicilio ed il numero di telefono, l’esito dell’esame di 
stato, i voti di scrutinio finali per tutte le materie degli ultimi tre anni del corso di studi; b) certificato in carta libera 
rilasciato dalla scuola con l’esito ed il punteggio dell’esame di stato; c) certificato in carta libera rilasciato dalla scuola 
frequentata con i voti riportati nello scrutinio finale degli ultimi tre anni del corso di studio ovvero, in mancanza, 
fotocopie autenticate delle pagelle rilasciate dalla scuola frequentata riferite agli ultimi tre anni del corso di studio;d) 
fotocopia di un documento di riconoscimento. Ai fini della tempestività della presentazione della domanda farà fede la 
data del timbro postale ovvero di consegna del plico al corriere. I titoli inviati saranno esaminati e valutati da una 
commissione composta da soci del Rotary Club di Cosenza. La decisione della commissione è vincolante ed 
inappellabile. 
Il premio verrà consegnato nel corso di una manifestazione pubblica, entro il mese di novembre, nella quale verranno 
ricordate la figura e le opere dello scrittore Nicola Misasi.   
 

LAUREA 
La neo dottoressa Anna Filice, figliuola del governatore incoming Giuseppe e di Serena, ha brillantemente 
conseguito la laurea in giurisprudenza presso l’Università “La Sapienza” di Roma. Auguri ai genitori  e, in 
particolare, ad Anna per traguardi sempre più prestigiosi.  

FIOCCO ROSA 
Benvenuta alla piccola Matilde Piluso, venuta ad allietare la vita del nostro amico Nicola e della 
signora Raffaella. Auguri anche ai nonni Vincenzo, past-president del club, e Carlotta.   
 

 
 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Auguri a: 
Massimo Garofalo (2/8), Giovanni Scotti (3/8), Patrizia Gianni (4/8), Pasquale Verre (4/8), Giuseppe 
Stancati (7/8), Katia Carbone (7/8), Nardino Cribari (12/8), Rosalba Grandinetti (13/8), Isabella 
Fava (14/8), Aldo Stancati (16/8), Giovanni Guido (19/8), Angela Sicilia (20/8), Francesco Gianni 
(20/8), Matteo Fiorentino (21/8), Giulio Grandinetti (24/8), Franco Calomino (29/8), Antonio 
Carbone (31/8), 
Filomena Palumbo (4/9), Mario Gimigliano (8/9), Marina Umbrella (9/9), Antonio Carbone (10/9), 
Salvatore Repice (12/9), Ulderico Vilardo (14/9), Maurizio De Rose (15/9), Gianfranco Parise (16/9), 
Teresa D’Alessandro (18/9), Giuseppina Barbarossa (21/9), Angela Garrafa (22/9), Alessandro 
Sicilia (26/9), Alessandro Campolongo (30/9). 
Buon anniversario a: 
Maurizio ed Annamaria De Rose (21/8), Francesco Verre e Nadja Rita Vetere (27/8), Arcangelo e 
Francesca Badolati (2/9), Giuseppe e Flavia Iannello (6/9), Emilio e Maria Feraco (7/9), Vincenzo e 
Marina Umbrella (9/9), Franco e Manuela Falcone (10/9), Massimo e Patrizia Garofalo (11/9), Aldo e 
Anna Maria Baglio (12/9), Antonio e Delia Carbone (14/9), Luigi e Filomena Palumbo (14/9), 
Roberto e Concetta Gervasio (15/9), Aldo e Mimma Stancati (16/9), Giuseppe ed Anna Maria 
Carratelli (18/9), Ernesto e Gabriella Guerresi (18/9), Gianluca ed Isabella Fava (21/9), Raffaele e 
Silvia Porco (24/9), Renato e Patrizia Coscarella (25/9), Coriolano e Maria Cristina Martirano (28/9), 
Roberto e Giuseppina Barbarossa (28/9).       



 
 
 
 
 
     
  LA NOTA DEL MESE 
 

 
 

 
 
Il tradizionale incontro annuale con il Governatore è il 

momento più significativo ed importante che unisce ogni 

club al Rotary International sotto un duplice aspetto: da 

un lato è l’occasione di un test sullo stato di salute del 

club, di una verifica sulle sue capacità di diffondere 

l’ideale del servire rotariano, di mostrarsi valido 

interprete dei bisogni della comunità di realizzare, 

compiutamente, progetti adeguati. Dall’altro è l’incontro 

con un amico capace di dare gli stimoli giusti per 

proseguire l’attività associativa e realizzare il 

programma elaborato dal Consiglio e dalle Commissioni 

con maggiore sicurezza e serenità. 

Quest’anno la visita del Governatore del 2100 Distretto, 

Marcello Lando, avrà uno svolgimento particolare, 

perché su espressa ed inderogabile richiesta, all’incontro 

ufficiale e protocollare con i dirigenti del club, non 

seguirà la tradizionale conviviale, ma una 

conversazione-dibattito con i soci del club che si 

concluderà con un brindisi augurale. 

Marcello Lando ha, infatti, inteso chiedere ai club del 

Distretto di rinunciare alla conviviale in occasione della 

sua visita e di versare, invece, le somme preventivate per 

la stessa su un conto distrettuale, affidato in gestione 

all’Istituto Culturale Italiano, allo scopo di costituire un 

fondo in favore delle nuove generazioni per contribuire  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

in maniera concreta,  

 

anno dopo anno, al sostegno degli studi universitari di 

giovani particolarmente meritevoli, residenti nel 

territorio distrettuale ed appartenenti a famiglie a basso 

reddito. 

Il fine e la motivazione, particolarmente nobili ed 

elevati, che hanno determinato la costituzione di questo 

fondo, fanno si che si debba accettare di buon grado la 

decisione di sostituire la conviviale  con un brindisi al 

termine della conversazione che il Governatore terrà al 

club in occasione della sua visita prevista per la sera del 

24 ottobre prossimo. 

Proprio questa novità deve spingere tutti i soci ad essere 

presenti all’incontro per rendere omaggio ad una persona 

che ha saputo cogliere nel suo mandato una motivazione 

nuova in grado di dare concreta attuazione alle 

aspirazioni di tanti giovani meritevoli che vivono nel 

nostro Distretto e che, per motivi diversi (ambiente, stato 

di bisogno, ecc.), non sono in grado di raggiungere 

quelle mete che il loro ingegno e la loro capacità invece 

consentirebbero. 

Confido che la sera del 24 ottobre il club sappia 

dimostrarsi all’altezza delle sue tradizioni tributando un 

caloroso applauso a colui che oggi, brillantemente, guida 

il Distretto e che in passato ha dimostrato di essere un 

vero e sincero amico del Club di Cosenza.  
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Bollettino  mensile per i soci Ottobre 2000

LA VISITA DEL GOVERNATORE 
di Mario Mari 

Segreteria Rotary Club Cosenza: Avv. Gianluca Fava, Via Frugiuele,49 
Tel. e fax 0984/29943  - E mail. Gianluca.fava@libero.it 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

NOTIZIE ROTARIANE 
- Il presidente della Commissione Polio 

Plus, Sandro Marotta, ha comunicato che il 

club di Cosenza nell’anno 1999/2000 è stato 

tra i quattro club della Calabria a contribuire 

al programma polio plus acquisendo il diritto 

ad una PHF che è stata consegnata a Fausto 

Carnovale. 

- La catastrofica alluvione avvenuta nella 

parte ionica della nostra regione, che ha tra 

l’altro provocato frane e smottamenti, ci ha 

costretti a rinviare la gita alle cascate del 

Marmarico per l’impraticabilità delle strade 

che avremmo dovuto percorrere. Non 

appena possibile, sarà comunicata la nuova 

data. 

TRASFERIMENTO 
Il dr. Vincenzo Umbrella, direttore della 

locale sede della Banca d’Italia, si è dimesso 

dal club a seguito del trasferimento alla 

direzione della sede di Vicenza. A Vincenzo, 

che per alcuni anni è stato uno dei nostri soci 

più attivi, gli auguri di buon lavoro e di una 

carriera sempre più costellata di successi. 

 
LUTTI 

Un crudele destino ha tragicamente 

stroncato la vita di Roberto IORIO, fratello 

minore del nostro socio Antonio. Tutto il 

club si unisce al dolore della famiglia, 

esprimendo le più affettuose e sentire 

condoglianze. 

****** 

Il club si associa al cordoglio della Calabria 

per le vittime dell’alluvione di Soverato. 

 

OTTOBRE ROTARIANO 
 
MARTEDI’ 3 
Hotel Executive – ore 20 
Conversazione del PDG Mario Mello sul 
tema:”Amicizia ed il Rotary”. 
Seguirà cena caminetto (quota p.p. £ 25.000) 
 
SABATO 7 - DOMENICA 8 
Acireale - Assemblea distrettuale Inner Wheel. 
Per informazioni rivolgersi alla segretaria, Luisa 
Scotti. 
 
MARTEDI’ 10  
Hotel Executive – ore 20 
Relazione del socio Giancarlo Principato sul 
tema:”Il dissesto idrogeologico in Calabria. 
Soverato, fatalità o altro?”. 
Seguirà spaghettata. (quota p.p. £ 10.000) 
 
MARTEDI’ 17 
Hotel Executive – ore 20 
Discutiamone insieme: spunti dalle relazioni o altro. 
Seguirà spaghettata (quota p.p. £ 10.000). 
 
 
MARTEDI’ 24 
Hotel Executive – ore 20 
Incontro con il Governatore, prof.  Marcello 
Lando.  
Seguirà cocktail. 
 
 
MARTEDI’ 31 
Chiesa di San Nicola – ore 17.30 
Messa in onore dei Rotariano defunti. 

“Lo sviluppo e la conservazione dell’effettivo…dei

progetti significativi che vadano incontro a delle 

necessità reali…un generoso appoggio alla 

Fondazione…e la formazione di una salda struttura 

direttiva: ecco i quattro ingredienti di un club 

efficiente, sia esso situato nel cuore di New York o 

nelle regioni più remote dell’Australia” 

 

                                       Carlo Ravizza 



LA PAUL HARRIS FELLOW A FAUSTO CARNOVALE 

 

Nel corso della cerimonia dello scambio delle 

consegne svoltasi a luglio, il presidente uscente, 

Gaetano Sesso, ha consegnato la PHF al nostro 

tesoriere, Fausto Carnovale, con la seguente 

motivazione letta dalla presidente dell’Interact, 

Margherita Mari: 

“Da oltre un decennio il suo impegno è quello di 

fare assimilare ai giovani con meno di diciotto anni 

il servizio, la solidarietà, l’impegno verso i deboli, 

l’amicizia. E’ un punto di riferimento sicuro per i 

giovani interactiani. E’ stato recentemente definito 

la bandiera calabrese dell’Interact.  

Non tralascia occasione per difendere l’Interact e 

gli interactiani che considera il patrimonio più 

prezioso del Rotary. Ma non basta.  

E’ sempre pronto alle chiamate del suo club e non 

si tira mai indietro, ponendo al primo posto quella 

disponibilità al servizio riferita agli altri prima che 

a sé stesso.  

Avrete tutti compreso che sto parlando di Fausto 

Carnovale, il rotariano più interactiano di tutto il 

distretto al quale, il Consiglio Direttivo del Rotary 

Club di Cosenza, in considerazione delle qualità 

rotariano prima accennate, valorizzate da un forte 

senso dell’amicizia e da qualità personali elevate, 

ha deliberato, tenendolo all’oscuro dell’iniziativa, 

di assegnargli l’onorificenza della Paul Harris 

Fellow”.  
 
 
 
 

 
 
 
 

L’ANGOLO DELL’INTERACT 
 

di Margherita Mari 
 
Molte saranno le iniziative del nostro Interact per il 
nuovo anno sociale 2000-2001. Alcune di queste, 
già intraprese sotto la presidenza di Alessandra 
Catapano, saranno sicuramente portate a 
compimento come la distribuzione nelle scuole 
medie superiori del questionario ”Associazione 
2000”, ideato per scoprire innanzitutto quale sia il 
livello di conoscenza da parte dei giovani, nostri 
coetanei, della città, nell’ambito associazionistico 
ma, principalmente, allo scopo di fare conoscere le 
finalità di un club service come l’Interact e, 
naturalmente, come esso possa essere un’esperienza 
di crescita culturale e sociale. Il club si impegnerà 
nell’individuazione di enti assistenziali cui 
devolvere in beneficenza i proventi della festa 
annuale, divenuta ormai una tradizione ed 
un’occasione di piacevole incontro con gran parte 
dei giovani cosentini. Certamente non mancherà 
l’opportunità di collaborare, come già accaduto in 
precedenza, coi ragazzi del Rotaract che, con la loro 
esperienza, potranno essere per noi un importante 
punto di riferimento. Sarebbe inoltre piacevole 
potere nuovamente partecipare, anche in questo 
nuovo anno, al Ryla, per rinnovare un’esperienza 
rivelatasi oltremodo costruttiva, nonché importante 
momento di incontro con gli altri club presenti sul 
territorio distrettuale. Per me sarebbe poi motivo di 
soddisfazione potere realizzare incontri-dibattiti con 
la partecipazione di autorità cittadine, come già 
fatto lo scorso anno alla presenza dell’Arcivescovo, 
Monsignor Agostino. 
In ogni caso il club continuerà ad offrire il suo 
servizio e si impegnerà nel sociale, come oramai 
avviene già da diversi anni, credo con discreto 
successo. 
Certamente la nostra ambizione sarà affiancata da 
un profondo e costante impegno di tutti i soci e, 
sicuramente, dall’attenta e insostituibile guida dei 
nostri club padrini e dei due delegati:l’insostituibile 
dott. Fausto Carnovale e il dinamico avv. Antonio 
Bove. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

I soci sono invitati ad inviare  articoli rotariani  per il bollettino al seguente indirizzo e-mail: 
robertobarbarossa@hotmail.com 

Viviamo il Rotary con concretezza e in allegria 



 
 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Auguri a: 
Paola Sesso (3/10), Alfonso Locco (6/10), Emidio Feraco (7/10); Ida Gimigliano (10/10), 
Roberto Paese (14/10), Franco Vilardi (16/10), Rosella Morcavallo (19/10), Vincenzo 
Bavasso (20/10), Claudio Tocci (20/10), Arturo Ambrosio (21/10), Francesco Romano 
(22/10),  Nicola Maria Greco (28/10), Francesco Verre (24/10) 
Buon anniversario a: 
Nardino e Franca Cribari (1/10), Gustavo e Lucia Coscarelli (2/10), Claudio e Francesca 
Tocci (4/10), Fausto ed Ada Carnovale (5/10), Renato e Rosanna Esposito (12/10), 
Giovanni e Luisa Scotti (13/10), Walter e Teresa Bevacqua (13/10), Enzo e Carlotta Piluso 
(14/10), Francesco e Mariella Romano (21/10), Franco e Patrizia Gianni (28/10), 
Francesco e Fabrizia Sesso (28/10). 
 

L’ANGOLO DELL’ INNER WHEEL 
di Luisa Monaco Scotti 

Il 4 settembre, presso l’Hotel Executive, è avvenuto il passaggio delle consegne tra la presidente uscente, prof. Aurelia 
Vilardo, e la sig.ra Franca Vena, presidente per l’anno 2000/2001. Il nuovo direttivo è così composto: 
Presidente: Franca Vena; Past President: Aurelia Vilardo; Vice Presidente: Elisa Gisonna e Maria Teresa Mazzei; 
Segretaria: Luisa Scotti; Tesoriera: Enza Viglialoro; Addetta stampa: Franca Zarro; Addetta affari internazionali:
Rossella Mari; Delegate al Distretto: Magda Cerase e Patrizia Gianni; Vice Delegate al Distretto: Imperia Fiertler ed 
Aurelia Vilardo; Consigliere: Ada Carnovale, Serena Filice, Maria Fiorino, Paola Sesso, Carmencita Verre e Lina 
Vivacqua. 
La giornata è stata particolarmente solenne e memorabile per il nostro club perché allietata dalla visita della 
Governatrice, Ida Zangara Amaradio, accompagnata dall’Editor, Mela Nicosia, che ha voluto dare a Cosenza l’onore 
della prima visita del suo governatorato. Malgrado fossimo ancora in periodo di vacanze, il club ha risposto con 
entusiasmo e spirito di servizio, partecipando in buon numero all’incontro vivacizzato dal grande interesse delle 
presenti per gli argomenti trattati. Le neo Presidente Franca Vena ha preferito fare solo una breve introduzione, con 
grande commozione per tutte al ricordo del compianto Ferdinando, per lasciare maggiore spazio alla Governatrice e 
potere approfittare al massimo della sua presenza. In ogni caso, ha comunicato la sua intenzione di istituire delle 
commissioni di lavoro. Presentando il tema dell’anno:”Quale sud nell’Europa unita?”, la Governatrice ci ha offerto 
una sintesi di un suo studio storico, economico, sociologico del sud, dividendo il tema in due direttive fra le quali 
scegliere di lavorare: 1) l’economia delle regioni meridionali, con riferimento alla storia degli interventi effettuati ed 
alle prospettive attuali di sviluppo in relazione alle politiche comunitarie europee; 2) problematiche sociologiche 
connesse all’affermarsi di una cultura egemone del nord su una cultura subalterna del sud. 
Ida Amaradio è convinta che l’unica carta che abbiamo sia quella di utilizzare la forza del club per esercitare un 
controllo sui nostri amministratori ed auspica che possano essere create scuole che insegnino alle donne a comprendere 
la politica per potere meglio agire nella società. Molto interessante anche il suggerimento di scegliere un grosso 
problema del nostro territorio ed affrontarlo insieme a tutti gli altri club della città, maschili e femminili. 
Alla fine della esposizione programmatica, la Governatrice ci ha informate della prossima uscita, in aggiunta a quello 
annuale, di un bollettino distrettuale trimestrale. L’ultimo argomento trattato ha avuto ad oggetto la prossima 
Assemblea Distrettuale che si terrà ad Acireale il 7 e 8 ottobre, dove speriamo di avere ospiti i nostri mariti. 
La giornata si è conclusa con una piacevolissima conviviale alla Vecchia Rende, arricchita e rallegrata dalla presenza 
di molti Rotariani, cui va il nostro ringraziamento per il loro costante sostegno. 
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Quest’anno il tema dell’azione di pubblico 
interesse è centrato sull’ambiente. 
“L’Ambiente: la scommessa del XXI Secolo” 
vuole significare l’importanza e l’estrema 
attualità dell’argomento che rappresenta un 
patrimonio di noi tutti, giacché non solo 
influisce sulla qualità della vita, ma è anche 
uno stimolo efficace per il rilancio 
dell’occupazione, se si tiene conto di tutti i 
campi in cui direttamente o indirettamente si 
può operare. Tanto per citarne alcuni, si 
spazia dalla difesa del dissesto idro-geologico 
all’energia, dai rifiuti solidi urbani 
all’agricoltura ed al rimboschimento dai 
parchi agli eco-sistemi marini, dal turismo al 
riassetto del territorio, dalla ricerca alla 
formazione ed alla riqualificazione del 
personale. 
Sono convinto che l’uomo ha causato e sta 
ancora provocando gravi turbamenti 
ambientali – le recenti alluvioni che hanno 
colpito tutto l’Italia ne sono una prova – per 
cui impegnarsi per sviluppare una cultura 
dell’ambiente e per migliorare il rispetto verso 
la natura significa proporre il problema 
ambientale in un’ottica diversa e più efficace e 
utile. Infatti, aumentare la conoscenza e la 
sensibilità dell’opinione pubblica verso 
l’ambiente ha come conseguenza immediata 
che le scelte politico-economiche dello Stato e 
delle varie Istituzioni saranno certamente in 
sintonia con la qualità ambientale e in 
funzione del rispetto della natura e delle 
risorse naturali. 
I problemi dell’inquinamento atmosferico, del 
buco dell’ozono, del dissesto del territorio sono 
strettamente collegati alle scelte politiche ed 
economiche non di un solo Paese, ma di intere 
Nazioni, per cui creare una coscienza 
ambientale è un  dovere primario  al  quale  gli  

 
 
 
 
Stati, la scuola, gli enti e le associazioni come 
il Rotary non possono sottrarsi e, anzi 
debbono impegnarsi a fare rispettare e a 
consolidare come bene primario della 
collettività. 
I Rotary club, invero, possono fare molto in 
questo settore, perché in essi esiste una 
grande concentrazione di elevati e diversi 
profili professionali ed imprenditoriali in grado 
di mettere a disposizione tutte le loro 
conoscenze ed esperienze a favore della 
comunità, sia fornendo alla opinione pubblica 
tutte le problematiche esistenti sui temi 
ambientali, sia sensibilizzando in modo 
adeguato e determinante le istituzioni e gli 
organi pubblici preposti alla tutela 
dell’ambiente.  
In realtà il Rotary International attribuisce 
una grande importanza all’ambiente, fornendo 
aiuti e mettendo a disposizione di tanti paesi 
del terzo mondo propri esperti in grado di  
migliorarne la qualità ambientale. Non solo, in 
Europa esiste ed è attiva l’Associazione 
Europea Rotary per l’Ambiente (AERA), 
riconosciuta dal Rotary International, che 
opera a supporto di iniziative rotariane in 
ambito ambientale ed ha come obiettivo quello 
di  diffondere una cultura ambientale in tutti i 
rotariani e, attraverso questi, avviare una 
serie di iniziative che, opportunamente 
sostenute, possano trovare concretezza 
nell’ottica del servire. In Italia aderiscono 
all’AERA i Distretti del Nord Italia, ma sarebbe 
opportuno – ed il Rotary Club di Cosenza, 
interessandosi a questo tema, intende farsene 
portavoce – che anche il Distretto 2100 ne 
faccia parte, in modo da poter trarre beneficio 
dalla collaborazione con tale associazione ed 
attuare quelle iniziative che possano 
salvaguardare l’ambiente a noi circostante. 

  ROTARY CLUB COSENZA 

     Bollettino  mensile per i soci Novembre 2000

ROTARY ED AMBIENTE 
di Mario Mari 



  NOVEMBRE ROTARIANO 
 
MARTEDI’ 7 
Hotel Executive – ore 20 – 20,30 (II convoc.) 
Assembra annuale per la elezione del nuovo 
Consiglio Direttivo. 
 
DOMENICA 12 
Gita a Lungro per il Giubileo del Club       
Partenza ore 8,45 Piazzale Anas                  
Ore 10.30 Santa Messa in rito greco-bizantino celebrata 
dall’Arcivescovo,nella Cattedrale. 
Visita del Centro storico di Lungro 
0re 13,30 Pranzo ristorante Hotel delle Rose. 
(Quota di partecipazione per persona £.35.000=) 
Prenotarsi entro il 10/11 tel. 29943 (Fava) 26814 o 27005 
(Renzelli) 
 
MARTEDI’ 14 
Hotel Executive – ore 20 
Relazione del socio Gianfranco Parise sul tema: 
”Internet: visita virtuale al Museo degli Uffizi.”  
Seguirà spaghettata. (quota p.p. £ 10.000). 
 
MARTEDI’ 21 
Hotel Executive – ore 20 
Consiglio Direttivo                                                                              
 
VENERDI’ 24 
Salone di rappresentanza Comune di 
Cosenza ore 18,00 
Cerimonia di consegna del “Premio Misasi” 
(seguirà invito) 
 

MARTEDI’ 28 
Hotel Executive – ore 20 
Relazione del socio Cristofaro Barrile sul tema: 
”La Fondazione Rotary.”  
Seguirà spaghettata. (quota p.p. £ 10.000) 
 

 
Indirizzo di Segreteria del Club: avv. Gianluca Fava – 

via Frugiuele n° 49 – 87100 COSENZA. 

Per l’invio di articoli per il bollettino: 

robertobarbarossa@hotmail.com 

 
Presso la Galleria d’arte “Il Triangolo” si svolgerà, 
dal 2 al 20 novembre, una mostra de “I Taccuini” 
del maestro Alberto Ziveri. 
 

 
GITA ALL’EPARCHIA DI LUNGRO 
 
Nell’anno del Giubileo è giusto che, anche il 
nostro Club, celebri questa importante 
ricorrenza. A tale scopo è stata scelta una 
forma che, nel pieno rispetto della tradizione 
giubilare, sia anche un po’ originale e tenga 
conto delle usanze locali.  
Domenica 12 novembre, quindi, i soci di 
fede cattolica interessati a celebrare il 
Giubileo, potranno prendere parte alla gita a 
Lungo, sede di una delle due eparchie greco-
albanese esistenti in Italia e partecipare, così, 
alla Messa in rito greco-bizantino celebrata 
nella cattedrale dall’Arcivescovo. 
 
MESE DELLA FONDAZIONE ROTARY 
 
Il mese di novembre è, per tradizione, 
dedicato alla Rotary Foundation e il Club, 
nell’ambito del programma di azione interna 
“Viaggio intorno al Rotary”, non intende 
sottrarsi alla celebrazione di questa, 
importante, istituzione rotariana ed ha 
affidato, al socio Cristofaro Barrile, 
delegato per la Fondazione, l’incarico di 
illustrare ai soci la storia e l’attività 
dell’Istituto.  
 

LUTTO 
Un infausto destino ha tragicamente spento 
la giovane vita di Massimo Renzelli, 
lasciando affranti nel dolori i genitori, Sasà 
ed Italia, la sorella, i fratelli ed i suoi tanti 
amici.  
Massimo era un giovane dagli interessi 
poliedrici ed amava la vita: praticava sport 
come il rugby e il paracadutismo, si dilettava 
di fotografia, era animatore nei villaggi 
turistici, era un amante dei viaggi, un cultore 
della storia dell’antico caffè di famiglia. Chi 
lo aveva conosciuto ne aveva apprezzato la 
bontà d’animo e la personalità lieta e serena, 
che manifestava con quel suo sorriso radioso 
e spontaneo, che coinvolgeva chi gli stava 
intorno.  
Ai genitori a ai suoi familiari, tutto il Club di 
Cosenza si stringe in un abbraccio ideale e 
carico di affetto e solidarietà. 



 
  COMMISSIONE AZIONE PER LA GIOVENTU’ 

 
 
Il nostro Club è da sempre attento alle problematiche 
del mondo giovanile, tanto che il Forum Regionale della 
Calabria organizzato dal Distretto 2100 e dal Club di 
Cosenza nel febbraio 1999 ha avuto come tema appunto: 
“ La realtà giovanile”. Molto forte e sentito è stato il 
contributo che quel Forum ha offerto. Proseguendo il 
percorso iniziato dal Past President Gaetano Sesso in 
occasione del Forum, l’attuale Presidente Mario Mari 
nella bozza di programma per l’anno 2000/2001 ha 
proposto alcuni grandi temi di interesse peculiare per il 
mondo giovanile: l’ingresso nel mondo del lavoro, i 
comportamenti deontologici con particolare riferimento 
ai giovani professionisti. In assonanza con il programma 
annuale del Governatore si è proposto, con cadenza 
biennale, il Premio Nicola Misasi. Scambio giovani, 
borse di studio, progetto ecstasy sono altri importanti 
punti all’attenzione della Commissione. 
Ruolo fondamentale della Commissione è quello di 
intrattenere rapporti di collaborazione e di supporto con 
i Club Interact e Rotaract, due importanti realtà che da 
tempo hanno acquisito una positiva visibilità 
nell’ambito della città e del Distretto ed hanno 
perfettamente inquadrato il campo delle attività 
rotariane, in perfetta sintonia con i programmi 
distrettuali. 
Uno dei punti del programma dell’Interact, ad esempio, 
è il problema dell’alfabetizzazione. Nello stesso 
programma è prevista una campagna di informazione 
sulla droga, il contatto con club esteri  e tutte quelle 
altre attività che hanno l’obiettivo di concretizzare e 
consolidare il rapporto tra club e città. 
Il programma annuale del Rotaract prevede l’ambizioso 
progetto di Azione Professionale che qui riportiamo 
testualmente: “Realizzare attività finalizzate a stimolare 
le istituzioni accademiche e scolastiche, imprenditoriali 
e professionali nonché la Pubblica Amministrazione 
affinché sia facilitato l’accesso ai giovani alle nuove 
professioni e all’integrazione europea; in tal senso la 
commissione ritiene di volersi interessare delle 
iniziative a carattere pubblico che tendono a 
coinvolgere la piccola e media impresa nel processo di 
sviluppo del territorio. In merito si ritiene di 
approfondire tra i nuovi strumenti applicati in questi 
ultimi anni quello dei Patti Territoriali. Si studieranno 
le peculiarità del progetto e le aspettative del 
legislatore, gli obiettivi prefissati ed i risultati 
raggiunti, per capire quali siano le prospettive reali di 
incremento occupazionale e di potenzialità rispetto al 
nuovo mercato.” 

             
                 Il Presidente della Commissione 

                                          Matteo Fiorentino 
 
 

       COMMISSIONE AZIONE INTERNA 
(dalla relazione programmatica – parte I) 

 
Assunto come tema centrale dell’anno rotariano quello 

della difesa del suolo e della salvaguardia dell’ambiente che, 

per le sue implicazioni, è fatto oggetto d’interesse 

primario da parte della Commissione Pubblico Interesse, 

l’attività della Commissione Azione Interna, 

relativamente alla sua componente di Programmazione, 

rivolgerà la sua attenzione per un verso alle modalità 

con le quali coadiuvare lo sviluppo del tema annuale, sia 

sul piano organizzativo che culturale, per altro verso si 

occuperà di arricchire di altri contenuti e di altre 

iniziative la vita del club. 

Argomenti di grande interesse, ai quali si farà certo 

riferimento negli incontri del martedì, continuano ad 

essere, oltre a quelli legati alla realtà urbana e 

territoriale cosentina e calabrese, quelli rivolti ad 

Internet, ovvero alla sua recente affermazione nella vita 

quotidiana, ai suoi possibili sviluppi in termini di 

diffusione del sistema per raggiungere un sempre 

maggiore numero di utenti, come in termini di 

potenzialità di servizio e anche di pericolose 

degenerazioni.  

Un’apertura nuova si intende riservare poi al mondo 

della musica, in particolare della musica classica, alla 

sua conoscenza e al suo apprezzamento, attraverso 

iniziative che rendano più diretto il rapporto con essa, 

soprattutto in una realtà come quella cosentina, 

purtroppo geograficamente lontana dalle sedi delle 

manifestazioni più significative del settore.  

Attenzione particolare,infine, sarà rivolta al tema della 

deontologia professionale, in collegamento con l’attività 

della Commissione Azione professionale, da trattare nei 

suoi variegati e molteplici aspetti. 

(Continua) 

         



                            Il Presidente della Commissione 
                                  Alessandro Campolongo 
 

Considerazioni sull’amicizia nel Club 
 
La conversazione dello scorso mese tenuta dal Past 
Governor, prof. Mario Mello, ha sicuramente 
toccato un tema, quello dell’amicizia, che è alla 
base di un Club service come il Rotary. 
Poiché nel Rotary si entra perché chiamati, è chiaro 
che l’amicizia diventa un primo criterio di scelta: 
chi di noi, nel momento in cui decide di presentare 
un potenziale nuovo socio al Club, non guarda al 
proprio giro di amicizie? E’ naturale che, poi, 
nell’individuazione di un nuovo socio debbano 
essere considerati altri elementi quali, ad esempio, 
la predisposizione al servire, la preparazione 
professionale ma, il primo, vero criterio è senza 
dubbio l’amicizia. 
Quell’amicizia che poi, una volta entrati a far parte 
di questa grande famiglia che è il Rotary, deve 
essere il filo conduttore dell’appartenenza stessa, al 
fine di creare un gruppo di persone davvero coeso e 
capace che, sfruttando le sue enormi e forse non del 
tutto utilizzate potenzialità, sappia essere un 
costante e qualificato punto di riferimento per la 
vita sociale, culturale della propria comunità.   
Sicuramente non è facile sviluppare il senso 
dell’amicizia in un gruppo di persone così ampio ed 
eterogeneo come un Club Rotary ma, con pazienza, 
continuità e perseveranza, si può certamente 
raggiungere l’obiettivo attraverso il coinvolgimento 
di tutti i soci nelle attività sociali.  
Stimolando il dibattito all’interno del club, 
affidando compiti e responsabilità ai  soci,  organiz- 
zando  attività   mirate  all’azione  interna,    si  può 
 
 
 
 

 
 
 
 
concretamente sviluppare e fare crescere quel senso 
di amicizia che deve esseere alla base di tutte le 
iniziative e, di esse, rappresentare il segreto del 
successo.  
Sta al senso di responsabilità ed alla volontà di tutti 
i soci, vecchi e nuovi, far sì  che  questo accada nei 
singoli  club;  l’importante  è  essere  predisposti  a 
farlo.  
Un secondo aspetto da ricordare nelle parole del 
PDG, Mello è quello della capacità di un Rotary di 
uscire all’esterno, di fare sentire la sua voce 
autorevole ed importante nella società. Credo sia 
superfluo sottolineare come, se si vuole veramente 
fare “service” non per sé stessi, si debba 
coinvolgere l’intera cittadinanza sui problemi e 
sulle tematiche di più scottante attualità ed 
interesse. Questo senza paura si sbagliare o di non 
avere successo ma, anzi, proprio per fare capire a 
chi spesso ci guarda con diffidenza che, il Rotary, 
può davvero incidere sulla vita sociale della città 
diventando un soggetto attivo e propulsivo dello 
sviluppo del nostro territorio.  
Ritengo che le parole del professore Mello debbano 
far riflettere tutti, soprattutto noi soci più giovani, 
per contribuire in maniera importante alla vita del 
nostro Club e far sì che, nonostante i suoi 50 e passa 
anni di storia, riesca ad essere sempre vivo ed 
attuale, facendo leva sul senso del servire di ognuno 
di noi e sulle intelligenze che lo compongono e che, 
del Club, sono la linfa vitale ed insostituibile. 
              Roberto Barbarossa      

Auguri a: 
Fausto Carnovale (3/11), Vincenzo Piluso (3/11), Carlotta Piluso (3/11), Fabrizia Sesso (16/11), 
Gabriella Guerresi (23/11), Patrizia Garofalo (26/11), Renato D’Alessandro (29/11). 
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La colta e brillante conversazione del PDG 
Mario Mello, in apertura dell’anno rotariano, 
ha posto l’attenzione su uno dei due punti 
cardini e basilari del Rotary, l’Amicizia 
evidenziando tuttavia che, essa, non va 
soltanto affermata ma deve essere intesa come 
punto di partenza per imporre non solo nel 
club ma anche nella comunità, l’essenza del 
rotare che è quella di rendersi utili per gli altri 
al di sopra di ogni interesse di carattere 
personale. 
E qui si evidenzia l’altro elemento costitutivo 
dell’associazione: il Servizio o, come viene 
definito dallo statuto, “l’ideale del servire, 
inteso come motore propulsore di ogni attività”.  
Servizio ed Amicizia rappresentano, in 
sostanza, i due pilastri su cui poggia la grande 
struttura del Rotary e che ci inducono ad 
agire per il bene degli altri.  
Il rotariano – almeno quello vero, autentico, 
quello che è consapevole delle finalità del 
Rotary – sa perfettamente che con la sua 
professione, con la sua attività, deve offrire un 
servizio alla società intera. Il rotariano, cioè, 
sa di essere un esempio per gli altri, 
soprattutto per i giovani e di dovere finalizzare 
le proprie azioni per sensibilizzare l’altrui 
coscienze e per fare germogliare e consolidare 
la cosiddetta cultura dei doveri, che è alla 
base non soltanto delle leggi civili ma, anche, 
dei principi etici e morali. 
Ma siamo in grado di fare tanto? Siamo capaci 
di agire secondo questi principi oppure ci 
limitiamo a roboanti ma sterili affermazioni? 
Il servizio rotariano richiede impegno costante 
nel club e nella vita quotidiana, Ciò significa 
che non possiamo trincerarci dietro il luogo 
comune “non ho tempo”. Il rotariano, come ha 
ricordato il governatore Lando nella sua 
recente visita al  nostro  club –   il  cui  ricordo  
 

 
 
ritengo rimarrà impresso nella memoria di 
tutti quanti noi per la lezione di rotarianità 
che ci è stata impartita con maestria, garbo ed 
eleganza – deve sempre trovare il modo per 
rendersi disponibile per gli altri.  
Una strada può essere quella di creare la 
consapevolezza dei problemi esistenti nella 
nostra comunità e di agire tempestivamente 
non tanto per risolverli, anche se questo può 
in alcuni casi essere possibile, ma soprattutto 
per fare in modo che chi è chiamato a compiti 
istituzionali sia competente e consapevole di 
dovere rendere un servizio all’intera 
collettività. L’impegno del Rotary prevede 
proprio l’educazione della classe dirigente ad 
una visione dello sviluppo sociale secondo una 
concezione che pone, l’uomo, al centro 
dell’attenzione come fine di ogni azione e non 
come mero strumento. 
In conclusione, è molto importante per dare 
un senso concreto al nostro essere rotariani, 
fare quanto è in noi possibile per favorire la 
funzione sociale e la dignità dell’attività 
professionale o imprenditoriale che ciascuno 
di noi svolge. Soltanto così saremo sicuri che 
la nostra azione sarà compresa dagli altri e 
verrà soprattutto compresa dalla gente, la 
quale si renderà conto che il Rotary è 
un’associazione costituita da persone che 
perseguono con naturalezza e in modo 
concreto un ideale che è quello del servizio per 
l’uomo e per la collettività, come con molto 
acume ha messo in evidenza un grande 
rotariano del passato, Federico Weber:”Non 
servirsi dell’uomo, ma servire l’uomo; cioè 
rispettare e favorire ciò che fa umano l’uomo, 
dunque la libertà, la giustizia, la solidarietà,la 
fraternità e necessariamente l’universalità, 
perché ovunque c’è uomo, la deve esserci 
libertà,giustizia, solidarietà e fraternità”.  

 ROTARY CLUB COSENZA 
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ROTARY E SERVIZIO 
di Mario Mari 



DICEMBRE ROTARIANO 
 
MARTEDI’ 5 
Hotel Executive – ore 20  

Tavola rotonda-dibattito sul fenomeno della 
“Mucca pazza”. 
Introdurranno il prof. Gaspare Turchiaro 
(neurologo) il dr. Angelo Garrafa (allevatore), 
nostri soci, e il dr. Bruno Petramala (veterinario) 
Seguirà spaghettata (quota p.p. Lit. 10.000) 
 
MARTEDI’ 12 
Hotel Executive – ore 20  

Presentazione a cura del socio PDG Coriolano 
Martirano, del libro: “Caro Olgogigi”, di 
Ferdinando Cordova. 
Presenzierà l’autore, professore di Storia 
Contemporanea presso la Facoltà di lettere della 
“Sapienza” di Roma. 
Seguirà spaghettata (quota p.p. Lit. 10.000) 
 
MARTEDI’ 19 
Hotel Executive – ore 20,30 

Conviviale con familiari per lo scambio degli 
auguri di Natale. 
 
MERCOLEDI’ 27 – ore 20 
Serata al Bowling Ritacca, contrada Saporito di 
Rende. 
 
Giochi, divertimento e buffet insieme ai soci del 
Club Cosenza Nord. 
Quota di partecipazione p.p Lit. 25.000 

 
ANNUARIO DELLA CALABRIA 

Quest’anno, il Consiglio Direttivo ha deliberato di 
destinare i fondi, riservati gli anni scorsi 
all’acquisto dell’Annuario della Calabria, ad opere 
benefiche in favore di bambini bisognosi e a 
rischio.  
Ciononostante, il nostro socio Ulderico Vilardo e le 
Edizioni Val mettono a disposizione dei soci 
interessati, l’annuario al prezzo speciale di £ 
35.000. La richiesta, specificando di essere soci del 
club, va inviata a: Edizioni Val srl, c.p. 404, 
Cosenza o via fax al n°: 0984794070  
 

Campionati mondiali rotariani di sci                

                                
Dall’11 al 18 febbraio 2001 si svolgeranno, 
nell’incantevole scenario di Madonna di Campiglio, 
i quarti Campionati mondiali rotariani di sci. La 
manifestazione, organizzata dalla sezione europea 
della Rotarian’s ski fellowship, vedrà gareggiare 
rotariani di tutto il mondo nelle diverse discipline 
bianche: dallo slalom gigante allo snowboard, dallo 
sci nordico alla combinata alpinistica.  
Per notizie più dettagliate ed informazioni, i soci 
interessati possono rivolgersi alla segreteria del 
nostro club. 
 

CONSIGLIO DIRETTIVO 2001-2002 
Il nuovo Consiglio Direttivo per l’anno sociale 
2001/2002, eletto nella assemblea del 7 novembre, 
risulta così composto: 
Presidente: Francesco Gianni 
Past President: Mario Mari 
Presidente eletto: Pasquale Verre 
Vice Presidente: Vincenzo Bavasso 
Segretario: Gianluca Fava 
Tesoriere: Fausto Carnovale 
Prefetto: Vincenzo Le Pera 
Consiglieri: Alessandro Campolongo, Gustavo 
Coscarelli, Matteo Fiorentino, Nicola Piluso, 
Giovanni Scotti, Francesco Sesso, Clemente Sicilia, 
Carlo Tansi. 
 

LAUREE 
- Si è brillantemente laureata in medicina, presso 
l’Università di Messina, Roberta Ambrosio, 
figliuola del nostro socio Arturo, discutendo la tesi 
“Comorbità e epilessia emicrania”. 
- Si è laureato in medicina, con la lode, presso 
l’Università di Tor Vergata in Roma, Piefrancesco 
Pugliese, figlio del nostro socio Luigi, discutendo 
una tesi sperimentale su “Le demenze senili” con 
esperienze personali di ricerca di fattori di rischio 
più frequenti su soggetti abitanti in alcuni paesi 
calabresi. 
A Roberta e Pierfrancesco, gli auguri più 
affettuosi di tutti i soci del club per traguardi e 
successi professionali sempre più prestigiosi. 

NOZZE 
Si sono sposati Stefano Renzelli, figlio del nostro 
ineguagliabile prefetto Sasà, e Rosina Chimenti.  
Agli sposi l’augurio più affettuoso di una vita felice 
e serena da tutti i soci del club.  



CONSEGNATO IL PREMIO                  

NICOLA MISASI 

Il Premio N. Misasi è stato istituito dal Rotary 
Club Cosenza nel lontano 1952 per gratificare lo 
studente che avesse riportato il migliore giudizio 
agli esami di maturità classica presso il Liceo 
Ginnasio “Bernardino Telesio”. Da allora, per oltre 
vent’anni il premio, in denaro, è stato assegnato a 
studenti che oggi sono affermati professionisti che 
fanno onore alla città, alla Calabria e, di riflesso, 
anche al Rotary, che con la sua iniziativa ha inteso 
dare una prova tangibile della sua attenzione verso 
i giovani, creando altresì un motivo di sprone e di 
emulazione fra i migliori studenti del Liceo 
Classico, da sempre culla della cultura classica che 
ha visto, tra i suoi esponenti più impegnati, il prof. 
Nicola Nicola Misasi, docente del Liceo 
“B.Telesio”.   
Dopo un periodo di sospensione di circa vent’anni, 
quest’anno il Rotary Club di Cosenza lo ha 
riproposto, mantenendone i principi ispiratori 
dettati dalla cultura classica e dalla formazione 
intellettuale dello scrittore professor Nicola 
Misasi, e alternandolo all’altro premio che il club 
ogni biennio attribuisce ad una personalità 
cosentina affermatasi fuori dai confini della 
regione, il Premio Telesio. 
La cerimonia di consegna si è svolta nel Salone di 
Rappresentanza del Comune di Cosenza, presenti 
Autorità e un folto pubblico, che hanno assistito 
alle brillanti e dotte relazioni del nostro PDG 
Coriolano Martirano, che ha tratteggiato, da par 
suo, la figura dello scrittore Misasi, e del professor 
Leopoldo Conforti, che ha messo in evidenza 
l’importanza della cultura e degli studi classici, 
purtroppo gravemente minati da iniziative 
legislative e rinnovamenti di programmi scolastici. 
 Il premio è stato assegnato al giovane Saverio 
Cavalcanti, con la media del triennio di studi pari 

a 9,26 e particolarmente distintosi agli ultimi 
esami di stato, superati con il massimo dei voti e 
con una nota di merito elogiativa sottoscritta da 
tutta la Commissione di esame.  
A titolo di cronaca, il padre di Saverio, il dr. 
Soluzzo Cavalcanti, attuale primario del reparto di 
analisi dell’Ospedale di Cosenza, aveva a suo 
tempo vinto lo stesso Premio, superando con il 
massimo dei voti l’esame di maturità classica.  Un 
vero “vizio” di famiglia.  
La cerimonia è stata allietata da un eccezionale 
concerto per pianoforte a quattro mani dei giovani 
artisti cosentini Fabio Falsetta e Giusy Caruso, 
vanto della musica classica cosentina  

          M. M 
             
 
 
 
Nel pomeriggio la consegna a Palazzo dei Bruzi 
Torna il “Premio Misasi” 
 
Istituito nel lontano 1952, ma interrotto dopo una ventina d'anni, torna il 
Premio “Nicola Misasi” istituito dal Rotary Club. Il riconoscimento 
nacque per gratificare lo studente che avesse riportato il migliore 
giudizio agli esami di maturità classica presso il “Bernardino Telesio”. 
Un motivo di sprone ed emulazione per i migliori studenti del liceo-
ginnasio cittadino «da sempre culla della cultura classica», che ha 
visto tra i suoi esponenti più impegnati lo scrittore Nicola Misasi, 
docente della scuola. Quest'anno, dopo una lunga pausa, il Premio è 
stato riproposto dal Rotary, che lo alternerà con il riconoscimento 
biennale (“Premio Telesio”) conferito dal club alle personalità 
cosentine affermatesi fuori regione. La cerimonia di consegna del 
“Misasi” avrà luogo oggi pomeriggio, alle 18, nel salone di 
rappresentanza di Palazzo dei Bruzi. Dopo il saluto di Mario Mari, 
presidente del Rotary Club, terranno relazioni Coriolano Martirano 
(parlerà su “Nicola Misasi pittore dei sentimenti calabresi”) e Leopoldo 
Conforti (“La cultura classica: una rinascita difficile”). Ci sarà quindi la 
consegna del riconoscimento cui seguirà un concerto del pianista 
Fabio Falsetta.  
 
 

 
Tutti i soci che intendono partecipare alla 
redazione del bollettino possono inviare i loro scritti 
per posta elettronica al seguente indirizzo: 
robertobarbarossa@hotmail.com 

  
 

Commissioni e classifiche 
 
 

********* 
Alla Galleria “Il Triangolo” prosegue fino al 10 
p.v. la mostra di pittura di Ivan Mosca 



      COMMISSIONE CLASSIFICHE 
La Commissione classifiche del nostro club, 

presieduta da Franco Gianni, si è riunita il 31 del 

mese di ottobre u.s. presso l’Hotel Executive. Nel 

corso della riunione, si è proceduto ad analizzare 

con estrema attenzione l’effettivo del club e, al fine 

di assicurare allo stesso uno sviluppo il più 

possibile omogeneo e coerente con la necessità di 

coprire in maniera equilibrata classifiche differenti, 

la Commissione ha ritenuto opportuno indicare, al 

Consiglio Direttivo ed ai soci tutti, l’opportunità 

che la presentazione di eventuali aspiranti soci, sia 

indirizzata in maniera prevalente verso le seguenti 

categorie: 

- Attività libere e professionali, limitatamente ad 

artisti (75.15.00) e consulenti (75.29.00); 

- Credito e finanza (45.00.00); 

- Forze Armate (50.00.00), 

- Giustizia (55.00.00); 

- Insegnamento universitario (73.00.00); 

- Istruzione e ricerca (70.00.000). 

 
Il Presidente della Commissione 
             Franco Gianni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NOTA A MARGINE: 

L’AMMISSIONE DI NUOVI SOCI 

L’elenco elaborato dalla Commissione Classifiche è 
l’occasione per ricordare che l’ammissione di nuovi 
soci si basa sul principio delle classifiche formulato 
da Paul Harris in persona, il quale ha voluto mettere 
in evidenza come, lo spirito del Rotary, sia quello di 
includere nell’effettivo del club tutti i vari servizi 
prestati in una collettività, allo scopo di sviluppare 
l’affiatamento tra portatori di interessi diversi o non 
omogenei per favorire ed ampliare la conoscenza di 
altri generi di attività. Ciò posto, la commissione ha 
evidenziato una serie di categorie, nuove rispetto a 
quelle già coperte, all’interno delle quali sarà 
possibile individuare soggetti in possesso dei 
requisiti richiesti per fare parte del Rotary. Soggetti 
che potranno allargare e migliorare le nostre 
conoscenze. 
Non è necessario ricordare, invece, che il Rotary ha 
bisogno di uomini i quali, oltre ad occupare una 
classifica fra quelle elencate dalla commissione, 
non solo siano in possesso di alti requisiti di 
moralità, competenza e prestigio, ma sappiano, 
anche, comprendere lo spirito e le finalità 
dell’Associazione, siano cioè persone intenzionate a 
servire, ad essere utili agli altri e non a restare 
passivi e, soprattutto, siano in grado di fare meglio 
comprendere ed avvicinare il Rotary ai cittadini ed 
alla comunità.  

Mario Mari 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Auguri a: Maria Teresa Mazzei (1/12), Lucia Coscarelli (2/12), Patrizia Marraffa (6/12), Vittorio Benincasa 

(6/12), Maria Provenzano (6/12), Delia Carbone (11/12), Marisa Franco (12/12), Mariantonietta Guido (13/12), 

Francesca Badolati (29/12), Luigi Conforti (30/12). 

Buon anniversario a: Davide ed Antonella Crispino (7/12), Giuseppe e Serana Filice (8/12), Renato e Teresa 

D’Alessandro (10/12),  Nuccia Cosenza e Vittorio Benincasa (12/12),  Franco e Giulia Nitti (16/12),   Enzo e 

Wanda Bavasso (18/12). 

 

Segreteria: avv. Gianluca Fava, Via Frugiuele n.49, 87100 Cosenza – tel. e fax 0984.29943 



 
 
 
 
 
LA NOTA DEL MESE 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

  
Tra gli impegni sociali del Rotary un posto 
preminente ha la cultura, o meglio la sua 
diffusione non solo all’interno, ma anche 
all’esterno del club attraverso tutti quei sistemi 
(dibattiti, conferenze, tavole rotonde) che 
consentono di affrontare e formulare proposte di 
soluzione su fatti e problemi. Il Rotary non deve 
essere visto come un sodalizio dove si fa cultura: 
questa è molto presente nelle riunioni di club, 
attese le qualità dei singoli membri, ma se si 
vuole riconoscere al Rotary un impegno sociale – 
e così deve essere – la vera cultura che 
l’associazione può e deve offrire alla società civile 
sono la professionalità, la capacità intellettuale, 
lo spirito di servizio di cui il club dispone per far 
conoscere alla società che vive sullo stesso 
territorio ciò che il Rotary pensa e propone su 
problemi della realtà locale. E ciò altro non è che 
quello che raccomanda il Presidente Internazio- 
nale quando ci invita a “creare la consapevolezza 
e a passare all’azione”, che molto più semplice- 
mente significa affrontare un problema e 
suggerirne la soluzione o, ancor meglio, che il 
Rotary deve fare opinione attraverso l’impegno e 
l’azione delle varie professionalità esistenti in ogni 
club. Ovviamente “fare opinione” non deve essere 
inteso nella sua accezione più comune di imporre 
un proprio punto di vista, ma va inteso nel 
rispetto dei principi rotariani di libertà e di 
rispetto del pensiero altrui, per cui il vero scopo 
del “fare opinione” nel Rotary e con il Rotary è 
quello di avviare una discussione su temi 
importanti per la comunità, mettere a 
disposizione le professionalità che il club dispone 
e, dunque, suscitare l’interesse della comunità a 
risolvere quel determinato problema, avendo 
magari acquisito attraverso il Rotary le esperienze 
necessarie e soprattutto la volontà di risolverlo. 
Partendo da questo punto di vista, la cultura 
intesa come impegno sociale consente al Rotary 
una  maggiore presenza nella società e, in 
particolare, una migliore attenzione verso 
tematiche che interessano  concretamente  la  co- 

munità, fino a riuscire a sensibilizzarla su 
forme culturali che possono avere interesse su    
uno specifico territorio.  
E’ quello che ha inteso fare il Rotary club 
Cosenza, portando l’attenzione di tutti su una 
manifestazione di grande importanza per la 
città, quale la Mostra che vede raccolte ed 
esposte per la prima volta opere di arte sacra 
che riflettono quasi 10 secoli di cultura e di 
tradizioni religiose conservate nelle Chiese e 
nei musei di tutta la Calabria.  
La Mostra  “I segni del sacro: Croci e Crocifissi 
in Calabria”, organizzata dalla Soprintendenza 
ai beni culturali della Calabria nell’imponente 
Palazzo Arnoni, consente al nostro club - che 
ha curato la pubblicazione della brochure 
illustrativa - di mostrare alla cittadinanza 
l’impegno culturale del Rotary ed il contributo 
che il club dedica alla conoscenza della storia 
e delle tradizioni del suo territorio. L’iniziativa 
assunta dimostra l’interesse del Club ad 
aprirsi, ad uscire all’esterno dei locali delle 
riunioni, a dare una prova della sua 
testimonianza della realtà sociale.  
Quando Coriolano Martirano afferma e 
sostiene che il Rotary deve essere presente 
dovunque vi sia un campanile, intende 
evidentemente ammettere che la funzione del 
Rotary, oggi che ci apriamo al terzo millennio, 
consiste nell’avvicinarsi il più possibile 
all’uomo, nel riaccendere la sua coscienza fino 
a farlo rendere partecipe delle sua capacità, 
delle sue risorse e di quelle esistenti sul 
territorio allo scopo di valorizzarle e di farle 
conoscere.  
Questo significa “fare opinione” per il Rotary e 
deve essere l’impegno di ogni buon rotariano, 
che è poi il senso che Paul Harris, il suo 
fondatore, aveva voluto dare al Sodalizio: un 
punto di riferimento per l’uomo alla ricerca del 
suo simile per sottrarsi alla solitudine e per 
rendere, con l’impegno comune e 
disinteressato, un servizio alla società civile. 
 

 ROTARY CLUB COSENZA 
     

 
 
                    Bollettino  mensile per i soci Febbraio 2001

Rotary e Cultura 
di Mario Mari 



FEBBRAIO ROTARIANO 
 
MARTEDI’ 6 
Hotel Executive – ore 20 
Conversazione del socio Alessandro Renzelli sul   
tema “I Locali Storici: storia, ospitalità e servizi” 
Seguirà spaghettata. (quota p.p. £ 10.000) 
 
 
MARTEDI’ 13 
Hotel Executive – ore 20 
Conversazione della sig.ra Renata Tropea sul tema 
“La storia dei gioielli” 
Seguirà spaghettata. (quota p.p. £ 10.000) 
 
 
DOMENICA  18 
Palazzo Arnoni – ore 10 
Visita guidata alla Mostra “I segni del Sacro: 
Croci e Crocifissi in Calabria”. 
 
MARTEDI’ 20 
Hotel Executive – ore 20 
Conversazione del socio Aristide Sposato sul tema       
“La dignità della morte tra accanimento 
terapeutico, donazione di organi ed eutanasia”  
Seguirà spaghettata. (quota p.p. £ 10.000) 
                                                   

 
NOZZE 

Giovanni Cribari e Rosalisa Stancati hanno 
coronato il loro sogno d’amore. Agli sposi, ai 
genitori, Nardino e Franca Cribari e 
Giuseppe e Anna Stancati, entrambi nostri 
soci, gli auguri più affettuosi da tutti i soci del 
club. 
 
AUGURI A: 
Luisa Scotti (1/2), Maria Grazia Sproviero (1/2), 
Anna Maria Naso (2/2), Elena Sicilia (2/2), Luciana 
Gambardella (9/2), Maria Francesca Campolongo 
(10/2), Franco Naso (15/2), Raffaele Porco (16/2), 
Walter De Pietro (19/2), Maria Luigia Mari (20/2). 
 
BUON ANNIVERSARIO A: 
Giovanni e Mariantonietta Guido (25/2) 
 
 
PREFETTO DI ……LUNGO CORSO 

Una nota di Sasà Renzelli 
 

Quando il compianto Geppino Mascaro, 
presidente del tempo, mi propose di accettare 
la carica di Prefetto, assentii sia per spirito di 
servizio, sia perché la carica mi affascinava, 
attesa la correlazione con la mia attività 
lavorativa. 
Ero da circa due anni, soltanto, entrato a far 
parte del sodalizio. Certo avevo già respirato 
l’aria della “ruota”, da figlio di rotariano, ma 
da socio ero davvero uno “sbarbatello”, 
figuriamoci da prefetto !! 
Comunque intrapresi l’attività di buona lena, 
attingendo istruzioni, di volta in volta, dal mio 
predecessore Aldo Stancati. 
Per primo: con lo spirito innovatore del 
neofita, sentito il parere del presidente ed 
avendone avuto il consenso, sorteggiavo, con 
segnaposti, i soci alle conviviali in modo da 
permettere loro la vicinanza ad altri che poco 
o niente conoscevano. Lo scopo era quello di 
instaurare rapporti di cordiale amicizia 
rotariana. Si verificò l’immancabile dualismo 
di favorevoli e contrari all’iniziativa e 
comunque, la stessa, non ebbe fortuna, in 
barba allo spirito rotariano! 
Da prefetto ho vissuto una esperienza bella ed 
interessante poiché ho avuto la possibilità di 
professare, intensamente, il credo rotariano 
del servire ispirato alla necessaria umiltà. 
Essendo, alfine, pervenuto alla “maggiore età” 
degli “ANTA”, ho creduto opportuno (era ora!!!) 
di passare il testimone. 
All’amico Enzo Le Pera che mi subentra un 
affettuoso augurio di proficuo lavoro. 
       
   Alessandro Renzelli 
 
Il Rotary Club di Cosenza ha una lunga 
tradizione di grandi Prefetti (Franco Nitti, 
Geppino Mascaro, Aldo Stancati per citarne 
alcuni). Certamente Sasà ha rispettato la 
consuetudine facendosi ammirare per la sua 
disponibilità e per le sue grandi qualità di 
cerimoniere.  
Ora che, raggiunta la “maggiore età”, ha deciso 
di lasciare il testimone non resta che 
rispettarne la volontà – il Rotary, come Sasà 
stesso ha riconosciuto, è una ruota che gira – e 
dirgli GRAZIE per il servizio reso. Ad un vero 
rotariano non bisogna aggiungere altro. (m.m.) 

 
 



 
COMMISSIONE AZIONE INTERNA 

(dalla relazione programmatica – parte II) 
 

Come negli anni precedenti la Commissione vuole sottolineare, in particolare, il rapporto diretto che 
esiste tra Programmazione e Assiduità, ossia tra la qualità e la varietà delle occasioni d’incontro e 
l’assiduità negli incontri da parte dei soci. Una convinzione confortata negli ultimi anni da un 
aumento significativo della frequenza nelle riunioni settimanali e, più in generale, dalla 
partecipazione di un numero sempre maggiore di iscritti a tutte le attività avviate dal club.  
Assiduità significa potere avvalersi all’interno del consesso della voce di tutti, della vitalità sociale e 
intellettuale di tutti. 
L’Affiatamento, aspetto tra i più importanti per la vita sociale del club, è evidentemente diretta 
conseguenza delle due componenti precedenti, ma sembra legarsi anche, a considerare dai risultati 
più recenti, all’indiscutibile contributo di vivacità fornito da un discreto numero di nuovi soci, 
anche di giovane età, e dall’attenzione riservata dal Consiglio a quello “spirito rotariano” troppo 
spesso vanamente citato nelle occasioni d’incontro, e ancora più spesso ignorato nella 
presentazione dei nuovi potenziali componenti del club. 
Il Bollettino si rinnova; l’aspirazione e quella di farne uno strumento agile d’informazione del club, 
formandolo con articoli meno lunghi e più numerosi, dotandolo gradatamente di nuove rubriche 
rivolte alle attività locali, ma anche ai collegamenti con il distretto, quindi agli argomenti, rotariani e 
non, di più ampia scala. Ciò comporta il coinvolgimento di tutti, sicché la Commissione si farà 
promotrice della richiesta dei necessari apporti presso il soci, stimolandone la disponibilità di 
partecipazione.  
Accanto al Bollettino, confermando una scelta pluriennale, che speriamo diventi nel tempo 
tradizione del club, la pubblicazione del Quaderno di fine anno costituirà il mezzo attraverso il quale 
l’attività del Rotary potrà essere conosciuta al di fuori del ristretto nostro ambito, anche e 
soprattutto quando l’attività è rivolta alla valutazione, allo studio, alle proposte che riguardano la 
quotidianità della gente, il suo interesse, le sue curiosità. L’argomento Ambiente – scelto da Mario 
Mari anche nello spirito di dare seguito alla recente e stimolante consuetudine di individuare un 
tema del presidente – costituirà senz’altro l’asse portante del Quaderno 2001, per il quale sono allo 
studio, in seno alla Commissione, anche eventuali altre possibili soluzioni editoriali. 
         

Il Presidente della Commissione 
                  Alessandro Campolongo 
 

 
 

NOTIZIE FLASH 
 
- Si svolgerà a Vienna dall’11 al 13 maggio p.v. la Conferenza Presidenziale Europea. 
Un’occasione per conoscere il Presidente Internazionale, Frank J.Devlin e per incontrare rotariani di 
tutta Europa. Chi è interessato potrà rivolgersi al Segretario per maggiori dettagli sul programma. 
 
- Si svolgerà a Cosenza, l’8 e il 9 giugno p..v. l’Assemblea Distrettuale che vedrà il passaggio delle 
consegne tra Marcello Lando e Giuseppe Filice.  
Tutto il club è mobilitato sin da ora per fare da degna cornice all’avvenimento. 
 
- Il Club, aderendo alla richiesta della Soprintendenza ai Beni Culturali della città, ha curato la 
stampa della brochure illustrativa della Mostra “I Segni del Sacro: Croci e Crocifissi in Calabria” , 
che sarà inaugurata il prossimo 9 febbraio a Palazzo Arnoni. 
 

 



 
I PROGRAMMI DELLA ROTARY FOUNDATION 

 
Aderendo alle sollecitazioni di alcuni soci, riportiamo qui di seguito alcune tra le principali attività 
della Fondazione Rotary. 
 
 
PROGRAMMI CULTURALI 
 
BORSE DEGLI AMBASCIATORI 
Si tratta di soggiorni di studio o di perfezionamento professionale in un Paese estero rivolto ai 
giovani, ai quali, oltre alla preparazione culturale nel campo scelto per il loro stage, viene chiesto, 
per poterne fruire, il possesso di caratteristiche umane e sociali tali da essere messaggeri di 
amicizia e di pace nel Paese in cui si recano per migliorare la preparazione professionale o per 
ottenere un titolo accademico.  
Sono previste tre tipi di Borse: le Borse annuali della durata di un anno accademico presso un 
Istituto estero; le Borse Pluriennali per un periodo di studi che va da due a tre anni per conseguire 
un titolo accademico; le Borse Culturali della durata di tre o sei mesi per seguire un corso intensivo 
di lingue di approfondimento delle proprie conoscenze sulla cultura di un altro Paese 
I candidati ad una Borsa annuale o pluriennale debbono conoscere la lingua del paese ospitante ad 
alto livello; per i candidati ad una Borsa culturale basta aver studiato per un anno la lingua in cui 
intendono perfezionarsi. Sono esclusi i rotariani e i loro parenti.  
Chi vuole segnalare un giovane studente universitario ( almeno due anni di iscrizione) o un giovane 
laureato, che voglia approfondire i suoi studi, può rivolgersi alla Segreteria o al delegato del club, 
Aldo Stancati, per avere maggiori dettagli e per ritirare il modulo per la domanda. 
 
PROGRAMMI UMANITARI 
 
SOVVENZIONI PER DOCENTI UNIVERSITARI 
Hanno l’obiettivo di consentire a professori di Università ed Istituti superiori di tenere corsi, 
particolarmente in Paesi in via di sviluppo, nei quali sia presente un club Rotary, su temi che 
abbiano una utilità pratica per i Paesi ospitanti. Sono ottenibili due tipi di sovvenzione: 10.000 o 
20.000 dollari, rispettivamente per soggiorni da tre a cinque mesi e da sei a dieci mesi, da 
utilizzare, a discrezione , per spese di viaggio, di soggiorno e di ricerca scientifica.  
 
SOVVENZIONI PER I VOLONTARI DEL ROTARY 
Aiutano a finanziare le spese di viaggio e soggiorno dei volontari disposti a trascorrere un periodo di 
servizio umanitario all’estero da quattro a otto settimane almeno. Sono destinate a rotariani e 
rotaractiani. Il finanziamento comporta il rimborso del viaggio aereo e una diaria giornaliera.  
Per poter fruire di queste sovvenzioni occorre essere iscritti al Programma Volontari del Rotary. 
Gli interessati potranno richiedere alla Segreteria del club l’apposito modulo. 
 

************** 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Segreteria Rotary Club Cosenza: 

Avv. Gianluca Fava, Via Frugiuele,49 – tel. e fax.0984/29943 
E mail:  gianluca.fava@libero.it 

 

I soci sono invitati ad inviare  articoli   per il bollettino al seguente indirizzo e-mail: 
robertobarbarossa@hotmail.com 



 
 
 
 
 
LA NOTA DEL MESE 
 
 
 
 
 
 
Continuando il viaggio mensile intorno al Rotary 
non può mancare l’incontro con i giovani,  la nostra 
speranza del futuro, la classe dirigente del domani. 
Sono proprio queste due definizioni che vengono 
spesso riferite ai giovani che per noi rotariani diven-
tano un impegno di primaria importanza. Se è vero 
che il Rotary è un punto di riferimento, se è vero 
che al Rotary spetta il compito di realizzare quelle 
attività di interesse pubblico che giovano alla co-
munità, se è vero che il Rotary è costituito da per-
sone che si distinguono perché “ informano ai prin-
cipi della più alta rettitudine la pratica degli affari 
e delle professioni” e che “ orientano l’attività pri-
vata,professionale e pubblica dei singoli, al concet-
to di servizio”; se è vero tutto ciò – e non può esse-
re diversamente – ogni Rotariano ha il dovere sa-
crosanto ed inderogabile di essere di esempio ai 
giovani. 
Nessuno di noi può pensare al futuro di una comu-
nità senza occuparsi dei giovani, nè preparare le 
nuove generazioni. 
Invero i Presidenti Internazionali e i Governatori 
che si sono succeduti hanno posto spesso al centro 
dell’attenzione nei loro programmi l’impegno verso 
i giovani, invitando i club ad essere più presenti nel-
la società e più attenti ai problemi che in questo par-
ticolare momento storico riguardano i giovani. 
Senza dimenticare la meritoria azione svolta dalla 
Rotary Foundation in questo particolare settore con 
l’incentivazione degli scambi tra giovani, la conces-
sione di borse di studio e le altre attività dirette ad 
aiutare la preparazione professionale dei giovani. 
I Rotariani del 2100 distretto, presenti in settori vi-
tali della Società grazie alla loro competenza pro-
fessionale, debbono impegnarsi in iniziative a favo-
re della formazione e della valorizzazione  dei  gio- 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
vani ed aiutarli a crescere nel loro cammino verso 
l’inserimento nel mondo del  lavoro, preoccupando-
si altresì di aiutare i giovani in difficoltà.  
Ad esempio, il Club di Cosenza ha avviato pro-
grammi tesi a dare contributi non solo nella indivi-
duazione e valorizzazione dei giovani migliori e più 
capaci – Premio Nicola Misasi, iniziativa in corso 
per stimolare, incoraggiare e, nello stesso tempo, far 
conoscere al pubblico cittadino giovani musicisti – 
ma anche a studiare fenomeni sociali negativi come 
quello della droga e dell’ecstasy in particolare, en-
trando nelle scuole con questionari utili ad identifi-
carne le cause generali e le motivazioni personali 
per poi promuovere un’azione di informazione e di 
prevenzione su più vasta scala. 
Non può, infine, ignorarsi la particolare attenzione 
che il Rotary rivolge ai giovani attraverso i club 
giovanili come il Rotaract e l’Interact, due vere 
realtà al pari della Rotary Foundation. 
Inventando queste due associazioni giovanili – che 
si distinguono solo per la diversa fascia di età degli 
iscritti - il Rotary International aveva offerto ai gio-
vani uno strumento per contribuire, con lo spirito 
associativo, l’amicizia e il servizio, una risposta 
concreta e positiva ai problemi che i giovani, negli 
anni immediatamente precedenti al 1968, stavano 
affrontando anche in termini di conflitto con le altri 
componenti della Società: scuola, famiglia, istitu-
zioni. 
Oggi queste due associazioni sono ormai una cer-
tezza ed operano con spirito rotariano nel campo del 
servizio alla società. Tanti sono gli ex rotaractiani 
che proseguono la loro esperienza nei Rotary club, 
portandovi la spinta di nuove energie per far fare un 
salto di qualità alle attività ed allo spirito di servi-
zio.  
 

 

 ROTARY CLUB COSENZA 
     

 
 
                    Bollettino  mensile per i soci Marzo 2001

Il Rotary e i giovani 
di Mario Mari 



MARZO ROTARIANO    
 
MARTEDI’ 6 
Hotel Executive – ore 20  
Il socio Angelo Nuzzolo avvierà un corso breve su  
Internet facile dal tema 
“ Introduzione ad Internet” 
Seguirà spaghettata. (quota p.p. £ 10.000) 
 
MARTEDI’ 13 
Hotel Executive – ore 20 
Conversazione del dr. Mario Spizzirri  
dell’Università della Calabria, sul tema: 
“L’Arma dei Carabinieri nella storia della 
 Provincia di Cosenza dall’Unità d’Italia al 
 terzo millennio”      
Seguirà spaghettata ricca. (quota p.p. £ 15.000) 
 
GIOVEDI’  8 
Hotel Executive - ore 20,30 
Conversazione dell’avv. Daniela Mascaro, 
 socia del ns. club, sul tema  
“ Le donne e il Rotary” 
 
MARTEDI’ 20 
Hotel Executive – ore 20 
Conversazione del prof. Rosario Aiello,  
socio del R.C. Cosenza Nord, nell’ambito del  
programma annuale sull’ambiente, sul tema:       
“I nuovi materiali per la sfida del terzo millennio”  
Seguirà spaghettata ricca (quota p.p. £ 15.000 
 
MARTEDI’ 27 
Hotel Executive – ore 20 
Conversazione del prof.Domenico Cersosimo, del 
Dipartimento di Economia Politica dell Università 
della Calabria sul tema: 
“Gioia Tauro: un nuovo paradigma produttivo?” 
Seguirà spaghettata ricca  (quota p.p. £.15.000) 

 
NOTIZIE DAL ROTARY 

- Saranno nostri ospiti nel mese di Aprile i componenti del Gruppo di studio proveniente dal distretto n.      
della California. Il Club farà di tutto per riceverli degnamente e con la consueta ospitalità. 
 
- Si svolgerà a Napoli, il 4 e 5 maggio, il Congresso distrettuale organizzato dal Governatore Marcello Lando. 
Chi è interessato a parteciparvi è pregato di segnalarlo tempestivamente al Segretario per valutare l’opportunità 
di organizzare un pullman. Le iscrizioni, come da programma che sta arrivando a tutti, debbono inviarsi entro il 
6 aprile. 
 
- E’ stato designato il dr. Gennaro Esposito del Club di Salerno Est alla carica di Governatore per l’anno 
2002-2003. A Gennaro, che subentrerà al nostro Giuseppe Filice, i rallegramenti e gli auguri più cordiali di 
buon lavoro. 

COSENZA E IL SUO CLIMA 
Dove sta andando la nostra Città?  Siamo da poco en-
trati nel terzo millennio, Cosenza è una città in con-
tinuo movimento sotto molti punti di vista: cantieri 
aperti un po’ dovunque a cambiare e a modernizzare 
il volto della città; si avverte un fermento culturale 
probabilmente mai sopito ma che, negli ultimi anni, 
ha rialzato la testa ed è tornato tra la gente. 
L’economia prova a decollare dopo un periodo di 
grande crisi dovuta, essenzialmente, alla contrazione 
della spesa pubblica. Tanti sono i fattori che fanno 
sperare in un futuro migliore (chissà, anche una 
squadra di calcio in serie A!) ma la cronaca di tutti i 
giorni ci fa rabbrividire.  
Non passa settimana che i giornali, le tv locali, non 
riportino notizie di eventi tragici: si spara in pieno 
centro cittadino, a tutte le ore e senza più alcun rite-
gno. Imprenditori e commercianti hanno ripreso a 
convivere con il terrore di estorsioni e il cappio 
dell’usura stringe sempre più la già povera economia.
Tutti segnali, insomma, che contrastano con la voglia 
di migliorare, di crescere, di costruire un futuro mi-
gliore per noi e per i propri figli che i cittadini metto-
no, quotidianamente, nel loro agire, nel loro lavoro. 
Finirà questo continuo succedersi di notizie dolorose? 
Come cittadini, come rotariani, credo che dovremo 
porci queste domande e, soprattutto, contribuire ad 
aprire un dibattito serio all’interno della nostra co-
munità e fare sentire il pensiero del club alla città. L’ 
ambiente non è inquinato solo per i gas di scarico, per 
le onde elettromagnetiche ma, anche, per la mancan-
za di tranquillità nel vivere quotidiano e per la paura 
che ci assale giorno dopo giorno.  
              Roberto Barbarossa 



 
 

BORSE DEL ROTARY PER LA PACE MONDIALE 
 
La Fondazione Rotary ha istituito un nuovo programma con un obiettivo primario, quello della pace e l’intesa 
mondiale, istituendo del Centri Rotariani per gli Studi Internazionali sulla pace e la soluzione dei conflitti. 
Questi Centri – in cooperazione con le seguenti università di varie parti del mondo: Duke University della Ca-
rolina del Nord (USA), International Christian University di Tokio, Sciences Po di Parigi, Universitad del Sal-
vador di Buenos Aires, University of Bradford in Inghilterra, University of California a Berkeley (USA), Uni-
versity of Queensland di Brisbane (Australia) – offriranno ai borsisti la possibilità di studiare come meglio af-
frontare vari problemi di portata mondiale quali le guerre, la fame, la povertà e le malattie. 
Ogni anno verranno scelti 70 borsisti del Rotary per frequentare un programma di studi di 2 anni presso uno dei 
Centri previsti.  
I borsisti, che non debbono essere rotariani, né coniugi o discendenti in linea diretta,debbono essere in possesso 
di una formazione accademica e di esperienze di lavoro e addestramento pratico, conoscere più di una lingua ad 
un livello elevato, possedere eccellenti doti di comando e aver dimostrato un serio impegno nei confronti della 
pace e della comprensione internazionale. 
Gli interessati potranno rivolgersi al Segretario del club per qualsiasi informazione più specifica e per richiede-
re la domanda di partecipazione, il cui termine di presentazione scadrà il prossimo mese di agosto. 
  
 

IL VOLONTARIATO 
 

Grande successo sta avendo in città l’iniziativa avviata da Osvaldo Capocasale, presidente del Rotary Club di 
Cosenza Nord, in favore degli extra comunitari domiciliati in Città, ai quali viene prestata da un gruppo di soci 
assistenza specialistica gratuita nei locali messi a disposizione dall’Oasi Francescana. 
E’ un’attività di servizio lodevole  – cui potranno unirsi i soci del nostro club che ne faranno richiesta e che nei 
prossimi giorni riceveranno un apposito modulo di adesione – che  esalta il tema del volontariato. 
Il particolare momento storico che stiamo vivendo, nel quale si assiste al venir meno di alcuni valori fondamen-
tali e dove l’uomo, sopraffatto dalla tecnologia, lotta per raggiungere una nuova umanità, impone una  seria ri-
flessione su concetti come la solidarietà e la disponibilità verso gli altri, che sono principi cardini del servizio 
rotariano, di cui c’è tanto bisogno, ma che spesso è difficile mettere in pratica. 
Il volontariato, affermatosi all’origine come attività di servizio intesa a sopperire alle carenze dello Stato nei 
confronti dei cittadini più poveri e bisognosi di aiuto e di assistenza, deve essere inteso, anche oggi che è addi-
rittura sostenuto da leggi dello Stato, come una scelta di uno stile di vita e come un atto di solidarietà per cui 
una persona si pone gratuitamente a disposizione degli altri con continuità, professionalità e spirito di sacrificio. 
Non v’è dubbio che, in aggiunta, occorre anche molta umiltà, tanta pazienza e disponibilità al servizio ed alla 
comprensione verso popoli di razze e costumi diversi, ma questo il Rotary e i tantissimi rotariani, che hanno 
partecipato e partecipano ai programmi di volontariato della Rotary Foundation, lo sanno perfettamente e non si 
sottraggono quanto si tratta di portare ai bisognosi del proprio territorio o di tutto il Mondo la solidarietà, la 
competenza professionale e, soprattutto, la serenità e la cordialità.  
Ecco perché l’iniziativa del club di Cosenza Nord è in grande aderenza con l’ideale del servire rotariano ed al 
quale potranno e dovranno aggiungersi, perché vi è tanto spazio in questo campo, molti tra noi e in cambio solo 
di un sorriso. Ma è quanto basta.                  

Mario Mari 
 

 
 



 
Dai Martedì del club 

L’AUDIZIONE DEI MINORI 
Prendendo lo spunto da un racconto da lei stessa scritto “Geremia e il genio del Tribunale”, l’avv. Olga Sesso, 
esperta in diritto di famiglia, ma anche poetessa e scrittrice di favole per bambini, ha parlato davanti ad un folto 
pubblico su un argomento di grande attualità e di estrema delicatezza: “Il diritto dei minori all’audizione nelle 
procedure giudiziarie alla luce della convenzione di New York”. Con un discorso molto articolato, portato con 
garbo e semplicità di espressione per facilitarne la comprensione ai tanti non esperti della materia, Olga Sesso 
ha messo in evidenza le tante difficoltà che ancora oggi incontrano i minori ogni qualvolta sono chiamati da-
vanti ad un Giudice, che vuole cercare, altraverso le parole del ragazzo, di capire la effettiva situazione familia-
re e il trattamento loro riservato in famiglie dove i genitori stanno per separarsi ovvero li maltrattano. 
Nel racconto di Geremia, Olga fa risaltare la sofferenza intima di un bambino il giorno prima di comparire da-
vanti al Giudice, alleviata dal conforto e dalla saggezza del nonno. Ma nella realtà la situazione è ben diversa e, 
nonostante le cautele e le precauzioni previste dalla Convenzione di New York per una audizione serena e ri-
servata, si coglie con mano il grande disagio dei minori che hanno la sventura di essere chiamati davanti ad un 
Tribunale. 

 
        LA STORIA DEI GIOIELLI 

Grande interesse ha suscitato la conversazione della signora Renata Tropea sulla storia dei gioielli, che ha ri-
chiamato l’attenzione di tanti soci e di numerosissime signore presenti. Il gioiello ha origini molto antiche e ri-
sale alla preistoria, in un’epoca in cui i simboli maschili che ne esaltavano la potenza e la posizione sociale era-
no proprio i gioielli, d’osso o di pietra. Quando successivamente esso è diventato un ornamento femminile è 
iniziata la ricerca di materiali rari e preziosi esaltati, sin dai secoli più antichi, dall’abilità di orafi e intagliatori. 
Grazie alla esperienza ed alla competenza specifica di Renata i presenti hanno appreso particolari e caratteristi-
che delle pietre preziose, come il diamante, il rubino, lo smeraldo e la zaffiro, e delle perle naturali e coltivate. 
Attraverso diversi aneddoti, nel corso di una conversazione sempre più salottiera e piacevole con la partecipa-
zione interessata del pubblico, sono state apprese diverse notizie, fra cui quelle sulle tecniche di taglio delle pie-
tre, sui “trucchi” dei  “gioiellieri” più scaltri e sui c.d. affari, che nel campo delle pietre veramente preziose non 
esistono.  

 
                             LUTTI 
 
I soci del club di Cosenza si associano con  
profondo cordoglio al dolore dei familiari 
per la tragica scomparsa del dr. Costanzo 
Catuogno, socio del Rotary club di Soverato. 
 
Siamo tutti vicini a Giovanna ed Angelo 
Garrafa per il grave lutto che li ha colpiti. 
 
Ci associamo tutti al dolore della s.o. sig.ra 
Corinna Mari per la perdita della sorella Lea. 
 
                       NOMINE 
 
Il socio, prof. Franco Calomino, è stato 
eletto al Senato Accademico dell’UNICAL. 
A Franco i complimenti e le congratulazioni 
più affettuose per la prestigiosa nomina 
 
   SEGRETERIA DEL CLUB 
Avv. Gianluca Fava, Via Frugiuele n.49 
             Tel e fax: 0984/29943 
      E mail: Gianluca.fava@libero.it 

BUON ANNIVERSARIO A: 
Franco e Anna Maria Naso (4/3), Alfonso e Bianca 

Locco (18/3), Carlo e Nadia Tanzi (20/3), Antonio e 

Paola Iorio (22/3),  

 

AUGURI A: 
Roberto Gervasio (1/3), Nicola Piluso (4/3), Antonella 

Crispino (8/3), Raffaella Piluso  e Francesco Sesso 

(9/3), Gustavo Coscarelli e Manuela Falcone (10/3), 

Rossella Mari (11/3), Nadia Tanzi (12/3). Francesco 

Castellano (18/3) Angelo Nuzzolo (22/3), Andrea 

Gambardella (25/3), Giuseppe Filice (27/3), Annagioia 

Mari (29/3),  

                                 LAUREA 
Si è brillantemente laureato in giurisprudenza il 
giovane Achille Morcavallo, primogenito di Ore-
ste e Rosella, discutendo una ottima tesi in diritto 
amministrativo. Ad Achille gli auguri più affettuo-
si del club per traguardi sempre più prestigiosi. 



 
 
 
 
 
LA NOTA DEL MESE 
 
 
 
 
Parlando del Rotary non si possono trascurare le 
donne, che ormai ne sono parte integrante e, per 
l’esperienza vissuta nel nostro club, direi quasi im-
prescindibile. All’origine, quando il Rotary è stato 
fondato, non era così. La formula dei Rotary club 
era ed è basata sulle classifiche, nel senso che 
l’esercizio di una attività professionale, industriale, 
commerciale o l’occupazione di un posto di rilievo 
nelle Istituzioni e nella Società è un requisito essen-
ziale ed indispensabile per l’ammissione nel club e, 
ovviamente, le donne, che all’inizio del secolo scor-
so non esercitavano – se non in casi molto eccezio-
nali – alcuna attività lavorativa, ma si dedicavano 
alla famiglia ed alla casa, non avevano alcun titolo 
per poter far parte del Rotary. L’evoluzione sociale, 
l’emancipazione ormai totale e l’accesso in tutte le 
attività economiche e produttive della donna hanno 
reso anacronistica la primitiva norma statutaria che 
ne prevedeva l’esclusione e nel Consiglio di legi-
slazione del 1989, dopo molte resistenze da parte di 
irriducibili tradizionalisti, è stata giustamente aboli-
ta. E’ pur vero che per forzare la scelta è stata ne-
cessaria una sentenza della Corte Suprema degli 
Stati Uniti, che, accogliendo il ricorso del Rotary 
Club di Duarte in California, il quale aveva impu-
gnato la delibera del Consiglio Centrale del Rotary 
Internazionale che gli aveva ritirato la “Charta” per 
essere contravvenuto alle norme statutarie ammet-
tendo alcune donne tra i suoi soci, sin dal 1987 ave-
va imposto ai club statunitensi ad ammettere le 
donne come soci. Tuttavia, la crescente importanza 
che la donna aveva ormai acquisito in quel tempo 
non poteva fare ulteriormente procrastinare una de-
cisione favorevole e conforme alla realtà sociale. 
Come negare, infatti, che le donne svolgono un ruo-
lo preminente nelle attività economiche e professio-
nali. Oggi le donne hanno conquistato una loro po-
sizione nella società produttiva e, oltre a cariche po-
litiche,svolgono con successo il ruolo di insegnante, 
avvocato, medico, ingegnere, magistrato e addirittu- 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ra astronauta.  
Pertanto, dopo oltre un decennio di esperienza, si 
può tranquillamente affermare che l’ingresso nei 
club delle donne, per l’impegno e l’entusiasmo che 
hanno saputo portare nell’attività svolte e nelle ini-
ziative affrontate, rappresenta ormai una componen-
te insostituibile del servizio rotariano.  
D’altra parte, il Rotary presta servizio alla comunità 
internazionale, con programmi ispirati ad alti prin-
cipi ed in favore dell’umanità che soffre, e tutti noi 
sappiamo quale significativo apporto le donne sono 
capaci di dare in questi settori. 
La prova più convincente di quanto appena detto 
viene offerta dall’Inner Wheel, un’associazione nata 
nel lontano 1924, autonoma rispetto al Rotary ma 
con ideali e fini da raggiungere del tutto simili, co-
stituita dalle mogli, dalle sorelle e dalle figlie dei 
rotariani e, perciò, molto vicina al Rotary. In tanti 
decenni l’Inner Wheel si è messa in luce in tutto il 
mondo per le notevoli attività di servizio svolte in 
favore dell’umanità più debole e bisognosa, finendo 
con lo spronare, grazie al modo di agire concreto e 
decisivo delle socie,  i Rotary club a fare altrettanto 
e a venire in aiuto degli altri, in particolare di coloro 
che hanno bisogno. La conferma che ci viene dalle 
innerire deve spingere i club a non avere remore e 
dubbi nell’ammissione, in presenza di tutti gli altri 
requisiti previsti dallo Statuto,  delle donne tra i loro 
componenti, perché non può che esserci un effetto 
positivo dalla presenza femminile. Del resto sono 
tantissime le socie rotariane nel mondo e molte so-
no arrivate ai vertici dei club e dei distretti. 
Nel nostro distretto per la prima volta il prossimo 
anno un club sarà presieduto da una donna. Si tratta 
del club di Catanzaro e il presidente sarà la dr.ssa 
Francesca Previti, alla quale rivolgo l’augurio di 
tutti i rotariani di Cosenza per un anno di servizio 
proficuo e ricco di soddisfazioni, come nella tradi-
zione del club catanzarese. 
 

 ROTARY CLUB COSENZA 
     

 
 
                    Bollettino  mensile per i soci Aprile 2001

Il Rotary e le donne 
di Mario Mari 



 
NOTIZIE ROTARIANE 

 
- Non fanno più parte del club il dr. Serafino Marasco 
e il dr. Franco Vilardi. 
 
- Saranno ospiti a Cosenza dal 22 al 27 aprile i 5 com-
ponenti del gruppo di studio provenienti dalla Califor-
nia che partecipano allo scambio con il nostro distretto. 
Si tratta di Michael Ullemeyer, della polizia di S. Barba-
ra, Phillipe Zelig, giornalista, Alexis Esparza, analista, 
Suzanne Bohnett, condirettore della fondazione giovani-
le Valle Ojai e Nilo Fanucchi, past governor accompa-
gnatore, costruttore edile. Tutti saranno ospiti del club la 
sera del martedì 24 aprile.  
 
- Scade il prossimo 6 aprile il termine consigliato dal 
Governatore, Marcello Lando, per avere garantiti i ser-
vizi alberghieri per il prossimo Congresso Distrettuale
fissato per il 4 e 5 Maggio. Questa manifestazione è la 
più importante dell’anno rotariano e tutti i soci sono te-
nuti a parteciparvi.  
 
- E’ a disposizione il programma del VI Meeting 
dell’Amicizia, organizzato dal Rotary Club di Porto 
Torres in Sardegna dall’8 al 15 luglio. Si tratta di una 
settimana ricca di appuntamenti per favorire la cono-
scenza del territorio  sardo sotto il profilo culturale, am-
bientale e turistico. 
 
- Dal 2 al 22 aprile presso la Galleria “Il Triangolo” del 
nostro socio Enzo Le Pera, (e mail: e.lepera@tin.it - sito 
Web: www.galleriailtriangolo.com), mostra “I Segni 
del Tempo”: acquerelli, disegni e incisioni di Carlo 
Carrà e Giorgio Morandi 
 

APRILE ROTARIANO    
 
MARTEDI’ 3 
Hotel Executive – ore 20  
Conversazione del prof. Tonino Sicoli sul tema:  
“Aspetti della pittura del XX secolo”” 
Seguirà spaghettata. (quota p.p. £ 15.000) 

    
       GIOVEDI’ 5 

Salone di rappresentanza Comune di Cosenza  
Ore 17,30 
Convegno organizzato dal Rotaract Club Cosenza 
Sul tema: “Capitale digitale, Internet e Finanza: 
 l’evoluzione del sistema bancario, opportunità di 
lavoro e maggiore competitività”. 
 
MARTEDI’ 10 
Hotel Executive – ore 20,30 
Conviviale con Signore per lo scambio degli auguri  
di Pasqua                   
 
MARTEDI’ 17 
Hotel Executive – ore 20 
Conversazione dei soci  Gustavo Coscarelli  e  
Roberto Paese sul tema: 
“Fondi comunitari e sviluppo: programmi e 
 prospettive per la Calabria”       
Seguirà spaghettata (quota p.p. £ 15.000) 
 
DOMENICA 22 APRILE 
Museo di Rende (Pal.Vitari) ore 10,30 
Visita guidata alla mostra di pittura 
“Caro Novecento” 
 
MARTEDI’ 24 
Hotel Executive – ore 20 
Incontro con il Gruppo di Studio proveniente  
dalla California. 
Aperitivo e chiacchiere fra amici. 
 

QUARTO SKI MEETING ROTARIANS’ WORLD CHAMPIONSHIP 
 
La Ski Fellowship del Rotary International, il club più selettivo del mondo, ha concluso a Madonna di Campi-
glio il quarto Campionato Mondiale. Presenti atleti veterani di ben dodici oltre una nutritissima schiera dai 
dieci Distretti Rotariani italiani, si sono svolte le varie prove di sci alpino, sci nordico e sci alpinistico. Le gare 
hanno proclamato i campioni del mondo rotariani per il biennio 2001/2003 

 
concert 

 
 
 

L’ANGOLO DELL’INNER WHEEL 
 

CONCERTO DI BENEFICENZA 
 

Il prossimo 3 maggio si terrà al Teatro Rendano un Concerto di Beneficenza per raccogliere fondi da desti-
nare alla Polio Plus e, in parte, in favore dei bambini a rischio della città. Il concerto, che mira fra l’altro a 
far conoscere al grande pubblico cittadino giovani musicisti locali, sarà tenuto dal giovane talento cosentino 
il pianista Fabio Falsetti, con l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Vibo Valentia diretta dalla cosenti-
na Antonella Barbarossa e dal maestro catanzarese Giovanni Froio. Si confida nell’impegno concreto di tutti 
i soci per la perfetta riuscita della manifestazione.



 

L’ANGOLO DELL’INNER WHEEL 
 

Si sono svolte martedì 13 marzo le elezioni per il nuovo Consiglio Direttivo dell’Inner Wheel di Co-

senza, che risulta così composto: Presidente: Elisa Gisonna; Past Presidente: Franca Vena; Vice 
Presidenti:  Maria Fiorino,  Luisa Scotti;  Segretaria: Aurelia Vilardo;  Tesoriera: Enza Viglialoro; 
Addetta Stampa: Rita Bloise; Addetta Affari Internazionali: Rossella Mari; Consiglieri: Miriam Ca-
labrese, Ada Carnovale, Patrizia Gianni, Maria Teresa Mazzei, Mimma Stancati, Franca Zarro; 
Delegate: Imperia Fiertler, Franca Vena; Delegate supplenti:Magda Cerase, Paola Sesso.  
A tutte le elette gli auguri più cordiali di buon lavoro, nella certezza che, come è sempre avvenuto 

per il passato, anche il nuovo Consiglio saprà tenere alto il vessillo dell’Inner Wheel cosentino e rag-

giungere traguardi ancora più prestigiosi.  

 
L’ANGOLO DELL’INTERACT 

 
Anche quest’anno si è svolta con successo ed in allegria la tradizionale festa di beneficenza organiz-

zata dall’Interact, quest’anno magnificamente diretta da Margherita Mari, sotto l’occhio sempre vigi-

le e premuroso di Fausto Carnovale e Antonio Bove. 

Come anche in passato i “pulcini” del Rotary hanno saputo sfruttare l’occasione della festa da ballo 

per richiamare l’attenzione di tanti giovani studenti e per  raccogliere fondi che saranno destinati a 

favore dei bambini bisognosi di Cosenza e del suo interland. Il Rotary non può che ringraziare il suo 

club figlioccio per le iniziative di servizio sociale poste in essere in tutti questi anni ed augurare a 

tutti i soci di proseguire in questo loro cammino di impegno e di generosità a favore dei più biso-

gnosi per trovarsi un giorno tra i soci del Rotary.   

 
L’ANGOLO DEL ROTARACT 

         Di Elena Peluso 
Quest’anno ho l’onore di comunicarvi la composizione del nuovo Consiglio Direttivo per l’anno 

2001-2002. 

Tantissimi auguri ed un grosso in bocca al lupo al neo eletto Presidente, Antonio Paese, che sarà 

senza dubbio un ottimo condottiero, ed alla neo Segretaria, Raffaella Mari, alla quale sono felice di 

cedere il “pesante fardello” della segreteria che sono sicura riuscirà a sostenere fiduciosa nelle sue 

“qualità rotaractiane”, già dimostrate in mille occasioni. 

L’espertissimo, già past president, Marco Ghionna, ricoprirà la carica di Vice Presidente. A questo 

punto devo comunicarvi una straordinaria notizia…il neo eletto Presidente, Antonio Paese, cederà 

finalmente la Tesoreria ad Ernesto Giuffrida. A me (Elena Peluso) e a Francesco Maria Conforti, 
spetterà ricoprire, spero in un magnifico connubio, la carica di Prefetto; a Valerio Manfredi giova-

nissimo rotaractiano ma sicuramente nel cuore ancora interactiano, non potrà che fargli piacere es-

sere il delegato Rotaract per l’Interact. Ed infine a completare questa superba squadra i “tre mo-

schettieri” del Consiglio Direttivo: Monica Filice, Paolo Lonetti e Maurizio Sirianni. 
Tocca adesso dire un grazie a Monica Loizzo che con la sua preziosa esperienza di Past President ci 

supporterà nel prosieguo di questa crescita e che è alla base di ogni buon rotaractiano. 

                                                                                



 

FORUM DISTRETTUALE DI SIDERNO 

Organizzazione impeccabile, contenuti di grande rilievo e spessore ed una massiccia partecipazione di rotariani, hanno 
caratterizzato il Forum Distrettuale svoltosi a Siderno il 17 marzo u.s. Il professore Monorchio, Ragioniere Generale dello 
Stato ed il professore D’Antonio, economista di chiara fama nazionale, hanno disegnato con grande semplicità e chiarezza 
quello che sarà lo scenario della finanza pubblica con l’introduzione dell’euro che, dal prossimo anno, si sostituirà gra-
dualmente ma anche velocemente, alle monete nazionali dei paesi che hanno aderito al trattato di Maastricht. Senza entra-
re nel merito tecnico della giornata, anche perché l’abilità dei due relatori è stata proprio quella di non riempire la platea 
di numeri ma, al contrario, di esprimere pochi ma fondamentali concetti, quello che abbiamo ancora una volta imparato è 
che, se il nostro Sud non vuole rimanere ai margini dei processi economici e produttivi deve, una volta per tutte, rimboc-
carsi le maniche e mettere a frutto le potenzialità delle quali è dotato. Il professore Monorchio, le cui origini reggine sono 
spesso state ricordate, ha posto l’accento sulla cultura e sulla formazione:”Quando con alcuni miei amici presenti, giocavo 
a pallone sulla spiaggia di Reggio, in Calabria non c’erano Università: oggi ve ne sono tre e su queste si deve puntare rac-
cordandole con le esigenze del mercato del lavoro”. Il professore D’Antonio, dipingendo benissimo il meridionale come 
uno che o si deprime fino a diventare passivo o assume un carattere rivoluzionario, ha posto l’accento sul pericolo che, la 
rigidità di bilancio e di spesa pubblica che le regole europee impongono agli Stati membri, possa avere ripercussioni ne-
gative sui fondi a disposizione per la realizzazione delle grandi opere e che, in ogni caso, diventa indispensabile una capa-
cità progettuale e di spesa in grado di non perdere le occasioni che si presentano. Interessanti anche gli interventi pro-
grammati da parte dell’Assessore regionale all’Industria Fuda, del direttore dell’Assindustria di Reggio Calabria Priolo, 
dell’ex presidente di Confindustria Calabria Mario Cozza e dell’Amministratore Delegato di Coser Stefano Zerilli, i quali 
hanno anche loro posto l’accento sulla necessità di valorizzare le ricchezze e le potenzialità della regione tra cui, in primo 
luogo, le culture e le professionalità.  
 
 
LUTTO 
Ci uniamo con tanto affetto al dolore del nostro socio e consigliere Alessandro Campolongo e della sorella Maria Lui-
gia per la perdita improvvisa del loro adorato padre Francesco. 
 
 
NASCITA 
Benvenuta alla piccola Rebecca Paese!  Al nostro socio Roberto, alla gentile signora Maria Iole ed alla primogenita Eli-
sabetta i migliori auguri di tutti i soci del club. Un affettuoso augurio anche ai nonni Andrea e Luciana Gambardella. 
 
 
BUON  ANNIVERSARIO A: 
Carlo e Mercede Luzzi Conti (4/4), Angelo e Gilda Nuzzolo (8/4), Ulderico e Aurelia Vilardo (14/4), Gaetano e Paola 
Sesso (18/4), Ettore e Virginia Loizzo (24/4), Cristoforo ed Enza Barrile (27/4).  
 
 
AUGURI A: 
Flavia Iannello (1/4), Gianfranca Calomino (2/4), Francesca Tocci (4/4), Ernesto Vocaturo ed Annibale Mari (7/4), Gilda 
Nuzzolo (8/4), Nuccia Cosenza (12/4), Graziano Santoro (14/4), Rossella Conforti e Agesilao Milano (17/4), Oreste Mor-
cavallo e Clemente Sicilia (19/4), Anna Maria Carratelli e Serena Filice (21/4), Calogero Romano (22/4), Vera Montefor-
te, Bianca Locco e Maria Carmela Romano (23/4), Pietro Bruno (24/4), Gina Fiorentino (25/4), Antonio Bilotti 
(26/4), Marco Fiertler (28/4), Franco Pierro (28/4). 
 
 
 
 
 

SEGRETERIA DEL CLUB: Gianluca Fava, Via Frugiuele,49 – 87100 Cosenza 
Tel. e fax.: 0984.29943  E mail: Gianluca.fava@libero.it 



 

 



 
 
 
 
 
LA NOTA DEL MESE 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

  
E’ principio indiscusso del Rotary quello di 
astenersi dal fare dichiarazioni politiche di 
partito e dal fare pressioni a favore o contro 
un gruppo politico o esponenti della vita 
pubblica. E’ sancito nello Statuto che il Rotary 
“non può appoggiare né raccomandare 
candidati…né può discutere durante le sue 
riunioni sui meriti o demeriti di tali 
candidati;…non deve adottare né diffondere 
decisioni o giudizi, né prendere deliberazioni 
collegiali in riferimento a questioni…di natura 
politica” (Art.XI). Il Rotary club deve invece 
interessarsi al“ benessere generale della 
comunità, della nazione e del mondo…e ogni 
pubblica questione che abbia riferimento con 
tale benessere deve essere oggetto di 
imparziale ed intelligente studio e discussione 
durante le riunioni del club”” (Art.XI, 
par.1.St.). Ecco delineati i limiti entro cui un 
Rotariano, all’interno del club, possa 
interessarsi di politica: non quella spicciola di 
partito volta ad affermare un programma di 
un candidato o di un gruppo politico, ma 
quella più impegnativa ed autorevole dei temi 
di carattere generale volti a tutelare il 
benessere generale di una comunità. 
Fare politica per un Rotariano significa poter 
incidere positivamente con azioni propositive 
di supporto e di stimolo per la soluzione di  
importanti problemi riguardanti la comunità 
locale e/o mondiale così da rendere migliori le 
condizioni di vita della Società. Sostenere il 
contrario, affermare che il Rotary è 
un’associazione apolitica e, come tale, non 
deve occuparsi di attività pubblica, significa 
porre fuori il Rotary dalla realtà sociale, vuol 
dire rinunciare ad una parte essenziale del 
servizio ed assistere passivamente all’evolversi 
della società, quasi a svuotare di efficacia 
quella parte della filosofia rotariana che si 
identifica con l’affermazione dei principi di 
libertà e di giustizia. Non si può essere 
d’accordo con questa tesi, se si tiene conto 
che, tra gli scopi del Rotary, il più importante 
è quello del servizio verso la società che 

coincide con la definizione della Politica, 
quella con la P maiuscola, intesa come “arte 
del governare”, cioè servizio reso alla società 
nel suo interesse e nel pieno rispetto della 
libertà. Seguendo questo iter logico si scopre 
che Politica e Rotary hanno un denominatore 
comune: il servizio verso la società. Ed è entro 
questo ambito e con questi limiti che il Rotary 
può interessarsi di politica senza 
contravvenire al suo statuto.  
Servire la società significa difendere la libertà, 
affermare il senso di giustizia, tutelare il 
rispetto dei diritti primari dell’uomo. Rendere 
un servizio alla società vuol dire anche 
sostenere e pubblicizzare i principi morali e 
sociali che sono alla base della filosofia 
rotariana. Se poi si considera che rientra tra i 
doveri dei rotariani, sanciti nel Manuale di 
procedura  (pag.23 ed.1998), quello di “essere 
attivi nel maggior numero possibile di 
organizzazioni e gruppi legalmente costituiti al 
fine di promuovere in essi - attraverso 
l’esempio della propria dedizione - la coscienza 
della dignità umana e il rispetto dei 
conseguenti diritti umani di ogni individuo”, si 
arriva alla facile considerazione che il Rotary 
ha un preciso impegno politico, che consiste 
nell’offrire il suo contributo di idee e di uomini 
esperti sui problemi concreti della comunità, 
nel suggerire soluzioni obiettive e 
disinteressate e nel divulgarle nell’opinione 
pubblica. Così operando si contribuisce a 
preparare una classe dirigente capace di 
mettere in pratica nella gestione della cosa 
pubblica il principio rotariano del servire al di 
sopra di ogni interesse, soprattutto quello 
personale.  Ecco come deve essere inteso 
l’impegno politico del Rotary: partecipare alla 
vita pubblica con il proprio bagaglio etico e 
culturale, ma senza essere di parte; esercitare 
un dovere, espletare un servizio rendendosi 
utile verso gli altri, senza pensare di dover 
conquistare un potere. In questo senso non v’è 
alcuna incompatibilità tra Rotary e Politica.   

 ROTARY CLUB COSENZA 
     

 
 
                    Bollettino  mensile per i soci Maggio 2001

Il Rotary e la politica 
di Mario Mari 



MAGGIO ROTARIANO       
   
GIOVEDI’ 3 
Teatro Rendano – ore 20  
Concerto di beneficenza     
Vedi programma a lato 
(quota per persona £.20.000) 
 
VENERDI 4 – SABATO 5 
Napoli – Hotel Excelsior 
Congresso distrettuale 
 
MARTEDI’ 8 
Hotel Executive – ore 20  
Riflessioni e commenti a cura del Presidente       
sul Congresso Distrettuale. 
Seguirà spaghettata  (quota p.p. £ 15.000) 
 
MARTEDI’ 15 
Hotel Executive – ore 20 
Conversazione del M° Giorgio Reda 
Direttore del Conservatorio Mus. Di Cosenza 
Sul tema “Il Conservatorio di Cosenza: Fondazione 
e sviluppo” con esibizione musicale di allievi  
del Conservatorio    
Seguirà spaghettata  (quota p.p. £ 15.000) 
                
VENERDI’ 25 
Ristorante “Al Frantoio” – ore 20 
Via degli stadi – Borgo Quintieri 
Interclub con il R.C. Velletri 
Conversazioni su storia Velletri e storia Cosenza 
Seguirà conviviale a caminetto. 
Prenotarsi entro il 23/5 telefonando al Prefetto, 
Sasà Renzelli (0984.21674-27005) 
 
MARTEDI’ 29 
Hotel Executive – ore 20 
Conversazione sul tema “ La Poesia dialettale” 
Interverranno il prof. Franco Crispini, preside  
della Facoltà di Lettere dell’Università della 
Calabria, il poeta dialettale Achille Curcio,  
il prof. Vittorio Benincasa. 
Moderatore: il socio Franco Calomino 
Seguirà spaghettata  (quota p.p. £ 15.000) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONCERTO DI BENEFICENZA 
Si terrà il prossimo 3 maggio il concerto di 
beneficenza per raccogliere fondi da destinare in 
beneficenza alla Polioplus e ad Istituti cittadini 
che si occupano di infanzia a rischio.  
Il concerto sarà tenuto dal pianista cosentino, M° 
Fabio Falsetta accompagnato dall’Orchestra 
sinfonica del Conservatorio di Vibo Valentia, 
diretta dal M° Antonella Barbarossa di Cosenza 
e dal M° Giovanni Froio di Catanzaro.  
Il programma prevede l’Eroica di Beethoven e il 
Secondo concerto per pianoforte ed orchestra di 
Liszt.  
Atteso il nobile fine, tutti i soci sono invitati a 
partecipare ed a coinvolgere i loro amici.  
Il costo del biglietto è stato fissato il Lit. 20.000.

NOTIZIE ROTARIANE 
 
Al socio ing. Gustavo Coscarelli, nominato 
Cavaliere dell’Ordine del Santo Sepolcro, le 
congratulazioni più affettuose per la prestigiosa 
onorificenza. 
 
Il prossimo 9 giugno si terrà a Cosenza, nella 
splendida cornice del Teatro Rendano, l’Assemblea 
Distrettuale nella quale il nostro Giuseppe Filice 
riceverà il testimone da Marcello Lando, attuale 
Governatore del 2100° Distretto, ed esporrà il suo 
programma per l’anno sociale 2001/2002. 
 
Il dr. Antonio Carbone, trasferitosi a Bologna per 
un importante incarico dirigenziale nel Banco S. 
Paolo, si è dimesso dal Club. A Tonino gli auguri 
del club per l’ambito riconoscimento. 
 
Due soci del Rotaract, Leopoldo Rossi e Francesco 
Carbone, sponsorizzati dai due Rotary club 
cittadini, hanno partecipato al RYLA svoltosi a 
Napoli sul tema:”Etica e responsabilità della classe 
dirigente attuale e futura”.  
Il RYLA è una importante azione rotariana e 
consiste nello svolgimento di un corso su di una 
materia che serva di preparazione ai giovani laureati 
per la conduzione aziendale o la carriera dirigenziale 
nell’ambito pubblico. 

LUTTO   
E’ tragicamente ed improvvisamente venuto a 
mancare all’affetto dei suoi cari il dr. 
Salvatore Scicchitano, tesoriere e socio tra i 
più attivi del  Club di Crotone. Ai familiari le 
condoglianze più sentite da tutti i soci del 
nostro club. 



 
PAUL HARRIS FELLOW 

 
Nel corso della conviviale pasquale sono stati insigniti dell’onorificenza rotariana della PHF i 
seguenti soci: 
 

SASA’ ( ALESSANDRO) RENZELLI 
 

“ Ha curato per tanti anni l’immagine del club, contribuendo con la sua discrezione, il suo stile signorile, il 
suo forte spirito di servizio, le sue innate capacità e tanta efficienza, a dare ai soci ed agli ospiti l’idea di un 
Club prestigioso quale è da oltre cinquant’anni il nostro club. 
Anche quando un destino crudele e le vicende della vita lo hanno messo a dura prova, è sempre stato vicino al 
club onorando il suo impegno e non facendo mancare il suo contributo ed il suo apporto, curandosi della 
buona riuscita delle riunioni. 
Al nuovo consiglio ha chiesto di “essere collocato in pensione” e la sua domanda, vorrei dire nostro malgrado 
se non si sapesse che è stato degnamente sostituito, è stata accolta. D’altra parte è giusto che sia così perché il 
Rotary è anche rotazione di cariche e di incombenze, come lui stesso ha messo in evidenza. 
E’ per me motivo di grande orgoglio poter consegnare a Sasà Renzelli, il nostro Prefetto, la Paul Harris 
Fellow e ringraziarlo a nome di tutti i soci per l’impegno, la puntualità e lo stile con cui ha saputo mantenere 
alta la tradizione che la carica di prefetto ha sempre avuto nel nostro club.” 
 

GAETANO SESSO 
 
“Per molti di noi il lavoro consiste nel dispensare, in un modo o nell’altro, un servizio. Ma qualunque esso sia, 
il guadagno che ne ricaviamo è in funzione del tempo che gli abbiamo dedicato.  
Sono molto onorato di poter consegnare la PHF ad un socio, tra i più anziani del club, che da Presidente si è 
fatto apprezzare per la sua grande dedizione al club, gestendolo con qualità culturali e doti umane superiori, 
ben ripagate dai soci, in un biennio caratterizzato dalla celebrazione del Cinquantenario del club, da un 
Forum distrettuale e soprattutto, grazie anche al suo impegno preventivo, dalla nomina  di un nostro socio a 
Governatore del Distretto. Durante la sua presidenza il club ha tratto alti benefici all’interno, tra i soci, ed 
all’esterno, in città e nel distretto. 
La PHF che consegno a Gaetano Sesso è il giusto riconoscimento alle qualità di una persona della quale ho 
avuto modo di conoscerne e di apprezzarne, al pari di tanti tra voi, la bontà e la disponibilità, davvero senza 
limiti, anche se molte volte egli si è sforzato di nasconderle dietro l’apparenza di un carattere burbero e 
vivace”. 
 

NUOVI SOCI 
 
Sono stati ammessi tra i soci del club ed hanno ricevuto il distintivo nel corso della Conviviale per gli auguri 
pasquali, i sigg.: 

- dr. Francesco CRIBARI, commercialista, presentato dal socio avv. Gianluca Fava. Classifica 
occupata: attività libere e professioni, consulenza, aziendale 

- prof.ssa Adelina FABIANO, Ricercatrice di Matematica presso l’Università della Calabria. Presentata 
dal socio prof. Antonio Carbone. Classifica occupata come socio aggiunto: Insegnamento universitario, 
matematica 

- dr. Giuseppe PICCITTO, funzionario della Banca Carime, presentato dal socio Oreste Morcavallo. 
Classifica occupata: Credito e Finanze, servizi finanziari, finanziamenti. 

 
 
 
 
 
 

 
Segreteria del club: avv. Gianluca Fava – Via Frugiuele,49 – 87100 Cosenza – tel e fax 0984.29943 

E mail: gianluca.fava@libero.it 



 
 
 

Cosa accade 
di Francesco Gianni 

 
Mi sono commosso per la standing ovation che abbiamo riservato a Sasà Renzelli quando, in occasione 

della conviviale di Pasqua, gli è stata consegnata la Paul Harris che il club ha inteso conferirgli come 
riconoscimento per il decennale lavoro di prefetto. 
Esistono delle persone che con il semplice comportamento illustrano il concetto di etica rotariana. Sasà è una di 
queste. Tranquillo, cordiale, un sorriso sempre pronto, il suo modo di salutare affettuoso, mai rapido e formale. 
Ha scelto di fare il prefetto, sarebbe un ottimo presidente, un valido segretario, un perfetto tesoriere, qualunque 
carica gli si addice, è un rotariano vero. 
 

********** 
            Mario mi ha chiesto di scrivere qualcosa sulle mie idee, sulle bozze di programma per il prossimo anno. 
E’ presto, il nuovo Consiglio Direttivo non si è ancora riunito, se non per assegnare le cariche. Sarà una 
gestione collegiale, al momento le idee sono nella testa di ciascuno dei Consiglieri. Quando inizieremo ad 
incontrarci, saranno esposte, vagliate ed attuate. Con l’aiuto di tutti, per il rispetto dovuto al Consiglio, l’organo 
amministrativo del club, ai soci consiglieri, che hanno scelto di dedicare una parte non marginale del proprio 
tempo alla sua gestione, ai soci tutti che ci hanno ritenuti degni dell’incarico e ci aiuteranno nel raggiungimento 
degli obiettivi  
 

********** 
Non ho potuto partecipare al Sipe per impegni di lavoro, il nostro club è stato rappresentato dal Vice 

Presidente Enzo Bavasso, dal Presidente Eletto Pasquale Verre e dal Tesoriere Fausto Carnovale. Ho studiato i 
documenti, si percepisce netto l’entusiasmo che quel giovane arzillo pensionato di Giuseppe Filice sta 
profondendo nell’incarico. Del resto gli si legge negli occhi la stessa carica positiva di quando era presidente 
del club.  
 
 

 
 

INTERCLUB CON IL ROTARY DI VELLETRI 
 
Il Rotary club di Velletri, quest’anno presieduto da un cosentino, il dr. Achille Scalercio, primario pediatra del 
locale Ospedale, ha organizzato una Gita a Cosenza e in Sila per il periodo 24/27 maggio ed ha chiesto al nostro 
club un interclub. L’invito è stato accolto con entusiasmo e ci incontreremo con gli amici di Velletri la sera di 
venerdì 25 maggio al ristorante “Al Frantoio” di Via degli Stadi. Prima della conviviale, che per noi sarà a 
caminetto con il pagamento della  quota della cena, un socio del club di Velletri illustrerà brevemente la storia 
della loro città a seguire Coriolano Martirano racconterà agli ospiti la storia di Cosenza. L’incontro si 
concluderà con la lettura di poesie dialettali di entrambe le città. 
 
NASCITA 
E’ nata Ludovica De Rose. A lei, ai genitori, Maurizio e Annamaria De Rose, ed ai nonni, Luigi e Serafina 
De Rose, gli auguri più affettuosi da tutto il club. 
 
AUGURI A: 
Davide Crispino (1/5), Emma Greco (1/5), Luigi De Rose (2/5), Piera Mascaro, Daniela Mascaro,, Arcangelo 
Badolati e Michele Guarnieri (5/5), Cristiana Coscarella e Gianluca Fava (7/5), Gaspare Turchiaro (8/5), 
Mimmo Provenzano (13/5), Aldo Baglio, Serafina De Rose, Luigi Palumbo e Teresa Bevacqua (14/5), Roberto 
Barbarossa (20/5), Maria Rosa Guarnieri e Carlo Luzzi Conti (28/5).  



       
 
 
 
 

LA NOTA DEL MESE 
 

 
 

In questa pagina del Bollettino, dedicata alla Nota 
del Mese”, ho cercato di offrire volta per volta uno 
spunto di meditazione su alcuni importanti temi 
rotariani per stimolare alla riflessione e  alla 
discussione. Ciò ho fatto senza alcuna presunzione 
di imporre proprie convinzioni e nella 
consapevolezza di non essere stato esaustivo. 
Spero, però, di aver in qualche maniera offerto dei 
suggerimenti per una migliore comprensione dello 
spirito del Rotary e per il perseguimento dei suoi 
principi.  
Tuttavia, non si può concludere un anno di servizio 
senza parlare dei soci del Rotary Club: i veri 
protagonisti di tutta l’azione rotariana. Senza di 
loro, o meglio senza la loro efficace attività, non è 
possibile raggiungere alcun obiettivo e gli scopi 
solennemente proclamati rimangono una magnifica 
illusione. 
E’ una caratteristica del Rotary chiamare al proprio 
interno soci altamente impegnati nelle proprie 
attività professionali, ma è anche una peculiarità del 
Rotariano quella di dover dare qualcosa di più degli 
altri che svolgono il suo stesso lavoro. Queste due 
prerogative, riunite nell’ambito del Club, si 
esaltano e si coagulano in quello che si può definire 
lo stile rotariano, che tutto il mondo ammira e ci 
invidia.Ma perché ciò sia possibile è importante 
vivere il Rotary con concretezza, lo slogan che ho 
scelto all’inizio dell’anno e che esprime la 
partecipazione attiva alla vita del club, il senso di 
amicizia che necessariamente nasce dalla 
frequentazione e dal perseguimento di interessi  co- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
muni, il servizio inteso non come dovere, ma 
come piacevole manifestazione di qualità 
morali, il mettere a disposizione del club e degli 
altri tutte le proprie potenzialità. A volte basta 
un contributo di idee, una partecipazione, un 
suggerimento, un aiuto operativo. Tuttavia, 
ritengo che per poter infondere e trasmettere 
alla Società le proprie potenzialità e le proprie 
qualità personali, occorre che vi sia un Club 
fortemente motivato, consapevole degli 
obiettivi ideali e morali che si intendono 
raggiungere. E a questo punto che diventa 
importante mettere a frutto un altro impegno cui 
è chiamato ogni Rotariano: assolvere i propri 
doveri di socio di un club, organizzando meglio 
il proprio tempo e il proprio lavoro in modo da 
assicurare la partecipazione alle riunioni, nelle 
quali non si  assiste passivamente, ma si ha il 
dovere di portare il proprio contributo mirato a 
dare al Club nuovi stimoli e nuovi interessi e 
soprattutto a farlo apparire come una grande 
famiglia dove è piacevole ritrovarsi e 
incontrarsi. A volte basta poco come: 
interessarsi ad un socio, partecipare ai suoi 
momenti lieti e a quelli tristi, sedersi accanto ad 
un nuovo socio non ancora ben conosciuto, 
avviare con lui una conversazione che possa 
agevolarne il suo coinvolgimento nella vita del 
club, creare le basi per quel rapporto di amicizia 
che è il punto di partenza dello stare insieme. 
Ognuno di noi deve essere convinto che la vera 
forza del Rotary consiste nella somma dei 
servizi che ciascun Rotariano può e deve 
svolgere nel club, nella professione e nella 
Società.Se si parte da questi presupposti si 
comprende bene come l’essenza stessa del 
Rotary risieda soprattutto nella qualità dei suoi 
membri e nel tempo e nell’impegno che 
ciascuno di essi dedica al servizio rotariano. 
Ecco perché il Socio è il vero protagonista 
dell’azione del Rotary. 

 ROTARY CLUB COSENZA 
     

 
 
                         Bollettino  mensile per i soci Giugno 2001

IL ROTARY E I SOCI 
di Mario Mari 

I SOCI DEL ROTARY CLUB 
COSENZA AUGURANO A 

GIUSEPPE FILICE 
UN ANNO RICCO DI 
SUCCESSI E PIENO 
DI SODDISFAZIONI 



XXIV ASSEMBLEA 
DISTRETTUALE 

 
La brochure con il programma dettagliato 
della XXIV Assemblea del distretto è ormai 
pervenuta a tutti. Come soci del club del 
Governatore, che in tale occasione 
subentrerà a Marcello Lando, abbiamo il 
dovere di partecipare tutti e di circondare 
con il nostro affetto ed il nostro calore 
Giuseppe Filice, all’inizio del suo impegno 
nel Distretto, nonché di ricevere degnamente 
gli ospiti che arriveranno a Cosenza da tutti 
i club del Distretto.  
Solo per pro-memoria si riportano i punti 
principali del programma assembleare: 
 
Venerdì 8 Giugno 
Hotel Executive  
Ore 20,30:  Cena di benvenuto 
                    Piano bar 
 
Sabato 9 Giugno 
Teatro A. Rendano 
Ore 9,00: inizio registrazione 
Ore 10,00: Apertura dei lavori; onore alle 
bandiere; appello dei club; saluti. 
Ore 10,30: Relazione del Governatore 
Marcello Lando 
Ore 11,00: Relazione programmatica del 
Governatore eletto Giuseppe Filice 
Ore 11,45: Interventi 
Ore 13,00: Colazione in Villa  
Hotel Executive  
Ore 20,30: Cena di Gala  
                  Spettacolo “Gruppo Folk” 
 
PROGRAMMA SOCIALE 
Sabato 9 
Ore 10,30 ( per le signore): Passeggiata per il 
Centro Storico di Cosenza. Gelato al “Gran 
Caffè Renzelli” 
Ore 17,00 (per tutti):  Visita guidata al 
centro storico e al Museo di Rende 

 
GIUGNO ROTARIANO    
MARTEDI’ 5 
Hotel Executive – ore 20  
Incontro della famiglia rotariana. Interclub con  
Rotaract e Interact sul tema: 
“La formazione dei giovani tra cultura umanistica e 
 sviluppo scientifico e tecnologico”. Interventi 
di Maria Cristina Martirano, Alessandro  Campolongo,  
Monica Loizzo (Rotaract), Margherita Mari (Interact) e 
Al termine brindisi augurale con Giuseppe Filice  
alla vigilia del suo impegno distrettuale.               

        VENERDI’ 8 – SABATO 9  
Cosenza – Hotel Executive – Teatro Rendano 
Assemblea distrettuale 
(vedi programma a lato) 
 
MARTEDI’ 12 
Hotel Executive – ore 20 
Conversazione del socio dr.Walter Bevacqua  
a commento dei risultati della indagine scolastica 
nell’ambito del programma:“Conosci l’ecstasy?” 
Seguirà spaghettata  (quota p.p. £ 15.000) 
 
VENERDI’ 15 
Ristorante “Da Paolino” – Laurignano - ore 20 
Interclub con il R.C. Velletri 
Conversazioni su storia Velletri e storia Cosenza 
Seguirà conviviale a caminetto. 
Prenotarsi entro il 12/6 (Tel.Renzelli 0984.26814-27005) 
 
MARTEDI’ 19 
Hotel Executive – ore 20 
Conversazione del prof. Domenico Cersosimo, del Diparti- 
mento di Economia politica dell’Università della Calabria 
sul tema “ Gioia Tauro: un nuovo paradigma produttivo” 
Seguirà spaghettata  (quota p.p. £ 15.000) 
 
DOMENICA 24 
Gita alle Cascate del Marmarico 
Partenza ore 8.30, piazzale ANAS 
(vedi programma all’interno) (quota p.p.£.40.000) 
 
MARTEDI’ 26 
Conservatorio di musica “Giacomantonio” 
Portapiana  - ORE 19 
Visita del conservatorio e concerto. 
 
MARTEDI’ 3 LUGLIO 
Hotel Executive – ore 20,30 
Cerimonia del passaggio della campana 

Segreteria del club: Avv: Gianluca Fava  
Via Frugiuele, 49 Cosenza – tel e fax 0984.29943 



 
        LE CASCATE DEL MARMARICO 

La gita alle Cascate del Marmarico, già programmata per lo 
scorso mese di settembre e rinviata a causa dell’alluvione 
verificatasi lungo il versante ionico della Calabria, si può 
finalmente fare per concludere degnamente, grazie alla 
particolare bellezza del paesaggio il programma sociale sul 
tema dell’Ambiente.  
Le cascate del Marmarico si trovano tra i monti di Bivongi, 
nel catanzarese, dove il fiume Stilaro, che ha la sua sorgente 
nelle Serre Catanzaresi, offre un suggestivo e spettacolare 
salto di circa 100 metri tra querce, abeti, faggi e castagni. 
La partenza da Cosenza avverrà in pullman, 
“rigorosamente” alle ore 8,30 di domenica 24 giugno dal 
piazzale ANAS. (quota per persona £.40.000).  
Gli ultimi sette chilometri, prima di raggiungere il punto di 
osservazione della cascata, verranno percorsi con mezzi fuori 
strada messi a disposizione dal ristorante “La Vecchia 
Miniera”, noto per l’ottima ospitalità e la buona cucina,  dove 
pranzeremo. Nel pomeriggio sarà possibile la visita al 
Monastero di San Giovanni Theristis, risalente all’XI secolo,  
che si trova nelle vicinanze nella vallata bizantina dello 
Stilaro. E’ l’unico Monastero fondato in Italia dai monaci 
aghioriti del Monte Athos in Grecia.  
 
 

IL CONGRESSO DISTRETTUALE A NAPOLI 
Si è svolto a Napoli dal 4 al 5 maggio negli splendidi saloni dell’Hotel Excelsior il XXIV Congresso distrettuale sul tema: 
“Cultura umanistica e cultura tecnologica: opportunità di una reciproca integrazione per le professioni del XXI secolo”. 
Alla presenza del rappresentante del Presidente Internazionale, il messicano Francisco Creo, uno dei massimi dirigenti del 
Rotary Internazionale, e dopo una breve introduzione del Governatore Marcello Lando, che ha messo in evidenza come il 
Rotary abbia il dovere di pronunciarsi sui grandi temi di interesse sociale e di renderne pubbliche le conclusioni, il dr. 
Ermanno Corsi, presidente dell’Ordine dei Giornalisti della Campania, ha moderato il dibattito sollecitando i quattro 
relatori – il prof. Giovanni Giordano Lanza, ordinario di anatomia nell’Università di Napoli e socio del Rotary club di 
Napoli, il prof. Franco Maceri, Preside della facoltà di ingegneria dell’Università di Tor Vergata in Roma, Il prof. Riccardo 
Mercurio, ordinario di organizzazione aziendale dell’università di Napoli e socio del Rotary club di Napoli, e il prof. Vittorio 
Silvestrini, ordinario di fisica generale dell’Università di Napoli – a rispondere su tre domande elaborate sul tema 
congressuale: a) vi sono due cultura marcatamente divise? b) la riforma degli studi è la più idonea e la più coerente con il 
progresso? c) quali sono le materie che conviene di più studiare? Cioè: continuare con il  latino o dedicarsi a studi più 
tecnologici? Così condotto, il pubblico ha assistito ad un dibattito molto vivace, di grande interesse, che ha tenuto desto 
l’interesse fino alla fine. In sintesi è emerso che il patrimonio di conoscenze umanistiche non può essere disperso, ma anzi 
va valorizzato ed utilizzato come humus fertilizzante delle conoscenze scientifiche via via acquisite durante gli studi. Peraltro, 
parlare di differenziazione tra due culture è un errore, perché la cultura è unica, è conoscenza completa in tutti i suoi 
aspetti. Occorre invece migliorare l’insegnamento ed adeguare la riforma degli studi universitari, basata sul sistema 
anglosassone, alle diverse basi culturali prevalenti in Italia, senza mai perdere di vista un’esigenza primaria quale quella di 
non prescindere dai valori etici e dal diritto di libertà del quale l’uomo non può mai esserne legittimamente privato.  
 
 

L’ANGOLO DELL’INTERACT 
 
L’assemblea dei soci dell’Interact ha eletto il 

nuovo Consiglio Direttivo per l’anno sociale 

2000-2001 che risulta così composto: 

Presidente: Serena Miceli; Past President: 

Margherita Mari; Vice Presidente: Gianluigi 

Martino; Segretario: Elvira Bove; Tesoriere: 

Pierluigi Perri; Prefetto: Laura Catalano; 

Consiglieri: Bruno De Filippis, Valentina 

Mauro e Valentina Ricchio. 

Auguri per un anno di proficuo lavoro e di 

grandi soddisfazioni.  

NASCITA 
 
E’ nata Elisabetta Verre. Ai genitori, 
Francesco  e  Nadia, ed allo zio  Pasquale  gli
auguri più affettuosi e sinceri da tutti i soci  del
club. 
 



 
BENTORNATI A COSENZA 

di Arcangelo Badolati 
E’ stato con estrema soddisfazione che la città dei Bruzi 
ha appresa la notizia della designazione di un Suo 
cittadino a Governatore del Distretto Rotary 2100. Sono 
passati quasi 12 anni da quando il dott. Martirano venne 
chiamato a tale, prestigioso, incarico. Altra perla per  il 
vecchio club che ha nel suo palmares una attività davvero 
encomiabile: la creazione del secondo club cittadino, di 
quelli oramai più che maturi di Corigliano, Amantea, 
Castrovillari e Riviera dei Cedri; il Rotaract e l’Interact 
che tanto prestigio hanno conquistato nel Distretto tutto. 
Merito indiscusso del Governatore Martirano e dei 
Presidenti che si sono succeduti. E’ proprio uno di questi,
il dr. Filice, che ora riporta Cosenza alla ribalta del 
Distretto. Ne siamo tutti orgogliosi. Ne restiamo tutti 
impegnati. 
Tanti anni di Rotary vissuti, prima, in una famiglia che ha 
raggiunta la terza generazione dei rotariani e poi quale 
RD Rotaract, mi hanno insegnato che nel marasma di una 
società in convulsa evoluzione, priva ormai quasi del 
tutto di quelli che una volta si chiamavano “valori”, ai 
giovani rimangono ben pochi punti di riferimento. 
Uno di questi è il Rotary. Con la sua teleologia del 
servizio, con la sua centralità dell’uomo, con la sua 
organizzazione destinata non ad una pseudo cultura fatta 
di discorsi improduttivi, non ad un assistenzialismo quasi 
banale ma alla rivalutazione dei principi morali
fondamentali nella umana società, vitali più che necessari 
in un meridione vittima di incomprensioni e preconcetti 
ed ancor più vittima per essere ormai aduso a sopportare 
tutto e tutti. Il Rotary può e deve concorrere a ricostruire 
un tessuto sociale vivo, pulito, sincero, libero dalle 
incrostazioni mafiose e, peggio, dalle sovrastrutture 
architettoniche politiche, mortificanti ed oppressive. 
Cosenza, vecchia indiscussa capitale dei Bruzi, attraverso 
il suo Rotary è pronta a fare, ad operare ed a garantire, 
con la sua profonda cultura, il contributo che è nella sua 
natura e di cui, la Calabria andrà orgogliosa.  
Per questo possiamo, sicuri di essere pronti, augurare a 
tutti un bentornato a Cosenza. 

CONTO ALLA ROVESCIA CONTRO LA 
POLIO NEL MONDO 

 
Il dott. Gennaro Maria Cardinale, Chairman per
l’Italia per il programma Polio Plus, ha inviato la 
lettera che volentieri pubblichiamo. 
Aggiungiamo solamente che, il nostro Club, 
quest’anno ha partecipato al programma con i 
proventi del concerto di beneficenza. Chiunque 
vuole impegnarsi può farlo autonomamente, 
utilizzando il conto indicato qui sotto: 
 
“”La Fondazione Rotary ha concluso un 
accordo con: la Fondazione delle Nazioni 
Unite, l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, il Centro per il controllo e la 
prevenzione dei disabili, l’UNICEF, la 
Fondazione del Rotary International. 
Per accelerare la raccolta dei fondi per 
l’ultimo round della battaglia contro la 
poliomielite, è stata contattata Pubblitalia 
che ci ha messo gratuitamente a 
disposizione 50 spot da 30” che verranno 
trasmessi a partire dalle prossime 
settimane sulle reti Mediaset. Negli spot si 
fa riferimento al n° verde 800470042 ed 
al c/c del Credito Italiano, p.zza Cordusio 
– Milano n°55555. 
In autunno si svolgerà un incontro con gli 
industriali ed il mondo politico con la 
partecipazione di un importante 
personaggio di fama mondiale, per la 
sensibilizzazione dei presenti a 
contribuire alla raccolta dei fondi.  
Ti ringrazio fin da ora per il Tuo 
scrupoloso impegno al servizio di una 
causa che sta nel cuore di tutti noi. 
Gennaro Maria Cardinale” 
 

Buon compleanno a: 
Luigi Cribari (1/6), Giulia Nitti (2/6), Luigi Pugliese (10/6), Giancarlo Principato (10/6), Giuseppe Carratelli (11/6), 
Wanda Bavasso (12/6), Italia Renzelli (17/6), Maria Cristina Martirano (18/6), Ada Carnovale (19/6), Giovanna Garrafa 
(24/6), Silvia Porco (25/6), Giovanni Guerra, Giannetto Santoro e Franco Falcone (26/6), Enza Barrile e Rosanna 
Esposito (29/6). 
 
Buon anniversario a: 
Andrea e Luciana Gambardella (2/6), Achille e Vera Monteforte (3/6), Luigi ed Eugenia Cribari (4/6), Luigi e Serafina 
De Rose (4/6), Matteo e Luigia Fiorentino (11/6), Mario e Ida Gimigliano (14/6), Alessandro e Maria Francesca 
Campolongo (19/6), Giuseppe e Anna Stancati (21/6), Nicola e Emma Greco (21/6), Alessandro e Angela Sicilia (23/6), 
Franco e Rosaria Pierro (26/6), Clemente ed Elena Sicilia (27/6), Pietro e Maria Luigia Mari (28/6), Giulio e Rosalba 
Grandinetti (28/6), Gianfranco e Maria Parise (30/6), Nicola e Raffaella Piluso (30/6), Gaspare e Anna Turchiaro (30/6), 
Mario e Maria Grazia Sproviero (30/6). 





 
F r a n c o   G i a n n i 
Nato a Napoli il 20.08.1946 

 

Presidente anno Rotariano 2001-2002 
 

                                   Classifica : Credito e Finanza, Banche, Interesse Nazionale 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Curriculum Rotariano : 1992 anno di ammissione al Rotary club Cosenza 

1998/1999 Consigliere Segretario Consiglio Direttivo 

1999/2000 Consigliere Segretario Consiglio Direttivo 

2000/2001  Presidente Incoming Consiglio Direttivo 

Autore di numerosi articoli pubblicati sul bollettino mensile del club – Autore sulla rivista 

distrettuale di : “ La comunicazione all’interno del Club” – Autore sulla rivista nazionale di: “La 

gestione di un club service” 

Relatore sui temi  

1993 Rapporto tra Banca e Impresa Rotary Cosenza e Rotaract -1998 Modi di dire napoletani  

2001 La comunicazione all’interno del club – La gestione di un club service –Bernardino  

Telesio – Le storie di Gennarino (Rotary Cosenza e Cosenza Nord) – 2002 La leggerezza   

Incarichi Distrettuali  

2001/2002 Componente commissione Internet  

2001/2002 Componente commissione organizzazione Assemblea Distrettuale di Cosenza 

Componente Commissione organizzazione Congresso Distrettuale di Cosenza 

 

Pubblicazioni Rotariane durante il mandato Presidenziale 

- Bollettino mensile 

 

Manifestazione più importante di Informazione Rotariana  

Serata di informazione rotariana 

 

Manifestazione più importante riguardante il Territorio  

Tavola rotonda : ” Memoria della terra e memoria dell’uomo: conflitto o convivenza” 

 

 

 

 

 

 

Note 
2001 - Grafica d’autore con il logo del rotary, del Maestro L.Magli ( 1-125), in occasione del Natale. 2001- 

2002 - In occasione delle conviviali, insieme all’invito, grafiche con il logo del rotary , dei Maestri L.Magli, 

F.Flaccavento e S.Anelli 
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ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: rotaryclubcosenza@libero.it       Luglio 2001 

 
 
 
 
 
 

 
 
La soddisfazione per essere stato eletto presidente di un Club 

così prestigioso non mitiga la preoccupazione per la responsabilità 
dell’incarico e per gli obblighi morali che ne derivano. 

Pensai la stessa cosa quando fui nominato segretario e questa 
profonda convinzione mi fu di grande aiuto durante quel biennio di 
servizio. 

Proprio rovistando tra le carte di quel periodo ho ritrovato 
degli appunti sulla scorta dei quali tenni una di quelle brevi relazioni 
di informazione rotariana che, con ostinazione, mi preoccupavo di 
organizzare. 

Parlai di servizio, inteso come servizio ai soci, di offerta di un 
programma che fosse coinvolgente e della necessità che esso fosse 
comunicato nel modo giusto, affinché non restasse un’offerta “muta”.

 Introdussi in effetti un concetto elementare, la parola come 
mezzo indispensabile per lo scambio di informazioni. Risorsa 
primaria di una comunicazione a due vie che nell’offerta di servizi 
alla persona, grazie alle informazioni di ritorno, consente di modulare 
il prodotto sui desideri dei destinatari. Desideri che prendono forma 
per approssimazioni successive mediante il dialogo. 

Il primo dialogo si svolge all’interno del Consiglio Direttivo, 
venendo così a cadere sia la figura del presidente-navigatore solitario 
sia quella del capetto-qui comando io. Un dialogo sereno e costruttivo 
è alla base di un buon programma che può essere offerto e 
successivamente tarato sulla scorta dei desideri che emergeranno da 
un nuovo dialogo, quello tra i soci ed i consiglieri. 

E’ il lavoro di squadra con il quale mi misuro quotidianamente 
nella mia attività professionale, del quale so bene quanto sia facile da 
teorizzare e difficile da realizzare. 

La responsabilità è tutta nostra, cari amici consiglieri. 
Abbiamo assunto degli incarichi nei quali ciascuno di noi profonderà 
il proprio entusiasmo, e poiché a nessuno di noi piace fare brutte 
figure, faremo senz’altro bene. Quantomeno faremo del nostro 
meglio. 

La speranza è di condurre un anno di attività al servizio del 
Rotary con il decoro e la dignità che i nostri ruoli impongono, 
affinché alla fine del mandato si possa dire di noi che abbiamo 
interpretato il compito con un rigore morale consono alle gloriose 
tradizioni del nostro Club. 

Ma anche con un briciolo di fantasia. 
Affettuosamente Vostro 

Franco.

 
NOTIZIE 

 
 
 
 

 Il 3 luglio sarà presentato da 
Nicola Piluso un nuovo socio, 
Francesco Castellano, avvocato, 
funzionario Inps, ex-rotaractiano, 
sposato con Alessandra Fiorino. 
Hanno una bambina. 
 

 All’interno troverete la 
composizione delle Commissioni. 
Ogni socio ha un incarico, affinché 
tutti coloro che ne hanno la 
possibilità partecipino attivamente 
alla vita del club. Con i migliori 
auguri di buon lavoro. 
 

 Il Club, grazie a Gianfranco 
Parise, ha un sito web 
http://digilander.iol.it/rotarycosenza/ 
ed una casella di posta elettronica, 
rotaryclubcosenza@libero.it 
 

 Il cartoncino d’invito alla 
conviviale è una serigrafia digitale di 
Salvatore Anelli per la cui 
realizzazione ringraziamo di cuore 
Enzo Le Pera ed Angelo Nuzzolo. 
 

 
Venerdì 7 settembre 2001 

 
 
 

Incontro con i dieci Governatori 
italiani in carica 

 
 
 

Hotel Executive 
Ristorante della piscina 

Ore 20,30 

 
IL GRANDE PRIVILEGIO DI SERVIRE 2 

di Francesco Gianni 
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UN ANNO VISSUTO CONCRETAMENTE 

 
di Mario Mari 

 
 
 

E’ trascorso un anno ed è consuetudine 
presentare un breve consuntivo sull’attività svolta 
nell’anno dal club. Non ritengo sia questa la sede per 
scendere nei dettagli, perché ad essi ampio spazio è 
dedicato nel “Quaderno” curato con diligenza e 
professionalità dagli amici Sandro Campolongo e 
Carlo Tansi. Né spetta a me esprimere giudizi. 
Saranno gli altri a dire se ciò che si è realizzato è stato 
fatto bene o sono stati commessi degli errori, peraltro 
inevitabili.  

E’ mia convinzione che si sarebbe potuto fare 
di più, che forse qualche settore di attività è stato 
trascurato, ma sono, tuttavia, certo di essermi dedicato 
all’impegno con passione e con convinzione. Del 
resto, essere rotariani significa anche rinunciare a 
volte anche alla propria sfera individuale e partecipare 
alla realtà che ci circonda per tentare di realizzare 
qualcosa oltre i propri interessi personali. 

Sono lieto, pertanto, di aver potuto dare il 
mio piccolo contributo ad un club di alto prestigio 
quale è il Rotary Club di Cosenza e di aver avuto 
l’opportunità di essere stato presente, con il club, nella 
Società per servire secondo i principi del Rotary 
Internazionale. 

Non contraddico quanto ho appena affermato 
se ammetto che il club quest’anno ha svolto un ruolo 
di presenza sul piano culturale e sui problemi di 
pubblico interesse a favore della comunità locale, 
aprendo al pubblico le riunioni e portandole a 
conoscenza della gente attraverso i mezzi di 
comunicazione locali.  

All’inizio dell’anno avevo invitato tutti i soci 
a “vivere il Rotary con concretezza”, cioè a 
partecipare alle attività del club, a dare il proprio 
contributo di idee e di servizio a favore degli altri soci 
e della comunità sociale, a privilegiare un sincero 
rapporto di amicizia tra i soci. La risposta è senz’altro 
positiva. L’assiduità, tra alti e bassi, si è mantenuta su 
standard accettabili, raggiungendo in alcuni casi livelli 
fino a qualche anno fa impensabili; sono stati molti i 
soci che, al di fuori del Consiglio Direttivo, hanno 
offerto, da buoni rotariani, il loro aiuto consentendo di 
realizzare attività di alto respiro culturale e di impegno 
sociale; si è partecipato alle riunioni settimanali nella 
convinzione di stare tra amici per trascorrere alcune 
ore con serenità ed in allegria in un clima di sana 
amicizia.  

Peccato per chi, incallito assenteista, non può 

assaporare il gusto delle riunioni rotariane !  
Con il trascorrere dei mesi e man mano che 

l’attività si sviluppava, ho avuto la riprova che il 
Rotary può e deve svolgere una azione di stimolo 
verso i problemi della società e della città. Infatti, 
sono fermamente convinto che il Rotary, grazie alle 
alte professionalità che ha al suo interno, è in grado di 
conoscere le esigenze della società e del territorio e, 
conseguentemente, fare in modo, diffondendo i propri 
principi e sensibilizzando le autorità e l’opinione 
pubblica, di migliorare le condizioni di vita della 
comunità locale. 

Non c’è dubbio che in questo campo il club 
deve fare ancora molto, deve fare in modo che la città 
di Cosenza sia sempre più consapevole dell’azione 
svolta dal Rotary e di quello che fa il Rotary. 

Occorre impegnarsi sempre di più per 
migliorare l’immagine pubblica del Rotary. La strada, 
grazie all’ingresso tra i soci del club di due giornalisti, 
Roberto Barbarossa ed Arcangelo Badolati, è stata 
aperta. Ora bisogna renderla migliore e più efficace. 

E’ stato un anno in cui è stato anche 
importante il rapporto con i giovani. Il recupero del 
“Premio Misasi”, l’attenzione rivolta ai giovani 
musicisti cosentini, la collaborazione con il Rotaract e 
l’Interact, i due magnifici club giovanili della città, 
sono esempi dell’interesse e dell’impegno che il club 
ha rivolto ai giovani, che non solo sono il futuro della 
società, ma da loro dipende anche il Rotary del 
domani. 

Ma veniamo all’epilogo. I risultati positivi, 
che quest’anno hanno gratificato l’azione del club, si 
sono potuti raggiungere grazie alla collaborazione ed 
al confronto dialettico e di idee, sempre improntato 
all’interesse ed allo sviluppo del Club, con il 
Consiglio Direttivo, che mi ha affiancato in 
quest’anno di servizio. Con tutti i componenti, che 
ringrazio affettuosamente, vanno condivisi i meriti per 
gli obiettivi raggiunti, perché senza di loro gran parte 
dell’attività svolta quest’anno non si sarebbe potuta 
realizzare. 

Non mi resta che ringraziare i soci, che sono 
stati i protagonisti di buona parte delle serate e molti 
di loro sono stati coinvolti direttamente nelle attività 
del club per la collaborazione che mi hanno voluto 
graziosamente offrire, così come ringrazio soprattutto 
le signore, che hanno seguito con attenzione le 
riunioni, e mia moglie Rossella per la dedizione con 
cui mi ha affiancato nonostante i suoi impegni di 
lavoro e familiari. 

Un augurio sincero a Franco Gianni ed al 
nuovo Consiglio Direttivo per un anno di migliori 
realizzazioni e di gratificanti successi. 

 
. 
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Le commissioni del Club 
 
 

Presidente Eletto (Pasquale Verre) 
 
Classifiche, Aldo Baglio, Saverio Cavalcanti, Luigi De Rose, Antonio Jorio, Giorgio Mazzei, Alessandro Renzelli, Pietro Vena 
Ammissioni e Premio Telesio, Giuseppe Filice, Ettore Loizzo, Mario Mari, Coriolano Martirano, Vincenzo Piluso, Francesco 
Romano, Gaetano Sesso 
Sviluppo dell'effettivo, Renato D’Alessandro, Angelo Romano, Calogero Romano, Giuseppe Stancati, Gaspare Turchiaro 
Informazione rotariana, Mario Mari, Coriolano Martirano, Gianfranco Parise 
 

Azione interna (Matteo Fiorentino) 
 

Enzo Bavasso, Roberto Gervasio, Giulio Grandinetti, Oreste Morcavallo, Vincenzo Piluso, Alessandro Renzelli, Clemente Sicilia, 
Carlo Tansi, Pasquale Verre, Ulderico Vilardo 
 
Affiatamento, Carlo Alberto Mottola di Amato, Raffaele Porco, Alessandro Renzelli, Ulderico Vilardo 
Assiduità, Roberto Gervasio, Francesco Naso, Nicola Piluso, Mario Sproviero 
Programmi, Annibale Mari, Daniela Mascaro, Vincenzo Piluso, Clemente Sicilia, Carlo Tansi 
Commissione Rotaract, Giorgio Mazzei, Vincenzo Piluso, Clemente Sicilia, Aldo Stancati, Francesco Verre 
 

Azione professionale (Gustavo Coscarelli) 
 

Luigi Conforti, Emidio Feraco, Marco Fiertler, Giuseppe Iannello, Luigi Pugliese  
 
Deontologia professionale, Luigi Conforti, Renato Coscarella, Emidio Feraco, Alfonso Locco. Luigi Palombo, Giuseppe Piccitto, 
Giammatteo Rigon 
Nuove professioni, Pietro Bruno, Francesco Cribari, Marco Fiertler, Paolo Marraffa, Roberto Paese 
Volontari del Rotary, Renato Esposito, Massimo Garofalo, Giuseppe Iannello, Luigi Pugliese, Clemente Sicilia 

 
Azione di interesse pubblico (Giovanni Scotti) 

 
Arturo Ambrosio, Walter Bevacqua, Antonio Bilotti, Giuseppe Carratelli, Giancarlo Principato, Francesco Sesso, Sandro Sicilia 
 
Progresso umano, Arturo Ambrosio, Giuseppe Carratelli, Luigi Cribari, Nardino Cribari, Pasquale Falco, Agesilao Milano, Mimmo 
Provenzano 
Sviluppo comunitario, Antonio Bilotti, Walter Busino, Michele Cerase, Silvio Ferrari, Andrea Gambardella, Carlo Luzzi Conti, 
Angelo Romano. 
Formazione giovani, Orlando Cosentini, Giovanni Guerra, Salvatore Repice, Giannetto Santoro, Sandro Sicilia, Aristide Sposato, 
Ennio Claudio Tocci 
Prevenzione Ecstasy. Walter Bevacqua, Nuccia Cosenza, Franco Falcone 
Protezione dell'ambiente, Franco Calomino, Giancarlo Principato, Carlo Tansi 
Partner nel servire, Giulio Grandinetti, Michele Guarnieri, Francesco Saverio Nitti, Francesco Sesso, Vincenzo Tallarico 
 

Azione internazionale (Alessandro Campolongo) 
 
Franco Calomino, Antonio Carbone, Adelina Fabiano, Giancarlo Principato, Carlo Tansi.  
 
Scambio giovani e borse di studio, Cristofaro Barrile, Pietro Mari, Franco Pierro, Aldo Stancati, Ernesto Vocaturo 
Progetti per la gioventù, Cristiana Coscarella, Francesco Castellano, Maurizio De Rose, Antonio Franco, Angelo Garrafa, Angelo 
Nuzzolo 
Rapporti con il RI, Davide Crispino, Nicola Maria Greco, Graziano Santoro, Giuseppe Stancati, Emilio Tropea 
Rapporti con i Club Rotary nel mondo, Ernesto Guerresi, Mario Gimigliano, Giampiero Guido, Achille Monteforte. 
 

Deleghe ed incarichi

Addetti Stampa, Arcangelo Badolati e Roberto Barbarossa
Delegato Interact, Fausto Carnovale

Delegato Inner Wheel, Giulio Grandinetti
Assistente del Prefetto, Daniela Mascaro

Rapporti con le Istituzioni, Oreste Morcavallo
Fotografo del club e responsabile sito internet, Gianfranco Parise

Delegato all’espansione, Vincenzo Piluso
Delegato Rotaract, Francesco Verre
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IL CALENDARIO ESTIVO 
 
 
 
Martedì 10 luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Spaghetti ai bordi della piscina 
Degustazione dell’olio biologico prodotto dal nostro 
socio Angelo Romano 
 
Martedì 17 luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Spaghetti ai bordi della piscina 
 
Martedì 24  luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Spaghetti ai bordi della piscina 
Degustazione dei formaggi prodotti dal nostro socio 
Davide Crispino 
 
Martedì 31 luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Spaghetti ai bordi della piscina 
 
Venerdì 7 settembre 
Hotel Executive ore 20,30 
Caminetto congiunto con il Club Rotary Cosenza Nord 
Saranno ospiti dei due club i governatori dei dieci 
distretti italiani. 
Le prenotazioni sono raccolte da Enzo le Pera (0984 
73633) e da Gianluca Fava (0984 29943) 
 
E’ particolarmente gradita la presenza delle signore  

 

AUGURI 
 
 
Buon compleanno a 
Gaetano Sesso (1/7), Mimma Stancati (2/7), Franca Le Pera (5/7), Anna Stancati (5/7), Paola Jorio (6/7), Sissi Bilotti 
(10/7), Coriolano Martirano (11/7), Mirella Ambrosio (16/7), Patrizia Coscarella (18/7), Mario Sproviero (18/7), Enzo 
Le Pera (21/7), Renato Esposito (22/7), Carlo Tansi (22/7), Sasà Renzelli (23/7), Aurelia Vilardo (23/7), Franco Nitti 
(24/7), Mario Mari (26/7), Anna Turchiaro (26/7), Antonio Jorio (27/7), Orlando Cosentini (28/7), Cristofaro Barrile 
(29/7), Franca Cribari (29/7), Achille Monteforte (29/7), Liliana Romano (29/7), Massimo Garofalo (2/8), Giovanni 
Scotti (3/8), Patrizia Gianni (4/8), Pasquale Verre (4/8) Giuseppe Stancati (7/8), Nardino Cribari (12/8), Rosalba 
Grandinetti (13/8), Isabella Fava (14/8), Aldo Stancati (16/8), Giampiero Guido (19/8), Angela Sicilia (20/8), Franco 
Gianni (20/8), Matteo Fiorentino (21/8), Giulio Grandinetti (24/8), Franco Calomino (29/8), Giuseppe Piccitto (29/8), 
Antonio Carbone (31/8).   
 
Buon anniversario a 
Ernesto e Gabriella Vocaturo (1/7), Angelo e Giovanna Garrafa (4/7), Michele e Maria Rosa Guarnieri (4/7), Sasà ed 
Italia Renzelli (8/7), Giorgio e Maria Teresa Mazzei (15/7), Giuseppe e Loredana Piccitto (16/7), Mario e Rossella Mari 
(24/7), Walter e Michela Busino (25/7), Enzo e Franca Le Pera (25/7), Roberto ed Iole Paese (26/7), Oreste e Rosella 
Morcavallo (27/7), Franco e Gianfranca Calomino (28/7), Luigi e Rossella Conforti (29/7), Paolo e Patrizia Marraffa 
(31/7), Francesco e Nadia Rita Verre (27/8). 
 
Felicitazioni ad 
Agesilao Milano per il matrimonio del figlio Giovanni con la gentile Maria Elena Ciardullo. 

 
LA PHF AD ALDO STANCATI

 
 
 
Aldo Stancati è un socio che, in 

tanti decenni al club ha dato molto senza 
pretendere nulla come è giusto che sia per 
un rotariano doc, in rotariano vero 
soprattutto nella sostanza. La sua 
disponibilità, il suo attaccamento ai 
principi rotariani, il suo grande senso di 
amicizia, la sua alta percentuale di 
assiduità e di partecipazione anche alle 
manifestazioni distrettuali fanno di lui un 
rotariano da additare come esempio alle 
nuove generazioni di soci. 

Anche negli ultimi mesi, quando 
reduce da un grave incidente, 
fortunatamente risoltosi bene, è stato 
costretto a disertare le riunioni settimanali, 
per dedicarsi, con successo, al recupero 
della salute, non ha fatto mancare mai il 
suo contributo di idee e di azione, stando 
vicino al club ogni qualvolta ha avuto 
bisogno dell’apporto della sua esperienza e 
delle sue idee.  

 
Mario Mari

 



 1

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: rotaryclubcosenza@libero.it      Settembre 2001 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Ai Soci 

 
 
 
 

E’ convocata per martedì 25 settembre 2001 ore 20,00 
l’Assemblea dei soci nei locali dell’Hotel Executive di 
Rende con il seguente ordine del giorno: 

 
 
• Approvazione del bilancio consuntivo 2000-2001  
• Approvazione del bilancio preventivo 2001-2002. 
• Presentazione delle candidature per l’elezione del 

Consiglio Direttivo 2002-2003 
 
 

Ricordiamo che la validità dell’Assemblea si 
raggiunge con il quorum di un terzo dei soci ed invitiamo 
tutti, data l’importanza degli argomenti in discussione, a 
cercare di conciliare i propri impegni con tale necessaria 
presenza. 

 
Cordiali saluti 
 

Gianluca Fava 

 
NOTIZIE 

 
 
 
 
 

 Sul nostro sito internet 
http://digilander.iol.it/rotarycosenza/ 
si possono vedere alcune delle foto 
della Conviviale del passaggio delle 
consegne  
 
 

 Questo mese il nostro bollettino 
ha taglio spiccatamente informativo, 
riportando per intero importanti 
comunicazioni del Distretto, che 
abbiamo ritenuto necessario far 
conoscere ai soci nella loro interezza.
 
 

 L’articolo sul Problema Ecstasy 
pubblicato sul nostro quaderno 2000-
2001 porta erroneamente 
l’indicazione “a cura di Walter 
Bevacqua”. Il nostro socio Walter 
chiede sia precisato che sta seguendo 
il progetto ed ha scritto l’articolo, ma 
non ne ha curato la pubblicazione. 
 
 
 

 
Martedì 25 settembre 2001 

 
 
 

Assemblea annuale 
 
 
 

Hotel Executive 
 

Ore 20,00 
 

 
ROTARY CLUB COSENZA 

Il Segretario 
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DISTRETTO 2100 

PROGETTO AZIONE 
PROFESSIONALE  

ANNO 2001/02 
ROTARACT – ROTARY 

 
 

 
 Il progetto di azione professionale per l’anno 
2001/02, elaborato dal Rotaract Distretto 2100, ha come scopo 
quello di creare un contatto fra le professionalità presenti 
all’interno del Rotary e le istanze di formazione e informazione 
che provengono dai giovani in procinto di immettersi sul 
mercato del lavoro. 
Il Progetto di azione professionale si inserisce nella scia del 
progetto “Virgilio”, che già da alcuni anni i Rotary partenopei 
stanno portando avanti con successo. Il progetto “Virgilio” ha, 
infatti, lo scopo di fornire, ai giovani che si affacciano per la 
prima volta sul mondo del lavoro, gli strumenti per poter 
operare una scelta la più consapevole possibile. E ciò attraverso 
degli stages orientativi presso le diverse professionalità che il 
Rotary può offrire. 

Ad integrazione e supporto del progetto “Virgilio”, il 
progetto di azione professionale del 2100° Distretto RTC si 
propone di favorire i contatti fra Rotary e giovani interessati, in 
particolare laureandi e laureati. 

Il RTC svolge, dunque, una funzione di anello di 
congiunzione fra coloro che richiedono informazione e 
formazione, e coloro che, tale formazione e informazione 
possono dare. 

Sarà costituita, pertanto, una Commissione congiunta 
Rotary-Rotaract, che vedrà la partecipazione dei relativi 
responsabili del progetto. 

In una prima fase, dunque, si procederà a diffondere il 
progetto fra i diversi Rotary, e a raccogliere le dichiarazioni di 
disponibilità da parte dei singoli Rotariani che intendono 
partecipare al progetto. Essi si impegneranno ad ospitare, presso 
il proprio luogo di lavoro, uno o più giovani dai 18 ai 26 anni in 
qualità di stagisti. Ad esempio, il rotariano commercialista, 
avvocato, ingegnere o comunque responsabile o proprietario di 
una realtà produttiva si dichiara disponibile a ospitare presso il 
suo studio e/o fabbrica, azienda, ecc. per circa un mese uno o 
più giovani interessati a conoscere da vicino il mondo di queste 
professioni. 

In questa prima fase i singoli club Rotaract del 2100° 
Distretto RTC e il Governatore del Distretto 2100 Rotary si 
impegnano a far conoscere il progetto ai club Rotary, 
distribuendo i moduli di dichiarazione di disponibilità – moduli 
che saranno predisposti dalla Commissione – e a raccogliere poi 
le dichiarazioni stesse, sottoscritte dai rotariani. 

Nella dichiarazione di disponibilità il Rotariano si 
impegna a seguire personalmente il/i giovane/i assegnatigli.. 

La distribuzione dei moduli, previa diffusa e capillare 
spiegazione di caratteristiche e finalità del progetto, dovrà 
avvenire entro il 30 Settembre 2001. le dichiarazioni di 
disponibilità dovranno pervenire alla Commissione, a cura dei 
Presidenti dei club RTC e/o dei club Rotary, entro il 31 ottobre 
2001. 

La Commissione entro il 1° Novembre 2001 valuterà 
tutte le proposte pervenute, stilandone una mappa (es.: Reggio 
Calabria: tre posti da stagista avvocato, 2 da commercialista, 
uno da ingegnere delle costruzioni, 4 in azienda del caffè, 2 in 
cantiere navale, ecc.) 

Saranno valutate anche “dichiarazioni di 
disponibilità” provenienti da soggetti non soci Rotary, purché 
“vistate” dal Presidente del Rotary club territorialmente 
competente (In caso di più club metropolitani è sufficiente il 
visto del Presidente di un solo club). 

La Commissione, tramite il Distretto Rotaract, 
comunicherà entro il 15 novembre 2001 ai RTC interessati per 
territorio le disponibilità così raccolte. Essi, attraverso un 
manifesto e un pieghevole esplicativo del progetto – stampato a 
cura della Commissione – e ogni altro mezzo ritenuto 
opportuno, diffonderanno, non solo fra i rotaractiani, un modulo 
per la richiesta di partecipazione allo stage, ove dovranno essere 
indicate le aree e i settori di impiego preferiti e brevi 
informazioni curriculari.  

Al progetto sarà data adeguata pubblicità via Internet, 
prevedendosi, eventualmente, la possibilità di inviare anche 
candidature on line. 

I RTC club, insieme con i Rotary club padrini, e 
secondo le indicazioni fornite dalla Commissione, 
provvederanno a dare capillare diffusione all’iniziativa anche 
attraverso i Media locali. 

Entro il 15 gennaio 2002 i Presidenti dei club RTC 
invieranno alla Commissione le richieste raccolte. 

Compatibilmente con le disponibilità offerte e con le 
candidature presentate, la Commissione seleziona ed attribuisce 
gli stages secondo le preferenze dei richiedenti. 

Ai candidati selezionati verrà inviata entro il 
15/2/2002 la comunicazione dell’attribuzione dello stage ed il 
luogo ove lo stesso verrà svolto, chiedendosi altresì conferma 
dell’interesse a partecipare all’iniziativa. 

Analoga comunicazione perverrà ai soggetti che 
hanno dato la propria disponibilità. 

In caso di rinuncia, verranno recuperati i candidati 
non scelti in prima istanza. 

Gli stages si svolgeranno preferibilmente nel mese di 
marzo, in maniera da farli coincidere con la settimana mondiale 
del Rotary per la gioventù (la seconda del mese). La durata 
media indicativa dello stage è di un mese, ferma restando la 
possibilità che il rotariano indichi un periodo più lungo. 

Gli stagisti in nessun caso potranno essere utilizzati 
per attività lavorativa, o in sostituzione di lavoratori. Lo scopo è 
esclusivamente quello di far conoscere ai giovani, da vicino, per 
la prima volta, una realtà produttiva o professionale. 

I professionisti e imprenditori interessati dovranno 
impegnarsi a fornire allo stagista ogni informazione e 
conoscenza utile a comprendere la professione o l’attività 
imprenditoriale; a seguire personalmente il periodo di stage; e a 
consentire e facilitare, ove possibile, il godimento dei benefit 
aziendali (es: ingresso alla mensa). 

La Commissione provvederà a fornire la necessaria 
copertura assicurativa agli stagisti per eventuali danni subiti 
durante il periodo di stage. 

Al termine dello stage, stagisti e “tutors” verranno 
invitati a compilare un questionario di gradimento e utilità 
dell’iniziativa. 

Lo stage non è in alcun modo retribuito. Potrà 
considerarsi la possibilità di attribuire un simbolico rimborso 
spese agli stagisti da porre a carico o dell’organizzazione 
distrettuale o dei singoli club. 

Al termine dello stage ai partecipanti all’iniziativa 
verrà distribuito un attestato di partecipazione firmato dal 
Governatore Rotary e dal RRD, da utilizzarsi a fini curriculari 
e/o di credito formativo. 

A coloro che avranno fornito la propria disponibilità 
all’accoglienza degli stagisti verrà consegnato un certificato di 
apprezzamento del Governatore. 

 
 

A cura della Segreteria distrettuale
 
. 
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ROTARY INTERNATIONAL   DISTRETT0 2100 
 
Giuseppe Filice 
Governatore 2001-2002 
 

 Cosenza, 29.08.2001 
 
 Ai sigg. PRESIDENTI 
 dei Club del Distretto 2100 
   LORO SEDI 
 
 

 
 

OGGETTO: SCAMBIO GRUPPI DI STUDIO 
 

 
  Caro amico, 
 Nel corrente anno rotariano il nostro distretto 2100 organizzerà lo Scambio dei Gruppi di Studio - Group Studt Exchange, 
in breve GSE - in coppia con il distretto argentino 4790. Nell’ambito di tale scambio un gruppo di 5 professionisti non rotariani e 
non parenti di rotariani, provenienti dal nostro distretto, accompagnati da un rotariano, saranno ospiti per un mese dei vari Club del 
distretto 4790, e prenderanno parte ad un programma di visite a realtà lavorative, culturali e sociali tale da arricchirli nella loro 
professione (le direttive del R.I. impongono fra l’altro al distretto ospite di organizzare per ognuno dei giovani professionisti almeno 
5 giorni di visite e di incontri legati alla loro professione). Quasi contemporaneamente, il gruppo argentino sarà nostro ospite.  
             
            Mi preme segnalarti che il Distretto 4790 si sviluppo su un territorio a forte destinazione agricola e forestale e rappresenta, 
sotto questo punto di vista una realtà molto importante per lo Stato argentino, per cui nella scelta degli ambasciatori si terrà conto di 
coloro i quali avranno interesse, anche professionale, per conoscere questo tipo di economia. 

 
Il programma di scambio è a carico della Rotary Foundation per quel che riguarda il viaggio, e dei singoli Club e del 

Distretto ospite per quel che riguarda il soggiorno. I cinque ambasciatori – così vengono indicati -dovranno avere un’età compresa 
fra 25 e 40 anni, e provenire da una realtà lavorativa adeguata e riconosciuta. La permanenza del nostro gruppo in Argentina andrà 
dal 13 maggio al 10 giugno 2002 , mentre quella del gruppo argentino presso di noi andrà dal 6 maggio al 3 giugno 2002. 

 
E’ evidente la notevolissima opportunità che si offre sia ai 5 ambasciatori che all’accompagnatore rotariano. E’ altresì 

evidente la felice occasione di diffondere sul territorio un’iniziativa che conferisce alto prestigio e credibilità all’azione dei nostri 
Club. 

 
Ti prego quindi di fare del tuo meglio affinché nel territorio del tuo sodalizio si venga a conoscenza di tale possibilità, ed 

affinché il tuo Club possa presentare al Distretto una o più candidature - non c’è limite di numero. Ti prego inoltre di suggerire 
eventuali candidature anche per l’accompagnatore, che dovrà essere un Rotariano di esperienza e di capacità direttiva riconosciuta, 
essere abituato ai viaggi ed alla frequentazione di Club ospiti ed avere conoscenza della lingua spagnola. 

 
Potrai trovare i moduli di presentazione nelle pagine web del R.I., all’indirizzo www.rotary.org. Dalla prima videata clicca 

in alto “The Rotary Foundation”, e ,su quelle che seguiranno, a lato su “Programs”, ed ancora in basso su “Group Study Exchange”. 
Quindi clicca su “Materials for Download”, e scarica e stampa “Group Study Exchange Team Member Application”. I moduli vanno 
controfirmati da Presidente e Segretario del Club, e vi va allegato un curriculum del candidato. La conoscenza dello spagnolo 
costituirà un titolo di preferenza anche per i candidati ambasciatori. 

 
La data indicativa di chiusura per la presentazione delle candidature è il 30 novembre 2001. 
 
Verrai in seguito contattato per quanto riguarda le azioni ed il contributo del tuo Club all’ospitalità del gruppo argentino. 
 
Potrai far giungere le candidature al Distretto o direttamente a Franco Clemente, presidente della Commissione GSE per 

l’anno in corso, piazza Duca d’Aosta 265 – 80132, Napoli, tel. 081 410 4375, fax 081 410 4375, e-mail fclement@tin.it..  
 
Franco sarà inoltre a tua disposizione per qualunque chiarimento o necessità riguardante l’argomento, e potrà aiutarti a 

creare dei manifestini o dei pieghevoli per diffondere l’iniziativa (ha già i modelli di base preparati, da personalizzare con il nome ed 
i contatti del tuo Club). In caso di difficoltà con il web, potrà anche poi farti avere via fax o via posta il modulo per la presentazione 
delle candidature. 

 
Confido nell’adesione del tuo Club al programma e, ringraziandoTi per la collaborazione, porgo cordiali saluti. 
 
 

                 Giuseppe Filice 
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IL MESE DI SETTEMBRE 
 
 
 
 
 
Venerdì 7 settembre 
Hotel Executive ore 20,30 
Caminetto congiunto con il Club Rotary Cosenza Nord 
Sono in visita ai due club i governatori dei dieci distretti 
italiani. 
 
 
Martedì 11 settembre 
Hotel Executive ore 19,00 
Riunione del Consiglio Direttivo 
 
 
Martedì 18 settembre 
Hotel Executive ore 20,30 
Informazione e spaghetti  
 
 
Martedì 25 settembre 
Hotel Executive ore 20,30 
Assemblea annuale dei soci 
 
 
 
 
 
E’ particolarmente gradita la presenza delle signore  
 

 

AUGURI 
 
 
Buon compleanno a 
Filomena Palumbo (4/9), Mario Gimigliano (8/9), Antonio Carbone (10/9), Salvatore Repice (12/9), Ulderico Vilardo 
(14/9), Maurizio De Rose (15/9), Gianfranco Parise (16/9), Teresa D’Alessandro (18/9), Giuseppina Barbarossa (21/9), 
Angela Garrafa (22/9), Alessandro Sicilia (26/9), Alessandro Campolongo (30/9). 
 
Buon anniversario a 
Arcangelo e Francesca Badolati (2/9), Giuseppe e Flavia Iannello (6/9), Emidio e Maria Feraco (7/9), Franco e Manuela 
Falcone (10/9), Massimo e Patrizia Garofalo (11/9), Aldo e Anna Maria Baglio (12/9), Luigi e Filomena Palumbo 
(14/9), Roberto e Loretta Gervasio (15/9), Aldo e Mimma Stancati (16/9), Giuseppe ed Anna Maria Carratelli (18/9), 
Ernesto e Gabriella Guerresi (18/9), Gianluca ed Isabella Fava (21/9), Raffaele e Silvia Porco (24/9), Renato e Patrizia 
Coscarella (25/9), Coriolano e Maria Cristina Martirano (28/9), Roberto e Giuseppina Barbarossa (28/9). 
 
Felicitazioni vivissime  
a Franco e Patrizia Gianni per il matrimonio del figlio Andrea con la leggiadra Titty Calvosa (4/8), a Carlo e Nadia 
Tansi per la nascita della piccola Valentina (9/8), a Gaetano Sesso, al quale la figlia Olga ha regalato il bel nipotino 
Luca Maria (30/8). 

 
COME E’ ANDATA 

 
 
 
I mesi di luglio ed agosto sono 

considerati in genere poco adatti 
all’organizzazione di riunioni rotariane. 

Tuttavia da qualche anno nel 
nostro club sono stati rivalutati grazie alle 
serate in piscina ed alla cena al mare. 

Anche quest’anno siamo stati 
bene insieme. 

Durante la riunione del 10/7 
Angelo Romano ci ha fatto gustare l’olio 
biologico ed altre prelibatezze della sua 
produzione, regista della serata la deliziosa 
Lavinia  

 Il 24/7 Davide Crispino, assistito 
dalla simpaticissima Antonella,  ha offerto 
formaggi e salumi della sua azienda silana. 
In tale occasione Mario e Rossella Mari 
hanno voluto festeggiare con noi il loro 
anniversario con torta e champagne. 

In agosto splendida cena danzante 
al Ferretti di Diamante nella notte di San 
Lorenzo, serata proposta, voluta e 
splendidamente organizzata da Gina 
Fiorentino ed Anna Gioia Mari. 

Grazie di cuore, amiche ed amici. 
 

Il Club
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ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: rotaryclubcosenza@libero.it      Ottobre 2001 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
“La soddisfazione per essere stato eletto presidente di un Club 

così prestigioso non mitiga la preoccupazione per la responsabilità 
dell’incarico e per gli obblighi morali che ne derivano.” 

Con queste parole ho esordito nel bollettino di luglio. Gli 
obblighi morali mi spaventano poco, sono integralista per natura, 
intransigente, con me stesso prima che con gli altri.  

Tutt’altra cosa è la responsabilità dell’incarico, comprendendo 
in essa anche la capacità di far funzionare il club in maniera 
gradevole per i soci. 

Da qui la necessità di offrire un programma coinvolgente e di 
comunicarlo nel modo giusto.  

Per fortuna il Consiglio Direttivo mi è molto vicino, lavoriamo 
tutti insieme, nessuno si tira indietro. 

I mezzi di comunicazione a nostra disposizione sono questo 
bollettino, la posta elettronica, il telefono, i contatti personali. Li 
attiviamo tutti per portare a conoscenza di tutti il programma del club.

Ad ogni buon conto basta ricordarsi che il martedì alle 20,00 
c’è riunione. 

Questo mese abbiamo approntato un interclub, uno spettacolo 
teatrale, una vendita di beneficenza, due conferenze di alto livello ed 
una mini farsa, che sarebbe una farsa definire farsa. Il gioco di parole 
è contorto ma rende l’idea. 

C’è inoltre l’importante appuntamento annuale per l’elezione 
del Consiglio Direttivo. 

Non ci resta che partecipare, per il piacere di stare insieme e 
per gli obblighi che ci derivano dall’essere rotariani. 

L’invito è sempre lo stesso: viviamo il nostro Club con un 
briciolo di fantasia. 

Affettuosamente Vostro 
 
 

Franco.
 
 
       

    
 

 
NOTIZIE 

 
 
 
 

 Il 7 settembre è stato presentato 
da Cristofaro Barrile un nuovo socio, 
Giovanni Panebianco, direttore 
dell’area corporate della filiale di 
Cosenza del Credito Italiano. 
Giovanni è sposato con Laura 
Fortunato Gulisano. Hanno due figli, 
Paolo Mirko e Andrea Silvio. 
 

 Molto ben riuscita, a detta dei 
nostri ospiti, la serata che i due club 
Rotary cittadini hanno organizzato 
congiuntamente in onore dei
Governatori  dei Distretti italiani. 
 

 Particolare attenzione alla 
vendita di mobili da ufficio dismessi 
dal Monte dei Paschi di Siena che 
sarà effettuata domenica 21 ottobre 
ore 12,00 nello stabilimento dell’ 
azienda Sesso. Il ricavato sarà 
devoluto alla Rotary Foundation 
nell’ambito del progetto polio-plus. 
Ringraziamo Gaetano e Francesco 
per la sensibilità e disponibilità 
dimostrate. 
 

 
 

Martedì 23 ottobre 2001 
 
 
 

Elezione del Consiglio Direttivo 
 
 
 

Hotel Executive 
Ore 20,00 

 

 
PROGRAMMARE LE ATTIVITA’ 
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TIPI DI AFFILIAZIONE A UN ROTARY CLUB 
 
Questo foglio intende aiutare i Rotariani e i loro club 
a comprendere i cambiamenti apportati ai tipi di 
affiliazione dal Consiglio di Legislazione 2001. Questi 
cambiamenti sono entrati in vigore il 1° luglio 2001 e 
trovano riscontro nello Statuto e nel Regolamento del 
Rotary International e nello Statuto-tipo dei Rotary 
club.  
 
Situazione precedente 
 
Prima del 1° luglio 2001 esistevano cinque tipi di 
affiliazione a un club, ognuno dotato di qualifiche 
specifiche: socio attivo, socio attivo aggiunto, socio 
seniore attivo, socio anziano e socio onorario. 
 
Cambiamenti 
 
Il decreto 01-148, approvato dal Consiglio di 
Legislazione 2001, riduce i suddetti tipi di affiliazione 
a due: attivo e onorario. A partire dal 1° luglio 2001, 
pertanto, i soci attivi aggiunti, seniore attivi e anziani 
diventano “soci attivi”.  Il provvedimento emenda 
inoltre le indicazioni, contenute dello Statuto del RI, in 
merito a quanti soci di un club possono avere la stessa 
classifica.  Ora, infatti, un club può avere cinque soci 
attivi appartenenti a una stessa classifica, 
indipendentemente dal numero complessivo dei soci. 
Tuttavia, se un club ha più di 50 soci, il numero di 
quelli appartenenti a una stessa classifica non deve 
superare il 10% del numero complessivo dei soci 
attivi. A prescindere da questi cambiamenti, ogni club 
deve avere un effettivo equilibrato, senza che 
un’occupazione o una professione prevalga sulle altre. 
Inoltre, nessun individuo che sia socio di un Rotary 
club al momento in cui entra in vigore il presente 
decreto (1° luglio 2001), perderà la sua affiliazione a 
causa dei provvedimenti in esso contenuti. 
 
Cosa comportano questi cambiamenti? 
 
• Tutti i soci attivi aggiunti, anziani e seniore attivi 

sono ora soci attivi. 
 
• Ogni club deve avere un effettivo equilibrato, 

senza che un’occupazione o una professione 
prevalga sulle altre. 

 
• Se un club ha 50 soci o meno, può avere fino a 

cinque soci attivi per classifica.   
 
• Se un club ha più di 50 soci, il numero di quelli 

appartenenti a una stessa classifica non deve 
superare il 10% del numero complessivo dei soci 

attivi.   
 
Esempio: Un club con 43 soci può 
avere fino a cinque soci per classifica 
                Un club con 81 soci può 
avere fino a otto soci per classifica 

 
• I soci che si sono ritirati dalla loro professione 

non devono essere inclusi nel computo dei soci 
attivi di una classifica.  

 
• Una clausola ad interim stabilisce che: “Nessun 

individuo che sia socio di un Rotary club al 
momento in cui entra in vigore il presente 
decreto (1° luglio 2001), perderà la sua 
affiliazione a causa dei provvedimenti in esso 
contenuti”. 

 
A cura della Segreteria distrettuale

 
 

Il Laboratorio Teatrale 

“Chiacchiara”  

 della Pro Loco di San Fili 

presenta 

 

Mastru Genu 

di Peppe Esposito 

 

con  

Antonio Asta, Francesco D’Alessandro, Michele 
Ciancio, Tina Giorno, Adele Esposito ed 

Armando Belmonte 

 

Regia di Ninì Caracciolo  

 

Hotel Executive, martedì 9 ottobre ore 20,00 
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IL REGOLAMENTO DEL PREMIO TELESIO 
 
 

1) Il Rotary club Cosenza bandisce il Premio Telesio da assegnare ad una personalità che si sia affermata e 
particolarmente distinta nel campo della ricerca scientifica, della tecnica, dell’arte, della cultura umanistica e delle 
professioni in genere, dando lustro e prestigio alla città di Cosenza e alla terra di Calabria.  

2) Il Premio ha cadenza biennale e consiste in una statuetta di bronzo raffigurante il grande filosofo cosentino, modellata 
dallo scultore Cesare Baccelli, indimenticato socio del Club. 

3) Il Premio è assegnato da una Commissione giudicatrice, composta dai Past President e dal Presidente pro-tempore del 
club, che la presiede. Alle sedute partecipa il Segretario pro-tempore del club con la funzione di redigere il verbale. 
Per la validità della riunione deve essere presente la metà più uno dei componenti. 

4) La Commissione sceglie il candidato meritevole dell’assegnazione del premio tra una rosa di nominativi in possesso 
dei requisiti di cui all’art.1, individuati autonomamente dalla stessa Commissione o segnalati, entro il 31 dicembre 
dell’anno rotariano di assegnazione del premio, dai soci del Club. Alla comunicazione dovrà essere allegato un 
curriculum del candidato. 

5) La decisione della Commissione è vincolante ed inappellabile.  
6) Il prescelto sarà informato dal Presidente del Club o da un suo delegato.  
7) Il Premio sarà consegnato nel corso di una cerimonia ufficiale organizzata dal Club, nella quale il candidato premiato 

terrà una sua relazione. 
8) Il presente regolamento, approvato dal Consiglio Direttivo, sostituisce integralmente quello già in vigore.   

 
 
 

 

Scambio giovani con l’Argentina 
 
 
Riceviamo e diffondiamo. Chi fosse interessato può prendere contatto con Alessandro Campolongo, presidente della Commissione per 
l’azione internazionale, oppure rivolgersi direttamente agli indirizzi in calce.. 
 
Dear President 
Rotary Club Cosenza 
 
Hello my good friend Francesco!!! 
¿How are you? 
We would definitely like to exchange student with your District. 
We would like to exchange one students from my District 4790 with one students from your District, in a long term Program. These 
exchanges would be started in August/2002.  
And, we would like to exchange one or two students from my District 4790 with one or two students from your District, in a short term 
Program. These exchanges would be started in Decembert/2001.  
There are three Argentine provinces in District 4790, Chaco, Formosa, and Corrientes.  They are to the North-East of Argentina.  I will be 
sending you more information on our District fairly soon. 
We are very happy that an exchange between our Districts will take place. We thank you for your answer to my proposal. Waiting an E-
Mail or FAX from you.  
Sincerely yours in Rotary,  
Miguel Angel. 

• María Concepción Piragine (“Nenu”),   Chairperson;   Address: Lavalle 98, 7º piso, Dpto “C”, (3400) Corrientes. Argentina.   
Tel 54 3783 431418      nenupiragine@yahoo.com  

•  Miguel Angel Ugartemendía,   Co Chair; Address:  Rivadavia 763,  (3196) Esquina,  Corrientes. Argentina.     54 3777 
460876    mugartemendia@yahoo.com , midalu@satnetsa.com.ar  

•  María Rosa Senés, (“Fini”);  Address: Pje Yapeyú 164,  (3600) Formosa. Argentina.      Tel 54 3717 435662        
finisenes@hotmail.com  

• Liliana Toledo,  Address: Av Paraguay 319,  (3500) Resistencia, Chaco. Argentina.      Tel 54 3722  424517      
dtoledo@femechaco.com.ar 
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IL PROGRAMMA DI OTTOBRE 
 
Martedì 2 ottobre 
Hotel Executive ore 20,00 
Compagnia “Gli Incoscienti”  
“Il socio spettatore” di anonimo napoletano 
Seguirà spaghettata 
Domenica 7 ottobre 
Gita a Santa Severina- (programma a fianco) 
Martedì 9 ottobre 
Hotel Executive ore 20,00 
Laboratorio teatrale “Chiacchiara” 
“Mastru Genu” di Peppe Esposito 
Commedia dialettale in due tempi (vedi pag.2) 
Nell’intervallo buffet in discoteca 
Costo della serata £ 25.000 
Martedì 16 ottobre 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Ottavio Cavalcanti. 
“I sapori e la memoria” 
Domenica 21 ottobre 
Azienda Caffè Sesso ore 12,00 
Vendita per beneficenza di mobili da ufficio 
Pranzo presso ristorante da definire 
Martedì 23 ottobre 
Hotel Executive ore 20,00 
Elezione del Consiglio Direttivo 2002-2003 
Martedì 30 ottobre 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Mario Bozzo 
“La Fondazione Carical” 
 
E’ molto gradita la presenza delle signore  
 
 

 

AUGURI 
 
 
Buon compleanno a 
Paola Sesso (3/10), Alfonso Locco (6/10), Emidio Feraco (7/10), Ida Gimigliano (10/10), Roberto Paese (14/10), 
Rosella Morcavallo (13/10), Vincenzo Bavasso (20/10), Claudio Tocci (20/10), Arturo Ambrosio (21/10), Nicola Maria 
Greco (23/10), Francesco Verre (24/10). 
 
Buon anniversario a 
Nardino e Franca Cribari (1/10), Gustavo e Lucia Coscarelli (2/10), Claudio e Francesca Tocci (4/10), Fausto ed Ada 
Carnovale (5/10), Renato e Rosanna Esposito (12/10), Walter e Teresa Bevacqua (13/10), Giovanni e Luisa Scotti 
(13/10), Enzo e Carlotta Piluso (14/10), Franco e Patrizia Gianni (28/10), Francesco e Fabrizia Sesso (28/10) 
 
Felicitazioni a 
Gianfranca Cosenza Calomino eletta presidentessa del Soroptmist Club di Cosenza. 

Interclub con Crotone  
 Domenica 7 ottobre 

Gita a Santa Severina 

  

Partenza ore 8,30 piazzale Anas 

Visita del castello e del museo di Crotone, 
visita del castello e del museo di Santa 
Severina  

Incontro con gli amici rotariani di Crotone 

Pranzo a Santa Severina, ristorante Le 
Puzelle 

costo complessivo £ 50.000 pp 

Le prenotazioni sono raccolte da Enzo Le 
Pera (098473633), Gianluca Fava 
(098429943) e Franco Gianni (0984448338). 
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ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: rotaryclubcosenza@libero.it        Novembre 2001 

 
 
 
 
 
 

 
 
Franco Calomino ha avanzato una proposta degna del massimo 

rispetto, un’iniziativa che con pochissimo impegno potrebbe farci 
sentire tutti migliori. Durante una sua passeggiata per Cosenza 
vecchia ha osservato come alcuni bambini giochino con biciclette 
vecchissime e malmesse. 

L’idea di Franco è di rovistare nei nostri garage, nelle cantine, 
nelle soffitte e tirar fuori bici che nessuno usa più. Franco si offre di 
mandarle a ritirare, farle riparare e regalarle a quei bambini, senza 
grancasse, né fanfare, senza proclami, né cerimonie, ma con quella 
sana riservatezza che contraddistingue il gesto caritatevole. 

Chi condivide l’idea può telefonare direttamente a Franco, o a 
Gianluca o a me. Grazie in anticipo.. 

Che i nostri soci siano attenti e generosi lo sappiamo, che 
rispondessero in tanti al progetto Virgilio non ce lo aspettavamo. 
Grazie amici. Il nostro è un gran club.  

Abbiamo votato per l’elezione del Consiglio Direttivo, che 
entrerà in carica il primo luglio del prossimo anno, con la presidenza 
di Pasquale Verre, Questo lasso di tempo, che può sembrare 
eccessivo, serve a far sì che i nuovi consiglieri, frequentando 
assiduamente, affinino le loro conoscenze del Rotary 

Ed ora, dopo aver doverosamente ringraziato i soci che sono 
venuti a votare, ed i componenti il seggio Cristofaro Barrile, Maurizio 
De Rose e Roberto Gervasio, ricordiamoci che la vita associativa va 
condotta con un briciolo di fantasia e rilassiamoci con una foto di 
scena di Mastu Genu. 

Affettuosamente Vostro 
Franco

 
 
 

 

 
NOTIZIE 

 
 
 
 

 Il Consiglio Direttivo ha 
deliberato l’adesione del nostro club 
al “Premio Internazionale Magna 
Grecia” 
 

 E’ sembrata ben riuscita la serata 
dedicata al teatro dialettale, conclusa 
in compagnia degli attori con un 
buffet nella discoteca dell’Hotel 
Executive. 
 

 Il Tesoriere ricorda che sono in 
riscossione le quote sociali. 
 

 Il nuovo sito distrettuale, 
www.rotary2100.it presenta un link 
al nostro club. Il progetto, in fase 
sperimentale, sta subendo le 
necessarie rettifiche. 
 

 Martedì 6 novembre, l’assistente 
del Governatore, l’amico Piero 
Niccoli, incontrerà il Consiglio 
Direttivo 
 
 

 
 

Martedì 13 novembre 2001 
 
 
 

Concerto della pianista 
Francesca Mitidieri 

 
 
 

Hotel Executive 
Ore 20,00 

 
COSA ACCADE NEL CLUB 
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 OCCORRE ANCORA CONTRIBUIRE AL PROGRAMMA POLIOPLUS 
 
 
 
The PolioPlus Program 

In 1985, Rotary International launched PolioPlus, a 20-year commitment to eradicate polio. PolioPlus is one of the most ambitious 
humanitarian undertakings ever made by a private entity. It will serve as a paradigm for private-public collaborations in the fight 
against disease well into the 21st century. 

As the polio-eradication program grew, so did Rotary’s commitment and involvement. By 1990, Rotary moved from providing polio 
vaccine to children in developing countries to assisting health care workers in the field, providing training for laboratory personnel to 
track the polio virus and working with governments around the world in supporting the historic health drive. Rotary looks to 
celebrate the global eradication of polio in 2005, the organization’s centennial year. 

How is Rotary involved in the global polio-eradication effort? 

Financially: In 1985, Rotary was recognized by the World Health Organization as a non-governmental organization working in the 
field of international health. In the same year, Rotary set a goal to raise US$120 million to provide oral polio vaccine to newborns in 
the developing world. When the campaign ended, Rotary had doubled its goal, collecting more than $247 million. To date, the 
PolioPlus program has contributed $373 million to the protection of nearly 2 billion children. By 2005, Rotary’s financial 
commitment will reach nearly $500 million.  

On-the-ground assistance: With its community-based network worldwide, Rotary is the volunteer arm of the global partnership 
dedicated to eradicating polio. Rotary volunteers assist in vaccine delivery, social mobilization, and logistical help in co-operation 
with the national health ministries, WHO, UNICEF, and the U.S. Centers for Disease Control and Prevention. Rotary’s volunteer 
efforts were instrumental in the eradication of polio from the Western Hemisphere, which was certified polio-free in 1994. 

Rotary in action 

 The Canadian Rotary Committee For International Development, with generous support from the Canadian government, 
developed a unique system of turning spare change — “Pennies for Polio” — into hundreds of thousands of dollars in 
contributions for polio eradication. Each dollar contributed was matched once by The Rotary Foundation. The new total 
was then matched twice by Canada’s Agency for International Development, allowing Canadian Rotarians to multiply 
their original contributions by six. Funds used have supported polio eradication activities in Nigeria, Togo, Ethiopia, the 
Democratic Republic of the Congo, Cote d’Ivoire, Angola, and Sierra Leone.  

 In 1999, more than 100,000 Indian Rotary members and their families joined the government of India in immunizing more 
than 130 million children on one day, signaling the largest public health event ever in the world. 

 In 1996 and 1997, Rotarians in Angola led a campaign to solicit corporate jets, helicopters, and vehicles to move vaccine 
through Angola’s land mine-infested countryside. Additional volunteers mobilized by a single Rotary club helped the 
government reach 80 percent of its target population of children under five years of age. 

 During the late 1980s, 11,000 Rotarians in Peru volunteered in a massive drive to eliminate the virus in one of the last 
South American countries in which polio still existed. Rotary volunteers assisted national health care workers in door-to-
door immunization drives, transporting health care workers to remote vaccination centers, analyzing data, and publicizing 
the immunization days to raise awareness of the final assault against the crippling disease. 

 In countries where there are no Rotary clubs, like Somalia, Afghanistan, Myanmar, Laos, and Vietnam, the PolioPlus 
program not only funded vaccines and promotional materials for National Immunization Days, it also provided on-site 
volunteer assistance from neighboring countries to assist national authorities in carrying out eradication exercises. 

 After extensive efforts to eradicate polio in Cambodia, health officials tracked the remaining pockets of polio to children 
living on the waterways, who had been missed by the previously held National Immunization Days. Rotary volunteers 
joined health officials in a boat-to-boat follow-up campaign to successfully reach this population and wipe out the virus. 

 In many developing countries, methods of communication vary from street plays to parades. Rotary members in India and 
Pakistan performed street dramas and organized rallies to educate parents about the need to immunize their children 
against polio. 

da www.rotary.org
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ROTARY INTERNATIONAL 
 
 
Giuseppe Filice 
Governatore 2001-2002 
 
 
Cosenza, 1 ottobre 2001 
 
 Ai Sigg. 
 PRESIDENTI 
 R.C. Distretto 2100 
 
 
Carissimo Presidente, 

i recenti avvenimenti luttuosi verificatisi sul territorio americano hanno colpito tutti noi. Il Rotary non poteva restare 
insensibile ed insieme agli altri Colleghi italiani, oltre ad aver inviato al Presidente Internazionale un messaggio, il 
cui testo è stato proposto da me, si è deciso di procedere ad una raccolta di fondi su un conto unico per tutta l’Italia 
da inviare al Governatore del Distretto 7230 per aiuti a favore degli orfani del personale di soccorso deceduto sotto le 
macerie del WTC.  

 
A tal proposito rimetto in allegato una lettera dei delegati di Zona, che riporta i messaggi nostri, del 

Presidente King, del Distretto 7230 comprendente Manhattan, e fornisce le indicazioni per il versamento della quota 
che il Tuo club sono sicuro vorrà deliberare e versare nel termine ivi indicato. 

 
Grazie per la solidarietà e cordiali saluti. 
 
  Giuseppe 
 
 
 
Il Consiglio Direttivo, nella riunione di venerdì 12 ottobre, ha aderito alla richiesta del Governatore, 

destinando all’iniziativa benefica la somma di £ 1.500.000 
 

 

 

Biografia essenziale di Salvatore Anelli, autore della grafica multimediale distribuita ai soci come biglietto di invito alla 
conviviale dello scambio delle consegne 

Salvatore Anelli, nato a Comiso nel 1951, risiede a Rende e insegna discipline plastiche presso il Liceo Artistico di 
Cosenza. Ha iniziato negli anni ‘70 con una pittura ludica e giocosa, a tratti ironici, pervenendo negli anni ‘80 ad esperienze 
multimediali, quindi all’uso di materiali extrapittorici.  

Le ultime esperienze sono legate all’idea di un’arte che liberandosi da schemi precostituiti possa essere essenza tragica della 
modernità e reale conseguenza di un’archeologia del presente. Ha intessuto rapporti di collaborazione con il Teatro 
dell’Acquario di Cosenza realizzando installazioni scenografiche per le rappresentazioni di “Cani Randagi”, “L’Edipo di 
Sofocle”, “Il velo e la sfida. Tommaso Campanella e l’Arte della dissimulazione onesta”, “Medea” di Euripide.  

Donazioni  

1985: Museo Civico di Campagna (SA); 1991: Muzeum “Vasarely” di Budapest; 1993: Museum “Napoleon - House” di 
Gyor (Hungary); 1994: Museo Comunale di Praia a Mare (CS); 1995: Museo d’Arte Contemporanea della Valcellina (PN); 
1998: Casa delle Culture (CS).  

http://www.galleriailtriangolo.com/anelli.html
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IL PROGRAMMA DI 
 NOVEMBRE E DICEMBRE  
E’ molto gradita la presenza delle signore 

 
 
 
 
Martedì 6 novembre 
Chiesa di San Nicola ore 17,00 
Messa in memoria dei defunti 
 
Martedì 13 novembre 
Hotel Executive ore 20,00  
Concerto della pianista Francesca Mitidieri 
 
Martedì 21 novembre 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Raffaele Tancredi 
“Le donne, i cavallier…” 
 
Martedì 27 novembre 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Arturo Ambrosio 
“Magia e schizofrenia, divina follia, follia dell’uomo” 
 
Martedì 4 dicembre 
Hotel Executive ore 20,00 
La prof. Valentina Valentini,  
docente di Storia del Teatro e dello Spettacolo presso l’Unical 
presenterà il libro di Enzo Le Pera 
“Arte di Calabria tra otto e novecento”  
 
Martedì 11 dicembre 
Hotel Executive ore 20,00 
La Compagnia “Gli Incoscienti” presenta 
“Il socio spettatore” 
farsa in un atto di anonimo napoletano 
 
Martedì 18 dicembre 
Hotel Executive ore 20,30 
Visita del Governatore in occasione della Conviviale di Natale 
 

 

AUGURI 
 
 
Buon compleanno a 
Fausto Carnovale (3/11), Vincenzo Piluso (3/11), Carlotta Piluso (3/11), Fabrizia Sesso (16/11), Gabriella Guerresi 
(23/11), Patrizia Garofalo (26/11), Renato D’Alessandro (29/11). 
 
 
Felicitazioni ad 
Arturo e Mirella Ambrosio per il matrimonio della figlia Concetta con l’avv. Innocenzo Palazzo. (31/10) 

Consiglio Direttivo 

2002-2003  

  

Nel corso dell’assemblea dei soci 
del 23 ottobre scorso si è votato per il 
rinnovo del Consiglio direttivo che 
affiancherà il presidente eletto Pasquale 
Verre nella gestione del club per l’anno 
rotariano 2002-2003 

Sono stati eletti 
 
Enzo Bavasso 
Gustavo Coscarelli 
Gianluca Fava 
Matteo Fiorentino 
Antonio Jorio 
Enzo Le Pera 
Daniela Mascaro 
Mimmo Provenzano 
Francesco Sesso 
Clemente Sicilia 
 

Nicola Piluso, eletto pur senza essersi 
candidato, ringrazia gli amici che lo hanno 
votato, ma deve rinunciare all’incarico. Il 
nuovo Consiglio si riunirà presto per 
assegnare le cariche. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

ROTARY CLUB COSENZA 
 
e-mail: rotaryclubcosenza@libero.it      Gennaio 2002 

 

 
 

NOTIZIE 
 
 
 
 
 
 
In occasione della conviviale di
Natale sono ammessi al Club tre
nuovi soci: 
 
9 Franco Bisogno, insegnante,
e sua moglie Angela. Hanno due
figli, Pierfrancesco e Giuseppe.
Franco è Sindaco di Mendicino.. 
 
9 Giampiero De Maria,
giornalista, e sua moglie Anna.
Hanno due figli, Paolo e Lorenza.
Giampiero è Capo Servizio Rai 
 
9 Giacinto Marra, avvocato, e
sua moglie Emilia. Hanno sette
figli, Chiara, Francesco,
Giovanni, Paolo, Alfredo, Maria
Isabella e Silvia.. Giacinto è
direttore editoriale della Casa
Editrice Rubettino. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
In questo periodo dell’anno si tirano le somme, si fanno i

bilanci. Per l’anno rotariano siamo al giro di boa, si chiude il
primo semestre, inizia il secondo. 

Durante questi primi sei mesi molti eventi si sono
succeduti, abbiamo avuto nascite, matrimoni, lauree, qualcuno
tra noi è diventato nonno. Tanti momenti lieti della nostra vita
sociale. Purtroppo anche qualche lutto, ed in questo momento
ci sentiamo ancora più vicini ai nostri amici che hanno
sofferto.. 

La vita del club si è svolta con tranquilla regolarità,
qualche conferenza, una gita, due interclub, un concerto,
perfino una buffa opera buffa (il bisticcio di parole è voluto). 

“Basta comunque che ognuno si ricordi che il martedì
alle 20,00 c’è riunione.” 

In effetti, il piacere di partecipare è tutto qua, in questo
appuntamento fisso del martedì sera, che per molti è
“l’impegno” per eccellenza, mentre altri ancora si ostinano ad
anteporgli qualsivoglia specie di “impegno privato”. 

Hanno lasciato il nostro club Walter Busino, trasferitosi
al club di Caserta, Carlo Campagna, trasferitosi al club di
Corigliano-Rossano ed Orlando Cosentini, dimessosi per
motivi di salute. 

Sono entrati Giovanni Panebianco ed i tre amici dei quali
si parla a fianco. La ruota gira ed il club va avanti.  

L’invito è sempre lo stesso “vivere il nostro Club con
allegria e con un briciolo di fantasia”. 

Buon Natale dal Vostro 
 
 

Franco.
 
 
       

    
 

 
TEMPI DI BILANCIO 

 

 
Martedì 8 gennaio 2002 

 
 
 

Conversazione di Franco Pierro 
Direttore della Banca d’Italia 

“Il passaggio all’euro” 
 
 
 

Hotel Executive 
Ore 20,00 

 
 

 1



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

            
Lettera di dicembre del Governatore 

   
 
Cari Amici, 
Natale è la festa della famiglia, ma è anche la festa del Rotary. Entrambi, infatti, Natale e Rotary, hanno in 
comune la solidarietà e la disponibilità verso gli altri, rafforzano il senso dell’amicizia, sono entrambi un 
progetto d’amore verso tutti gli esseri umani indipendentemente dalla razza, dalla religione e dal colore della 
pelle. 
Dicembre è tradizionalmente il mese della solidarietà e dell’amicizia.   
Il nostro distretto ha potuto apprezzare quanto siano sentiti questi due nobili sentimenti con il progetto – è la 
prima volta che accade - elaborato dalle mogli dei governatori dei dieci distretti italiani “ Un fiore per uno 
sguardo”, che si prefigge di raccogliere fondi per fornire adeguata attrezzature ad un distretto rotariano indiano 
per combattere un male molto diffuso in quel paese: la cecità. E’ un vero successo al di sopra di ogni 
ragionevole aspettativa. 
Ma Dicembre è anche il mese dei bilanci, in cui si fa il punto della situazione e il proponimento di fare meglio 
nell’anno che entra.  
Avendo già concluso due terzi delle visite, posso dire che le linee programmatiche hanno preso forma nei club e 
mi auguro che possano essere completati entro la fine del mio mandato. Non è questa la sede ed il momento per 
fare un elenco di quel che è stato fatto e che ancora si deve fare. Desidero solo sfruttare l’occasione che mi è 
concessa per inviare a tutti voi ed ai soci di tutto il Distretto il mio augurio più sentito ed una esortazione a 
privilegiare l’amicizia, la solidarietà e la pace.  
La crisi profonda che tormenta ed angoscia tutto il mondo, con la guerra ancora in corso scoppiata dopo i fatti 
tragici accaduti negli Stati Uniti, ci coinvolge emotivamente e ci impone alcune riflessioni su quello che è la 
nostra missione di rotariani, sul nostro impegno verso l’umanità, ma anche per il recupero dei valori della 
giustizia, della famiglia, della pace, dell’amore verso il prossimo.  
Il Rotary, ci ricorda il Presidente King nei suoi messaggi, deve rafforzare le sue schiere per continuare ed 
aumentare il suo impegno di servizio verso coloro che soffrono, che patiscono la fame e la sete, che vivono 
nell’angoscia della guerra, che subiscono angherie e abusi a causa di religione o di razza. Oggi vi sono sulla 
Terra oltre un miliardo e mezzo di persone che vivono in condizioni intollerabili. E’ stato calcolato che il 20% 
dell’umanità è costretta a vivere con meno di 1 dollaro al giorno. Certo il Rotary non potrà risolvere da solo 
problemi del genere, ma con 1.200.000 di soci presenti in ogni parte del mondo il Rotary ha la possibilità di 
tendere la sua mano soccorritrice, ha la forza di smuovere l’opinione pubblica mondiale, ha un patrimonio di 
conoscenze da mettere a disposizione in settori primari come l’istruzione, l’economia e l’agricoltura, 
dimostrando in tal modo di essere in grado di servire concretamente il mondo in cui viviamo e di saper 
difendere gli ideali della pace e dell’amicizia. Questo è possibile se ognuno di noi, in questo grave momento di 
crisi, riesce ad essere un esempio vivente di impegno in favore di tutte quelle azioni tendenti a ristabilire i valori 
della nostra società e soprattutto riesce a tradurre in realtà l’impegno di servizio per il quale è stato chiamato a 
far parte del Rotary.  
Se il Rotary riuscirà a mantenere il suo impegno e se i rotariani sapranno esprimere tutte le loro potenzialità di 
servizio allora le previsioni saranno senz’altro rosee e consentiranno di sperare in un mondo migliore fecondo 
di amicizia e foriero di pace. 
Non è facile. Ma posso affermare, dopo aver visitato 36 club, conosciuto tanti posti nuovi, tante persone, 
presidenti, segretari, dirigenti di club, dei quali conserverò per sempre un ricordo di affetto e di pura amicizia, 
che il Rotary è in grado di contribuire allo sviluppo di un mondo migliore. 
Tra poche settimane tutti i club saranno impegnati con le feste degli Auguri. Vorrei essere presente nei vostri 
club – ed idealmente lo sono - per farvi personalmente, insieme a Serena, i miei più fervidi auguri per un Buon 
Natale e per un Nuovo Anno che sia foriero di serenità e pace nelle vostre famiglie e in tutto il mondo. 
Un affettuoso abbraccio dal vostro  
           Giuseppe 
 
 

In occasione della visita al Club del Governatore che coincide con la festosa occasione dello scambio degli auguri,
riportiamo la lettera di Giuseppe per un’attenta riflessione sulle numerose attività in corso nel nostro Distretto. 
Il nostro Club partecipa al progetto “ Un fiore per uno sguardo”. 
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Cresce la presenza del Rotary in 

Nord Africa e Medio Oriente 
 

.   
Algeria. Durante il digiuno del Ramadan, il Rotary Club di Algeri Est ha distribuito, in colla-borazione con la

Mezzaluna Rossa, pasti giornalieri alle fami-glie bisognose. 
Giordania. Nel tentativo di ridurre la disoccupazione femmi-nile, il Rotary Club di Amman Jerash ha creato un

centro di addestramento all’uso dei computer in un campo di profughi palestinesi. 
Turchia. In seguito al disa-stroso terremoto del 1999, i Rotary club hanno partecipato a numerosi progetti di

ricostru-zione su vasta scala, che includono abitazioni, scuole, ospedali e intere comunità.  
Questi e altri progetti simili contribuiscono, in maggiore o minore misura, a rendere più tangibile la presenza del

Rotary in Nordafrica e nel Medio Oriente. Una mezza dozzina di club esiste da più di 70 anni e il Rotary è forte in vari
paesi, ma la crescita complessiva nella regione procede a rilento. 

Per accelerare e sostenere il processo di espansione è stata creata, nel 2000, la Commissione per lo sviluppo del
Rotary nei paesi islamici. Il suo attuale pre-sidente, l’egiziano Salem Mashour sostiene che il Rotary gode di notevole
rispetto nella regione, grazie al programma PolioPlus, ad altre iniziative sanitarie e ai corsi di formazione professionale
femminile.  

Tale notorietà, tuttavia, è limitata alle aree urbane, al di fuori delle quali il Rotary è spesso sconosciuto. Per questo
Mashour vede nella recente creazione di un club a Sohag, in un’area lontana dal Cairo in cui c’è “parecchio bisogno del
Rotary”, un segno di buon auspicio.  

Un incentivo notevole sarà dato inoltre dalle Sovvenzioni Paritarie della Fondazione Rotary, che nella regione sono
aumentate venti volte negli ultimi cinque anni. Una sovvenzione 3-H, per esempio, finanzierà programmi di
alfabetizzazione e riabilitazione per bambini handicappati di Khartum (Sudan), un progetto sponsoriz-zato dai distretti 2040
(Italia) e 2450 (Egitto, Cipro, Libano, Sudan, Bahrein e Giordania). 
    
 
La crescente voglia di informazioni sul mondo islamico ha indotto qualche amico a chiedermi notizie circa l’attività del
Rotary in quei Paesi.. L’articolo riprodotto sopra è tratto dal numero di novembre di Rotary World, la cui edizione
completa in italiano è disponibile sul sito www.rotary.org 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Profilo biografico di Franco Flaccavento, autore della serigrafia acquerellata a mano distribuita ai soci come biglietto
d’invito alla conviviale degli auguri 

Franco Flaccavento, nato a Comiso nel 1945, risiede a Cosenza dove insegna discipline pittoriche presso il Liceo Artistico.
Il suo itinerario artistico attraversa la neo e postavanguardia. Ha vissuto la stagione dell’impegno politico e ne ha raccolto il
senso morale. Nel 1977 è tra i promotori del “Gruppo Arte Insieme” che vuole conciliare sperimentazione artistica e
impegno politico. Negli anni ’80 inizia un rapporto di collaborazione con il poeta Franco Dionesalvi. Viene prodotta una
prima esperienza interdisciplinare “Quadri per una esposizione”, un incontro tra pittura, poesia e musica. “La ricerca della
pietra filosofale” costituisce un passaggio successivo, in quanto l’uso della parola o del segno grafico diviene “indifferente”
essendo volti di due canali al comune obiettivo di “scoprire” la pietra filosofale, indagando nelle mappe che alchimisti
vecchi e nuovi hanno inciso con la scrittura o la vita. Del 1985 è “La stanza del Big Bang”, terzo esito di una collaborazione
tra poesia e pittura che completa la trilogia iniziata nel 1983 con “Quadri per una esposizione”. Del 1986 è “Lembi
pitagorici”, installazione di opere pittoriche con proiezione di un video e mosche in movimento. Del 1988 è “La materia
rivelata” un lavoro di sottili sfumature e di affioramenti di materia per un’installazione negli spazi del museo di Rende.
Interventi diretti su centri storici sono “Moto a luogo” dal museo al territorio, (Rende 1955), a cura di Massimo Di Stefano
e “Le favole nel bosco” (Bocchigliero 1996). All’attività di pittore Flaccavento affianca quella di operatore culturale. E’
redattore della rivista mensile “Il Rendano” dove cura la pagina immagini.  

 

Testo tratto dal catalogo “Franco Flaccavento, il canto della perla e delle città” di Paolo Aita
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AUGURI 
 
 
Buon compleanno a 
Maria Teresa Mazzei (1/12), Luisa Coscarelli (2/12), Patrizia Marraffa (6/12), Maria Provenzano (6/12), Maria Antonia
Guido (13/12), Francesca Badolati (29/12), Luigi Conforti (30/12)., Francesca Cosentini (1/1), Virginia Loizzo (1/1), Paolo
Marraffa (1/1), Maria Pugliese (1/1), Marisa Feraco (3/1), Giovanni Panebianco (3/1), Carlo Alberto Mottola (4/1),
Francesco Cribari (5/1), Giorgio Mazzei (6/1),  Loretta Gervasio (7/1), Franca Vena (13/1), Ernesto Guerresi (19/1),
Mercede Luzzi Conti (20/1), Giuseppe Iannello (24/1), Gabriella Vocaturo (25/1), Pietro Mari (27/1), Renato Coscarella
(28/1), Walter Bevacqua (29/1), Annamaria Baglio (30/1) 
 
Buon anniversario a 
Davide ed Antonella Crispino (7/12), Giuseppe e Serena Filice (8/12), Renato e Teresa D’Alessandro (10/12), Nuccia
Cosenza e Vittorio Benincasa (12/12),  Franco e Giulia Nitti (16/12), Enzo e Wanda Bavasso (18/12), Antonio e Sissi Bilotti
(3/1), Annibale ed Annagioia Mari (7/1), Arturo e Mirella Ambrosio (14/1). 
 
Felicitazioni ad 
Emidio e Marisa Feraco per la laurea in Giurisprudenza della figlia Alessandra, conseguita presso la Luiss di Roma ed a
Pasquale ed Elena Falco per la laurea in Odontoiatria e protesi dentarie della figlia Anna, conseguita presso l’Università
Federico II di Napoli.. 

 
 

IL PROGRAMMA DI 
 GENNAIO  

 
 
 
 
Martedì 8 gennaio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Franco Pierro 
Direttore della Banca d’Italia 
“Il passaggio all’euro” 
 
Martedì 15 gennaio 
Hotel Executive ore 20,00 
Coriolano e Cristina Martirano presentano il libro 
“Il Pinocchio strabico” 
di Tizien Condi-De Michele 
 
Martedì 22 gennaio 
Hotel Executive ore 20,00 
Evento da definire. 
 
Martedì 29 gennaio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Franco Calomino 
“Gli acquedotti dell’antica Roma” 
 
Domenica 3 febbraio 
Ristorante La Sorgente, San Vincenzo La Costa ore 12,30 
“Le frittole” 
Interclub con gli amici di Cosenza Nord 
 
 
E’ molto gradita la presenza delle signore  
 

 

 

Consiglio Direttivo 

2002-2003  
  
  

Nel corso della sua prima riunione il
Consiglio direttivo 2002-2003 ha provveduto
all’assegnazione delle cariche: 

 

Presidente Pasquale Verre 
Past President Francesco Gianni 
Vice Presidente  Vincenzo Bavasso 
Presidente eletto  Gustavo Coscarelli 
Segretario Francesco Sesso 
Tesoriere Fausto Carnovale 
Prefetto Daniela Mascaro 
Consiglieri Gianluca Fava 
 Delly Fabiano 
 Matteo Fiorentino 
 Antonio Jorio 
 Enzo Le Pera 
 Mimmo Provenzano 
 Clemente Sicilia 
 Carlo Tansi 
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ROTARY CLUB COSENZA 
www.rotarycosenza.org 

e-mail: rotaryclubcosenza@libero.it      Febbraio 2002 

 

 
 

NOTIZIE 
 
 
 
 
9 Domenica 20 gennaio si sono
tenute le elezioni per la carica di
Governatore 2003-2004 E’ stato
eletto Natale Naso del club di
Soverato. Al carissimo amico
Natale le nostre felicitazioni. 
 
9 I soci che non hanno ancora
ritirato l’annuario possono
prendere contatto con Gianluca
Fava.. 
 
9 E’ stata inviata a tutti i soci
una copia dell’Annuario della
Calabria 2002. Chi non l’avesse
ancora ricevuta può telefonare ad
Ulderico Vilardo. 
 
9 www.rotarycosenza.org è il
nuovo indirizzo internet  del
nostro Club. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Convegno del Rotary sulle coppie a rischio 
 
 
Convegno del Rotary sulle coppie a rischio 
 
Il “Progetto young” elaborato dal comune di Cosenza in
collaborazione con l'Unità operativa di Ginecologia e Ostetricia
dell'Azienda ospedaliera, è stato illustrato, l'altra sera, nel corso
di un incontro promosso dal Rotary club di Cosenza. Alla
presenza dell'assessore comunale Mari e del professor
Guerresi, è stato divulgato il contenuto di un opuscolo
informativo che, partendo da una semplice ma efficace
spiegazione dello sviluppo sessuale maschile e femminile,
arriva a definire i rischi provocati da rapporti sessuali cosiddetti
a “rischio” e su quanto è opportuno fare per vivere, con
tranquillità, il rapporto con la propria sessualità e il proprio
partner. Il progetto nasce nel lontano 1997 e, dopo un lungo
percorso, ha portato ad una fattiva collaborazione tra il
Comune e l'Azienda ospedaliera dando vita, come primo segno
tangibile di funzionalità, al Centro d’informazione sessuale nel
quale, i cittadini, possono trovare risposte di esperti ad ogni
domanda sull'argomento. La serata, che ha visto la
partecipazione di un numeroso e attento pubblico composto di
giovani e meno giovani è stata promossa - come detto - dal
Rotary club Cosenza per attirare l'attenzione su un problema da
quale la città non è certo immune. Oltre all’illustrazione
dell'opuscolo, al quale è stato dato il simpatico ma altrettanto
significativo titolo: «Ragazzi mettetevi il casco», nel corso
della serata è stato proiettato un breve filmato per segnalare i
rischi che possono nascere da un cattivo rapporto con la propria
sessualità. 
 
Alcuni soci lamentano una scarsa visibilità del Club in città.
L’articolo riprodotto sopra, grazie all’interessamento dei
nostri due addetti stampa Arcangelo Badolati e Roberto
Barbarossa, è stato recentemente pubblicato sulla Gazzetta del
Sud. Proseguiremo su questa strada. 
Affettuosamente Vostro 

Franco 
 
 

 

 
Sabato 9 febbraio 2002 

 
 
 

Veglione di Carnevale 
organizzato dal 

Rotary Club Cosenza Nord 
 
 
 

Hotel San Francesco 
Ore 22,00 
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Lettera di gennaio del Governatore 

 
 
 
  
Cari Amici, 
insieme siamo al giro di boa. Metà della strada è stata percorsa con buoni risultati e, vorrei dirlo, 
felicemente, anche se fortemente rattristata dagli avvenimenti tragici di quell’indimenticabile 11 
settembre e della guerra che ne scaturita. Ma il Rotary, come ho più volte ribadito, ha l’obbligo di 
andare avanti proprio dinanzi ad eventi sciagurati come quelli che ho appena ricordato, perché la sua 
missione è quella di infondere coraggio e speranza nel futuro, di impegnarsi verso l’umanità per 
raggiungere la comprensione e la pace nel mondo. 
Richard King, citando il secondo Presidente degli Stati Uniti, John Adams, secondo cui nel mondo 
esistono due specie di persone che contano veramente, quelle che si assumono gli impegni e quelle 
che li mantengono, ha ricordato a tutti noi che la vita del Rotariano è tra quelle che veramente 
contano, perché è fatta di impegni assunti e di impegni mantenuti. Niente di meglio per entrare nel 
tema del mese: 
 

la sensibilizzazione al Rotary. 
 

Per quanto mi riguarda sin dal mese di luglio è stata, insieme ai giovani, al centro dell’attenzione dei 
miei discorsi. In tutti i club che ho visitato ho dato la carica, ho cercato di infondere entusiasmo e di 
riaccendere la volontà di ben operare e di portare a termine gli impegni assunti. Noi rotariani non 
conosciamo la noia, non incontriamo pericolose pause, abbiamo professionalità, stile di vita e gran 
rispetto della dignità degli altri. Caratteristiche tutte che ci debbono impegnare a far comprendere non 
solo ai soci, ma soprattutto all’esterno quale è la vera forza del Rotary, quale è il senso 
dell’appartenenza al Rotary, quali sfide sono in corso per migliorare la capacità del Rotary di servire 
l’umanità.  Da sportivo quel sono sempre stato, vorrei suggerirvi, cari presidenti, di non mollare mai, 
di mantenere regolare il ritmo delle proprie azioni con tenacia ed entusiasmo.  Sensibilizzazione al 
Rotary vuol dire proprio questo: sentirsi costantemente e fortemente impegnati a portare tra i soci del 
club e tra la gente della propria comunità l’entusiasmo che il Rotary riesce ad infondere in chi lo vive 
con serenità e con gioia nella consapevolezza di rendere un servizio utile e di grande giovamento non 
solo per gli altri, ma anche per la propria coscienza. 
Carissimi amici, ormai le visite stanno per concludersi, ho già incontrato 46 club, ne mancano appena 
dieci. Con l’avvio del secondo semestre sta però per iniziare la stagione dei forum, dei congressi, 
degli appuntamenti distrettuali ai quali i club debbono sentirsi coinvolti e sono impegnati a 
partecipare in massa, perché sono incontri in cui, oltre all’arricchimento culturale che viene dalla 
qualità dei relatori, si crea sempre un’atmosfera di grande amicizia tra i soci dei vari club. 
Nell’ultimo Notiziario distrettuale e sul sito Web sono segnalate tutte le date. Qui voglio portare 
all’attenzione di tutti voi il prossimo Forum Interdistrettuale dei tre distretti che alcuni anni fa 
formavano il Distretto 190 e che, sul tema “ L’unione dà forza”, si terrà a Bari il 25 e 26 gennaio. E’ 
un’occasione utile ed ottima per incontrare amici e conoscere nuovi rotariani che un tempo, ancora 
vicino per la Puglia e la Basilicata e più lontano per la Sicilia, avrebbero avuto più opportunità per 
riunirsi e discutere di Rotary e di problemi comuni alla terra meridionale, mentre ora possono contare 
solo sul Forum interdistrettuale per ritrovarsi insieme, rinnovare il patto di amicizia e dare più forza 
al Rotary.  
Auguri di Buon anno ed un affettuoso abbraccio dal vostro  
          Giuseppe 
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IL PRANZO DI NATALE  
 
 
 

 
Ho avuto anche quest’anno l’onore ed il piacere di partecipare, insieme a mia moglie, al pranzo che il

Club ha offerto ai poveri in occasione del Natale. E’ ormai un evento che si ripete da alcuni anni e che mi auguro
si rinnovi in futuro. Come negli altri anni il pranzo si è tenuto la domenica precedente il Natale nella mensa dei
poveri annessa alla duecentesca Parrocchia di San Francesco d’Assisi retta dal parroco, padre Mimmo - un frate
francescano, la cui mole contrasta con la sua bonomia e la sua totale adesione alla Regola Francescana - e gestita
da alcuni volontari, fra cui i coniugi Leone, ai quali il Club si è rivolto per attuare l’iniziativa e che hanno
preparato un pranzo tipicamente natalizio con panettone finale consegnato a ciascun partecipante. 

 
Quando si frequentano le riunioni del club o del Distretto è molto facile ascoltare discorsi o partecipare a

dibattiti su temi di servizio rotariano, di impegno per l’umanità, di aiuti per i bisognosi e per coloro che soffrono,
ma nulla è più gratificante quanto assistere di persona alla gioia vera e sincera che si riesce a cogliere con un
gesto semplice e, nello stesso tempo, grandioso. 

 
Il 23 dicembre, dopo aver assistito alla Messa e visitato il bellissimo presepe della Chiesa, io e Rossella

ci siamo trasferiti nell’attiguo refettorio per dare il benvenuto ad  oltre settanta persone fra i meno fortunati della
nostra città, dai cui volti sereni e contenti si intuiva la felicità di trascorrere una giornata diversa in amicizia e in
allegria, dimenticando per qualche ora il loro menage quotidiano. Quando si parla di poveri si è portati a pensare
solo a coloro che non hanno denaro o altri beni comuni di consumo, ma la povertà è anche solitudine, mancanza
di assistenza, difficoltà di relazioni sociali. Pertanto offrire una soluzione, sia pure per un giorno, a simili
problemi è un’opportunità non solo da rinnovare, ma soprattutto da condividere per rendersi conto di come possa
essere gratificante vedere concretizzare un’azione di servizio e notare anche quante persone, soprattutto giovani,
nella nostra città mettono a disposizione il loro tempo e la loro opera in favore di chi ha effettivamente bisogno. 

 
Il Rotary club non può essere solo un luogo dove riunirsi e ascoltare dotte relazioni, ma deve essere

anche una sorta di laboratorio dove si possano sperimentare quei principi e quegli ideali che fanno del Rotary
una grande istituzione mondiale ed un punto di riferimento straordinario per le attività di servizio in favore
dell’umanità. Tali principi sarebbero più solidi e concreti se si potesse verificare da vicino cosa significhi il
disagio, la diversità o il bisogno. 

 
Certo l’episodio di cui ho parlato è una piccola goccia nel mare. Ma operare ed impegnarsi in simili

azioni verso persone che non sono a migliaia di chilometri di distanza, ma appena fuori dalla nostra porta di
casa, è un modo quanto mai importante per continuare, con umiltà e semplicità, ad agire e ad impegnarsi per
l’umanità e, soprattutto, a favore di quella parte che per varie ragioni e cause è la più povera. Se l’”Umanità è il
nostro Impegno”, come ci ricorda il Presidente Internazionale, Richard King, e se è vero che nessuno ha il diritto
di essere felice da solo, come Giuseppe Filice ha ammonito in occasione della sua visita al Club da governatore,
allora il pranzo offerto ai poveri della città in occasione del Natale è stata una grande azione di servizio, che però
i soci del club, in futuro e nella certezza che l’iniziativa si ripeta, dovranno vivere concretamente per sentirsi più
soddisfatti e confortati. 

 
 

Mario Mari
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I NOSTRI SOCI 

 
 
La phf di Giorgio Mazzei 
 
Abbiamo vissuto un momento di

grande emozione durante la conviviale di
Natale con la consegna della Paul Harris
fellowship a Giorgio Mazzei. 

Giorgio è uno dei più limpidi esempi
di comportamento rotariano. Gentile,
affettuoso, disponibile, sempre di buon
umore, cordiale con tutti. Ha lavorato molto
nel nostro club, anni ed anni di consiglio, di
servizio di tesoreria, di presenza alle
manifestazioni distrettuali. 

Un esempio per i giovani. 
 
 
Le biciclette di Franco Calomino 
 
Franco ha raccolto, riparato e

consegnato venti biciclette ai bambini poveri
della città vecchia. 

Il tutto in silenzio, con umiltà e
spirito di servizio. 

Il progetto non ha un termine;
dobbiamo continuare. Chi ha biciclette che
non usa più è vivamente pregato di mettersi
in contatto con il nostro socio.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

IL PROGRAMMA DI 
 FEBBRAIO  

 
Domenica 3 febbraio 
Ristorante La Sorgente, San Vincenzo La Costa ore 12,30 
“Le frittole” 
Interclub con gli amici di Cosenza Nord 
 
Martedì 5 febbraio 
Hotel Executive ore 19,00 
Riunione del Consiglio Direttivo 
 
Sabato 9 febbraio 
Hotel San Francesco ore 22,00 
Veglione di Carnevale 
Organizzato dal Club Cosenza Nord 
 
Mercoledì 13 febbraio 
Hotel San Francesco ore 20,00 
Conversazione del dr.Franco Bizzochi 
Presidente di Banca Carime 
“Banca Carime. un’occasione per Cosenza e la Calabria” 
Seguirà spaghettata interclub 
 
Martedì 19 febbraio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Pietro Dalena 
docente di “Antichità ed Istituzioni medioevali” presso l’Unical 
socio del Rotary Club Massafra 
“Porti e strade del Mezzogiorno d'Italia dall'Antichità al 
Medioevo” 
 
Martedì 26 febbraio 
Hotel Executive ore 20,00 
La prof. Valentina Valentini, 
docente di “Storia del Teatro e dello Spettacolo” presso l’Unical 
presenterà il libro di Enzo Le Pera 
“Arte di Calabria tra otto e novecento” 
 
E’ molto gradita la presenza delle signore

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

AUGURI 
 
Buon compleanno a 
Maria Repice (1/2), Luisa Scotti (1/2), Maria Grazia Sproviero (1/2), Anna Maria Naso (2/2), Elena Sicilia (2/2), Luciana
Gambardella (9/2), Maria Francesca Campolongo (10/2), Franco Naso (15/2), Raffaele Porco (16/2), Maria Luigia Mari
(20/2). 
 
Buon anniversario a 
Giampiero e Mariantonia Guido (25/2) 
 
Felicitazioni a 
Giulio e Rosalba Grandinetti per la laurea in Economia Aziendale del figlio Pasquale, conseguita presso la Bocconi di
Milano ed a Angelo e Lavinia Romano per il matrimonio della figlia Maria con il dott. Antonio Bonifati. 
 
Congratulazioni a 
Gustavo Coscarelli per l’investitura a Cavaliere dell’Ordine Equestre del S: Sepolcro di Gerusalemme. 
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NOTIZIE 
 
 
 
 
9 La Commissione per il
Premio Telesio ha deciso di
assegnare il premio al pittore
Aldo Turchiaro, fratello del
nostro socio Gaspare. La
cerimonia di consegna si terrà
sabato 6 aprile. 
 
9 Il nostro club ha uno
stendardo nuovo, donato dalla
Ottonpress del nostro socio
Angelo Nuzzolo, che
ringraziamo. 
 
9 E’ stata inviata a tutti i soci
una copia dell’Annuario della
Calabria 2002. Chi non l’avesse
ancora ricevuta può telefonare ad
Ulderico Vilardo. 
 
9 www.rotarycosenza.org è il
nuovo indirizzo internet  del
nostro Club. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

RICORDO DI LUIGI CRIBARI 
 

Gigino Cribari non è più tra noi. Zio Gigino, così l’ho sempre
chiamato, se ne è andato in punta di piedi come voleva la sua discrezione,
lasciando un grande vuoto nella sua famiglia, fra i suoi amici e i suoi
colleghi. 

Tracciare un profilo del marito e padre premuroso, del
professionista valente, del rotariano convinto, dell’uomo generoso e dal
forte carattere non è facile e si rischia di cadere nella piaggeria. Ma di
Gigino Cribari si può pacificamente affermare di aver sempre dedicato se
stesso alla sua famiglia, non facendo mancare mai,  soprattutto nei
momenti difficili e nell’alternanza delle preoccupazioni e delle speranze
che la vita riserva a tutti i suoi protagonisti, l’apporto della sua serenità,
della sua forza d’animo, della sua saggezza. 

La sua lunga attività professionale – nel dicembre appena scorso
il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Cosenza gli aveva attribuito la
medaglia d’oro per il cinquantennale della Toga – è stata sempre ispirata
dal rispetto dei principi dell’Avvocatura, senza mai disgiungere
l’interesse del cliente da quello della legalità in un campo, quello penale,
in cui questa scissione non sempre è messa in rilievo. Il suo impegno
professionale e la scrupolosità nello studio dei casi concreti lo hanno reso
sempre disponibile a ricercare soluzioni di equo componimento della
causa. La sua perfetta conoscenza dell’incartamento processuale gli ha
consentito di imporre il rispetto della difesa da parte dei Giudici, la sua
solida preparazione ha fatto sì che tanti giovani avvocati penalisti, che
oggi esercitano brillantemente la professione, primi fra tutti i suoi figli
Rossana e Ciccio, abbiano fatto pratica legale nel Suo studio
apprendendo che l’Avvocatura dà successo se si affronta con tanta
dedizione, studio, umiltà, onestà e concretezza. 

Gigino Cribari è stato anche un rotariano di lungo corso, ha
fatto parte del Club di Cosenza per oltre un quarantennio interpretando il
Rotary come un gruppo di amici con cui realizzare la speranza di un
mondo migliore. Malgrado negli ultimi anni il peso dell’età e gli impegni
professionali non gli abbiano consentito di essere molto assiduo, non ha
fatto mancare mai il suo apporto ogni qualvolta un socio o il club gli ha
chiesto il conforto della sua presenza e della sua esperienza. Ricordo il
suo ultimo intervento, qualche tempo fa, in una serata dedicata al nuovo
sistema processuale penale, del quale ha dato a tutti noi una visione
quanto mai realistica e fondata sulla sua grande esperienza di situazioni
concrete. 

Addio Zio Gigino. Mi resterà per sempre il ricordo della tua
bonomia, della tua grande bontà d’animo e, soprattutto, della tua
simpatia. Da rotariano ricorderò con affettuoso rimpianto un carissimo
Amico e insieme a tutti i soci del Club ci stringiamo con fraterna e
cristiana solidarietà, ad Eugenia, una moglie amorevole, preziosa e
sempre al suo fianco, ed ai figli Ciccio, Eufemia, Rossana, Marilena ed
Eva.  
      Mario Mari 
 

 
 

Martedì 26 marzo 2002 
 
 
 

Conviviale di Pasqua 
 
 
 

Hotel Executive 
Ore 20,00 
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Lettera di febbraio del Governatore 
 
  

Cari Amici, 
circa 100 fa nasceva il Rotary: era il 23 febbraio 1905. Un piccolo gruppo di quattro amici si riunirono e costituirono, 
all’insegna dell’amicizia e della fratellanza, quello che oggi è unanimemente considerato un punto di riferimento
fondamentale nella attuazione delle iniziative di servizio a favore dell’uomo e della collettività mondiale, tanto da 
inserire nel suo logo il termine “international”. Perciò non a caso il mese di febbraio ha per tema: l’intesa mondiale        
In quella riunione organizzata e voluta da un giovane avvocato, Paul Harris, in un albergo di Chicago si impostò un 
progetto destinato a tutta l’umanità e fu un grande successo, perché da allora il Rotary raggiunse quasi tutti i Paesi del 
mondo ed oggi conta ben 1.200.000 di rotariani impegnati a diffondere la pace, a perseguire la comprensione tra i 
popoli e la solidarietà tra le Nazioni. Un grande contributo a questo progetto di internazionalizzazione venne dato nel
1917 con la creazione della Rotary Foundation su iniziativa del sesto Presidente del Rotary International, Arch Klumph, 
il quale convinse i partecipanti al Congresso della necessità di costituire un fondo di dotazione “ per fare un po’ di bene
in questo mondo”. Oggi la Rotary Foundation è la più grande fondazione autofinanziata del mondo e rappresenta il 
mezzo più importante per realizzare lo scopo e favorire la missione del Rotary per raggiungere la comprensione e la
pace mondiale. Attraverso di essa il Rotary eroga ogni anno diverse decine di milioni di dollari per sovvenzionare
programmi umanitari e altri progetti di servizio, fra cui circa 1.200 borse di studio internazionale, oltre 200 scambi di
gruppi di studio, per non parlare della Polio Plus, la campagna di vaccinazione per immunizzare milioni di bambini
contro la polio, di cui tanto ho parlato nelle precedenti lettere e nel corso delle visite. I club debbono tenere in grande
considerazione la Rotary Foundation e non fare mancare il proprio contributo. In questo modo non solo si onora il
proprio essere rotariani, ma si dà anche un aiuto concreto a coloro che soffrono, ai più deboli, agli oppressi, a tutti 
coloro che la Fondazione riesce a raggiungere con i suoi grandi programmi umanitari.   
Un altro pilastro del Rotary International sono i Comitati Interpaese (C.I.P.), che consentono ai rotariani ed ai loro club 
di poter concordare contatti con club di altri Paesi e di altri Continenti per realizzare iniziative e progetti in comune e
per avviare ed incrementare relazioni amichevoli e culturali fra soci di Paesi e lingue diversi. 
Parlando di azione internazionale una particolare attenzione va rivolta allo Scambio Giovani, un’altra possibilità offerta 
dal Rotary che consente ai giovani di poter visitare altri Paesi e conoscere loro coetanei con le garanzie che solo
un’istituzione seria come il Rotary può offrire. Una selezione di proposte di Scambio è stata pubblicata nell’ultimo
numero del Bollettino distrettuale ed altre sono state inserite in quello in corso di stampa. Non lasciatevele sfuggire e
consigliate ai vostri giovani o ai loro amici di beneficiare di questa risorsa.  
Amici carissimi, il mese di febbraio ci ricorda il fascino dell’intesa mondiale e ci pone dinanzi ad una realtà mondiale 
ben diversa, con molte regioni in cui quest’intesa è latitante per i tanti venti di guerra. Sta a tutti noi impegnarsi nei club 
e nei distretti per avviare e portare avanti iniziative che possano salvaguardare la pace nel mondo, facendola prevalere
laddove c’è guerra e odio. E l’augurio con cui concludo questa mia ottava lettera mensile è che possa il Mondo rivivere
quel giusto momento di tranquillità e di pace che la storia gli ha riconosce. 
Un caro abbraccio da 

           Giuseppe 
 

La nota del Presidente 
 
Alcuni soci sono spariti. Qualcuno si farà vivo per la conviviale di Pasqua. Ma quelli che vengono solo a 

Natale ? E quelli che non vengono proprio ? 
Distinguiamo. Nel nostro club alcuni soci per l’anzianità rotariana maturata, o per le cariche elettive che hanno 

ricoperto sarebbero esentati dall’obbligo della frequenza. Pur tuttavia dimostrano piacere ed interesse a partecipare alla 
vita del club. Sono quelli che definiamo Rotariani. 

Altri invece, che potremmo definire "quelli che portano il distintivo”, hanno semplicemente deciso, con un 
certo snobismo, di non frequentare perché, come mi è stato amabilmente detto, hanno “altri giri”. Una sana ortodossia li 
vorrebbe fuori. Prima o poi accadrà, spero non durante il mio mandato. La mia filosofia mi dice che chi non partecipa si 
esclude da solo, ma l’indottrinamento manageriale cui sono stato sottoposto mi invita a recuperare tutte le risorse 
umane, senza trascurare alcuno. 

Affettuosamente Vostro 
Franco 
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Il vincitore del Premio Telesio 2002 

 
Aldo Turchiaro (fratello del nostro socio Gaspare) è nato a Celico il 6 aprile 1929. Ha conseguito il diploma di maturità
artistica a Cosenza. Trasferitosi a Roma ha frequentato lo studio di Renato Guttuso, divenendone amico e collaborando con
lui. La sua prima mostra si è tenuta nel  1954 a Cosenza al circolo De Santis; nello stesso anno illustrò il volume " E' fatto
giorno" di Rocco Scotellaro, premio Viareggio. Nel 1960 ebbe un’ importante personale alla Galleria Elmo di Roma con
testo in catalogo di Guttuso. Nel corso della sua lunga carriera ha ordinato mostre nelle più importanti gallerie italiane
(Toninelli, Nuova Pesa, Ca' d'Oro di Roma, Santa Croce e Michaud di Firenze) ed ha partecipato alle rassegne d'arte più
prestigiose, compresa la Biennale di Venezia e la Quadriennale di Roma. Un'antologica della sua produzione si è tenuta nel
1990 a Roma, nella sede di Palazzo Braschi. Ha insegnato nelle Accademie di Belle Arti di Firenze, Milano e Roma. E'
certamente uno dei pittori cosentini  più importanti e rappresentativi della seconda metà del Novecento e i critici d'arte più
qualificati (Crispolti, Guzzi, Di Genova) si sono interessati al suo lavoro. Ha sempre mantenuto contatti con la Calabria e
sopratutto con Cosenza, dove viene spesso, membro anche di giurie in manifestazioni culturali. Vive, assieme alla sua
compagna, la poetessa e scrittrice Marcia Theòphilo, a Roma. 
 
La cerimonia di consegna del premio si svolgerà sabato 6 aprile alle ore 19.00 nella sala convegni dell’Hotel Executive 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consegnata la Carta al primo Cyberclub Rotary 

 
 
 
  Paul Harris fondò il primo club Rotary quasi un secolo fa. Un gruppo di Rotariani statunitensi, del Colorado ha
fatto storia costituendo un club Rotary che il fondatore del RI non avrebbe mai potuto immaginare..  Il 4 gennaio 2002 il RI
ha ufficialmente consegnato la Carta al primo club Rotary basato su internet, il Rotary e-Club One del Distretto 5450.
 Il Presidente eletto del RI Bhichai Rattakul ha riconosciuto lo storico “e-club” durante una cerimonia tenuta a
Denver, in Colorado, il 18 Gennaio, alla presenza di oltre 600 Rotariani. Molti dei soci dell’e-club in questa occasione si
sono incontrati di persona per la prima volta.  

Il primo cyber club Rotary, che ha scelto come motto “Service Above Self on the Internet, ” è per molti aspetti un
Rotary club tradizionale. Tuttavia, invece di avere un giorno ed un luogo dove riunirsi, i soci si incontrano su Internet, 24
ore il giorno, sette giorni la settimana su http://www.rotary5450.org/eclub  “Le nostre riunioni sono asincrone – non si
richiede ai soci di essere tutti in linea contemporaneamente, ” dice il primo Presidente del Rotary e-Club One John Minter,
precedentemente socio del Rotary Club sponsor di Boulder, in Colorado. I soci si collegano al sito Web, vedono quali
argomenti si stanno discutendo e si uniscono al dibattito. Ai diciotto soci del club, di diverse contee del Colorado, è
richiesto di partecipare almeno a venticinque riunioni, ponendo domande e scambiando opinioni con gli altri soci..  

La frequenza è misurata in un modo singolare.  “Richiediamo un impegno medio minima di 25 ore di servizio
sociale reso alla comunità per quadrimestre al posto del tempo trascorso seduti in un club tradizionale. In tal modo i soci
sono liberi di decidere tempo, luogo ed attività” dice il presidente Minter. L’e-club rappresenta un coraggiosissimo
momento tecnologico per il Rotary International. L’idea originale è nata dal desiderio di raggiungere quelli che, per una
serie di motivi, non potevano frequentare abitualmente le riunioni di un Rotary club tradizionale.   

“L’iscrizione è aperta a quei rotariani che per impegni di lavoro non possono garantire una frequenza di tipo
tradizionale, a quelli che risiedono a più di 25 miglia di distanza da un Rotary club, ed anche ai soci che hanno difficoltà
negli spostamenti” dice il presidente Minter. 

John Minter ed un team di specialisti, in stretto contatto con il loro distretto, hanno impiegato oltre sei mesi per
realizzare un modello di comunità virtuale che fosse esportabile in tutto il mondo. Alla fine del lavoro il RI Board ha
approvato il modello di e-club come nuova forma di club Rotary, primo di un certo numero di club nel mondo che stanno
partecipando ad un progetto pilota autorizzato dal Consiglio di Legislazione 2001. 

 
da The Rotary News Basket 
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AUGURI 
 
Buon compleanno a 
Roberto Gervasio (1/3), Nicola Piluso (4/3), Antonella Crispino (8/3), Raffaella Piluso (9/3), Francesco Sesso (9/3),
Gustavo Coscarelli (10/3), Manuela Falcone (10/3), Rossella Mari (11/3), Nadia Tanzi (12/3). Francesco Castellano (18/3)
Angelo Nuzzolo (22/3), Andrea Gambardella (25/3), Giuseppe Filice (27/3), Annagioia Mari (29/3) 
 
 
Buon anniversario a 
Franco e Anna Maria Naso (4/3), Alfonso e Bianca Locco (18/3), Carlo e Nadia Tanzi (20/3), Antonio e Paola Iorio (22/3),
 
 
Felicitazioni a 
Gianluca ed Isabella Fava per la nascita della piccola Ludovica, ad Enzo e Franca Le Pera per la nascita del nipotino
Gabriele, ad Oreste Morcavallo per la rielezione al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati, riconfermato nella carica di
Tesoriere, ed a Francesco Cribari nominato Presidente del Collegio Sindacale della Banca Popolare di Calabria 

 
 

IL PROGRAMMA DI 
 MARZO  

 
 
 
 
Martedì 5 marzo 
Hotel Executive ore 20,00 
Concerto di flauto dolce 
Dal Conservatorio di Cosenza 
Annalisa De Simone, Giovanni Graziadio, Carmine Martello e 
Mirko Onofrio 
Maestro Pietro Meldolesi 
 
Venerdì 8 marzo 
Hotel Executive ore 17,00 
Festa della donna 
Serata di gioco 
organizzata dall’ Inner Wheel 
 
Martedì 12 marzo 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Gustavo Coscarelli 
“L’ordine equestre del S:Sepolcro di Gerusalemme” 
 
Martedì 26 marzo 
Hotel Executive ore 20,00 
Conviviale di Pasqua 
 
Sabato 6 aprile 
Hotel Executive ore 19,00 
Cerimonia di consegna del Premio Telesio 
 
 
 
E’ molto gradita la presenza delle signore  
 
 

 
I NOSTRI SOCI 

 
 

Franchinu ‘u funtanaru 
Ntra Cusenza di na vota 
Edizioni Memoria  
 
“Rivedere la vecchia Cosenza con gli occhi
di un poeta è un’occasione che si offre al
lettore attraverso questa raccolta….Recupera
immagini di vecchi artigiani, quelli di un
tempo passato:sarti, barbieri, calzolai che
trascorrevano le giornate nelle loro botteghe,
dalle quali si allontanavano soltanto per
dormire…” 

 
dalla prefazione di Achille Curcio 
 
 

Enzo Le Pera  
Arte di Calabria tra otto e novecento  
Edizioni Rubbettino  
 
“Da qualche tempo con la ripresa d’interesse
per le storie territoriali, si vanno proponendo
studi, ricerche, mostre e pubblicazioni su aree
geografiche periferiche che appassionano
sempre di più sia gli specialisti che il
pubblico” 

 
dalla prefazione di Tonino Sicoli 
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NOTIZIE 

 
 
 
Imperia Fiertler è la nuova
Governatrice Innerwheel.  
Con i complimenti del club. 
 

***** 
 
In occasione della conviviale di
Pasqua sono ammessi al Club tre
nuovi soci: 
 
9 Nello Gallo e sua moglie
Adele. Hanno due figlie
Francesca ed Elisabetta. Nello è
ingegnere, libero professionista. 
 
9 Tonino Pugliese e sua moglie
Rosa. Hanno una figlia Gemma
ed un nipotino Paolo. Tonino è
Concessionario Seat. 
 
9 Giusy Santoro e sua moglie
Emilia. Giusy, fratello di
Giannetto, è primario ospedaliero
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Ai nuovi soci 
 
 

Cari amici, 
da un socio il Club si aspetta idee, motivazioni e coscienza che
al Rotary si entra con spirito di servizio e con voglia di
partecipare; e che senza la capacità di assimilare stili e
comportamenti rotariani, il distintivo di per sé è vuoto di
significato. 

Si è rotariani perché si è fieri di esserlo, perché in ogni
azione della propria vita si pensa all’immagine che si da di se
stessi come rotariani, prima ancora che come persone. Voi, cari
amici che entrate a far parte della grande famiglia del Rotary,
che diventate soci del Rotary Club Cosenza, state per essere
ammessi in uno dei club più prestigiosi del distretto, un club
con oltre cinquant’anni di vita, che ha dato al distretto due
Governatori, che si è distinto nell’impegno sociale ed
umanitario, primo club in Calabria per i contributi versati negli
anni al Programma polio-plus, tra i primi in Italia per l’intensità
del calendario che riesce a sviluppare.  

In cambio Vi si chiede di mantener fede a quanto di
voi, col proporVi, hanno pensato i soci presentatori, che
sembra poco per come è descritto nello Statuto del RI, che
invece è tanto. Vi si chiede di confermarVi “persone di buon
carattere e di buona reputazione nel campo degli affari o nella
Vostra professione” tutto qui (art. V par.3).  

Noi confidiamo che i soci che Vi hanno presentato
facciano di tutto nella fase iniziale per metterVi a Vostro agio,
per farVi sentire come se in questo club ci foste da sempre.
Questo aspetto importante a volte abbiamo trascurato,
limitandoci a segnalare un amico che ritenevamo idoneo per il
Rotary, senza seguirlo nella fase di ambientazione. Non gli
abbiamo reso un favore. 

Dovremmo essere coscienti che il presentare un amico
per l’ammissione ci rende responsabili del suo inserimento, per
rispetto verso il club e verso l’amico stesso. 

Auguri a Voi per l’ammissione, auguri a tutti per
Pasqua. 

Affettuosamente Vostro 
      Franco 
 
 
 
 

 
 

Sabato 6 aprile 2002 
 
 
 

Cerimonia di consegna  
del Premio Telesio 

 
 
 

Hotel Executive 
Ore 19,00 
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La lettera di marzo del Governatore 
 
  

Carissimi amici, 
                          il mese di febbraio si è concluso in modo esaltante per tutto il Distretto: a Napoli ho ricevuto 
insieme a tanti tra voi il Presidente Internazionale, Richard King, con sua moglie Cherie ed il figlio Robert, che ha
anticipato la sua venuta in Italia, prevista per l’1 e il 2 marzo per il lancio a Roma del programma “Educare per la 
pace” in occasione dell’Assemblea di tutti i dieci Distretti e di cui verrà dato un ampio resoconto nel prossimo
bollettino, per visitare Napoli e incontrare tutti i Rotariani del nostro Distretto. La Commissione all’uopo
costituita e guidata dal PDG Raffaele Pallotta d’Acquapendente ha organizzato nei minimi particolari la
permanenza della famiglia King, consentendo agli ospiti, ricevuti dal Sindaco, on. Rosa Russo Jervolino, di poter
ammirare, sia pure in poche ore, le bellezze del Golfo e della città di Napoli. Era la prima volta che un Presidente
Internazionale veniva in visita al Distretto 2100, per cui la circostanza mi ha riempito di orgoglio per l’onore che
ho, insieme a voi, avuto.  
In questo mese di marzo si terrà il secondo forum regionale, quello della Campania, organizzato dal club di
Pompei Oplonti. Anche questo avrà per tema “Spiegare il Rotary, far conoscere il Rotary”. L’informazione
rotariana, come lo stesso Presidente King ha ribadito nel suo discorso al Teatro di Corte del Palazzo Reale, è un 
punto cardine del programma del Rotary Internazionale. Infatti, è necessaria una diffusione capillare dell’attività 
che si svolge nei club, nei distretti e in tutto il mondo rotariano perché il Rotary cresca di qualità e di vitalità; solo 
così la collettività può rendersi conto dei fini del Rotary e, nel contempo, il servizio rotariano finisce col diventare
forza trainante per assicurare al Rotary nuova linfa. E’ questa l’importanza di parlare di Rotary e di spiegare il
Rotary agli stessi rotariani e attraverso questi agli altri. Lo stesso Paul Harris affermava:” Il Rotary si conosce per 
quello che fa, ma bisogna far conoscere quel che facciamo all’opinione pubblica”. Già a Reggio Calabria, nel
forum calabrese, ottimamente organizzato dal Rotary club Reggio Calabria Nord, le relazioni, tutte di pregevole
contenuto e di alto valore culturale, hanno messo in rilievo che spetta ai club un ruolo propulsivo nell’ambito
della società civile, portando nella comunità il peso e le capacità professionali di ciascun socio come mezzo per 
assicurare prestigio e autorevolezza in una comunità e attraverso questi poter cooptare tutte quelle persone che
sono pronti a servire e ad agire in favore dell’umanità. 
Ma il Forum non sarà il solo impegno distrettuale previsto nel mese di Marzo. Molti club hanno organizzato 
manifestazioni, incontri , riunioni, convegni tutti di notevole livello culturale e scientifico, che soddisfano
l’esigenza di far conoscere il Rotary. Non è questa la sede per elencare tutte queste manifestazioni. Ne voglio, 
però, segnalare una che per essere stata apprezzata e, perciò, patrocinata dall’I.C.R. e da importanti Atenei, riveste
una importanza particolare oltre ad essere di straordinario rilievo rotariano: la Rassegna dei Pittori e degli Scultori 
Rotariani che si terrà il prossimo 17 marzo a Vibo Valentia, sponsorizzata dal club di questa città. E’ la prima
volta che opere artistiche realizzate da rotariani vengono messe insieme ed esposte in una mostra permanente e
ciò è certamente una aspetto che consente di far avvertire, fuori dagli schemi tradizionali, la grandezza del Rotary
e le sue potenzialità. 
Sono stati, inoltre, avviati i preparativi per il Ryla, che si terrà ad aprile, e per il Congresso, previsto per il 10 e 11
maggio a Rende presso l’Università della Calabria. Presto arriveranno i programmi dettagliati.  
Pure a maggio avverrà lo scambio dei Gruppi di studi tra il nostro Distretto e quello 4790. Cinque nostri giovani
accompagnati da un rotariano partiranno per il Nord dell’Argentina, mentre contemporaneamente riceveremo il 
corrispondente gruppo argentino, che sarà presente al Congresso. 
Un’altra manifestazione importante che si celebra a marzo è la Settimana mondiale del Rotaract. So che i Rotaract
club, ai quali va il mio plauso per quanto stanno facendo a favore delle collettività locali e, in particolare, per la 
loro preziosa battaglia contro la sofferenza, la povertà e la fame nel mondo, si sono tutti attivati per celebrare
questo importante impegno. Spero che i club Rotary padrini siano vicini ai loro Rotaract, che , come ho sempre 
ribadito nel corso delle mie visite, rappresentano una delle fonti più importanti per l’espansione interna. 
Cari Amici, ormai abbiamo alle spalle gran parte dell’anno rotariano. I mesi che ci sono rimasti dovranno servire 
per portare a termine i programmi che ci siamo proposti. Gli impegni non sono più dilazionabili. Perciò
facciamoci forza e serriamo le file impegnandoci a raggiungere gli obiettivi prestabiliti. Solo a fine giugno
potremo dire che l’annata 2001/02 è stata certamente positiva e da ricordare negli annali della nostra storia
rotariana. 
Un abbraccio affettuoso da  

           Giuseppe 
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Il Premio Telesio 2002 ad Aldo Turchiaro 

 
 

Aldo Turchiaro (fratello del nostro socio Gaspare) è nato a Celico il 6 aprile 1929. Ha conseguito il diploma di
maturità artistica a Cosenza. Trasferitosi a Roma ha frequentato lo studio di Renato Guttuso, divenendone amico e
collaborando con lui.   

La sua prima mostra si è tenuta nel  1954 a Cosenza al circolo De Santis; nello stesso anno illustrò il volume " E'
fatto giorno" di Rocco Scotellaro, premio Viareggio. Nel 1960 ebbe un’ importante personale alla Galleria Elmo di Roma
con testo in catalogo di Guttuso. Nel corso della sua lunga carriera ha ordinato mostre nelle più importanti gallerie italiane
(Toninelli, Nuova Pesa, Ca' d'Oro di Roma, Santa Croce e Michaud di Firenze) ed ha partecipato alle rassegne d'arte più
prestigiose, compresa la Biennale di Venezia e la Quadriennale di Roma. Un'antologica della sua produzione si è tenuta nel
1990 a Roma, nella sede di Palazzo Braschi. Ha insegnato nelle Accademie di Belle Arti di Firenze, Milano e Roma. E'
certamente uno dei pittori cosentini  più importanti e rappresentativi della seconda metà del Novecento e i critici d'arte più
qualificati (Crispolti, Guzzi, Di Genova) si sono interessati al suo lavoro.  

Ha sempre mantenuto contatti con la Calabria e sopratutto con Cosenza, dove viene spesso, membro anche di
giurie in manifestazioni culturali. Vive, assieme alla sua compagna, la poetessa e scrittrice Marcia Theòphilo, a Roma. 

 
 
La cerimonia di consegna del premio si svolgerà sabato 6 aprile alle ore 19.00 nella sala convegni dell’Hotel Executive 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Luigi Magli pittore 

 
 
 

Luigi Magli, rendese, si forma negli anni ’70 interessandosi ad esperienze pittoriche nelle quali prevale una certa
gestualità ed una ricerca informale. Attratto dalle avanguardie espressioniste, tra la fine degli anni ’70 e gli anni ’80, ricerca
un suo “personale espressionismo”. (E.Crispolti) che è anche “rivisitazione delle radici dell’arte moderna” (F:Menna).
Fonde la ricerca visuale con l’arte del racconto, spazialità frantumata dai forti contrasti. 

Negli anni ’80 inizia ad insegnare pittura all’Accademia di Catanzaro, cattedra che era stata del suo maestro
Carmine Di Ruggero. Dopo una breve parentesi presso l’Accademia di Urbino, torna nuovamente a Catanzaro. 

Nel 1981 espone a Graz alla XVI Internationalen Maler Wochen. Tra il 1982 ed il 1983 partecipa all’ Art 13 di
Basilea, all’Internationalen Kunst Markt di Dusseldorf ed all’Arco di Madrid. Nel 1984 partecipa all’importante mostra
romana “I post-meridionali”, organizzata presso il Centro Di Sarro da Filiberto Menna, Enrico Crispoli e Tonino Sicoli. Nel
1985 espone una personale alla Galleria Pellegrino di Bologna, nel 1986 è all’Art 17 di Basilea ed alla Galleria Teucher di
Zurigo. Sempre nel 1986 è invitato alla mostra “Fall out” a Catanzaro dove espone insieme ad importanti artisti
internazionali come Boisrond, Barcelo, Mosbacher e Futura 2000. La Rai gli dedica un documentario “L’animale dipinto”
di Marcello W: Bruno. 

Lavora a Rende dove nel 1986 esegue un ciclo pittorico nel Palazzo Municipale. Espone ancora a Catanzaro nel
1987 presso il Museo d’Arte Moderna e presso i Musei Civici di Rende nel 1995 e di  Martirano nel 1997. 

Oggi è approdato ad una pittura monocromatica che cela forme geometriche e grumi di materia, frutto della
formazione complessa di un artista che guarda e vive l’esperienza della pittura in modo ampio e colto. Espone in
permanente presso la Galleria Il Triangolo di Cosenza. 
 
Il pittore Luigi Magli ha donato al nostro Club una serigrafia tirata in edizione limitata per i nostri soci che sarà
distribuita in occasione della Conviviale di Pasqua. Lo ringraziamo vivamente.  
Ringraziamo anche Enzo Le Pera ed Angelo Nuzzolo per il fattivo e disinteressato contributo alla realizzazione dell’opera
grafica. 
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Consigli Direttivi 2002-2003 

 

Innerwheel 
Presidente Luisa Scotti 
Past President Elisa Gisonna 
Vice Presidenti  Miriam Calabrese 
 Ada Carnovale 
Segretaria Patrizia Gianni 
Tesoriera Enza Viglialoro 
Consigliere Loretta Gervasio 
 Paola Jorio 
 Maria Teresa Mazzei 
 Mimma Stancati 
 Carmencita Verre 
Addetta stampa Lina Vivacqua 
Servizi internazionali Rossella Mari 
Delegate Magda Cerase 
 Paola Sesso 
Supplenti Maria Antonia Guido 
 Rosella Morcavallo 
 

Rotaract 
Presidente Francesco Conforti 
Past President Antonio Paese 
Vice Presidente Elena Peluso  
Segretaria Monica Loizzo 
Tesoriere Ernesto Giuffrida 
Prefetto Monica Filice 
Consiglieri Valerio Manfredi 
 Marcello Romanelli 
 Domenico Segreto 
 

Con i nostri auguri di buon lavoro 

 

AUGURI 
 
 
 
Buon compleanno a 
Flavia Iannello (1/4), Gianfranca Calomino (2/4), Francesca Tocci (4/4), Annibale Mari (7/4), Ernesto Vocaturo (7/4), Gilda
Nuzzolo (8/4), Nuccia Cosenza (11/4), Graziano Santoro (14/4), Rossella Conforti (17/4), Agesilao Milano (17/4), Oreste
Morcavallo (19/4), Clemente Sicilia (19/4), Anna Maria Carratelli (21/4), Serena Filice (21/4), Calogero Romano (22/4),
Bianca Locco (23/4), Vera Monteforte (23/4), Pierino Bruno (24/4), Gina Fiorentino (25/4), Antonio Bilotti (26/4), Marco
Fiertler (28/4). 
 
Buon anniversario a 
Carlo e Mercede Luzzi Conti (4/4), Ulderico e Aurelia Vilardo (14/4), Gaetano e Paola Sesso (18/4), Ettore e Virginia
Loizzo (24/4), Cristofaro ed Enza Barrile (27/4). 
 
 
P.S. La quota semestrale è scaduta il 31 gennaio. I pochissimi ritardatari sono pregati di rivolgersi al Tesoriere. 
 

 
IL PROGRAMMA DI APRILE  

 
 
 
 
Sabato 6 aprile 
Hotel Executive ore 19,00 
Cerimonia di consegna del Premio Telesio 
Seguirà buffet 
 
Martedì 9 aprile 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Maria Luigia Mari 
“Fra filosofia e letteratura: l’eros” 
 
Martedì 16 aprile 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Pietro Dalena, socio del Rotary Club Massafra  
docente di “Antichità ed Istituzioni medioevali” presso l’Unical 
“Porti e strade del Mezzogiorno d'Italia dall'Antichità al Medioevo” 
 
 
Martedì 23 aprile 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione del prof. Giuseppe Roma 
docente di “Archeologia cristiana e medievale” presso l’Unical 
“Risultati delle recenti ricerche archeologiche nella Calabria settentrionale” 
 
 
Martedì 30 aprile 
Hotel Executive ore 20,00 
Presentazione del libro di Coriolano Martirano 
“Che fine hanno fatto i fratelli Bandiera?” 
 
 
 
 
E’ molto gradita la presenza delle signore  
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NOTIZIE 

 
 
 
9 Martedì 7 maggio saranno ospiti
del club alcuni amici argentini
nell’ambito del progetto che prevede
scambi di studio tra distretti diversi,
come più ampiamente descritto in
terza pagina di questo bollettino. Il
programma che abbiamo allestito
prevede un concerto di chitarra
classica di un giovane artista del
Conservatorio di Cosenza. Per
l’occasione sarà gradito ospite il
nuovo direttore del Conservatorio, il
dr. Enrico Volpe, da poco
insediatosi. La serata terminerà con
la nostra abituale cena. 
 
9 L’attività del nostro club sta
trovando ampio riscontro sulla
stampa locale. Ringraziamo i
direttori e le redazioni de “Il
Domani”, “Il Quotidiano”, “La
Gazzetta del Sud” e “La Provincia” 
 
9 Un sentito grazie ai soci che
stanno gratificando il lavoro di
questo Consiglio con la loro  assidua
partecipazione. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Sabato 20 aprile nella bella sede di Palazzo San Bernardino, a

Rossano, il nostro club ha patrocinato per la settima volta la nascita di
un nuovo club del Rotary. 

Gli amici del club, che ha scelto per sé la denominazione di
Rossano Bisantium, hanno invitato per l’occasione il nostro Consiglio
Direttivo, oltre naturalmente al Governatore ed al suo staff. 

La giornata di lavoro è stata piacevole, e solenne la cerimonia,
alla quale ampio risalto ha dato la stampa. 

L’essere i padrini di tutti i club presenti in provincia di
Cosenza è motivo di soddisfazione, anche se l’autocompiacimento è
immediatamente smorzato dal senso di responsabilità che ne
discende.  

 
************** 

La cerimonia di consegna del Premio Telesio è forse il
momento più importante che i soci vivono nel calendario delle nostre
manifestazioni. 

Le altre associazioni cittadine ce lo invidiano, qualcuno tenta
anche di copiarlo, ma il Telesio è unico, per l’intensità che riesce ad
esprimere, per quella tangibile sensazione di orgoglio che l’austera
cerimonia riesce a trasmettere a tutti noi. 

Il premio è biennale, per cui da quando il mandato
presidenziale è stato ridotto saggiamente ad un solo anno, non tutti i
presidenti godono di questa opportunità. 

Ho vissuto con preoccupazione le fasi di preparazione,
temendo che non tutto andasse come i soci si aspettano. 

La convinta partecipazione di tutti i consiglieri ed il loro
fattivo apporto alla riuscita della manifestazione mi hanno rincuorato.
Tutto è andato per il meglio. Noi del consiglio direttivo dobbiamo
ringraziare vivamente i soci che ci hanno onorato della loro presenza.
In questa occasione c’eravamo tutti, tranne chi per motivi personali
ha dovuto suo malgrado perdersi la cerimonia. 

 
************** 

Vorrei salutare da questo bollettino il nostro socio Luigi
Palumbo che credo di non aver mai incontrato. Luigi mi ha scritto una
bellissima lettera, spiegandomi i motivi che gli impediscono di
frequentare. Il suo attaccamento all’associazione e la sua voglia di far
parte del club ne fanno un Rotariano autentico, che ammiriamo e
rispettiamo. 

Affettuosamente Vostro 
Franco.

 
NOI  ROTARIANI 

 

 
 

Sabato 11 maggio 
 
 
 

XXIV Congresso Distrettuale 
 
 
 

Università della Calabria 
Aula Magna 

Ore 8,30 
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PROGETTO ECSTASY 2000-2003 
  
L’uso d’ecstasy da parte dei giovani, soprattutto nelle
discoteche, ci ha fatto conoscere l’agghiacciante realtà
delle stragi del sabato sera: una realtà da scoprire, di cui i
giovani non hanno ancora piena coscienza che, purtroppo,
continua a mietere vittime, nonostante l’allarme lanciato
dai giornali e dai mass-media. 
Il Rotary club di Cosenza, consapevole del fatto che solo
una concreta conoscenza del problema e un’informazione
martellante e capillare può contribuire ad aiutare i giovani
a non cadere nella rete dell’ecstasy, sta portando avanti già
dal 2000 un programma di informazione rivolto agli
studenti delle scuole superiori. Tale programma si articola
in tre distinte fasi; una prima fase, già portata a termine nel
biennio 2000-2001, è consistita nella somministrazione di
un questionario conoscitivo agli studenti dai 14 ai 18 anni
delle scuole secondarie di Cosenza. 
Questa prima fase si è conclusa con l’elaborazione dei dati
emersi dall’indagine e pubblicata sui quaderni annuali del
Rotary Cosenza. 
Il questionario ha fatto emergere ciò che i giovani pensano
e sanno sull’ecstasy in maniera assolutamente obiettiva, e
ha fatto evidenziare il reale rapporto che essi hanno con
questa preoccupante problematica sociale; problematica
che troppo spesso viene affrontata dagli adulti da una
diversa angolazione e senza il supporto di dati oggettivi,
che possono desumersi solo con il coinvolgimento dei
giovani stessi. 
L’importanza di questo studio è proprio quella di mettere
in evidenza il modo di porsi del giovane rispetto al
problema onde, successivamente, intervenire con
un’adeguata e completa informazione.  
La seconda fase, già avviata durante l’anno scolastico
2001-2002, consiste nell’informazione capillare di tutti gli
allievi delle scuole superiori di Cosenza.  
Tale compito è affidato ai medici del Rotary Cosenza, che
si avvalgono della collaborazione dell’A.S. di Cosenza che
ha aderito all’iniziativa fornendo piena disponibilità di
parte del personale medico del servizio di medicina
scolastica e di educazione sanitaria. 
La terza fase è conclusiva e consisterà nell’organizzazione
di un convegno aperto a tutta la cittadinanza dove potranno
intervanire i giovani e le loro famiglie.  
Infine sarà redatto un opuscolo che verrà distribuito a tutti i
12.000 allievi delle scuole superiori di Cosenza.  
Lo scopo di questa iniziativa è quello di intervenire
concretamente in una realtà sociale dove troppo spesso, a
causa della disinformazione e dell’ignoranza, i giovani
pagano con la vita il fatto di non sapere o di non conoscere
a fondo le conseguenza dell’uso di ecstasy, e di
sensibilizzare le istituzioni.  
Quest’ultimo scopo è già stato in parte raggiunto dal club,
visto il fattivo apporto dell’A.S. di Cosenza e la 
disponibilità della stessa a inserire nei programmi futuri
della medicina scolastica e di educazione sanitaria

l’informazione sull’ecstasy. 

Paul Harris Fellowship 
 
 

In occasione della conviviale di Pasqua il
nostro club ha vissuto un altro di quei momenti di
particolare solennità e di grande commozione,
individuando in un suo socio le caratteristiche del
Rotariano vero, quello con la R maiuscola. 

Riconoscimento meritatissimo per questo
nostro amico, personaggio di grandissima levatura,
nella sua professione un riconosciuto numero uno, ma
soprattutto uomo di grandi doti umane, sempre
disponibile, socievole, allegro, pronto alla battuta, di
umorismo fine. 

Abbiamo avuto l’onore ed il piacere di
consegnare le insegne della Paul Harris Fellowship,
per riconosciuti meriti rotariani, a Gigino De Rose. 
 
 

 Alcune considerazioni significative, a questo punto
del programma, possono essere già fatte in base ai
risultati estrapolati dai dati dei questionari e grazie al
contatto diretto avuto con gli studenti durante le
lezioni di educazione sanitaria:          
• il 90% degli allievi chiede ulteriori
informazioni e risulta attento ed interessato
all’argomento, infatti, in alcuni casi, il dibattito è
durato più delle relazione stessa. 
l’88% dei ragazzi ha sentito parlare dell’ecstasy
attraverso i mass-media ma ha recepito notizie in
maniera superficiale, poiché non vi ha prestato la
dovuta attenzione. 
il 29% degli allievi maschi ritiene che sia innocua. 
altro dato allarmante emerso è la facilità con cui
l’ecstasy circola nelle scuole e nelle palestre, oltre che,
naturalmente, nelle discoteche.  
dalle risposte, si evince che un terzo dei giovani
ritiene erroneamente che l’ecstasy      abbia l’effetto di
aumentare la potenza sessuale. 
nessuno degli intervistati è a conoscenza degli effetti
collaterali dell’ecstasy, soprattutto per quanto riguarda
gli effetti tossici sul fegato e i danni devastanti a
carico del cervello. 
Queste le conclusioni che si possono trarre dal lavoro
sinora svolto, mentre il dato più importante che ci
spinge a completare il programma, coinvolgendoci
ancora di più, è l’interesse che gli allievi mostrano nei
confronti del problema, anche in base all’incessante
richiesta di informazioni.  

Walter Bevacqua
  
   Articolo pubblicato su La Provincia del 27 aprile e su 
Il Domani del 28 aprile. 
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Ospiti argentini in visita al club 

 
 

Lo Scambio Gruppi di Studio quest’anno avviene tra il Distretto 2100 ed il Distretto 4790 della provincia di
Corrientes in Argentina. Cinque nostri giovani professionisti e un rotariano di provata esperienza, il nostro socio Vincenzo
Piluso, che agirà come tutor, selezionati dall’apposita Commissione Distrettuale, saranno ospitati da famiglie e Club
rotariani del Distretto 4790 dal 13 maggio al 13 giugno prossimi. Quasi contemporaneamente, dal 6 maggio al 3 giugno, 5
giovani professionisti argentini, guidati dal loro tutor rotariano, saranno ospiti del nostro Distretto.
I giovani saranno guidati dai vari Club dei due Distretti in visite ed escursioni per capire l’ambiente, gli usi, le
problematiche economiche e sociali e i modi di vivere delle due comunità. In questo modo potranno nascere e cementarsi
rapporti di amicizia e di collaborazione tra i due popoli realizzando il fine del Rotary International di sviluppo della
cooperazione e della pace mondiale. 
 
I componenti il Gruppo di Studio del Distretto argentino 4790 che saranno ospiti del nostro Club martedì 7 maggio sono: 
 

• Luis Maria Mestre, di anni 41, ingegnere forestale, rotariano, Team Leader, 
• José A Saran, di anni 40, ingegnere industriale, 
• Julio Luconi, di anni 35, ingegnere agronomo, 
• Javier Prpic, di anni 31, ingegnere agronomo, 
• Liliana Parisi, di anni 33, ingegnere agronomo, 
• Maria Rumich, di anni 28, ingegnere specialista in disegno industriale. 

 
Il distretto 4790 comprende la provincia di Corrientes, estesa circa 89.000 Kmq. con un milione di abitanti, situata nel

nord-est dell’Argentina, confinante a Nord con il Paraguay e ad Est con il Brasile e l’Uruguay. La provincia è un centro
agricolo, forestale e industriale importante e privilegiato per la sua posizione geografica al centro del Mercato Comune del
Sur e per la facilità di collegamento con i più importanti centri commerciali dell’America meridionale. 
 
   
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                    
 
 

CHE COS’E’ IL GSE? 
 
 

Il Gse è un programma di scambi professionali che si attua tramite l’azione congiunta della Rotary Foundation e di
due Distretti Rotariani, volto alla comprensione ed all’amicizia internazionale. Nell’ambito del GSE due distretti si
scambiano la visita di un gruppo di studio composto normalmente da quattro fino a sei giovani esponenti della vita
economica e professionale del distretto, non rotariani, di età compresa fra 25 e 40 anni, accompagnati da un rotariano di
chiara leadership, uso a rapporti internazionali.  

Tale visita dura da quattro a sei settimane, e solitamente è sfalsata di una settimana almeno, in modo che i due
gruppi possano incontrarsi in uno dei due Distretti, e scambiare le loro esperienze. Lo sfalsamento temporale permette
anche che entrambi i gruppi partecipino al Congresso del Distretto che li ospita. La Rotary Foundation copre le spese di
viaggio di andata e ritorno fra i Distretti, e finanzia alcune azioni propedeutiche, quali corsi di lingue e di preparazione alla
realtà rotariana. I due Distretti coprono tutti gli altri costi, compresi i viaggi all’interno dei Distretti stessi, i pasti ed il
soggiorno, che dovrebbe avvenire a casa di Rotariani locali. Ogni membro del Gruppo ha diritto ad un minimo di 20 giorni
di incontri con persone, aziende e realtà riguardanti la propria professione. 

I partecipanti al GSE hanno una preziosa e completa occasione per studiare le istituzioni ed il modello di vita del
Paese ospite, per osservare come le loro professioni vi siano esercitate, per aggiornarsi e stabilire preziosi contatti lavorativi. 
Hanno occasione allo stesso tempo di conoscere dal vivo tramite i Rotariani la cultura locale, e capire veramente cosa sia il
Rotary. Divenirne portatori di valori, una volta tornati nel proprio ambiente, e forse, come spesso capita, diventare futuri 
Rotariani. 
 

 

 3



 
 

Congresso Distrettuale 
Sabato 11 maggio 

Aula Magna Università della Calabria 
 
 
 

ore 8,30 registrazione  
ore 9,30 apertura dei lavori 
ore 10,30 Intervento del Rappresentante del Presidente
Internazionale 
ore 10,15 dr. Enzo Arcuri 
“Il Rotary per la formazione dei giovani del sud” 
ore 10,30 prof. Pietro Fantozzi 
“La condizione giovanile in Calabria” 
ore 11,00 dr. Pasquale Andria 
“La risposta della giurisdizione al disagio dei minori” 
ore 11,30 prof. Alfredo Focà 
“I percorsi formativi: erudizione o addestramento” 
ore 12,00 Interventi e conclusione 
ore 12,45 Proclamazione del Governatore designato per
l’anno 2003-2004 
ore 12,50 Presentazione del gruppo di studio del Distretto
4790 
ore 13,30 colazione di lavoro 
ore 15,00 Ripresa dei lavori 
ore 20,30 Altomonte, Palazzo dei Giacobini, Cena di gala 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
0 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

IL PROGRAMMA DI MAGGIO 
 
 
 
Martedì 7 maggio 
Hotel Executive ore 20,00 
Serata in onore degli ospiti argentini 
“Concerto di chitarra classica” 
dal Conservatorio di Cosenza  
si esibirà Pietro Scarpelli 
 
Venerdì 10- Sabato 11 maggio 
Università della Calabria 
XXIV Congresso Distrettuale 
 
Martedì 14 maggio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Maria Luigia Mari 
“Fra filosofia e letteratura: l’amore” 
 
Martedì 21 maggio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione del dr. Amedeo Ricucci. 
Giornalista RAI  
“L’informazione, la propaganda, la guerra” 
 
Martedì 28 maggio 
Hotel Executive ore 20,00 
Conversazione di Maria Fontana Arditi, scrittrice 
“Donna e scrittura” 
 
 
 
E’ molto gradita la presenza delle signore  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

AUGURI 
 
Buon compleanno ad 
Emma Greco (1/5), Davide Crispino (1/5), Luigi De Rose (2/5), Daniela Mascaro (5/5),Arcangelo Badolati (5/5),
Michele Guarnieri (5/5), Cristiana Coscarella (7/5), Gianluca Fava (7/5), Gaspare Turchiaro (8/5), Mimmo Provengano
(13/5), Teresa Bevacqua (14/5), Serafina De Rose (14/5), Aldo Baglio (14/5), Luigi Palumbo (14/5), Roberto
Barbarossa (20/5), Maria Rosa Guarnieri (28/5), Carlo Luzzi Conti (28/5), Piera Mascaro (30/5), Giulia Nitti (2/6),
Angela Bisogno (8/6), Giancarlo Principato (10/6), Luigi Pugliese (10/6), Giuseppe Carratelli (11/6), Wanda Bavasso
(12/6), Italia Renzelli (17/6), Maria Cristina Martirano (18/6), Ada Carnovale (19/6), Giovanna Garrafa (24/6), Silvia
Porco (25/6), Franco Falcone (26/6), Giovanni Guerra (26/6), Giannetto Santoro (26/6), Enza Barrile (29/6), Rosanna
Esposito (29/6). 
 
Buon anniversario ad 
Andrea e Luciana Gambardella (2/6), Achille e Vera Monteforte (3/6), Luigi e Serafina De Rose (4/6), Matteo e Luigia
Fiorentino (11/6), Angelo e Gilda Nuzzolo (11/6), Mario ed Ida Gimigliano (14/6), Alessandro e Maria Francesca
Campolongo (19/6), Pietro e Rosa Maria Vena (19/5), Nicola ed Emma Greco (21/6), Giuseppe ed Anna Stancati
(21/6), Alessandro ed Angela Sicilia (23/6), Franco e Rosaria Pierro (26/6), Giulio e Rosalba Grandinetti (27/6),
Clemente ed Elena Sicilia (27/6), Pietro e Maria Luigia Mari (28/6), Gianfranco e Maria Parisi (30/6), Nicola e
Raffaella Piluso (30/6), Mario e Maria Grazia Sproviero (30/6), Gaspare ed Anna Turchiaro (30/6).. 
 
Felicitazioni ad 
Oreste Morcavallo eletto vice Presidente regionale dell'Unione degli Ordini Forensi della Calabria. 
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P a s q u a l e   V e r r e 

Nato a Rende il 04.08.1949 

 

                             Presidente anno rotariano 2002-2003 

 
Classifica: Servizi Sanitari e Sociali. Servizio Sanitario Pubblico Medici, Chirurgia Generale 

 

Curriculum rotariano  

Anno di ammissione al Rotary club Cosenza 1992 

1994/1995 -1995/1996  Delegato Rotaract   

1994/1995 -1995/1996 Componente Commissione Classifiche e Sviluppo Effettivo 

1996/1997 -1997/1998 Consigliere Consiglio Direttivo 

1998/1999 -1999/2000 – 2000/2001Consigliere Consiglio Direttivo 

1998/1999 -1999/2000 – 2000/2001 Presidente Commissione Azione Pubblico Interesse 

2001-2002  Presidente Eletto 

2001-2002  Presidente Commissione Azione Interna 

Alcuni articoli  pubblicati sul bollettino del club 2002-2003 

Relatore sui temi  

La Chirurgia verso il 2000 

Il Chirurgo: questo sconosciuto  

Medici illustri di una terra antica: la Calabria. 

 

 

Riconoscimenti del Presidente Internazionale  
Premio “Espansione” Rotary International 2003 

 

Altri Riconoscimenti  

Premio Città del Sole 2003 

 

Pubblicazioni rotariane durante il mandato Presidenziale 

Bollettino mensile 

 

Manifestazione più importante di Informazione Rotariana   
Assemblea Distrettuale Inner Wheel 

 

Manifestazione più importante riguardante il Territorio  
Premio Nicola Misasi 
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ROTARY CLUB COSENZA 
 

 
          Luglio 2002 

 
Cari amici rotariani, 

come vuole la consuetudine, all’inizio del 
mandato quale Presidente, ho il gradito compito di 
sottoporre alla vostra cortese attenzione alcune 
brevi riflessioni. 

Fondamentale è a mio parere interrogarsi 
sugli scopi e sulle finalità della nostra associazione. 
Certamente scopo principale del Rotary è 
incoraggiare e sviluppare l’ideale del “servire” 
inteso come motore e propulsore di ogni attività. In 
particolare ci si propone di  

 
-promuovere e sviluppare relazioni amichevoli tra i 
propri soci, per renderli meglio atti a servire 
l’interesse generale ; 
-formare ai principi della più alta rettitudine la 
pratica degli affari e delle professioni ;  
-riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a 
far sì che essa venga esercitata nella maniera più 
degna quale mezzo per servire la società ; 
-orientare l’attività privata, professionale e pubblica 
dei singoli al concetto del servizio ; 
-propagare la comprensione, la buona volontà e la 
pace fra nazione e nazione mediante il diffondersi 
nel mondo di relazioni amichevoli fra esponenti 
delle varie attività economiche e professionali, uniti 
nel comune proposito e nella volontà di “servire”. 
 

Ugualmente importante è soffermarsi 
sull’attualità e sul futuro della nostra associazione. 
Certamente il mondo è cambiato molte volte da 
quando Paul Harris e i suoi tre amici si incontrarono 
la prima volta nel 1905.  

Attraverso due guerre mondiali e 
innumerevoli altre più piccole, crolli e successi
finanziari, contaminazioni ambientali, battaglie 
contro vecchie e nuove malattie, sbalorditivi 
progressi nella comunicazione e nella tecnologia, 
disastri naturali e un’esplosione demografica, azioni 
di benevolenza e incredibili atti di terrore e di odio, 
i Rotary Club si sono mossi attraverso il 20° secolo 
compiendo piccole e grandi imprese umanitarie.  

Nel momento in cui l’organizzazione è 
cresciuta e si è espansa a livello globale negli ultimi 
anni, essa ha raggiunto un grado di riconoscimento 
di prestigio che si è accompagnato al titolo 

Rotariano.  
Oggi il Rotary è a un crocevia. Noi rotariani 

resistiamo al cambiamento e all’innovazione, 
soprattutto quando invecchiamo.  

C’è una sorta di nostalgia per i “bei vecchi 
tempi” : il tempo quando ognuno era un rotariano, 
quando il Rotary cresceva lentamente ma sicuramente 
ogni anno, quando non ci preoccupavamo della salute 
del Rotary, poiché esso era molto sano. Se 
eseguiremo le cose nel modo giusto, allora il Rotary è 
destinato a divenire la più importante organizzazione 
no profit e di volontariato nella storia.  

Le opportunità per rendere il Rotary grande 
attraverso il servizio umanitario sono incalcolabili. 
Ogni giorno, 40.000 bambini sotto i cinque anni d’età 
muoiono per la fame. L’analfabetismo affligge 1,5 
miliardi di persone, e un miliardo vivono in povertà. 
Tre miliardi di persone, metà della popolazione totale 
del nostro pianeta, vivono in capanne di fango e 
dormono sulle strade o sui pavimenti sporchi.  

C’è un così grande inquinamento ambientale, 
una così grande mortalità che viene dalla 
malnutrizione. Ci sono così tante persone cieche che 
potrebbero essere curate con una semplice operazione 
di cataratta, così tanti invalidi che potrebbero 
muoversi con dignità se potessero disporre di una 
sedia a rotelle, così tanti bambini assetati che hanno 
bisogno di acqua potabile. Certo ci sono altre 
Istituzioni che cercano di risolvere questi problemi 
ma credo fermamente che il Rotary abbia la forza, i 
mezzi e la volontà per contribuire da protagonista a 
questo cambiamento.  

E’ l’impegno che determina il corso delle vite 
umane e la vita di organizzazioni quali il Rotary. 

Ringraziandovi sin da ora per la fattiva ed 
indispensabile collaborazione che sono sicuro non mi 
farete mancare nel corso di questo mio anno di 
presidenza, scusandomi fin da ora per eventuali errori 
(solo chi non fa non sbaglia) certamente non voluti e 
per eventuali dimenticanze o omissioni auguro a tutti 
Voi tanta serenità a tanto benessere. 

Cordialmente come sempre 
 
 

Pasquale Verre 
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Organigramma 2002-2003 
 
 

Consiglio direttivo 
 
Presidente - Pasquale Verre 
Past-President - Franco Gianni 
Vice Presidente - Vincenzo Bavasso 
Presidente Eletto - Gustavo Coscarelli 
Segretario - Francesco Sesso 
Tesoriere - Fausto Carnovale 
Prefetto - Daniela Mascaro 
Consiglieri : Adelina Fabiano, Gianluca Fava, Matteo Fiorentino, 
Antonio Jorio, Vincenzo Le Pera, Domenico Provenzano, 
Clemente Sicilia, Carlo Tansi 
 
 

I Commissione 
 
Presidente : Gustavo Coscarelli 
Classifiche 
Aldo Baglio, Saverio Cavalcanti, Luigi De Rose, Giorgio Mazzei, 
Alessandro Renzelli, Nicola Maria Greco  
Ammissioni  
Giuseppe Filice, Franco Gianni, Ettore Loizzo, Mario Mari, 
Coriolano Martirano, Vincenzo Piluso, Gaetano Sesso 
Sviluppo effettivo 
Alessandro Campolongo, Marco Fiertler, Giuseppe Iannello, 
Calogero Romano, Aristide Sposato, Gaspare Turchiaro 
Informazione Rotariana 
Cristofaro Barrile, Giuseppe Filice, Franco Gianni, Mario Mari, 
Coriolano Martirano, Vincenzo Piluso, Gaetano Sesso  
SubCommssione Premio “Misasi” 
Presidente : Mario Mari 
Alessandro Campolongo, Gianluca Fava, Massimo Garofalo 
 
 

II Azione interna 
 
Presidente : Antonio Jorio 
Cataldo Baglio, Francesco Calomino, Roberto Gervasio, Raffaele 
Porco, Alessandro Renzelli, Aldo Stancati, Francesco Verre, 
Ulderico Vilardo  
 
 
 

III Azione professionale 
 
Presidente : Clemente Sicilia 
Arturo Ambrosio Emidio Feraco Andrea Gambardella Alfonso 
Locco Nicola Piluso Luigi Pugliese Giovanni Scotti 
 
 

IV Azione di interesse pubblico 
 
Presidente : Matteo Fiorentino 
Walter Bevacqua Giuseppe Carratelli Michele Guarnieri Ernesto 
Guerresi Annibale Mari Oreste Morcavallo Giuseppe Piccitto 
Giancarlo Principato Giannetto Santoro 
 

 
SubCommissione Programma Ecstasy 
Presidente Walter. Bevacqua 
Nuccia Cosenza Renato Esposito Franco Falcone 
Giovanni Guerra  
 
 

V Azione internazionale 
 
Presidente : Domenico  Provenzano 
Antonio Carbone Angelo Garrafa Pietro Mari Achille 
Monteforte Giuseppe Santoro Pietro Vena 
 
  

VI Azione per lo sviluppo delle nuove 
generazioni 

 
Presidente : Delly Fabiano 
Fausto Carnovale, Luigi Conforti, Cristiana Coscarella, 
Renato Coscarella, Gianluca Fava, Gianpiero Guido, 
Vincenzo Le Pera  
 
 

Deleghe ed incarichi 
 
Delegato Rotaract, Gianluca Fava  
Delegato Interact, Fausto Carnovale 
Delegato Innerwheel, Giulio Grandinetti 
Delegato all’espansione, Vincenzo Piluso 
Addetti stampa, Giampiero De Maria - Roberto 
Barbarossa - Arcangelo Badolati 
Rapporti con le Istituzioni, Oreste Morcavallo 
Rapporti Club-Service, Gaetano Sesso 
Rapporti Associazioni volontariato, Sasà Renzelli 
Delegato polio-plus e Rotary Foundation, C.Barrile 
Responsabile bollettino, Roberto Barbarossa 
Responsabile sito Internet, Carlo Tansi 
 
 
 
 

 
NUOVI SOCI 

 
 
In occasione della conviviale del passaggio delle 
consegne sono ammessi al Club due nuovi soci: 
 

 Sergio Nucci e sua moglie Letizia. Hanno due 
figlie Ludovica e Lorenza. Sergio è medico dentista, 
libero professionista. 
 

 Tonino Pugliese e sua moglie Rosa. Hanno una 
figlia Gemma ed un nipotino Paolo. Tonino è 
Concessionario Seat. 
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L’ANNO SOCIALE 2001-2002 

 
Abitualmente si richiede al presidente uscente di scrivere sul bollettino del club un breve articolo sul mandato che 

si conclude. Approfitto dell’occasione per ringraziare il Consiglio Direttivo e riepilogare quanto esso ha realizzato nel corso 
dell’anno sociale.  
 
Le manifestazioni 
Martedì 10 luglio, Degustazione dell’olio biologico prodotto dal socio Angelo Romano 
Martedì 24 luglio, Degustazione dei formaggi prodotti dal socio Davide Crispino 
Martedì 7 agosto, Serata danzante al Ferretti di Diamante 
Venerdì 7 settembre, Insieme agli amici di Cosenza Nord abbiamo ospitato i governatori dei dieci distretti italiani. 
Domenica 7 ottobre, Gita a Santa Severina, interclub con gli amici di Crotone 
Domenica 3 febbraio, “Le frittole”, interclub con gli amici di Cosenza Nord 
 
Gli spettacoli 
Martedì 9 ottobre, Il Laboratorio teatrale “Chiacchiara” ha presentato “Mastru Genu” di Peppe Esposito 
Martedì 11 dicembre, La Compagnia “Gli Incoscienti” ha presentato “Il socio spettatore” di anonimo napoletano 
Martedì 4 giugno, Recital del cantante chitarrista Pino Racioppi “Napoli in concerto” 
 
Le conversazioni 
Martedì 16 ottobre, Ottavio Cavalcanti. “I sapori e la memoria” 
Martedì 30 ottobre, Mario Bozzo “La Fondazione Carical” 
Martedì 21 novembre, Raffaele Tancredi “Le donne, i cavallier…” 
Martedì 27 novembre, Arturo Ambrosio “Magia e schizofrenia, divina follia, follia dell’uomo” 
Martedì 4 dicembre, Ernesto Guerresi “Il progetto Cosenza.Young”  
Martedì 8 gennaio, Franco Pierro “Il passaggio all’euro” 
Martedì 22 gennaio, Francesco De Bonis “L’area portuale di Gioia Tauro”  
Martedì 29 gennaio, Franco Calomino “Gli acquedotti dell’antica Roma” 
Martedì 12 marzo, Gustavo Coscarelli “L’ordine equestre del S. Sepolcro di Gerusalemme” 
Martedì 16 aprile, Pietro Dalena “Porti e strade del Mezzogiorno d'Italia dall'Antichità al Medioevo” 
Martedì 23 aprile, Giuseppe Roma “Risultati delle recenti ricerche archeologiche nella Calabria settentrionale” 
Martedì 14 maggio, Maria Luigia Mari “Fra filosofia e letteratura: l’amore” 
Martedì 21 maggio, Amedeo Ricucci. Giornalista RAI “L’informazione, la propaganda, la guerra” 
Martedì 28 maggio Maria Fontana Ardito, “Donna e scrittura” 
 
I libri 
Martedì 15 gennaio, Coriolano e Cristina Martirano hanno presentato “Il Pinocchio strabico” di Tizien Condi-De Michele 
Martedì 26 febbraio, Valentina Valentini ha presentato “Arte di Calabria tra otto e novecento” di Enzo Le Pera 
Martedì 30 aprile, Leopoldo Conforti ha presentato “Che fine hanno fatto i fratelli Bandiera?” di Coriolano Martirano 
 
La musica  
Martedì 13 novembre, Concerto della pianista Francesca Mitidieri 
Martedì 5 marzo, Concerto di flauto dolce degli allievi del Conservatorio di Cosenza, Annalisa De Simone, Giovanni 
Graziadio, Carmine Martello e Mirko Onofrio. Maestro Pietro Meldolesi 
Martedì 7 maggio, Concerto di chitarra classica dell’allievo del Conservatorio di Cosenza Pietro Scarpelli. Serata in onore 
degli ospiti argentini 
 
Gli eventi 
Sabato 6 aprile, Cerimonia di consegna del Premio Telesio al pittore Aldo Turchiaro 
Sabato 20 aprile, Patrocinio del nuovo club di Rossano Bisantium 
 
Il convegno 
Martedì 11 giugno, Tavola rotonda con il prof. Mario Tozzi, conduttore televisivo RAI 
“Memoria della terra e memoria dell’uomo: conflitto o convivenza armonica?” 
hanno partecipato  
Franco Calomino, direttore del Dipartimento di Difesa del Suolo, Unical 
prof. Gino Crisci, direttore del Dipartimento di Scienza della Terra, Unical 
prof. Salvatore Critelli, vicepreside della Facoltà di Scienze Matematiche, fisiche e naturali, Unical 
dr. Beniamino Tenuta, presidente dell’Ordine dei geologi della Calabria 
ha coordinato Carlo Tansi 
 

Grazie a quanti ci sono stati vicini. 
Franco 
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IL PROGRAMMA ESTIVO 
 
 
 
Martedì 2 luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Conviviale del passaggio delle consegne 
 
Martedì 9 luglio 
Hotel Executive ore 20,00 
Consiglio direttivo 
 
Martedì 16 luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Serata a bordo piscina 
 
Martedì 23 luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Serata a bordo piscina 
 
Martedì 30 luglio 
Hotel Executive ore 20,30 
Serata a bordo piscina 
 
Martedì 3 settembre 
Hotel Executive ore 20,00 
Consiglio direttivo 
 
 
E’ molto gradita la presenza delle signore  
 

 

AUGURI 
 
Buon compleanno a 
Gaetano Sesso (1/7), Mimma Stancati (2/7), Franca Le Pera (5/7), Anna Stancati (5/7), Paola Jorio (6/7), Sissi Bilotti 
(10/7), Coriolano Martirano (11/7), Mirella Ambrosio (16/7), Patrizia Coscarella (18/7), Mario Sproviero (18/7), Enzo 
Le Pera (21/7), Renato Esposito (22/7), Carlo Tansi (22/7), Sasà Renzelli (23/7), Aurelia Vilardo (23/7), Franco Nitti 
(24/7), Mario Mari (26/7), Anna Turchiaro (26/7), Antonio Jorio (27/7), Orlando Cosentini (28/7), Cristofaro Barrile 
(29/7), Franca Cribari (29/7), Achille Monteforte (29/7), Liliana Romano (29/7), Massimo Garofalo (2/8), Giovanni 
Scotti (3/8), Patrizia Gianni (4/8), Pasquale Verre (4/8) Giuseppe Stancati (7/8), Nardino Cribari (12/8), Rosalba 
Grandinetti (13/8), Isabella Fava (14/8), Emilia De Maria (16/8), Aldo Stancati (16/8), Giampiero Guido (19/8), Angela 
Sicilia (20/8), Franco Gianni (20/8), Matteo Fiorentino (21/8), Giulio Grandinetti (24/8), Franco Calomino (29/8), 
Giuseppe Piccitto (29/8), Antonio Carbone (31/8). 
 
Buon anniversario ad 
Ernesto e Gabriella Vocaturo (1/7), Giacinto ed Emilia Marra (2/7), Angelo e Giovanna Garrafa (4/7), Michele e Maria 
Rosa Guarnieri (4/7), Sasà ed Italia Renzelli (8/7), Antonio e Marisa Franco (12/7), Giorgio e Maria Teresa Mazzei 
(15/7), Giuseppe e Loredana Piccitto (16/7), Mario e Rossella Mari (24/7), Enzo e Franca Le Pera (25/7), Roberto ed
Iole Paese (26/7), Oreste e Rosella Morcavallo (27/7), Tonino e Rosa Pugliese (27/7), Franco e Gianfranca Calomino 
(28/7), Luigi e Rossella Conforti (29/7), Paolo e Patrizia Marraffa (31/7), Mimmo e Maria Provenzano (31/7), Maurizio 
ed Annamaria De Rose (21/8), Francesco e Nadia Rita Verre (27/8). 
 
Felicitazioni ad 
Antonio e Sissi Bilotti per il matrimonio della figlia Flaviana con il dr. Demetrio Stancati, e ad Imperia Fiertler per il 
matrimonio del figlio Andrea con la leggiadra Marialuigia Folliero. 

 
I LIBRI DEI NOSTRI SOCI 

 
 

Oreste Morcavallo 
I ricorsi elettorali 
Edizioni Scientifiche Italiane  
 
“La disciplina dei ricorsi avverso le operazioni 
elettorali è stata quasi sempre inserita in 
contesti più ampi di trattati o manuali di diritto 
amministrativo o di diritto processuale 
amministrativo. Un testo organico con tutta la 
legislazione vigente e la giurisprudenza più 
aggiornata in subiecta materia rappresentano al 
finalità dell’Autore.” 

dalla quarta di copertina
 
 
Il libro comprende il capitolo IV “Il ricorso” a 
firma di Francesca Lo Feudo ed il capitolo VII 
“I reclami avverso le elezioni politiche 
nazionali” a firma di Achille Morcavallo. 
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ROTARY CLUB COSENZA 
                                                                                
Anno sociale 2002-2003                                         Distretto 2100°                   Settembre 2002 

  UN SORRISO RADIOSO 
               Ricordo di Carmencita Verre

Era una splendida sera di fine giugno al Castello 
di Altomonte dove i rotariani del club Cosenza 
Nord erano riuniti per festeggiare lo scambio 
delle consegne fra Piercostanzo Loizzo e 
Giancarlo Marcelli. 
A rappresentare l’altro club cittadino era 
presente, fra gli altri, il presidente incoming 
Pasquale Verre, accompagnato dalla sorella 
Carmencita, che non manifestava problemi di 
salute. Nulla faceva presagire il doloroso 
epilogo di metà agosto.  
Quella sera ho avuto la fortuna di sedermi 
accanto a Lei a tavola. E’ stata una serata 
piacevolissima. Carmencita sprizzava 
entusiasmo e gioia per l’imminente inizio 
dell’anno di presidenza del fratello Pasquale, 
che, scapolo impenitente, la voleva accanto a sé 
nelle manifestazioni rotariane ed era 
particolarmente felice di questa scelta. 
Durante la conviviale Carmencita era 
“preoccupata” di controllare e verificare, con 
domande e commenti, tutti i particolari della 
serata, desiderosa qual’era di evitare o limitare 
al minimo le immancabili gaffes delle conviviali 
rotariane. Inconsapevole di quanto poche 
settimane dopo sarebbe tragicamente accaduto, 
scherzosamente Le ho fatto notare che era già 
una perfetta first lady. 
Ma un destino crudele e quanto mai 
intempestivo, spietato ed ingiusto ha voluto 
togliere a Carmencita la gioia di una esperienza 
tanto felice quanto importante per Lei e la sua 
famiglia, perché la famiglia di Pasquale, con 
Carmencita, Francesco, altro rotariano, e la loro 
dolce ed adorata madre Iolanda, è una famiglia 
unita, serena, che conosce fino in fondo il senso 
e le regole dell’amicizia: una vera famiglia 
rotariana. 

Carmencita era una donna lieta, serena, 
semplice, piena di vita e di calore umano, 
con un animo profondamente buono. 
Ha combattuto il male che l’aveva colpita 
nel fiore della sua giovinezza, quando è 
naturale e lecito prepararsi e pensare ad 
altri eventi della vita, con grande serenità e 
una non comune volontà. 
Nessuno si è mai accorto da un suo 
sguardo, da una sua parola, da una sua 
smorfia dell’aggressività del male che poco 
a poco la rodeva in corpo, stroncandola 
inesorabilmente.  
Sin da quando aveva conosciuto il Rotary e 
la sua filosofia di vita era voluta entrare a 
far parte dell’Inner Wheel, dando il suo 
fattivo e prezioso contributo di servizio a 
favore dei più deboli. 
Oggi che in punta di piedi ci la lasciati, 
rimane, a parte il grande e doloroso 
rimpianto, quel radioso sorriso che 
illuminava il suo dolcissimo volto e che 
infondeva serenità ed ottimismo in tutti 
coloro che l’hanno conosciuta e che hanno 
avuto la fortuna di starle vicino.  
Addio Carmencita. Resterai per sempre nei 
nostri cuori di rotariani. 
      
   Mario Mari  
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UNA MAGNIFICA AVVENTURA 
di Giuseppe Filice 

Era il 21 gennaio 2000 quando l’allora presidente del 
club, Gaetano Sesso, mi ha comunicato che la 
commissione distrettuale aveva votato la mia 
designazione a Governatore del Distretto 2100 per 
l’anno 2001/02. E’ stata una notizia che mi ha riempito 
di soddisfazione e di gioia. 
Gli impegni sono iniziati quasi subito su sollecitazione 
del Governatore in carica, Salvatore Mazzara, e della 
segreteria del Rotary Internazionale. Ho iniziato con la 
scelta dei miei più stretti collaboratori, Gaetano Sesso, 
Coriolano Martirano, Gregorio Viglialoro e, soprattutto, 
Mario Mari, al quale ho “imposto” la segreteria 
distrettuale. Ho, poi, incominciato a stendere insieme a 
loro una prima bozza di programma ed ho avviato 
l’elaborazione alquanto laboriosa dell’organigramma 
distrettuale. Altro impegno che si è dovuto assolvere 
quasi immediatamente è stato quello di individuare le 
sedi dei SIPE, dell’assemblea e del congresso, in quanto 
Evanston vuole conoscere date e sedi con molti mesi di 
anticipo. In occasione del Giubileo dei Rotariani, a 
marzo del 2000 a Roma, ho avuto la possibilità di 
conoscere tutti i governatori eletti degli altri distretti 
italiani, stringendo con loro un’amicizia che si è 
consolidata nei mesi successivi, in altri incontri 
organizzati nei singoli distretti – ricordate certamente 
quello di Cosenza nel settembre 2001 -  e che ha 
consentito di poter prendere iniziative comuni, compresa 
quella molto importante e gratificante adottata dalle 
mogli di costituire un fondo di beneficenza, “un fiore 
per uno sguardo”, che a conti fatti ha dato risultati 
insperati e quanto mai soddisfacenti. A Febbraio 2001 
con la partecipazione all’Assemblea di Anaheim, a Los 
Angeles in California, ho incontrato insieme a tutti i 
governatori eletti del mondo il Presidente Internazionale 
eletto, Richard King, che ci ha affidato l’incarico di 
portare in giro nei rispettivi Distretti il suo programma, 
racchiuso nel motto “L’umanità è il nostro impegno”, 
che è l’esemplificazione dello stesso King della 
concezione dei rotariani come “gente che aiuta altra 
gente”. Di questa esperienza mi piace ricordare la serata 
conclusiva, quando, durante la cena di gala offerta dal 
Presidente e dalla sua splendida moglie, Cherie, sono 
state all’improvviso spente le luci e 
contemporaneamente accese centinaia di candele. Tutti, 
rotariani delle varie razze, siamo stati invitati ad alzarci 
in piedi e, mano nella mano per ogni tavolo, ci siamo 
messi a cantare il “Valzer delle candele” con le parole 
che apparivano su uno schermo gigante. E’ stato un 
momento di grande commozione se si pensa che tutto il 
mondo rotariano era presente con tutte le sue diversità di 
razza, religione, cultura, economia. 

Ma in quel momento eravamo tutti uguali. 
Eravamo semplicemente dei rotariani con 
un’unica finalità: il servizio per il mondo e per 
l’umanità. Ritornati dall’America, gli impegni si 
sono moltiplicati con i  SIPE, le riunioni 
dell’ICR sino all’Assemblea distrettuale di 
Cosenza, nella quale il mio carissimo amico, 
Marcello Lando, mi ha ceduto il collare e il 
distintivo di Governatore dell’anno 2001/02. E’ 
iniziata così la magnifica avventura, il cui 
aspetto più esaltante, certamente il più rotariano, 
è stato rappresentato dalle visite ai 56 club del 
Distretto insieme a mia moglie Serena. A parte 
l’aspetto formale, ho conosciuto o ritrovato tanti 
presidenti, segretari, consiglieri e tantissime altre 
persone simpatiche, colte o semplici, sempre 
ricche di umanità, che mi hanno circondato di 
tanto affetto e stima. Con le visite mi sono reso 
conto che ogni club ha le sue caratteristiche, le 
sua tradizioni, il suo modo di fare Rotary, ma 
tutti rispettano i punti di forza del Rotary: fare 
servizio attivo e consolidare l’amicizia fra i soci. 
Le visite poi hanno consentito a me e Serena di 
conoscere più a fondo, con l’aiuto e la guida 
esperta degli amici dei club, il territorio del 
Distretto, apprezzando ed ammirando le 
innumerevoli bellezze naturali e i tanti tesori più 
o meno nascosti. L’ultimo atto del 
Governatorato, prima dell’Assemblea 
conclusiva, è stato il Congresso Distrettuale, che 
ho inteso dedicare ad un approfondimento del 
tema dominante del mio anno rotariano: i 
giovani. Nell’aula magna dell’Università della 
Calabria a Rende, messa gentilmente a 
disposizione dal Rettore, il rotariano Gianni 
Latorre, il tema congressuale, “Il Rotary per la 
formazione dei giovani del Sud”, magistralmente
trattato sotto diversi aspetti dai brillanti e 
prestigiosi relatori i prof. Fantozzi e Focà e il dr. 
Andria, ottimamente coordinati dall’amico 
giornalista Enzo Arcuri. Ora che, dopo un anno 
di prestito al Distretto, ritorno a pieno titolo nei 
ranghi del club, mi rimane il ricordo di una 
magnifica ed indimenticabile avventura che è 
stata possibile portare a termine grazie alla stima 
ed alla fiducia di tutti voi, amici del mio club, 
che avete fermamente voluto la mia candidatura 
e mi avete sostenuto, per tutto il tempo, con il 
conforto della vostra amicizia e del vostro 
affetto. Un caro abbraccio dal vostro  
                                                     Giuseppe 
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Il viaggio in Argentina, organizzato dalla Fondazione Rotary nel quadro del programma G.S.E., ha 
superato ogni aspettativa per la sua ricchezza di contenuto conoscitivo e per la felice riscoperta di valori e 
sentimenti ormai desueti nel nostro emisfero. Previsto dal programma di scambio, il viaggio si è svolto nel 
Distretto argentino 4970, composto dalle province di Formosa-Chaco e Corrientes, situate all’estremo nord 
del paese ed estese per oltre 220.000 Kmq! La lunga durata del viaggio, protrattasi dal 13 maggio al 16 
giugno, ha consentito la ricognizione di vastissimi territori dotati di particolare interesse sia dal punto di 
vista storico che  naturalistico ambientale.Ha destato grande interesse storico la visita alle Rovine della 
Missione Gesuita, nella provincia esterna di Misionese, distrutta dagli spagnoli nel XVII secolo, con strage 
dei Gesuiti e degli aborigeni di stirpe “Guaranti”. In compagnia del gruppo di studio, formato da tre 
ragazze laureta provenienti dalle province di Napoli e Salerno, abbiamo visitato la “laguna Iberà”, situata
nella cittadina di Mecedes (Corrientes), zona umida protetta, estesa oltre 1.300 ettari, dalla flora e avi-
fauna stupende ed uniche. Grande interesse ha destato l’escursione sul Rio Pranaà, effettuata con una 
lancia della Prefettura Marittima. 
Ma l’emozione più grande si è avuta visitando una delle sette meraviglie del creato: le Cataratas di Iguazù, 
situate ai confini degli stati di Argentina, Brasile e Paraguay. Nell’immensità di un territorio quasi vergine, 
le cascate di Iguazù imprimono a caratteri indelebili il segno tangibile della grandezza della natura, 
evidenziando la miseria delle velleità umane. Una portata di 1.800 mc al secondo che fa un salto di 83 
metri è emozione pura che non si può descrivere.  
Ma al di là del pur ricco contenuto conoscitivo è stata la felice ed emozionante riscoperta di valori umani e 
di sentimenti che da noi non hanno più da tempo diritto di cittadinanza. L’accoglienza riservataci dagli 
amici rotariani di ogni Club (ne abbiamo visitati 30), è stata a dir poco stupefacente. La totale disponibilità, 
la fraterna amicizia e l’affetto elargiti a piene mani da persone impegnate e, a volte, di altissimo rango 
sociale, ci hanno fatto rivivere un bellissimo sogno di genuina solidarietà. L’Ospitalità nelle case rotariane, 
pur nella tremenda crisi economica e politico-sociale che attraversa quel (ricchissimo) Paese, è stata di tipo 
familiare per le attenzioni amorevoli riservateci. In sintesi, il viaggio di studio ci ha consentito di conoscere 
una grande Nazione, con una potenzialità economica impressionante, ma che nell’attuale fase della sua 
esistenza attraversa una seria e pericolosa crisi di identità, aggravata dalla consapevolezza della mancanza 
di prospettive nell’immediato futuro. Una società molto vicina all’Italia che ha momentaneamente smarrito 
la sua dignità nazionale, ma che infiamma i 12 milioni di italiani quando parla della patria di origine. La 
celebrazione della ricorrenza del 2 giugno nella cittadina di Paso de los libres, con oltre 300 persone in 
abito da sera in un salone addobbato da sfavillanti vessilli tricolori, all’Inno di Mameli ha raggiunto l’acme 
della commozione e del sentimento patriottico. Devo ancora una volta ringraziare Giuseppe Filice che, 
nella veste di Governatore, mi ha consentito di acquisire un’esperienza unica ed irripetibile.  

Appunti di viaggio dall’Argentina 
 

di Vincenzo Piluso 

                                                         NOTIZIE DAGLI ALTRI CLUB 
INNER WHEEL: 
Nel mese di ottobre si svolgerà a Cosenza, nei giorni 11-12 e 13, l’Assemblea Distrettuale. 
ROTARY COSENZA NORD:  
4 settembre, ore 20.00 Hotel San Francesco: riunione del Consiglio Direttivo; 
11 settembre, ore 20.00 Hotel San Francesco: assemblea dei soci per illustrazione del programma sociale. Seguirà 
spaghettata; 
18 settembre, ore 20.00 Hotel San Francesco: relazione del socio Marzia Tucci su:”I giovani e la cultura di massa”. 
Seguirà spaghettata; 
25 settembre, ore 20.00 Hotel San Francesco: “Traiettorie di sguardi: e se gli “altri” foste voi?, incontro con Genevieve 
Makaping. Seguirà spaghettata. 
ROTARACT:  
12 settembre ore 21.00 Hotel Executive: riunione ordinaria; 
26 settembre ore 21.00 Hotel Executive: riunione ordinaria; 
Domenica 29 settembre: visita alla Casa famiglia di Celico Villa Serena.  
PREMIO COLONIE MAGNA GRAECIA 
27-29 settembre, Velia di Ascea Marina manifestazione interdistrettuale di consegna del XXII Premio Internazionale 
Colonie Magna Graecia “A. Tarsitano”, su: “Territorio, Strutture, Dinamiche interne della Polis di Magna 
Graecia”.Relatori la dr.ssa Giuliana Tocco, soprintendente archeologico delle provincie di Salerno, Avellino e Benevento; 
l’avv. Alfonso Andria, presidente provincia Salerno, e prof. Mario Mello.Il costo del pacchetto comprendente albergo e 
partecipazione al programma è di € 200 in camera doppia. Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del Club.
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Programma del mese 
 
Martedì 3 settembre 
ore 20.00 Consiglio Direttivo 
c/c Hotel Executive 
 
Martedì 10 settembre 
Conversazione del socio Vincenzo Piluso su: 
“Programma G.S.E. – viaggio studio in Argentina”
Ore 20.00 c/c Hotel Executive 
Seguirà spaghettata 
 
Martedì 17 settembre 
Conversazione del socio Giuseppe Filice su: 
“A.S. 2001-2002: l’esperienza distrettuale” 
Ore 20.00 c/c Hotel Executive 
Seguirà spaghettata 
 
Martedì 17 settembre 
Assemblea annuale dei soci per: 
approvazione bilancio consuntivo 2001-2002; 
approvazione bilancio preventivo 2002-2003; 
presentazione candidature C.D. 2003-2004. 
ore 19.00 in prima convocazione; 
ore 20.00 in seconda convocazione. 
 
A tutti gli incontri è molto gradita la 
presenza delle signore. 
 
Si ricorda che il costo delle spaghettate è 
stato fissato dal C.D. in € 10,00 a socio. 
 
Sono in riscossione le quote sociali. 

Auguri a: 
Filomena Palumbo (3/9), Mario Gimigliano (8/9), Antonio Carbone (10/9), Salvatore Repice (12/9), Ulderico 
Vilardo (14/9), Maurizio De Rose (15/9), Gianfranco Parise (16/9), Teresa D’Alessandro (18/9), Giuseppina 
Barbarossa (21/9), Angela Garrafa (22/9), Alessandro Sicilia (26/9), Alessandro Campolongo (30/9).  

Buon anniversario a: 
Giuseppe e Flavia Iannello (6/9), Emidio e Marisa Feraco (7/9), Gianfranco ed Anna De Maria (8/9), Franco 
e Manuela Falcone (10/9), Massimo e Patrizia Garofalo (11/9), Aldo ed Anna Maria Baglio (12/9), Luigi e 
Filomena Palumbo, Franco ed Angela Bisogno (14/9), Roberto e Loretta Gervasio (15/9), Aldo e Miriam 
Stancati (16/9), Giuseppe ed Anna Maria Carratelli, Ernesto e Gabriella Guerresi (18/9), Gianluca ed Isabella 
Fava (21/9), Raffaele e Silvia Porco (24/9), Renato e Patrizia Coscarella (25/9), Coriolano e Maria Cristina
Martirano, Roberto e Giuseppina Barbarossa, Francesco e Titti Cribari (28/9), Arcangelo e Francesca 
Badolati, Francesco ed Alessandra Castellano (29/9). 

GUIDA AL BOLLETTINO 
Settembre è il mese della ripresa dopo la breve 
pausa estiva. Riparte, dunque, anche l’attività 
del nostro Club e, con essa, la pubblicazione del 
Bollettino interno. 
Esigenze di budget impongono una veste grafica 
essenziale e spartana ed una produzione fatta 
“in casa”. Ma non è l’aspetto esteriore quello 
che “fa il bollettino”. La sua essenza è data dai 
contenuti, dall’apporto che ogni singolo socio 
vorrà dare nel corso dell’anno sociale da poco 
iniziato. Questo primo numero è stato 
confezionato in pochissimi giorni ed arriverà ai 
soci quando il mese di settembre sarà oramai 
iniziato. Dal prossimo numero, invece, è nostra 
intenzione consegnare il bollettino in anticipo 
rispetto al mese di riferimento (il numero di 
ottobre verrà fornito a fine settembre) in 
maniera che, tutti i soci, conosceranno per 
tempo le attività previste per il mese. 
E’ previsto anche uno spazio dedicato alle 
attività degli altri club cittadini della famiglia 
rotariana, nel segno di quell’appartenenza 
comune che deve distinguere le associazioni che 
si rifanno alla filosofia ed agli ideali del Rotary. 
Ai soci chiediamo di partecipare con i loro 
contributi e, per agevolare l’impaginazione del 
notiziario, di fornire gli articoli o per posta 
elettronica o su un semplice dischetto: gesti 
semplici ma molto utili per chi realizza il 
bollettino. Aspetto i Vs. articoli e Vi saluto con 
affetto. 

Roberto Barbarossa 
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ROTARY CLUB COSENZA 
                                                                                
Anno sociale 2002-2003                   Distretto 2100                        Ottobre 2002 

L’individuazione di nuovi soci 
di Roberto Barbarossa

In questo numero del bollettino, abbiamo 
riportato un riassunto del manuale di procedura 
avente come tema quello dei requisiti e delle 
procedure per l’ammissione, al Club, di nuovi 
soci. 
Argomento importante e delicato allo stesso 
tempo sul quale ritengo opportuno fare qualche 
riflessione e, perché no, aprire anche un serio e 
costruttivo dibattito all’interno della nostra 
associazione. Uno degli obiettivi principali del 
Rotary International è quello dell’espansione 
che passa attraverso l’apertura di nuovi club e 
l’inserimento di nuovi soci; questo per far si che 
i principi, gli ideali e le azioni del Rotary si 
diffondano con sempre maggiore capillarità nel 
mondo così da migliorare in termini di incisività 
e di qualità. 
Il primo passo, quindi, è quello di aumentare gli 
effettivi dei singoli club. Cosa apparentemente 
facile ma che deve tenere in debita 
considerazione il rapporto tra quantità e qualità. 
Il manuale di procedura recita che, requisito 
generale per poter essere ammesso al Rotary è 
quello di essere responsabili, di godere ottima 
reputazione professionale e di ricoprire o avere 
ricoperto una carica di rilevo nella ditta o nella 
istituzione riconosciuta. In parole povere 
bisogna essere professionalmente affermati.  
Ma basta questo per essere un buon rotariano? E 
non è un requisito che, per certi versi, cozza 
contro la volontà oramai sempre più diffusa nei 
Rotary, di fare entrare giovani per creare una 
nuova classe dirigente? 
Due interrogativi, certo non i soli, importanti ai 
quali bisogna dare una risposta. Nel primo caso 
ritengo, e mi piacerebbe in questo senso sentire 
l’opinione di tutti i soci, che quei requisiti, 
sicuramente importanti, non siano gli unici da  

tenere in considerazione nell’individuazione di 
un nuovo, potenziale, rotariano. Fare parte del 
nostro Club vuol dire, a mio parere, essere 
disposti al servizio non per sé stessi ma per gli 
altri. Significa utilizzare parte del proprio 
tempo libero e delle proprie capacità per 
cercare di aiutare chi ha più bisogno di noi e 
per contribuire allo sviluppo sociale e culturale 
della società nella quale viviamo ed operiamo. 
Fare parte del Club non per fregiarsi dello 
spillino sulla giacca e della tessera, non 
ricordarsi soltanto delle riunioni conviviali ma 
vivere con umiltà, rispetto e tolleranza per le 
altrui idee e spirito di partecipazione le attività 
sociali. Questo vuol dire, secondo il mio 
modestissimo parere, essere un buon rotariano. 
Ed allora la responsabilità di chi si accinge a 
presentare un suo amico deve essere quella di 
non guardarne solo lo “status” professionale 
ma, soprattutto, la propensione al servizio ed 
all’ascolto. Un privilegio ed un obbligo quello 
di proporre nuovi soci ma, anche, un passo 
difficile ed estremamente delicato se si vuole 
davvero contribuire allo sviluppo del Club. 
Del resto, l’affermazione professionale, può 
scontrarsi con la volontà (esigenza?) di inserire 
nuove forze nel Rotary. Questo mi pare ovvio 
e scontato considerando come, per i giovani, 
sia oggi più lungo e difficile il cammino per 
giungere ad una definitiva affermazione nel 
campo professionale.  
Anche qui sono fondamentali la responsabilità 
e la sensibilità dei rotariani che, nella scelta di 
giovani, devono individuarne sì le capacità e le 
potenzialità professionali ma, anche, quelle di 
buon rotariano. E guardare al Rotaract è, in 
questo caso, inevitabile. 
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Riassunto dei requisiti e delle procedure per 
l’ammissione di nuovi soci 

dal Manuale di procedura 

Dal Manuale di Procedura del Rotary International, 

abbiamo inteso estrapolare e portare all’attenzione di 

tutti quanti voi soci, quelli che sono i passaggi 

fondamentali per l’individuazione e l’ammissione di 

nuovi soci al Club. 

 

Il brano si apre con i requisiti generali per potere essere 

presentato ad un Rotary Club. 

I rotariani sono individui responsabili che godono di 

ottima reputazione professionale e ricoprono, o hanno 

ricoperto, una carica di rilievo in una ditta o in una 

istituzione riconosciuta. 

 

Soci attivi – I soci attivi devono soddisfare i requisiti 

sopra indicati e vivere o lavorare nella località del club o 

nel suo immediato circondario. 

 

Soci onorari – Può essere ammesso come socio onorario 

chiunque abbia svolto con distinzione un servizio in 

favore del Rotary e della sua missione.  

 

Classifiche – Ogni socio attivo di un Rotary club è 

classificato in base al tipo di attività lavorativa o 

professionale che svolge.  

La classifica descrive l’attività principale della ditta, 

società o istituzione cui appartiene il socio, oppure il 

settore professionale in cui opera.  

I club non possono ammettere un socio attivo in una 

classifica che sia già rappresentata da cinque o più soci, 

a meno che non abbiano almeno cinquanta soci, nel qual 

caso possono farlo fintanto che il numero dei soci 

presenti nella classifica, non supera il dieci percento di 

tutti i soci attivi del club.  

I soci pensionati devono avere una classifica, 

anche se non sono inclusi nel numero complessivo 

dei suoi rappresentati. 

 

PROCEDURA STANDARD 

 

Il nome dell’individuo proposto come socio è 

comunicato al consiglio direttivo del club. 

Entro 30 giorni, il consiglio verifica che 

l’individuo sia in possesso di tutti i requisiti 

richiesti per l’ammissione e vota a favore o contro 

la proposta. Dopodiché il segretario informa il 

proponente della decisione. (L’interessato 

dovrebbe essere informato della proposta solo 

dopo che questa è stata approvata dal consiglio). 

Una volta che la sua candidatura è approvata, il 

nuovo socio è informato dei privilegi, degli 

obblighi e delle responsabilità che derivano 

dall’appartenenza al club. Dopodiché è invitato a 

compilare il modulo di proposta, in cui dichiara 

inoltre di non avere nulla in contrario che il suo 

nome e la classifica proposta siano annunciati 

ufficialmente al club. 

Se nei sette giorni successivi all’annuncio non 

sono mosse obiezioni, il socio proposto paga la 

quota di ammissione e diventa rotariano a tutti gli 

effetti. 

Il segretario invia allora un modulo appositamente 

compilato al Rotary International o comunica il 

nome del nuovo socio tramite il sito web 

(www.rotaryorg). 
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Il Consiglio centrale del RI ha adottato le seguenti direttive, basate sulle disposizioni del Regolamento del 
RI (articolo X, sez. 10.50), concernenti le campagne di propaganda elettorale ad una qualsiasi carica 
elettiva del RI ed interessanti ogni Rotariano che desideri candidarsi all’ufficio di Presidente, Direttore, 
Governatore o Rappresentante del Consiglio di Legislazione: 
 

• Un Rotariano che presenti la sua candidatura ad una delle suddette cariche del RI deve rispettare i 
divieti posti dal Regolamento a proposito delle campagne di propaganda elettorale. Il candidato e 
tutti i i Rotariani aventi a che fare con la sua elezione, dovranno osservare sia la lettera sia lo 
spirito del Regolamento del RI ed astenersi da ogni attività avente come obiettivo o come risultato 
quello di influenzare altre persona, promuovendo o sollecitando appoggi alla candidatura propria o 
di un altro Rotariano. Tale attività sarebbe incompatibile con lo spirito del regolamento e con i 
principi del Rotary, ed avrebbe come conseguenza la squalifica del candidato stesso. 

• Per “campagna elettorale, propagandistica o pubblicitaria, si intende ogni iniziativa intesa a 
procurare voti e suscitare appoggi a favore di un proprio candidato ad una carica elettiva del Rotary 
in vista di un’imminente votazione mediante la distribuzione di stampati e materiale promozionale 
vario, o qualsiasi altro esplicito mezzo pubblicitario. Il normale svolgimento di attività rotariane da 
parte di un candidato non va però considerato quale violazione delle norme in questione.  

• Il divieto di condurre tali campagne entra in effetto dal momento in cui i Club sono stati informati 
che possono sottoporre candidature ad una delle cariche in questione fino alla conclusione del 
processo elettorale. Questo processo si concluderà o alla scadenza fissata per la presentazione di 
una candidature alternativa (se esiste), in opposizione alla scelta della Commissione per le Nomine, 
o con l’annuncio del candidato che ha vinto l’elezione. 

• Durante il periodo summenzionato ed all’interno della zona in cui ha luogo l’elezione, un candidato 
dovrà svolgere la sua attività di servizio rotariana in tono sommesso, evitando qualsiasi azione che 
possa conferirgli un vantaggio sleale nei confronti di altri candidati alla stessa carica. 

• Qualora il candidato si accorgesse che viene svolta a suo favore un’attività a carattere promozionale 
o propagandistica, dovrà manifestare immediatamente e per iscritto la sua disapprovazione a tutti 
coloro che vi sono coinvolti, ingiungendo loro da mettere termine al loro operato. 

• Le violazioni delle disposizione del Rotary sulle campagne di propaganda elettorale verranno 
comunicate al Segretario Generale, conformemente alla se. 10.050.02 del Regolamento del RI. (92)

 

Direttive per le candidature a cariche 
elettive 

                                                         NOTIZIE DAGLI ALTRI CLUB 
 
ROTARY COSENZA NORD:  
Mercoledì 2, ore 20.00 riunione Consiglio Direttivo c/o Hotel S. Francesco; 
Mercoledì 9, ore 20 relazione del socio Giuseppe Chidichimo su:”Effetti delle radiazioni elettromagnetiche sui 
sistemi viventi”. Seguirà spaghettata. 
Mercoledì 16, ore 20.00 riunione congiunta con il Rotary Club Cosenza. Relazione del socio Ernesto D’Ippolito 
(PH) su: Lineamenti di antropologia rotariana. “Dalla Shoah all’11 Settembre”. Seguirà spaghettata. 
Mercoledì 23, ore 20.30 Conviviale in occasione della visita del Governatore c/o Hotel S. Francesco. 
Mercoledì 30, ore 20.00 c/o Hotel S. Francesco relazione del prof. Massimo Veltri su:”Infrastrutture e sviluppo 
sostenibile”. Seguirà spaghettata. 
 
Per contribuire alla redazione di questo bollettino, inviate i vostri articoli al seguente indirizzo di posta 
elettronica: robertobarbarossa@hotmail.com 
Allo stesso recapito possono inviare il proprio indirizzo di posta elettronica coloro i quali vogliono ricevere per via 
elettronica il nostro bollettino. 
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Programma del mese 
 
Martedì 1 ottobre 
ore 20.30 Consiglio Direttivo 
c/c Hotel Executive 
 
Martedì 8 ottobre 
Conversazione del socio Vincenzo Piluso su: 
“Programma G.S.E. – viaggio studio in Argentina”.
Ore 20.00 c/c Hotel Executive 
Seguirà spaghettata 
 
Mercoledì 16 ottobre 
Riunione congiunta con il Rotary Club Cosenza 
Nord. Ore 20.00 c/o Hotel S. Francesco. 
Relazione del rotariano Ernesto D’Ippolito (PH) 
su: Lineamenti di antropologia rotariana. “Dalla 
Shoah all’11 Settembre”.  
Seguirà spaghettata 
 
Martedì 22 ottobre 
Conviviale in occasione della visita del 
Governatore, Gennaro Esposito. Ore 20.00 c/o 
Hotel Executive. 
Per prenotazioni rivolgersi alla Segreteria e/o al 
Prefetto. 
 
Martedì 29 ottobre 
Elezione del Consiglio Direttivo per l’anno sociale 
2003-2004. 
Ore 19 in prima convocazione; 
ore 20 in seconda convocazione. 
Hotel Executive. 
 
Sollecitiamo la partecipazione a tutte le 
riunioni, in particolare a quelle del 22 e del 29. 
 
Il Tesoriere ricorda che sono in riscossione le 
quote sociali. 

Auguri a: 
Paola Sesso (3/10), Alfonso Locco (6/10), Emidio Feraco (7/10), Ida Gimigliano (10/10), Roberto 
Paese (14/10), Franco Vilardi (16/10), Rosella Morcavallo (19/10), Vincenzo Bavasso e Claudio 
Tocci (20/10), Arturo Ambrosio (21/10), Francesco Romano (22/10), Nicola Maria Greco (23/10), 
Francesco Verre (24/10), Giusi Santoro (25/10). 
Gli auguri del Club agli amici Luigi e Maria Pugliese per il matrimonio della figlia, Maria Teresa, 
con il dottor Adalberto Galeotti. Agli sposi gli auguri di un futuro radioso e sereno. 

Buon anniversario a: 
Nardino e Franca Cribari (1/10), Gustavo e Lucia Coscarelli (2/10), Claudio e Francesca Tocci 
(4/10), Fausto ed Ada Carnevale (5/10), Renato e Rosanna Esposito (12/10), Giovanni e Luisa 
Scotti, Walter e Teresa Bevacqua (13/10), Enzo e Carlotta Piluso (14/10), Francesco e Maria 
Carmela Romano (21/10), Franco e Patrizia Gianni, Francesco e Fabrizia Sesso, Giovanni e 
Laura Panebianco (28/10). 

Programma scambio giovani 
 
Joachim Tschacher, Coordinatore multidistrettuale scambio 
giovani per i paesi di Israele, Italia, Portogallo, Spagna e 
Svizzera mi ha inviato una lettera pregandomi di 
intrattenere personali contatti con lui per migliorare ed 
incrementare lo scambio tra il mio distretto ed il suo 
multidistretto, Germania 1800-1950. 
L’amico rotariano fa osservare che stiamo crescendo 
insieme in Europa ma, ancora, la maggior parte dei giovani 
– e spesso anche i loro genitori – per quanto riguarda gli 
scambi, sono orientati verso il Nord America. Certo, 
l’inglese è oggi la lingua più importante nel mondo ma non 
può essere questo il solo senso dello scambio giovani del 
Rotary, essendo convinti che il rispetto della nostra Cultura 
europea può essere compreso e potrà crescere se saremo in 
grado di trasferire, i valori delle differenti culture, nei nostri 
giovani. Da parte mia mi permetto di aggiungere e sollecito 
fortemente tutti i soci, in particolare la presidenza con il 
suo consiglio, di volere dare sostegno ed impulso nelle sue 
molteplici forme, all’attività dello scambio ormai 
inquadrata nella quinta via di azione che persegue il Rotary 
in favore delle nuove generazioni. 
Da oramai vecchio e sincero rotariano che da molti anni si 
occupa dello scambio, mi duole apprendere che altrove, 
negli ultimi due anni, l’attività è cresciuta del 20% mentre, 
nel mio Distretto e in particolare nel mio Club, ristagna o è 
pressoché nulla. 
Penso che chi ha avviato per la prima volta questa attività, 
non abbia potuto fare a meno di pensare ad un vivaio come 
le squadre di calcio, nel quale formare ed individuare i 
migliori elementi e, soprattutto, dove meglio diffondere i 
messaggi del Rotary nel mondo. 
La mia esortazione è di meditare sull’argomento e cercare, 
nel nostro Club, un socio giovane e motivato che sia 
convinto delle ricchezze future di ideali e conoscenze che 
derivano dagli scambi e che si dia da fare. 
La mia collaborazione, certamente, non mancherà. 
 
                                       Aldo Stancati 
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ROTARY CLUB COSENZA 

                                                                                
Anno sociale 2002-2003                   Distretto 2100                        Novembre 2002 

BENVENUTO GOVERNATORE! 
di Roberto Barbarossa

La visita al Club del Governatore, Gennaro Esposito, 
non poteva non spingerci a realizzare il numero di 
novembre del nostro bollettino con una settimana 
d’anticipo rispetto a quanto, originariamente, 
previsto.  
L’appuntamento è, infatti, troppo importante 
perché, al di là dell’aspetto formale ed ufficiale, 
l’occasione è utile per un confronto sui programmi, 
sulle attività e sui problemi della nostra 
associazione. E chi, meglio del Governatore, può 
rendere costruttivo ed utile questo confronto?  
In un’epoca storica nella quale ogni forma di 
associazionismo segna il passo, dove il concetto 
stesso di associazione mi sembra dovunque in crisi, 
è quanto mai opportuno ed indispensabile riflettere 
sullo stato di salute del Rotary e sulle sfide del 
futuro.  
Spesso ho l’impressione che, noi stessi rotariani, 
sottovalutiamo la forza che la nostra organizzazione 
ha in termini di storia, diffusione e capacità di 
incidere realmente sulla comunità. Nel contesto di 
questo bollettino, essendo novembre il mese 
dedicato alla Rotary Foundation, l’avvocato Mari ha 
dimostrato ancora una volta le sue grandi qualità di 
rotariano, illustrandoci storia, scopi e programmi 
della Rotary Foundation. Credo che basti leggere 
con attenzione quelle righe per potere, realmente, 
comprendere la forza e le potenzialità del Club.  
Personalmente ho potuto vivere lo scorso anno 
un’esperienza meravigliosa partecipando, grazie al 
Past- Governor Giuseppe Filice, alla presentazione 
del Programma Educare alla pace, svoltasi a Roma 
nella sede della FAO. Lì ho realmente compreso di 
cosa sia capace il Rotary e cosa voglia realmente 
significare esserne socio. Centinaia di uomini 
accomunati dalla volontà e dal desiderio di servire, 
di mettersi a disposizione del prossimo, per 
contribuire allo sviluppo sociale, culturale ed 
economico della comunità. Ma comunità non intesa 
come la propria città o, al massimo, la propria 
provincia. Comunità deve essere intesa nel senso 
globale del termine perché, il Rotary, non ha 
confini.   

Quei due giorni mi hanno fatto andare indietro 
con la memoria (non tanto per fortuna!) agli 
splendidi anni di rotaractiano. Anni nel corso dei 
quali ho avuto la fortuna di girare l’Italia, di 
conoscere centinaia di ragazzi di tutte le regioni, 
d’estrazione culturale diversa dalla mia ma, come 
me, accomunati dalla volontà di servire gli altri 
attraverso l’azione del club. E’ questa l’essenza, a 
mio modesto parere, dell’appartenere al Rotary: 
non restare chiusi nell’ambito del proprio club ma 
intensificare i rapporti con le altre realtà. 
Ho letto con attenzione la lettera d’ottobre del 
Governatore e sento doverosa qualche riflessione. 
La prima è proprio sul concetto stesso di servire 
inteso come servizio agli altri, non a se stessi 
come spesso si vorrebbe, e scevro da interessi 
personali. Essere rotariano non soltanto nelle 
attività del club ma anche, forse meglio 
soprattutto, nel nostro vivere quotidiano 
diffondendo la cultura della moralità e dell’etica in 
tutto quello che facciamo. Non basta essere i più 
bravi professionalmente parlando, bisogna essere 
da esempio in termini d’onestà, correttezza, 
moralità e propensione al servire, all’ascolto ed 
alla tolleranza. Qualità queste che sono 
indispensabili per essere un buon rotariano.  
Giusto il richiamo del Governatore al Rotaract 
visto come bacino d’utenza privilegiato per 
inserire nuovi soci e, dunque, nuove idee e nuove 
forze per sviluppare e diffondere sempre di più 
l’azione del Rotary. Dal Rotaract al Rotary il passo 
non è facile ma, certamente, si è più “allenati” al 
servizio se si è fatto Rotaract in senso vero. 
Infine, e qui davvero mi compiaccio con il nostro 
Governatore, non posso non sottolineare con 
grande piacere il suo invito a propagandare con 
ogni mezzo il nostro lavoro, il nostro pensiero per 
fare sentire la voce del Rotary alla collettività 
intera. Questo è, secondo me, il principale 
obiettivo che dobbiamo prefiggerci nell’immediato: 
far sentire sul territorio la nostra voce, le nostre 
idee. Per un servizio migliore nei confronti della 
comunità intera.    
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NOVEMBRE = ROTARY 
FOUNDATION 

di Mario Mari 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il mese di novembre è tradizionalmente dedicato dal Rotary Internazionale alla Fondazione Rotary, vale a dire 

l’importante istituzione finanziaria che consente al Rotary stesso di agire con grande efficacia nel mondo, 

realizzando iniziative umanitarie e culturali, soprattutto in favore dell’umanità che soffre e che ha bisogno di 

aiuto. 

La Rotary Foundation è stata istituita nel 1917 su proposta del Presidente Internazionale dell’epoca, Arch 

Klumph, il sesto della storia rotariana, che nel congresso internazionale di Atlanta ha lanciato l’idea di 

costituire un fondo a scopi benefici in grado di promuovere, attraverso l’attuazione di programmi umanitari e 

educativi, la pace e l’amicizia tra i popoli. Nel 1928, nel congresso di Minneapolis, è stato deciso di dare al 

Fondo, che ormai aveva superato i 5.700 dollari, un’identità giuridica; così finalmente, il 12.11.1931, la Rotary 

Foundation è stata legalmente costituita come ente morale riconosciuto dallo Stato dell’Illinois e primo 

presidente è stato nominato proprio il suo ideatore, Arch Klumph. 

Da allora la Fondazione ha avuto un notevole sviluppo riuscendo a realizzare nel mondo innumerevoli 

programmi nel campo della sanità, della fame, del sostegno alla cultura ed all’istruzione in particolare. E’ 

appena il caso di ricordare il programma Polio Plus, che si ritiene di poter chiudere nel 2005, l’anno del 

centenario del Rotary, con la certificazione da parte dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 

dell’eradicazione della poliomielite nel Mondo. Così come non bisogna tralasciare l’impegno verso i giovani, 

con lo scambio dei gruppi di studio (oltre 200 scambi annuali per 400 gruppi) e le Borse degli Ambasciatori 

(1200 ogni anno), e per la pace mondiale, che, in definitiva, è il vero e ultimo scopo del Rotary.  

E’ grazie all’operatività ed all’impegno della sua Fondazione che il Rotary è riuscito ad ottenere l’ambito 

riconoscimento di essere accreditato all’O.N.U. con un seggio permanente, quale più importante Associazione 

mondiale non governativa di servizio. 

Come rotariani, pertanto, dobbiamo essere orgogliosi di avere a disposizione questa struttura operativa tanto 

importante quanto efficiente. Ancor più compiaciuti dobbiamo essere se si pensa che la Fondazione si regge 

esclusivamente con i contributi annuali dei Club e dei soci.  

Ma non basta avere uno strumento così forte, occorre anche conoscerlo nei suoi particolari per poterlo meglio 

apprezzare e soprattutto per poterlo usare convenientemente. A tal fine in questo bollettino è riportato uno 

schema riepilogativo degli attuali programmi della Rotary Foundation con le informazioni più essenziali. 

A me non resta che concludere citando un pensiero del primo presidente della R.F., Klumph: “noi non 

dobbiamo guardare alla Fondazione come a qualcosa che appartiene semplicemente all’oggi ed al domani, ma 

dobbiamo pensare ad essa in termini di anni e di generazioni a venire. Il Rotary è un movimento destinato a 

durare nei secoli e la Fondazione deve essere una garanzia per la continuità del Rotary ed un faro che ci guida 

verso campi di servizio sempre più vasti”. 

Allora era il 1917. Oggi questa predizione è una splendida realtà. 
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L’ABC DELLA ROTARY 
FOUNDATION  

 

Il Rotary Club Firenze Brunelleschi ha realizzato questo importante riepilogo dei programmi della Rotary 
Foundation, che in una versione aggiornata proponiamo a tutti i soci del Club.  
 

PROGRAMMI UMANITARI 
 

Sovvenzioni Paritarie:  Dal 1964, sostengono progetti la cui attuazione richiede sia mezzi, che le risorse di un 
Club o di un Distretto da sole non possono soddisfare, sia la collaborazione di rotariani di almeno due paesi. La 
R.F. mette a disposizione una quota pari a quella fornita dagli sponsor, fino a 50.000 $. 
Sovvenzioni 3-H: Dal 1978 finanziano progetti della durata da 1 a 3 anni, capaci di promuovere l’autosufficienza 
e lo sviluppo economico e sociale. Sono volte a migliorare la salute, alleviare la fame e promuovere il progresso 
sociale. La R.F. mette a disposizione un finanziamento da 100.000 a 500.000 $ distribuito in un periodo da 2 a 5 
anni; gli sponsor partecipano con una quota pari al 10% dell’importo fino ad un massimo di 25.000$. 
Programma PolioPlus: E’ il programma più noto nel mondo. Dal 1985, fornisce vaccini antipolio e mobilita le 
risorse della comunità internazionale per immunizzare i bambini e sradicare la polio dal mondo entro il 2005. 
Sovvenzioni per i volontari del Rotary: Appoggiano professionisti che mettono a disposizione esperienze e 
capacità in paesi dove occorre il loro aiuto. La R.F. finanzia parzialmente le spese di viaggio e di soggiorno per 
coprire le spese di 4-8 settimane di servizio. 
Sovvenzioni per i volontari del Rotary a lungo termine: Dal 1998, forniscono sussidi sino a 20.000$ per le spese 
di viaggio e soggiorno per coloro i quali prestano servizio per almeno un anno. 
Sovvenzioni per i programmi di pace: Promuovono e finanziano l’organizzazione e lo svolgimento di incontri 
internazionali volti a promuovere la cooperazione, la buona volontà, lo sviluppo ed a ricercare nuove vie adatte a 
risolvere i conflitti. La sovvenzione può arrivare sino a 25.000$. 
Sovvenzioni di appoggio: Sostengono progetti meritevoli in paesi non rotariano o in cui il Club locale non è in 
grado di promuoverli. Il contributo della R.F. è pari al 50% di quello dello  sponsor con un max di 15.000$. 
Sovvenzioni per la ricerca Carl P. Miller: Aiutano i Club e i Distretti a sostenere le spese dei viaggi preliminari 
di studio e pianificazione in vista dell’avvio di un progetto internazionale del Rotary. 
Sovvenzioni per nuove opportunità: Danno sussidi tra i 1.000 ed i 10.000 $, per aiutare progetti nuovi e unici che, 
tuttavia, non soddisfano tutti i criteri d’idoneità dei programmi regolari della R.F. 
Sovvenzioni per i Piani 3-H: Dal 1998, aiutano a finanziare le attività di pianificazione preliminare svolte dai 
Club e dai Distretti in vista di significativi progetti 3-H su larga scala. Arrivano sino a 20.000$. 
Sovvenzioni per il futuro dell’infanzia: Dal 1998, sostengono progetti di 1 anno a favore dell’infanzia bisognosa 
in oltre 100 paesi in via di sviluppo. Il 50% del contributo è a carico del R.I. 
 

  PROGRAMMI EDUCATIVI 
 

Borsa di studio degli Ambasciatori della R.F.: E’ il programma più antico e diffuso. Risale al 1947 e consente di 
inviare studenti promettenti a studiare all’estero, dove svolgono anche funzioni di Ambasciatori dell’amicizia 
rotariana. Le borse sono annuali sino a 25.000$, pluriennali, della durata di 2 o 3 anni, per un importo di 12.000 $ 
l’anno e culturali per l’approfondimento della lingua, della durata di 3 o 6 mesi e per un importo fino a 12.000 o 
19.000 $. 
Scambio dei gruppi di studio: Risale al 1965 e consente a gruppi di persone tra i 25 e i 40 anni, attive nei vari 
settori della vita economica e professionale, di recarsi a studiare istituzioni, economia e modi di vita in un altro 
paese per un periodo da 4 a 6 settimane. La R.F. fornisce le spese di viaggio ed incrocia due gruppi provenienti 
da 2 Distretti. Le spese di soggiorno sono a carico dei Distretti e dei Club ospitanti.  
Sovvenzioni per docenti universitari: Favoriscono insegnanti altamente qualificati a recarsi ad insegnare in paesi 
in via di sviluppo, per periodi di 3-5 mesi o di 6-10 mesi. Il contributo va da un importo di 15.500 $ sino a 22.500 
$. 
Borsa di studio per la pace mondiale: E’ l’ultimo programma della R.F. introdotto nel 1999. Consente di inviare 
ogni anno, 70 borsisti scelti con un concorso mondiale, in 7 prestigiose Università nel mondo, offrendo loro 
l’opportunità di seguire un corso biennale per approfondire la ricerca, l’insegnamento e la conoscenza in materia 
di relazioni internazionali, di pace e di soluzione dei conflitti. Il contributo è pari a 50.000 $ per due anni.  
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Programma del mese 
 
 
Martedì 5 novembre 
ore 17.00 - Messa in suffragio dei congiunti dei 
rotariani. Duomo di Cosenza.  
ore 20.00 c/o Hotel Executive: Riunione del 
Consiglio Direttivo 
 
 
Martedì 12 novembre 
ore 20.00 c/o Hotel Executive: Conversazione 
del socio Vincenzo Piluso su: “Programma G.S.E. –
viaggio studio in Argentina”. 
 
 
Martedì 19 novembre 
ore 20.00 c/o Hotel Executive: Conversazione
di Maria Cristina Parisi Martirano su:” La valle delle 
vergini”.  
 
 
Martedì 26 novembre 
ore 20.00 c/o Hotel Executive:  Informazione 
rotariana: il club incontra il Rotaract e l’Interact. 
 
Raccomandiamo ai i soci la frequenza alle 
riunioni.  
 
Il Tesoriere ricorda che sono in riscossione le 
quote sociali.  
 
Per i vostri articoli l’indirizzo di posta 
elettronica: robertobarbarossa@hotmail.com
Allo stesso recapito possono inviare il proprio 
indirizzo di posta elettronica coloro i quali 
vogliono ricevere per via elettronica il nostro 
bollettino. 
 

Auguri a: 
Fausto Carnovale, Vincenzo Piluso, Carlotta Piluso (3/11), Adelina Fabiano (4/11), Fabrizia Sesso 
(16/11), Gabriella Guerresi (23/11), Patrizia Garofalo (26/11), Giacinto Marra (28/11), Renato 
D’Alessandro (29/11). 

ESSERE ROTARIANO SEMPRE 
 

Riprendendo l’argomento della presentazione di un 
nuovo socio già trattato nel numero di ottobre, 
crediamo utile riassumere brevemente i contenuti più 
importanti della scheda di presentazione che, un 
rotariano, deve compilare quando presenta un 
potenziale, nuovo socio al Club.  
Oltre ai dati anagrafici, all’attività professionale svolta 
dal socio presentato, il presentatore deve illustrare 
brevemente quali attività e quali doti rafforzano, 
ulteriormente, la candidatura della persona che si va a 
proporre.  
Una volta che la proposta è stata accolta dal Consiglio 
Direttivo, il nuovo socio firma un modulo dove, oltre a 
dichiarare di essere in possesso dei requisiti 
professionali e di residenza richiesti per l’ammissione al 
club, si impegna a promuovere lo Scopo del Rotary in 
ogni attività e contatto quotidiano, secondo i dettami 
del Rotary International e del Club.  
Una dichiarazione formale ma sostanziale in quanto, il 
nuovo socio, si impegna ad agire da rotariano non 
soltanto nelle riunioni ufficiali del club ma, cosa più 
impegnativa e profonda, in tutto il suo agire quotidiano. 
Poche frasi sulle quali riflettere approfonditamente e 
che mi fa ritornare in mente la mirabile esposizione 
dell’avvocato D’Ippolito il quale, nella riunione 
congiunta con gli amici del Rotary Nord svoltasi qualche 
giorno fa all’ Hotel San Francesco, ha spiegato chi è il 
buon rotariano e come, un socio, debba comportarsi 
per essere definito tale.  
Essere rotariano è si un privilegio ma, soprattutto, è 
un’occasione unica per mettersi al servizio della 
comunità, sapendo interpretare le esigenze degli altri e, 
con umiltà e tolleranza, dare il meglio di se stessi per la 
crescita culturale, sociale ed economica della 
collettività. 
      (R.B.) 
    

Dal 30 novembre al 13 dicembre p.v. si svolgerà, presso la Galleria d’Arte il Triangolo del nostro socio 
Enzo Le Pera, un’interessantissima mostra di olii, disegni e grafica 1928-1968 del maestro Corrado 
Cagli. 

Il Rotaract Club sarà domenica 10 novembre a Catanzaro per un interclub con i Rotaract e gli Interact di 
Catanzaro e Reggio Calabria.  
Per i giorni 14 e 28, invece, terrà le riunioni ordinarie presso l’Hotel Executive.  
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La Lettera del Presidente  
 
Amici ed amiche rotariani, 
il mese di Dicembre è il più sentito sotto l’aspetto religioso ed il più caro ai rotariani per l’atmosfera di amicizia 
e di serenità che diffonde nell’animo di tutti noi. 
Il Natale comincia ad essere celebrato nel secolo IV D.C. in relazione al solstizio d’inverno, quando le giornate 
cominciano ad allungarsi ed il sole “rinasce”. Nel solstizio d’inverno 21-22 Dicembre il culto pagano celebrava il 
“Natalis solis invicti” la nascita del sole invincibile sulle tenebre. I padri della chiesa decisero, nell’anno 336, di 
cristianizzare questa festa in modo da rendere onore al vero sole di giustizia (come detto nella Bibbia nel libro 
del profeta Malachia, capitolo III, ver. 20) e designarono il 25 Dicembre come giorno della nascita di Cristo 
luce del mondo, sole che sorge per riscaldare quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra della morte. 
Infatti, anche se le vicende della storia e della nostra vita sono spesso segnate dall’ombra della morte e dalle 
tenebre dell’ingiustizia, il sole che rinasce ci ricorda che la luce del bene può e deve vincere sempre. 
Nella notte di Natale (è questo il significato del presepio, tradizione molto diffusa nelle nostre case) 
contemplando il Bambinello che nasce nella grotta di Betlemme sentiamo comunque il cuore riempirsi di gioia. 
Non a caso nella liturgia della notte di Natale si ricorda questo passo del profeta Isaia: “Hai moltiplicato la 
gioia, hai aumentato la letizia perché un bambino è nato per noi”. 
Il Bambinello che contempliamo nel presepio ci ricorda che l’umanità non è solo segnata dall’aridità e dalla 
sterilità delle sue ingiustizie e dei suoi litigi che provocano guerre e dolori, ma è capace di generare la vita, 
donare la gioia, costruire la pace ed affermare la giustizia. Fa parte della tradizione natalizia di trovarsi in 
famiglia nella gioia della convivialità. 
La cena di Natale riunisce parenti ed amici nel ricordo di chi non è più fisicamente tra noi ed i cibi ricordano la 
dolcezza e la gioia dello stare insieme ed il bene insostituibile della concordia e della pace. 
Durante questo mese, anche i soci rotariani manifestano la loro disponibilità e le loro intenzioni partecipando 
numerosi alle conviviali organizzate in forma gaia, e perché no, solenne. 
A Natale dovremmo riscoprire la capacità di stupirci e di meravigliarci. Dovremmo riscoprire la gioia di ciò che 
si fa per niente. La capacità di stupirci davanti ad un Dio che si fa uomo, perché l’uomo possa diventare Dio. 
Papa Leone Magno così scriveva: “non c’è spazio per la tristezza nel giorno in cui nasce la vita, una vita che 
distrugge la paura della morte e dona la gioia della promessa eterna. Nessuno è escluso da questa felicità”. 
Perché il dono del Natale rimanga, è necessario che ognuno s’impegni a vivere il messaggio d’amore che 
Cristo è venuto a portarci. Solo così potrà rinascere la speranza! Questa è la verità del Natale, capirla fino in 
fondo e viverla  è l’augurio Natalizio più genuino e più bello. 
Auguro in fine che il nostro Natale sia un Natale di speranza, di fecondità e di vita; l’occasione perché ognuno 
di noi collabori per far crescere il bene e la gioia; l’occasione per crescere nell’autenticità dei rapporti 
personali. 
 
          Pasquale Verre 
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PREMIO NICOLA MISASI 
di Mario Mari 

 
Il prossimo 14 dicembre sarà consegnato, nel corso 

di una manifestazione che si terrà, con inizio alle 

ore 18, nel Salone di Rappresentanza del Comune 

di Cosenza, il “Premio Nicola Misasi”.  

Il “Premio Misasi” è stato istituito dal Rotary Club 

Cosenza nel lontano 1952 per gratificare lo 

studente con il miglior risultato agli esami di 

maturità classica presso il Liceo Ginnasio 

“Bernardino Telesio”. Da allora, per oltre vent’anni 

il premio, in denaro, è stato assegnato a studenti 

che oggi sono affermati professionisti e che fanno 

onore alla città, alla Calabria e, di riflesso, anche al 

Rotary, sempre attento ed impegnato  verso i 

giovani. L’iniziativa è, infatti, motivo di sprone e di 

emulazione fra i migliori studenti del Liceo Classico, 

da sempre culla della cultura classica che ha visto 

nella nostra città, tra i suoi esponenti più 

impegnati, lo scrittore professor Nicola Misasi, 

docente del Liceo “B.Telesio”.   

Nell’anno rotariano 2000-01, sotto la mia 

presidenza, dopo un periodo di sospensione di circa 

vent’anni, il Premio è stato riproposto con i 

medesimi principi ispiratori dettati dalla cultura 

classica e dalla formazione intellettuale dello 

scrittore Nicola Misasi, per alternarlo all’altro 

premio che il club ogni biennio attribuisce ad una 

personalità cosentina affermatasi fuori dai confini 

della regione, il “Premio Telesio”. 

La cerimonia di consegna avrà come relatore il 

prof. Nicola Misasi, nipote dello scrittore, che 

tratteggerà la figura di suo nonno nel meno 

conosciuto ambiente familiare. 

Al termine un cocktail offerto dall’Amministrazione 

Comunale consentirà agli intervenuti di festeggiare 

il vincitore. 

“Così vorrei vivere il Rotary” 
di Daniela Mascaro 

 
E’ la prima volta che mi azzardo ad esprimere 
qualche pensiero sul nostro bollettino. 
Ciò che mi ha spinto è, inutile dirlo, il desiderio 
sincero, ancora incredulo di ringraziare tutti, 
nessuno escluso, per avere contribuito alla mia 
affermazione personale nella recente tornata 
elettorale per il rinnovo del Consiglio Direttivo. 
Tale affermazione mi riempie di gioia vera e con 
lo stesso entusiasmo non posso che dedicare 
questa “vittoria” a colui che mi ha inculcato, fra 
l’altro gli ideali del sentire rotariano : MIO 
PADRE. 
Mi sia consentita una nota di sentimento, ma 
anche questo è Rotare, per dire che in nessun 
posto, né sul lavoro, che pure ci accomuna, né 
seduta alla sua scrivania, né in casa, mi sento 
vicina a mio padre come quando sono ed opero 
nel Club. 
Credo nel nostro sodalizio e nei grandi valori cui 
ad esso sono sottesi. Così come credo che in 
nome di questi valori universali e senza tempo, 
bisogna operare con quell’entusiasmo che 
deriva solo dalla consapevolezza, mai sufficiente 
e bisognevole di continua verifica, di esserne 
portavoci, bandendo dal sociale, dalla 
quotidianità lavorativa e soprattutto dal Club 
tutti quei tentativi, e sono molti,  calcolati e 
biechi, di compromettere l’equilibrio della 
rettitudine. 
Sono convinta che l’appartenenza al Rotary è e 
debba essere un privilegio, ma anche un tesoro 
da “sfruttare”  appieno per “Diffondere il seme 
dell’amore”. 
Tale brocardo è sicuramente e volutamente 
figurato ed è grande proprio l’immagine 
pragmatica che se ne deve cogliere, nel senso 
che molteplici sono e devono essere le modalità 
per diffondere l’essenza dell’Amore è a tal 
proposito voglio ricordare quel passo  
Voglio ancora approfittare della vostra pazienza 
e con questo spirito augurare a voi tutti un 
Buon Natale e che la luce della Stella illumini i 
cuori di noi tutti per il bene degli altri.  
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ASSEMBLEA DISTRETTUALE INNER WHEEL 
IL SALUTO DELLA GOVERNATRICE IMPERIA FIERTLER 

 
Il 25 novembre del 1923 si tenne negli HERRIOT’S Bats di Manchester un ricevimento delle mogli dei Rotariani, per 
fondare un “Rotary Club” di signore. I Rotariani non vollero concedere l’uso del nome Rotary. Ci fu quindi un nuovo 
incontro che avvenne il 10 gennaio del 1924, durante il quale venne eletto un Consiglio, con la sig.ra Oliver Golding, 
Presidente fondatore del Rotary, che venne chiamato “Inner Wheel”. 
Da allora il 10 gennaio si celebra l’ “Inner Wheel Day””. Presto il Rotary si rese conto della grande potenzialità di questo 
nuovo Club, e lo stesso Paul Harris espresse il suo parere favorevole verso un Inner Wheel internazionale; sua moglie 
Jean divenne socia onoraria del Club di Edimburgo. I primi Club si formarono in Gran Bretagna, Irlanda, poi in Australia, 
Norvegia, Nuova Zelanda, Sud Africa, e continuarono a diffondersi, tanto che fu necessario costituire un organo di 
regolamentazione, e nel luglio del 1967, tutti i Club divennero membri dell’ “International Inner Wheel”. Si constatò 
subito l’utile collaborazione dell’Inner nell’affiancare il Rotary, con quale condivise e perseguì gli stessi ideali, nel 
prestare Servizio nella Società e offrendo la propria serena amicizia. Adesso è importante chiederci come potremo essere 
utili nella attuale società che cambia e incide soprattutto nella vita dei nostri giovani, sapere cosa possiamo fare per 
l’avvenire dei nostri figli, in questa civiltà tecnologica, che, pure, ci appartiene, ma ha riferimenti diversi dai nostri 
passati, anche se restano validi i valori che ci hanno sostenuto. Le donne appartenenti alla nostra Istituzione sono entrate 
di diritto in tutti i campi: delle scienze, dell’ambiente, della scuola, della medicina, della ricerca scientifica, 
dell’economia, del manageriale, nell’informazione, e il loro lavoro, partendo dall’interno dei Club, si è irradiato 
all’esterno, con risultati notevoli e benefici, incidendo concretamente nei cuore dei problemi, in una società che, dagli 
inizi dell’urbanizzazione, ha creato sempre più emarginati. La sua azione non può e non deve svolgersi solo in seno alla 
propria famiglia e ai Club, ma estendersi a tutte quelle famiglie che si trovano in difficoltà morali e materiali, perché solo 
una famiglia sana saprà educare figli altrettanto sani, che, come ho avuto modo di sottolineare, la società di oggi 
difficilmente riesce a comprendere e padroneggiare. Un altro settore estremamente importante, a cui le Innerine dovranno 
rivolgere la massima attenzione è quello dell’istruzione e della cultura. E’ nostro compito approfondire la cultura per 
trasmetterla agli altri. Quante celebri donne del passato hanno saputo, nei loro salotti letterari, divenire le Muse di 
letterati, scienziati, uomini illustri, e che hanno fatto epoca?! E’ un compito, questo, da vivificare e tenere sveglio, attente 
alle esigenze della nostra era, che la sensibilità della donna è la prima ad avvertire. Ancora: nelle difficoltà odierne, nei 
Club, nelle famiglie, nella vita di relazione, l’aiuto dei giovani si presenta indispensabile, per comprendere quale strada 
dovrà percorrere l’Inner Wheel nella società attuale, nel rispetto dei principi, propri dei nostri Club: il Servizio, 
l’Amicizia, la Comprensione e la piena Solidarietà. I giovani sono il nostro presente e il nostro futuro. Essi si trovano a 
vivere in un contesto in cui la vita si è allungata e le nascite sono diminuite. Una volta si diventava maggiorenni a 21 anni, 
ora a 18 e Paesi, come la Germania, propongono di anticipare a 16 anni tale data. Già da ragazzi sono padroni del 
computer, navigano in Internet. Per loro il mondo non ha confini. Eppure hanno bisogno di noi. E’ nostro compito 
indirizzarli, consigliarli e seguirli, guadagnare la loro fiducia e coinvolgerli nelle nostre iniziative, che per 80 anni hanno 
fatto da sponda di collaborazione ai Rotariani, e offrire ai nostri ragazzi la nostra esperienza, se necessario il nostro aiuto. 
La nostra Organizzazione è una delle più importanti tra quelle femminili esistenti l mondo. Il tema della Presidente 
Internazionale del 2002-2003 è incentrato sulla cura del futuro. E la cura per il futuro si esprime nell’impegno generoso e 
totale che dobbiamo offrire oggi,  in questo presente, per migliorare la società, aiutare la famiglia, i giovani. L’Inner 
Wheel può e deve in qualche modo rispondere alle necessità del nostro tempo, a queste necessità fondamentali, perché 
ogni contributo, anche il più piccolo, può fare la differenza nella vita delle persone. Il ruolo dell’Inner Wheel nella società 
avrà allora un peso sempre più notevole, nella misura in cui l’Associazione sia solida, preparata, efficiente. Non solo per 
affrontare temi di grande rilevanza, ma per essere attiva sul suolo locale e internazionale, con progetti che dimostrino 
come i grandi valori scritti nelle finalità statutarie (Amicizia, Servizio, Intenzionalità, già citati), fondino l’azione 
concreta. Conoscere lo statuto è fondamentale. Applicarlo con attenzione ed equilibrio, altrettanto. Ricordare e celebrare 
l’orgoglio dell’appartenenza all’Inner Wheel  nel giorno della fondazione - ogni 10 gennaio -a livello di Club, Distretto, è 
un dovere. Quest’anno dai distretti 210 e 211 questa giornata verrà salutata a Catania. Durante l’incontro ci scambieremo 
le nostre opinioni, approfondiremo la conoscenza, celebreremo quell’Amicizia che il contatto diretto e la comunione 
renderanno più facile. Per l’Inner Wheel è basilare lavorare insieme, che tra i Club ci sia sintonia, che si crei quella 
corrente di simpatia che faciliti la confidenza, e lo scambio d’informazione e di formazione. Così si diventerà amiche  e si 
potrà vivere di quell’afflato che è il tema del nostro anno sociale. La società ci guarda, i nostri giovani ci guardano e 
saranno interpreti e eredi del mondo che noi avremo lasciato loro, e ci giudicheranno.   Dice Madre Teresa di Calcutta: 
“Se realizzi i tuoi obiettivi troverai falsi amici e veri nemici.Non  importa, realizzali! Se aiuti la gente, se ne risentirà. 
Non importa, aiutala! Dà al mondo il meglio di te!” La nostra condotta dovrà essere d’esempio, a questa si dovranno 
informare le Energie, la Volontà, il Dinamismo e lo Spirito di Solidarietà. Attraverso le nostre azioni responsabili, la 
partecipazione operativa nella società e la promozione di nuove opere umanitarie, saremo in grado di dimostrare quale 
effettivo ruolo vuole svolgere l’Inner Wheel nell’attuale, difficile, contesto mondiale.  
 



 
I PROSSIMI INCONTRI  

 
 
SABATO 14 
Ore 18.00 Palazzo dei Bruzi 
Consegna del Premio Nicola Misasi. 
Seguirà cocktail 
 
MARTEDI’ 17 
Ore 20.00 Hotel Executive 
Conversazione del Past President Franco Gianni su:
“La leggerezza”. 
Seguirà spaghettata. 
 
DOMENICA 22 
Ore 12.00 Hotel Executive 
Conviviale degli auguri. 
Pomeriggio tra canzoni e giochi natalizi. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 2003-2004  
 
Presidente:            Gustavo Coscarelli 
Past President:     Pasquale Verre 
Presidente eletto: Vincenzo Bavasso 
Vice Presidente:  Domenico Provenzano 
Segretario:       Francesco Sesso 
Prefetto:               Daniela Mascaro 
Tesoriere:             Fausto Carnovale  
Consiglieri:          Delly Fabiano 
        Gianluca Fava 
        Giulio Grandinetti 

      Antonio Jorio 
        Enzo Le Pera 
        Giancarlo Principato 
        Clemente Sicilia 
        Carlo Tansi   
A loro gli auguri di un buon lavoro da tutti quanti noi. 
:

 
 
 
 
 

Buon Compleanno a:   
 
MARIA TERESA MAZZEI (1/12), LUCIA COSCARELLI (2/12), FRANCO BISOGNO (2/12), PATRIZIA MARRAFFA,
VITTORIO BENINCASA,  MARIA PROVENZANO (6/12),  ANNA DE MARIA (11/12), MARIA ANTONIETTA GUIDO
(13/12), FRANCESCA BADOLATI (29/12), LUIGI CONFORTI (30/12).  
 
Buon Anniversario a:  
 
DAVIDE ED ANTONELLA CRISPINO (7/12), GIUSEPPE E SERENA FILICE (8/12), RENATO E TERESA
D’ALESSANDRO (10/12), NUCCIA COSENZA E VITTORIO BENINCASA (12/12), FRANCO E GIULIA NITTI (16/12),
ENZO E WANDA BAVASSO (18/12). 
 

Congratulazioni al dott. Achille Morcavallo che ha brillantemente superato il concorso per dottorando di ricerca in 
Amministrazione Pubblica europea e contemporanea presso la Sapienza di Roma; felicitazioni ai genitori Oreste e 
Rosella. 
 
Auguri al socio Angelo Nuzzolo ed alla signora Gilda, per la nascita della piccola Eleonora.  
 
Siamo particolarmente vicini agli amici Tiziana Coscarella e Renato Coscarella per i lutti che li hanno colpiti per le 
scomparse, rispettivamente, del padre Fulvio e del fratello Francesco. 
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Come avrete notato, da questo numero, il nostro bollettino ha una veste grafica diversa che, spero, 
apprezzerete. Ringraziamo per la preziosa collaborazione l’amico rotaractiano Leopoldo Rossi ideatore di 
questa novità. 
 
Il segretario invita i soci che volessero apportare variazioni sui loro dati in annuario, di comunicarle entro e 
non oltre il 28 dicembre p.v. 
 
I soci che volessero inserire i loro links nel sito Internet del Club, possono rivolgersi all’amico Carlo Tansi. 
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IL NUOVO ANNO 

 
Il rischio di scrivere un articolo, una riflessione ad inizio anno è 
quello di cadere nella retorica dei buoni propositi, delle buone in-
tenzioni, del “farò questo e mi comporterò così” che, inevitabil-
mente, è tipica del mese di gennaio. Dal punto di vista della vita 
rotariana, gennaio segna la linea di confine dell’anno sociale: 
termina il primo semestre, inizia il secondo ed ultimo; non è an-
cora tempo di bilanci né, tanto meno, ritengo che questo possa 
spettare a me. 
Mi sia consentito soltanto fare qualche piccola riflessione su quel-
lo che oggi il Rotary fa e su quello che, a mio modesto parere, 
potrebbe e dovrebbe fare per essere più incisivo e presente nella 
vita della nostra comunità. In questi anni, il Rotary è riuscito a 
farsi sentire di più all’esterno grazie a manifestazioni pubbliche di 
grande respiro e ad una migliore e più costante presenza sui 
mezzi di comunicazione. Questi sono aspetti che vanno, in ogni 
caso, intensificati magari organizzando una serie di incontri “fuo-
ri” dalle sia pure confortevoli ed accoglienti stanze dell’Hotel 
Executive: non credo che sia uno sforzo impossibile per il nostro 
Club coinvolgere la cittadinanza scegliendo temi di interesse co-
mune e trattandoli grazie ai contributi sia delle tante professiona-
lità interne che con il contributo di persone a noi esterne.  
D’accordo che il Rotary non può sostituirsi alle Istituzioni ed alle 
Amministrazioni, ma perché non individuare qualche problemati-
ca di grande interesse (penso al traffico, alla carenza idrica, al 
rapporto con l’Università e, perché no, a qualche zona della città 
da riqualificare) e proporre agli Organi competenti un nostro pro-
getto che possa contribuire alla risoluzione del problema identifi-
cato? Provocare quindi un dibattito con uno spirito costruttivo, 
non distruttivo e di polemica ma, soltanto, di individuazione di un 
problema e di ricerca della soluzione. Credo che il Rotary possa 
fare questo: ha le capacità e la serietà per farlo. Potrebbe essere 
un’idea sulla quale discutere e confrontarci. Parlare al nostro in-
terno e metterci alla prova, poi, con la città. Anche questo, credo, 
sia Rotary. 
Buon anno a tutti quanti Voi! 
      Roberto Barbarossa 

 
 

 
 

Lunedì 13 gennaio
Hotel Executive 

Ore 20,30 
 
 

 
 

ROMANO  
MUSSOLINI  

e la sua  
orchestra 

 
 

In concerto per il 
Rotary Club 

 
 

 
 
Il concerto sarà tenuto 

nella discoteca 
dell’albergo in esclusiva 

per i soci rotariani 

Un saluto ed un ringrazia-
mento per il contributo da-
to al club in questi anni a
Gianfranco Parise il qua-
le ha rassegnato le dimis-
sioni dal nostro sodalizio. 



 
 
 
 
 

 
 
 

Nell’ultimo numero dello scorso anno, abbiamo pubblicato un articolo della nostra cara amica Da-
niela Mascaro, ottimo Prefetto del Club. Per un errore di trasmissione del file, lo stesso è arrivato 
monco di una parte fondamentale; abbiamo ritenuto indispensabile e doveroso accogliere la ri-
chiesta di Daniela di pubblicare la versione integrale del suo articolo trasmessa, questa volta, sen-
za alcun tipo di errore.  

 
“Così vorrei vivere il Rotary” 
 

E’ la prima volta che mi azzardo ad esprimere qualche pensiero sul nostro bollettino. 

Ciò che mi ha spinto è, inutile dirlo, il desiderio sincero, ancora incredulo di ringraziare tutti, nessuno esclu-

so, per avere contribuito alla mia affermazione personale nella recente tornata elettorale per il rinnovo del 

Consiglio Direttivo. 

Tale affermazione mi riempie di gioia vera e con lo stesso entusiasmo non posso che dedicare questa “vitto-

ria” a colui che mi ha inculcato, fra l’altro, gli ideali del sentire rotariano : MIO PADRE. 

Mi sia consentita una nota di sentimento, ma anche questo è Rotary, per dire che in nessun posto, né sul la-

voro, che pure ci accomuna, né seduta alla sua scrivania, né in casa, mi sento vicina a mio padre come 

quando sono ed opero nel Club.  Credo nel nostro sodalizio e nei grandi valori che ad esso sono sottesi. Così 

come credo che in nome di questi valori universali e senza tempo, bisogna operare con quell’entusiasmo che 

deriva solo dalla consapevolezza, mai sufficiente e bisognevole di continua verifica, di esserne portavoci, 

bandendo dal sociale, dalla quotidianità lavorativa e soprattutto dal Club tutti quei tentativi, e sono molti,  

calcolati e biechi, di compromettere l’equilibrio della rettitudine. 

Sono convinta che l’appartenenza al Rotary è e debba essere un privilegio, ma anche un tesoro da “sfrutta-

re”  appieno per “Diffondere il seme dell’amore”. 

Tale brocardo è sicuramente e volutamente figurativo ed è grande proprio l’immagine pragmatica che se ne 

deve cogliere, nel senso che molteplici sono e devono essere le modalità per diffondere l’essenza dell’Amore. 

A tal proposito voglio ricordare per primo a me stessa quel passo della I lettera di San Paolo ai Corinzi che 

dovrebbe ispirare l’operato umano prima e rotariano poi: “ La carità è magnanima, è benigna la carità, 

non è invidiosa, la carità non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo in-

teresse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compia-

ce della verità; tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta”.  

Voglio ancora approfittare della vostra pazienza e con questo spirito augurare a voi tutti un Buon Natale e 

che la luce della Stella illumini i cuori di noi tutti per il bene degli altri.  

Daniela Mascaro 



 
 
 
 
 

 
 

CONSEGNATO IL PREMIO NICOLA MISASI 
 

Riuscita e partecipata è stata la consegna del Premio Misasi svoltasi, come da calendario, sabato 14 dicem-
bre 2002.  
In un  Salone di Rappresentanza del Comune gremito da un numeroso ed attento pubblico, il Premio è sta-
to consegnato dal nostro Presidente, Pasquale Verre, al giovane Jacopo Franco il quale, grazie ad un esame 
di stato superato con il massimo dei voti, ad una media di grande rilievo pari al 9,70 conseguita nell’ultimo 
triennio di studi nel Liceo Classico “G. da Fiore” di Rende , e ad un curriculum di tutto rispetto, ha precedu-
to nella classifica finale gli altri candidati, che pure avevano presentato medie molto alte e curriculum degni 
di nota.  
Nel corso della manifestazione, garbatamente presieduta ed introdotta da Pasquale Verre e che ha visto la 
presenza del primo cittadino di Cosenza, Eva Catizone, dopo un breve intervento del presidente della Com-
missione, Mario Mari, al quale è spettato il compito di illustrare le origini e le finalità del Premio, il prof. Ni-
cola Misasi, nipote dello scrittore, ha tenuto una brillante e piacevole conversazione sul nonno, arricchita da 
una serie di inediti aneddoti di vita familiare e privata. La conversazione, scevra da ogni formalismo e carat-
terizzata da una grande capacità comunicativa ed espressiva del professore Misasi, è riuscita a tenere desta 
l’attenzione del folto pubblico che ha seguito con grande interesse ogni passaggio dell’esposizione che ha 
dato, ai presenti, un’immagine dello scrittore sino ad oggi inedita raccontando particolari sconosciuti della 
vita di Nicola Misasi, dipingendolo in alcuni momenti privati della propria esistenza. Una conversazione che 
ha arricchito i presenti, facendo loro conoscere una personalità di spessore nazionale ed internazionale della 
cultura cosentina.  
Al termine della manifestazione, il Presidente ha comunicato la decisione, convenuta insieme al Sindaco, di 
destinare in beneficenza il costo del cocktail offerto dall’Amministrazione Comunale.   
                                                                        

NEWS ROTARIANE 
Fondo distrettuale per l’accesso agli studi universitari 

 
I primi vincitori della Borsa di studio assegnata dal Fondo distrettuale per l’accesso agli studi universitari, i-
stituito da Marcello Lando, Governatore Distrettuale 2000-2001, sono risultati i giovani:  
- Giuseppe Talarico, residente a Cutro, al quale è stato affiancato come tutor il prof. Fernando Amendola 
del club di Crotone: 
- Giovanni Castaldo, residente a Sant’Anastasia (Napoli), affiancato dal prof. Michelangelo Ambrosio, del 
club di Ottaviano. 

Scambio Gruppi di Studi 
 

La giovane dottoressa Floriana Riggio, giornalista, presentata dal nostro club, è stata scelta a far parte 
del GSE che il prossimo 1 aprile partirà per la visita al Distretto 9630 in Australia, che comprende gran parte 
del Queensland, con capitale Brisbane.  
Il Gruppo avrà come Team Leader il nostro PDG Giuseppe Filice. 
Nello stesso periodo sarà in visita nel nostro Distretto il Gruppo proveniente dal distretto 9630, che sarà o-
spite del nostro club, secondo il programma predisposto dalla Commissione distrettuale, martedì 22 apri-
le. 

Pranzo di Natale per i poveri 
 

Anche quest’anno il club ha offerto l’ormai tradizionale pranzo natalizio ai poveri della città, che si è tenuto 
nel refettorio del Centro di accoglienza della Chiesa di San Francesco d’Assisi gestito dal parroco, padre 
Mimmo Campanella, un frate francescano, la cui mole contrasta con la sua bonomia e con la sua totale a-
desione alla Regola Francescana. 
Grazie a questa iniziativa, tantissime persone fra i meno fortunati della nostra città hanno potuto trascorre-
re nel periodo natalizio una giornata diversa in amicizia e in allegria, dimenticando per qualche ora il loro 
menage quotidiano 



 
 

 
  

IL PROGRAMMA DEL MESE  
 
MARTEDI 7 
Ore 20.00 Hotel Executive  
Consiglio Direttivo 
 
MARTEDI’ 14 
Ore 20.00 Hotel Executive 
Conversazione del Past President Franco Gianni 
su: “La leggerezza”. 
Seguirà spaghettata. 
 
MARTEDI’ 21 
Ore 20.00 Hotel Executive 
Conversazione del socio Giampiero De Maria su: 
“La società della comunicazione: quale informa-
zione per la Calabria”. 
Seguirà spaghettata 
 
MARTEDI’ 28 
Ore 20.00 Hotel Executive 
Conversazione della socia Silvia Pranno su: 
“Il biologo nutrizionista: riflessioni su 
un’esperienza professionale”. 
Seguirà spaghettata. 

OMAGGIO A NAPOLI 
 

Sabato 15 febbraio 
Cinema-Teatro Italia 

Ore 20,30 
 

Concerto di beneficenza 
 
organizzato dal Rotary Club Cosenza con
il patrocinio dell’Amministrazione comu-
nale di Cosenza e la collaborazione
dell’Istituto Meridionale per la Conserva-
zione della Canzone Volgare, costituito
da un gruppo di professionisti napoletani
amanti e cultori della musica napoletana
dalle origini ai giorni nostri.  
L’Istituto – un vero e proprio complesso
musicale composto da avvocati, medici,
ingegneri, docenti universitari e altri pro-
fessionisti – ha esordito a Parigi nel 1989
e da allora ha ottenuto un grande suc-
cesso in Italia ed all’estero. 
 
Per maggiori informazioni e per ritirare i bi-
glietti rivolgersi alla Segreteria del Club o ai
componenti della Commissione: Matteo Fio-
rentino, Franco Gianni, Mario Mari e Achille
Monteforte. 

Buon Compleanno a:   
Virginia Loizzo, Maria Pugliese, Paolo Marraffa e Tonino
Pugliese (1/1), Nello Gallo (2/1), Marisa Feraco e Giovan-
ni Panebianco (3/1), Carlo Alberto Mottola (4/1), France-
sco Cribari (5/1), Giorgio Mazzei (6/1), Loretta Gervasio
(7/1), Ernesto Guerresi (19/1), Giuseppe Iannello e Gior-
gio Stancati (24/1), Gabriella Vocaturo (25/1), Enrico Ca-
terini (26/1), Pietro Mari (27/1), Renato Coscarella
(28/1), Walter Bevacqua (29/1), Annamaria Baglio
(30/1). 
 
Buon Anniversario a:  
Antonio e Anna Cristina Bilotti (3/1), Annibale e Anna
Gioia Mari (7/1), Arturo e Mirella Ambrosio (14/1). 

VIAGGIO A CIPRO 
 
Per formalizzare il gemellaggio con il Rotary
Club cipriota di Larnaca è stato organizzato,
su interessamento del socio Achille Monte-
forte, un viaggio a Cipro dal 17 al 22 aprile
in occasione delle vacanze pasquali, con tra-
sferimento aereo via Lamezia – Roma Fiumi-
cino – Larnaca e viceversa e sistemazione in
Hotel 4 Stelle. 
Gli amici rotariani ciprioti hanno preparato
un programma ricco di escursioni e di visite
ai tesori archeologi e naturali dell’Isola.  
Per poter beneficiare dei vantaggi ottenuti è
necessario completare il numero minimo
previsto ( 80 partecipanti tra rotariani ed a-
mici) al più presto. 
 
Per informazioni più dettagliate sul programma e
sui costi rivolgersi alla Segreteria del Club.  

LUTTI 
 
E’ venuto a mancare dopo lunga malattia il socio Luigi
Palumbo. Da alcuni anni Luigi, indimenticabile amico e
valente professionista, non frequentava le riunioni del
club per gravi motivi familiari e di salute, ma non si è mai
voluto distaccare dall’Associazione, nella quale aveva
creduto profondamente e sinceramente, partecipando
attivamente finché gli è stato possibile. 
 
Siamo affettuosamente vicini all’amico Angelo Garrafa
per la scomparsa della cara mamma. 
 
Ci associamo al dolore della famiglia del Vice Presidente
Enzo Bavasso per il prematuro decesso del fratello
Mimmo. 
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LA POLITICA NEL ROTARY 
di Mario Mari 

 
Le recenti vivaci polemiche sviluppatesi in occasione della relazione del socio Giampiero De Maria su “La società 
della comunicazione, quale informazione in Calabria”,  pur consigliandomi al momento di non intervenire per non 
contribuire a distogliere l’attenzione da quello che era il vero senso della conversazione, alla quale Giampiero, a 
parte gli interventi fuori dal testo che avevano aperto i contrasti, aveva dato un taglio culturale e sociale notevole,  
mi inducono a riprendere alcune mie riflessioni sul “Rotary e la politica”, che avevo già pubblicato in un bollettino e 
nel “Quaderno” del mio anno di presidenza. Rinfrescare la memoria su questo tema all’indomani delle polemiche 
può essere utile e a vantaggio soprattutto dei nuovi soci, i quali giustamente debbono ricevere quegli insegnamenti 
in grado di far di loro dei “buoni rotariani”. 
Paul Harris in persona ha imposto di non affrontare nelle riunioni rotariane temi religiosi e politici, per non 
compromettere il clima di amicizia tra i soci. Ed infatti nel Manuale di Procedura (pag.19 ed.2001) si ricorda che i 
rotary club ed i rotariani “ debbono astenersi dall’emanare dichiarazioni politiche di partito; inoltre, è 
proibito…esercitare pressioni di gruppo su esponenti della vita politica e dell’amministrazione pubblica”. Ma nello 
stesso Manuale è richiamato l’art.12 dello Statuto del R.C., che prevede che il club deve interessarsi al “ benessere 
generale della comunità, della nazione e del mondo…e ogni pubblica questione che abbia riferimento con tale 
benessere deve essere oggetto di imparziale ed intelligente studio e discussione durante le riunioni del club”. 
E’ tra questi due limiti che il rotariano, all’interno del club, può e deve ( lo ribadisce il Manuale a pag.19) 
interessarsi di politica: non la politica spicciola di partito volta ad affermare un programma di un candidato o di un 
gruppo politico, ma quella più impegnativa ed autorevole dei temi di carattere generale volti a tutelare il benessere 
generale di una comunità. 
Fare politica per un Rotariano, cioè, significa poter incidere positivamente con azioni propositive di supporto e di 
stimolo per la soluzione di  importanti problemi riguardanti la comunità locale e/o mondiale in modo da rendere 
migliori le condizioni di vita della Società. 
Sostenere il contrario, ritenere, cioè, il Rotary un’associazione apolitica, che non deve occuparsi di attività pubblica, 
vuol dire porre il Rotary fuori dalla realtà sociale. Significa disconoscere che tra gli scopi del Rotary vi è quello del 
servizio verso la società, che – a ben vedere – coincide con la definizione che si dà della Politica, quella con la P 
maiuscola, intesa come “arte del governare”, cioè servizio reso alla società nel suo interesse e nel pieno rispetto 
della libertà. 
Entro l’ambito sopra delineato, quindi, non è vietato al Rotary di interessarsi di politica. Se poi si considera che 
rientra tra i doveri dei rotariani, sanciti in una risoluzione del Consiglio di Legislazione (n.134 del 1989) quello di 
“”essere attivi, personalmente, nel maggior numero possibile di organizzazioni e gruppi legalmente costituiti al fine 
di promuovere in essi - attraverso l’esempio della propria dedizione – la coscienza della dignità umana e il rispetto 
dei conseguenti diritti umani di ogni individuo””, allora si riconosce al Rotary un preciso impegno politico, che 
consiste nell’offrire il suo contributo di idee e di uomini esperti – nei suoi ranghi ve ne sono tanti e in tutti i campi - 
sui problemi concreti della comunità. Così operando, fra l’altro, si contribuisce a preparare una classe dirigente che 
sappia mettere in pratica nella gestione della cosa pubblica il principio rotariano del servire al di sopra di ogni 
interesse, soprattutto quello personale.  
Ecco come deve essere inteso l’impegno politico del Rotary:  
- partecipare alla vita pubblica con il proprio bagaglio etico e culturale, ma senza essere di parte; 
- esercitare un dovere ed espletare un servizio rendendosi utile verso gli altri, senza dover pensare di dover 
conquistare un potere.  
In questo senso non v’è alcuna incompatibilità tra Rotary e Politica.   

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 

PROFILO DELL’ISTITUTO MERIDIONALE PER LA CONSERVAZIONE 
DELLA CANZONE VOLGARE 

 
 

L’Istituto Meridionale per la Conservazione della Canzone Volgare, nasce per iniziativa di un 

gruppo di professionisti napoletani amanti della musica napoletana. Pur non disdegnando 

approfondimenti e ricerche sulla tradizione della musica “del volgo”, il gruppo porge al pubblico 

una selezione di canzoni napoletane senza limiti temporali e schemi preconfezionati. Sin dalle 

origini, così come adesso, l’Istituto propone spettacoli con villanelle del seicento, canzoni classiche 

dell’ottocento e del novecento, fino alle recenti espressioni moderne della canzone napoletane, 

tratte da Roberto De Simone. 

Senza fini di lucro, l’Istituto debutta a Parigi nel 1989 dove, sulla scia dei successi ottenuti, ritorna 

l’anno successivo. Nel frattempo si esibisce nei più noti circoli cittadini, in concerti presso le 

facoltà di Ingegneria ed al Dipartimento di Matematica, in diverse manifestazioni e spettacoli per 

l’Università di Ateneapoli. I concerti si moltiplicano con grande successo di pubblico e di critica. 

Una recensione della stampa locale partenopea, descrive fedelmente le caratteristiche 

dell’Istituto: Il gruppo, a dispetto del nome altisonante che si è attribuito e dei titoli professionali 

dei suoi componenti, è invece simpaticamente disinvolto e avulso da quelle pretenziosità 

intellettualistiche che da parecchio tempo caratterizzano il lavoro di ricerca sulla musica popolare. 

Essi partono da un discorso musicale intelligente, originale nella funzione di voci e 

nell’orchestrazione ma nello stesso tempo fluido, scorrevole e garbato”. 

Dopo un periodo di inattività, l’Istituto rinasce con nuova linfa: ai fondatori si aggiungono nuove 

professionalità musicali. Il gruppo vince il Festival Micron 200 di Avezzano e si esibisce in diverse 

occasioni nell’intera Campania. 

Fanno attualmente parte dell’Istituto 11 componenti (due avvocati, due ingegneri, quattro medici, 

un architetto e due docenti), con sonorità provenienti da chitarre, flauti, mandolino, violino, 

tastiera, percussioni, quattro voci maschili e due voci femminili. 

 
 

OMAGGIO A NAPOLI 
 

CONCERTO DI BENEFICENZA A FAVORE DELL’ELISOCCORSO 
COSENZA 

 
MUSICHE E CANZONI DELLA TRADIZIONE NAPOLETANA 

 
SABATO 15 FEBBRAIO 2003, ORE 20.30 CINEMA TEATRO ITALIA  COSENZA 



 
 
 
 
 

 
Considerazioni di…mezzanotte 

 
 
Confermando ancora una volta che, quando noi rotaractiani lo definivamo in maniera affettuosa e, credo 

anche per lui, simpatica:”The Rotary man” non sbagliavamo, l’amico Mario Mari ha delineato con 

precisione e chiarezza ineccepibili il rapporto che deve esserci tra un’Associazione come la nostra e la 

Politica, intesa nel senso più alto e nobile del termine. Una visione assolutamente condivisibile e che non 

deve essere né dimenticata né abbandonata. 

Sono sempre stato convinto che il confronto, l’esporre con chiarezza e difendere con onestà intellettuale 

le proprie idee anche quando si è coscienti a priori che non siano da tutti condivise, siano caratteristiche 

fondamentali per l’uomo tenendo presente che, come accade nel nostro Club, alla base di tutto c’è 

l’amicizia ed il rispetto reciproco. 

Il dibattito dell’altra sera (non polemica), deve rappresentare un patrimonio comune da non disperdere 

ma, anzi, un tassello importante per stimolare sempre di più la partecipazione ed il coinvolgimento del 

maggior numero possibile di soci alla vita ed alle attività sociali. Compito di chi intrattiene la platea deve 

essere, a mio giudizio, non soltanto quello di arricchire il bagaglio culturale degli uditori ma, 

principalmente, quello di suscitarne l’interesse e di accendere la voglia di dibattere, di confrontarsi e di 

discutere. Fondamentale, per questo, deve essere chiaramente anche la scelta dell’argomento e della 

materia da trattare che, lungi da noiose e lunghe disquisizioni “accademiche”, deve essere il più possibile 

aderente alla realtà, vicina alla vita ed agli interessi di chi ascolta che, pur non essendo uno specialista o 

“tecnico”, deve essere messo nella condizione di seguire con estremo interesse e grande attenzione 

l’intervento. 

Non è facile, mi rendo conto, individuare temi con queste caratteristiche ma credo che tutti quanti noi 

dobbiamo fare un piccolo sforzo in questa direzione per il bene del Rotary e per far sì che, l’interesse 

della comunità degli associati, sia sempre prevalente su quello individuale.  

Credo che il programma di questo mese abbia tutte le caratteristiche per farci discutere e farci 

confrontare, così da approfondire meglio la reciproca conoscenza e la reciproca stima. Nell’interesse 

nostro e del Club al quale ci onoriamo di appartenere e per il quale, chi più chi meno, spendiamo parti 

non banali della nostra vita quotidiana per il piacere di servire, utilizzando le nostre risorse per aiutare e 

sostenere chi ha bisogno ma, anche, per prendere parte alla vita pubblica del territorio. 

 
 
 

                                                            Roberto Barbarossa 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

IL PROGRAMMA DEL MESE  
 
MARTEDI 4 
Ore 20.00 Hotel Executive  
Consiglio Direttivo 
 
MARTEDI’ 11 
Ore 20.00 Hotel Executive 
Conversazione del socio Claudio Ennio Tocci su: “La 
luna tra scienza, tradizioni e simboli”. 
Seguirà spaghettata. 
 
SABATO 15 
Ore 20.30 Cinema Teatro Italia 
“Omaggio a Napoli” 
Concerto di beneficenza 
 
MERCOLEDI’ 19 
Ore 20.00 Hotel S. Francesco  
Riunione congiunta con Rotary Cs Nord 
Relazione del dott. Tommaso Cartone, Presidente di 
Banca Carime, su: “Evoluzione del sistema creditizio 
meridionale e ruolo di Banca Carime”. 
 
DOMENICA 23 
Interclub con Rotary Cs Nord 
“Le frittole” Hotel Grandinetti, Bocca di Piazza  
Partenza in pullman – Informazioni e prenotazioni 
entro e non oltre venerdì 14. 
 
MARTEDI’ 25 
Ore 20.00 Hotel Executive 
Conversazione del socio Giovanni Nicotera su:”La 
terapia del dolore: una sfida?”. 
Seguirà spaghettata. 
 
SABATO 1 MARZO 
Hotel S. Francesco 
Festa di Carnevale Rotary Cs Nord 

Scambio Gruppi di Studi 
 

La giovane dottoressa Floriana Riggio,
giornalista, presentata dal nostro club, ha
rinunciato a far parte del GSE che il prossimo 1
aprile partirà per la visita al Distretto 9630 in
Australia, che comprende gran parte del
Queensland, con capitale Brisbane.  
Al suo posto è subentrato il giovane avvocato
Daniele Piratino, sempre segnalato dal nostro
Club. 
 

Buon Compleanno a:   
Luisa Scotti, Maria Repice, Maria Grazia Sproviero
(1/2), Anna Maria Naso, Elena Sicilia (2/2),
Luciana Gambardella (9/2), Maria Francesca
Campolongo (10/2), Giuseppina Roma (13/2),
Franco Naso, Rosa Pugliese (15/2), Raffaele Porco
(16/2), Maria Luigia Mari (20/2). 
 
Fiocco azzurro 
Ben arrivato al piccolo Alessandro Renzelli. All’amico
Sasà, alla cara Italia ed ai genitori Rosina Chimenti,  già
socia del Rotaract, e Stefano, i migliori auguri del club 
 
Buon Anniversario a:  
Giampiero e Mariantonia Guido (25/2). 

Condoglianze all’amico Enzo Le Pera per la
scomparsa della cara mamma. 
 
Siamo vicini agli amici del Rotary Cs Nord ed alla
famiglia Mayerà per la tragica e prematura
scomparsa del caro Gustavo. 
 
Partecipiamo al dolore del dott. Pierpaolo Marano,
socio del Rotary Cs Nord, per l’improvvisa morte della
amata madre. 
 

 

Raccomandiamo ai soci interessati, di prenotarsi in tempo per l’Interclub di domenica 23

febbraio. Si partirà in pullman alle ore 12.00 dall’Hotel Executive.  

 

Contribuiamo tutti alla redazione di questo nostro bollettino informativo. L’indirizzo di posta

elettronica per i Vs. graditi contributi è: robertobarbarossa@hotmail.com 
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A proposito di ricerca 
 
Negli ultimi giorni, molti ricercatori del Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) stanno meditando 
sull’opportunità di chiedere un periodo sabbatico, per poter proseguire le proprie attività di ricerca 
all’estero, vista la perdurante scarsità di fondi, nonché i decreti legislativi di riforma della ricerca pubblica 
italiana, varati il 31 gennaio 2003 dal Consiglio dei Ministri. 
 
Il CNR è stato commissariato (il provvedimento è stato successivamente sospeso dal TAR del Lazio). Al 
posto del Presidente, Prof. Lucio Bianco, è stato nominato Commissario Straordinario l’attuale Rettore della 
LUISS di Roma, Prof. Adriano De Maio. Secondo le intenzioni del Governo, il CNR dovrà essere 
ampiamente ristrutturato, con l’accorpamento in 15 Dipartimenti dei 108 Istituti di Ricerca. L’Istituto 
Nazionale di Fisica della Materia (uno degli esempi di efficienza ed eccellenza della ricerca italiana) 
confluisce inoltre nel CNR, tra le proteste del personale e le dimissioni del Direttore (Prof. Flavio Toigo). 
 
Il Ministro Moratti ha dunque predisposto una nuova riforma della Ricerca pubblica, quando una 
precedente riforma (varata dal governo precedente ed anch’essa molto discutibile) non è stata ancora 
completata. Il sovrapporsi di due riforme finirà certamente col creare disfunzioni e ritardi.  
 
La riforma è stata predisposta senza coinvolgere la comunità scientifica dell’Ente ed è criticabile in alcuni 
suoi contenuti.   
Tre i punti maggiormente contestati, in primo luogo, si prefigura una maggiore burocratizzazione, anche 
mediante la creazione di nuove strutture intermedie tra il Consiglio di Amministrazione e gli Istituti di 
ricerca (quali, ad esempio, i Dipartimenti).  
In secondo luogo, i vertici dell’Ente verrebbero nominati, direttamente o indirettamente, soltanto in base a 
scelte ministeriali, ed escludendo il coinvolgimento della comunità scientifica del CNR. Gli attuali (già rari) 
organismi elettivi sarebbero di fatto soppressi. 
Tali criteri “autoritari” di nomina, da un lato, annullano l’autonomia e la possibilità di autogoverno 
scientifico dell’Ente (pur nel rispetto delle priorità indicate dal Governo); dall’altro, alimentano seri dubbi 
sulla qualificazione scientifica degli stessi vertici, con evidenti effetti negativi sulla qualità e la credibilità 
dell’intera Ricerca pubblica italiana. 
 
I ricercatori del Consiglio Nazionale delle Ricerche chiedono che si avvii al più presto un ampio dibattito su 
opportunità e scopi di una nuova ristrutturazione del CNR. Sono, pertanto, interessati a discutere proposte 
di miglioramento dell’efficienza dell’Ente con gli organi di Governo, attraverso opportuni emendamenti ad 
alcuni articoli della riforma. 
 
 

    Carlo Tansi  
Ricercatore C.N.R.   



 
 
 
 
 

01/04 giugno 2003 BRISBANE ROTARY CONVENTION 
 
Certi di fare cosa gradita, segnaliamo che è in fase di organizzazione un viaggio/soggiorno in occasione della 

Convention Mondiale del Rotary che si svolgerà in Australia dal 1° al 4 giugno p.v. ll progetto di viaggio prevede un 

costo per persona in doppia, pensione completa, di € 3.900,00, iscrizione inclusiva assicurazione Elvia 

medico/bagaglio: € 30,00. Tasse aeroportuali e visto (gratuito per turismo) a parte. E’ necessario il Passaporto in 

corso di validità. 

Partenza il 20 maggio con volo di linea Qantas per Singapore; il 22 si partirà per Sydney. 23 maggio SYDNEY: 

Prima colazione. Visita guidata di SYDNEY. Seguirà la crociera sulla nave che permette di vedere lo spettacolo unico 

di Sydney vista dalla  baia. Pranzo buffet a bordo. Nel pomeriggio tempo libero. Cena seafood  al ristorante The 

Waterfront nel famoso quartiere storico dei Rocks.  

24 maggio SYDNEY/AYERS ROCK: Prima colazione. Trasferimento in aeroporto e volo per AYERS ROCK, il 

centro rosso dell’Australia. Visita di ULURU e ULURU KATA TJUTA CULTURAL CENTRE. Cena e pernottamento. 

25 maggio ULURU, le OLGAS e KINGS CANYON: Prima colazione. Ci si sveglia presto per ammirare l’alba 

sopra il grande monolito (Uluru), spettacolo emozionante perché la colorazione che assume è sorprendente. 

Escursione alle Olga la catena montuosa formata da 36 cupole che evocano forme di giganti pietrificati. Visita alla 

magnifica Valley of the Winds. Pranzo. Prosegue l’escursione al KINGS CANYON. Cena e pernottamento. 

26 maggio  ALICE SPRINGS: Prima colazione. Visita del Kings Canyon; pranzo al Kings Canyon Resort. 

Proseguimento attraverso il bush, il tipico deserto australiano verso ALICE SPRINGS. Cena e pernottamento. 

27 maggio 2003 ALICE SPRINGS/CAIRNS: Prima colazione. Visita di Alice Springs, sosta alla Scuola di volo e 

al rettilario, famoso nel mondo per le sue uniche specie di rettili. Pranzo libero. Trasferimento in aeroporto e volo 

per CAIRNS. Cena e pernotto 

28 maggio 2003 CAIRNS: Prima colazione. Cairns è la città piu’ settentrionale del Queensland ed è situata in 

una bellissima baia naturale da dove partono le crociere per le isole della Grande Barriera Corallina. Giornata in 

crociera fra le isole. Buffet lunch. La barca  ha parte del  fondo in vetro per osservare il fondale marino in tutta la 

sua bellezza. Rientro in albergo. Cena con cuisine new age australiana al Red Ochre Grill. 

29 maggio 2003 CAIRNS – La foresta pluviale 

Escursione alla foresta pluviale di Wooroonooran, si cammina fra cascate, eucalipti, alberi millenari, giochi d’acqua 

spettacolari, si visitano allevamenti di coccodrilli e canguri. Rientro in albergo. Cena in ristorante caratteristico.  

30 maggio 2003 escursione fra gli aborigeni al  KURANDA Village 

Escursione e visita alla tribù aborigena di Kuranda. Pranzo incluso. Rientro in albergo. Cena libera. Pernottamento. 

31 maggio CAIRNS/BRISBANE 

Trasferimento in aeroporto e volo per BRISBANE. All’arrivo giro veloce della città. Proseguimento per la bellissima 

costa e sistemazione al PARK ROYAL SURFERS PARADISE Hotel. Pranzo libero. Cena. Pernottamento. 

01 /04 giugno 2003 BRISBANE ROTARY CONVENTION 

Prima colazione. Soggiorno al Park Royal Surfers Paradise Hotel, albergo lussuoso sull'oceano sulla costa del sole a 

1 ora circa dalla città di Brisbane. Attività mare varie, dal surf alla canoa al nuoto. Tours opzionali su richiesta. 

Trasferimento a/r per Brisbane per i rotariani interessati a partecipare alla Convention mondiale. Pasti liberi.  

05 giugno 2003 BRISBANE/SINGAPORE e rientro in Italia 

Prima colazione. Trasferimento in aeroporto e partenza con volo di linea Qantas per SINGAPORE. Stop a 

pernottamento a SINGAPORE con successiva coincidenza per l’Italia. 



 
 
 
 
 

 
 
 
 

A TEATRO CON IL ROTARY 
 
 
 

 
Grande successo di pubblico e di critica, ha ottenuto la serata di beneficenza organizzata 

dal nostro Club al Cinema Teatro Italia.  

L’Istituto Meridionale per la Conservazione della Canzone Volgare, un gruppo vocale e 

strumentale costituito da undici musicisti dilettanti, professionisti in altri campi – due 

avvocati, due ingegneri, quattro medici, un architetto e due docenti – si è esibito con 

grande impegno e passione, suscitando l’entusiasmo e l’interesse del pubblico presente in 

ogni ordine di posti. Le più famose musiche popolari napoletane dal duecento ai tempi 

nostri ( per citarne alcune: cicirenella, tammurriata nera, la rumba degli scugnizzi, jesce 

sole (il loro meraviglioso bis) ed altri brani tratti dalla Gatta Cenerentola di Roberto De 

Simone) sono state proposte con un’abile mix di voci e strumenti tipici della tradizione 

napoletana, sorretti dal melodioso suono del violino e del flauto e, soprattutto, dalla grande 

simpatia dei componenti. 

L’Istituto è un gruppo che calca le scene napoletane e non – si è esibito per due anni 

consecutivi anche a Parigi – ormai da oltre tredici anni e lo fa senza fini di lucro e con puro 

spirito di servizio, mettendo a disposizione del pubblico il frutto delle sue ricerche ed 

approfondimenti della tradizione musicale popolare napoletana.  

A conclusione dello spettacolo il pubblico, con calorosi applausi, ha dimostrato di avere 

molto apprezzato la bravura e la genuinità del gruppo.  

Il ricavato della serata sarà devoluto per gran parte in favore dell’elisoccorso cittadino e, in 

parte, ad associazioni benefiche locali ed alla Rotary Foundation. 

Un grazie sentito il Club rivolge al vulcanico Achille Monteforte per aver segnalato l’Istituto e 

sollecitato l’organizzazione di questa interessantissima e piacevole serata.  

 

Mario Mari 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL PROGRAMMA DEL MESE  
 
MARTEDI 4 
Ore 20.00 Hotel Executive  
“Tra incoscienti, chiacchiere e……”. 
 
MARTEDI’ 11 
Ore 20.00 Hotel Executive 
Conversazione del prof. Vincenzo Napolillo su : 
Ritratti dei Borgia: onorabilità e misfatti”.   
Seguirà spaghettata. 
 
MARTEDI’ 18 
Ore 20.00 Hotel Executive  
Conversazione del ns. socio onorario, avv. Ugo 
Legnetti su:”La tragedia della marina Italiana nella II 
guerra mondiale”. 
Seguirà spaghettata 
 
 
MARTEDI’ 25 
Ore 20.00 Hotel Executive 
Conversazione del socio Franceso Leone su: ”La 
banca degli occhi”. 
Seguirà spaghettata. 
 
 
DOMENICA 30 MARZO: 
Gita in pullman a Cittanova. Tra arte e tradizione 
gastronomica. 
Partenza ore 9.00 dal piazzale dell’Hotel Executive. 
Quota p.p. € 25,00. 
Prenotarsi entro domenica 23 presso il prefetto, avv. 
Daniela Mascaro – tel. 098427807  

Buon Compleanno a:   
Roberto Gervasio (1/3), Maria Antonietta 

Stancati (3/3), Nicola Piluso (4/3), Antonella 

Crispino (8/3), Raffaella Piluso e Francesco 

Sesso (9/3), Gustavo Coscarelli e Manuela 

Falcone (10/3), Rossella Mari (11/3), Nadia 

Tansi (12/3), Francesco Castellano (18/3), 

Angelo Nuzzolo (22/3), Andrea Gambardella 

(25/3), Giuseppe Filice (27/3), Annagioia Mari 

(29/3). 

 
Buon Anniversario a:  
Franco ed Anna Maria Naso (4/3), Alfonso e Bianca 

Locco (18/3), Carlo e Nadia Tansi, Giuseppe e 

Giuseppina Roma (20/3), Antonio e Paola Jorio 

(22/3). 
 

 

Contribuiamo tutti alla redazione di questo nostro bollettino informativo. L’indirizzo di posta 

elettronica per i Vs. graditi, interventi, è: robertobarbarossa@hotmail.com 
 

I complimenti più sinceri ed affettuosi e 

l’augurio di un proficuo lavoro da parte di 

tutto il Club a Gaetano Sesso, confermato 

anche per il prossimo anno sociale Istruttore 

del Governatore, ed a Mario Mari nominato 

Assistente del Governatore. 
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INFORMAZIONE & FORMAZIONE 
 
Nella lettera di marzo del Governatore Gennaro Esposito pubblicata in questo nostro foglio informativo, si parla 

soprattutto di formazione rotariana che, a ragione, è considerata uno strumento fondamentale per la vita del Club e 

principalmente per i nuovi soci. Nel programma di attività che il nostro club si è dato per questo mese di aprile, vi è 

la serata dell’otto dedicata all’informazione rotariana nel corso della quale, ognuno di noi, avrà la possibilità di 

intervenire per esprimere le proprie idee, i propri concetti ed il suo pensiero sulla vita del club e, in generale, su ciò 

che rappresenta oggi la nostra Associazione.  

Nell’economia spicciola del club ritengo che questo appuntamento sia il più importante senza per questo nulla 

togliere alle altre serate tra le quali, non lo dimentichiamo, la conviviale di Pasqua che verrà arricchita dall’intervento 

di don Giacomo Tuoto che ci intratterrà proprio sulla Pasqua e sul suo significato di festa di liberazione.  

Perché a mio giudizio quella dedicata all’informazione rotariana è la serata più importante del mese? La risposta più 

immediata è nella frase: la parola ai soci. Spesso manca questa possibilità nelle riunioni del nostro club ma, anche, 

in quelle degli altri Rotary; sui tre-quattro appuntamenti mensili, quasi la totalità degli incontri è caratterizzata da 

conversazioni e relazioni che, pur arricchendo il bagaglio culturale e formativo di ognuno di noi, hanno il difetto di 

essere uni-laterali e di non favorire lo scambio di opinioni, il confronto tra i singoli soci. Si assiste in silenzio alle 

relazioni di soci o di personaggi esterni al club e, al massimo, si dà vita ad un dibattito breve sul contenuto della 

disquisizione.  

Manca la possibilità di approfondire temi specificatamente inerenti la vita rotariana, gli aspetti regolamentari e 

procedurali che ne regolano la vita e, principalmente, è difficile comunicare tra i soci ed affrontare un dibattito 

sereno e costruttivo sulla vita del club, su quelle che potrebbero essere le iniziative da intraprendere nel corso 

dell’anno sociale e che potrebbero creare un maggiore coinvolgimento anche in quegli amici rotariani che vivono il 

club con eccessivo distacco e scarsa partecipazione.  

Con piacere accolgo questa riunione e, già da adesso, lancio la proposta che un martedì al mese venga dedicato a 

questi argomenti, senza relazioni, ma con la possibilità, per tutti i soci, di esprimere il loro parere sull’attività del club 

e, laddove ne avessero la voglia e la fantasia, lanciare proposte da analizzare e discutere tutti quanti insieme. Così 

facendo, a mio modestissimo parere, si renderebbe davvero un servizio migliore a noi stessi ma, soprattutto, al 

nostro Club.  
 

                                      Roberto Barbarossa 
 



 
 
 
 
 

 
 

LETTERA DEL GOVERNATORE GENNARO ESPOSITO 
 
Uno dei messaggi che mi sono stati chiaramente trasmessi nel corso delle 57 visite ai club, è quello della 

formazione dei Rotariani. A tale importante compito stanno provvedendo sia gli incontri per i neo soci sia 

le conversazioni da parte di quegli esperti che, dopo un’adeguata formazione, presenteranno i nuovi soci 

alle assemblee. Desidero richiamare la Vostra attenzione su quest’importante capitolo della vita quotidiana 

dei club: senza formazione è ben difficile che si possa capire il Rotary e quindi si possa operare al suo 

interno. 

Questo strumento è fondamentale, soprattutto per i nuovi soci. Nel campo affine all’informazione, 

sottopongo alla Vs. attenzione l’opportunità che ogni club possa conoscere le indicazioni in materia di 

Protocollo rilevato che non sempre alcune importanti formalità, e non solo, vengono rispettate durante le 

manifestazione. Ritengo che il Rotary debba essere una Associazione prestigiosa anche nella forma, e mi 

riferisco in particolare alla cerimonia di ammissione dei nuovi soci, spesse volte ci si limita alla consegna 

del distintivo e forse alla lettura del Curriculum. Il Manuale del Presidente richiede sicuramente una 

cerimonia più importante o addirittura più solenne, rispettiamo quanto ci viene consigliato e sicuramente 

non corriamo il rischio di dare una impressione errata al nuovo socio ed agli ospiti presenti. 

L’assenza nel calendario rotariano di un tema preciso per il mese di marzo, mi consente di toccare anche 

un altro argomento già trattato durante le visite ai Club: 

ammettiamo solo soci di qualità ed aggiorniamo le nostre conoscenze rotariane e partiamo dalla 

convinzione che qualsiasi carica o incarico ricoperto in nome del Servire rotariano non dà alcun diritto 

acquisito e che, alla scadenza dell’incarico, si ritorna ad essere rotariani solo con un’esperienza in più 

rispetto agli altri. Nessun rotariano ha il diritto di prescindere dal Manuale di Procedura e dalle regole 

riportate negli Statuti e nei Regolamenti. Sono stati questi, infatti, i due argomenti sui quali è stata più 

volte richiamata l’attenzione dei presenti, ora li ripropongo anche ai soci che sono stati assenti durante le 

visite, perché rappresentano la base dei principi che il Presidente Internazionale Bhichai Rattakul ci ha 

trasmesso ed invita a diffondere.  

“Il Rotary cerca uomini leali e sinceri, uomini capaci di imprimere immagini chiare e nitide, capaci di 

esprimere fermezza nell’affermare le proprie convinzioni e la propria appartenenza;….promuovere lo 

sviluppo dell’effettivo su base culturale e professionale ed ancora più su valori etici fondamentali quali 

l’onestà, la rettitudine, la lealtà. Abbiamo bisogno di nuovi e veri rotariani: ed è pertanto auspicabile che 

ciascun consiglio direttivo di Rotary club verifichi, con scrupolosa attenzione, i criteri di scelta di nuovi soci. 

Lavoriamo per avere nuovi, buoni, soci che sappiano servire con semplicità e che domani sappiano essere 

buoni Presidenti e buoni Past Governor. Capaci di supportare e non intralciare il lavoro degli altri”.  

Questo, tra l’altro, ci indica il Director del Consiglio Centrale del R.I. Gennaro Maria Cardinale, in un articolo sul 

bollettino del Distretto 2070 che sarà pubblicato anche sul nostro prossimo numero. Adottare questi due principi sarà 

sicuramente un modo per rafforzare le relazioni amichevoli tra i soci – recita il nostro Statuto – per renderli meglio 

atti a servire l’interesse generale, proiettarli verso un Rotary che sta adeguandosi alle esigenze presenti e future.  



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

NOTIZIE DAGLI ALTRI CLUB 
 

 
E’ con grande piacere che pubblichiamo la composizione del Consiglio Direttivo dell’Inner Wheel di Cosenza, per il 

prossimo anno sociale 2003/2004. 

Presidente: Paola Jorio; 

Segretaria: Maria Fiorino; 

Tesoriera: Enza Vigliarolo; 

Vice Presidente: Ada Carnovale; 

Addetta stampa: Rosa Pugliese; 

Addetta servizi internazionali: Patrizia Gianni; 

Consigliere: Loretta Gervasio, Jerry De Rose, Elisa Gisonna, Maria Carmela Bruno, Anna Maria Lucchetta, Rita 

Bloise. 

Delegate al Comitato del Distretto: Paola Sesso e Rossella Mari; 

Delegate supplenti: Maria Teresa Mazzei e Mimma Stancati. 

 

Alla presidentessa, all’intero Consiglio Direttivo ed a tutto il Club, i nostri migliori e più sinceri di un buon lavoro nel 

segno di una tradizione importante che ha sempre visto, l’Inner Wheel di Cosenza, attento ai problemi della città e tra 

i Club più attivi del Distretto.  

L’impegno è di continuare quella collaborazione fattiva che in questi anni, ha reso possibile l’organizzazione e la 

riuscita di numerose ed importanti manifestazioni.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contribuiamo tutti alla redazione di questo nostro bollettino informativo. L’indirizzo di posta 

elettronica per i Vs. graditi, interventi, è: robertobarbarossa@hotmail.com 
Il bollettino è uno strumento utile a migliorare anche la reciproca conoscenza tra noi soci.  

 



 
 
 
 
 

 
 

IL PROGRAMMA DEL MESE  
 
MARTEDI 1 
Ore 20.00 Hotel Executive  
Riunione del Consiglio Direttivo 
 
MARTEDI’ 8 
Ore 20.00 Hotel Executive 
Informazione Rotariana: la parola ai soci. 
Seguirà spaghettata. 
 
MARTEDI’ 15 
Ore 20.00 Hotel Executive  
Conviviale di Pasqua. 
Relazione di Don Giacomo Tuoto, Parroco-Rettore 
della Cattedrale di Cosenza:”Pasqua festa di 
primavera e di liberazione”.  
 
MARTEDI’ 22 
Ore 20.00 Hotel Executive 
Riunione congiunta con Cosenza Nord. Relazione 
del nostro socio Coriolano Martirano su: 
”Tolleranza, potenza o connivenza ?”.  
Seguirà spaghettata. 
 
MARTEDI’ 29  
Ore 20.00 Hotel Executive 
“Ritornano gli Incoscienti”. 
Seguirà spaghettata. 

 
Buon Compleanno a:   
Flavia Iannello (1/4), Gianfranca Calomino (2/4), 
Francesca Tocci (4/4), Ernesto Vocaturo ed Annibale 
Mari (7/4), Gilda Nuzzolo (8/4), Nuccia Cosenza 
(12/4), Graziano Santoro (14/4), Rossella Conforti ed 
Agesilao Milano (17/4), Oreste Morcavallo, Clemente 
Sicilia e Giampiero De Maria (19/4), Annamaria 
Carratelli e Serena Filice (21/4), Calogero Romano 
(22/4), Vera Monteforte e Bianca Locco (23/4), Pietro 
Bruno (24/4), Luigia Fiorentino (25/4), Antonio Bilotti 
(26/4), Giuseppe Roma (27/4), Marco Fiertler e 
Francesco Pierro (28/4).  
 
Buon Anniversario a:  
Angelo e Gilda Nuzzolo (8/4), Ulderico ed Aurelia 
Vilardo (14/4), Gaetano e Paola Sesso (18/4), Ettore 
e Virginia Loizzo (24/4), Cristofaro ed Enza Barrile 
(27/4). 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
DISTRETTUALI 

 
4-6 Aprile - Napoli: R.Y.L.A. 

12 Aprile – Catanzaro: Forum Distrettuale 

Calabro. Tema: “L’euro dopo il primo anniversario: 

effetti e prospettive”. 

26 Aprile – Cava dei Tirreni: Forum Distrettuale 

Campano. Tema: “Il Rotary all’alba del terzo 

millennio: organizzazione Club e rapporto tra Club 

e Distretto”.  

9-11 Maggio – Avellino: XXV Congresso 

Distrettuale. Tema: “La biotecnologia a tutela della 

salute”.  

Il Rotary Club di Porto Torres ha organizzato 

l’ottava edizione del Meeting dell’Amicizia. La 

manifestazione si svolgerà presso l’Hotel Villaggio 

dei Pini di Platamona, albergo sito su una 

spiaggia di circa dieci chilometri, che si affaccia 

sul Golfo dell’Asinara.  

Obiettivo della manifestazione è quello di offrire 

ai rotariani una settimana di serenità ed amicizia, 

in un clima informale in cui tutti i soci hanno la 

possibilità ed il piacere di stringere legami di vera 

amicizia con gli intervenuti.  

A disposizione dei partecipanti, una serie di 

servizi che renderanno più piacevole e sereno il 

soggiorno dal 13 al 20 luglio. Quota di 

partecipazione € 900,00. 
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GIRA LA RUOTA: facciamo sì che non si fermi! 
 
 
 
La recente consegna della Carta al Club di Paola Medio Tirreno Cosentino e l’imminente cerimonia del 31 

maggio in quel di Acri confermano come, “il seme dell’amore” rappresentato dagli ideali del Rotary sia 

ancora in grado di fare germogliare fiori importanti sul nostro territorio.  

Il messaggio lanciato dal fondatore del Rotary, Paul Harris è dunque ancora attuale e la nascita di questi 

due, nuovi, club ne sono la più fulgida testimonianza. Così come l’apertura dei due Interact di Nicotera e di 

Salerno: in questo caso si rinforza quello che, personalmente, ritengo essere il naturale serbatoio del 

Rotaract e, di conseguenza, del Rotary. A torto o a ragione dipende dai punti di vista ma, per come 

sottolineato dallo stesso Governatore Gennaro Esposito, più che all’ingresso indiscriminato ed incontrollato 

dei soci, di deve guardare all’apertura di nuovi club nei quali si prevede una migliore selezione ed un 

maggior senso di responsabilità degli iscritti. Ed allora quale migliore fucina dei club service giovanili? Il 

simbolo del nostro glorioso club, la cui evoluzione storica è stata scelta come parte della nostra testata, è 

una ruota che gira ed anche in questo senso deve essere vista l’appartenenza ai vari Interact, Rotaract e 

Rotary. Non una prosecuzione automatica e “calata dall’alto” ma, al contrario, una scelta ponderata e 

consapevole nella quale si può comunque avere il vantaggio, certamente non trascurabile, di 

un’esperienza, di una conoscenza della famiglia rotariana già in parte formata nella coscienza dei ragazzi. 

Ritornando alla costituzione dei due nuovi Rotary nel territorio della nostra vasta e variegata Provincia, non 

possiamo che esserne felici al di là dell’essere o meno il Club Padrino: la famiglia rotariana si arricchisce di 

due nuove perle, di tanti amici che sicuramente sapranno portare avanti il disegno ed il programma del 

Rotary International grazie, anche, all’aiuto, al sostegno ed ai consigli dei rotariani degli altri club ai quali 

spetterà il compito ma, permettetemi, anche l’onore di prendere per mano questi nuovi amici e saperli 

indirizzare per il meglio; dalle cose apparentemente più semplici e banali a quelle più difficili. Servire è 

anche questo. Altrimenti che Rotary è! 

                                                                                                 Roberto 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

        Il Rotary è una cosa seria, ma non drammatica 
 
 
 
 
 
 

Mi viene in mente sia opportuno riflettere sul Consiglio Direttivo come organo del Club e, tanto per 
sdrammatizzare, come titolo scelgo una frase di Giannetto Santoro che mi è sempre piaciuta moltissimo “Il 
Rotary è una cosa seria, ma non drammatica”. Poi vado a rovistare tra quanto in passato ho scritto sul 
nostro bollettino. 
Trovo a luglio ’99 una nota sull’Innerwheel dal titolo “Cinquanta e dieci” “Il successo del loro operato, 
ripercorso nella bella pubblicazione realizzata per l’occasione, testimonia, seppure ve ne fosse bisogno, che 
lo spirito di gruppo premia sempre” 

A novembre ’99 ne “L’elezione del consiglio direttivo” “Il ruolo del consigliere è piacevole, ma 
impegnativo; richiede tempo, idee e voglia di lavorare. E’ soprattutto lavoro di squadra. La ricompensa è la 
soddisfazione che si prova al termine di una manifestazione ben riuscita!” 

A Giugno 2000 concludendo la mia esperienza di segretario con “Il grande privilegio di servire” 
scrivo “Ma si è parlato soprattutto di Rotary, quello con la R maiuscola, quello che ti offre il grande 
privilegio di servire, per ricordare sempre a tutti che facciamo parte di un’associazione che non è un 
distintivo, o peggio un pretesto per attribuirsi meriti, gradi ed onorificenze” 

2001, anno di presidenza di Mario Mari, il quale pubblica su ogni numero del bollettino un articolo 
su un argomento rotariano (sarebbe il caso, caro Mario, che tu riunissi questo lavoro in un volume da 
distribuire quanto meno in ambito distrettuale). Leggo a Giugno 2001 ne “Il Rotary e i soci” “E’ una 
caratteristica del Rotary chiamare al proprio interno soci altamente impegnati nelle proprie attività 
professionali, ma è anche una peculiarità del Rotariano quella di dover dare qualcosa di più degli altri che 
svolgono il suo stesso lavoro. Queste due prerogative, riunite nell’ambito del Club, si esaltano e si 
coagulano in quello che si può definire lo stile rotariano, che tutto il mondo ammira e ci invidia” 

Inizia il mio anno di presidenza ed a luglio 2001 ne “Il grande privilegio di servire 2” “Il primo 
dialogo si svolge all’interno del Consiglio Direttivo, .... Un dialogo sereno e costruttivo è alla base di un 
buon programma che può essere offerto e successivamente tarato sulla scorta dei desideri che emergeranno 
da un nuovo dialogo, quello tra i soci ed i consiglieri.” 

Siamo ad Aprile 2002 in una lettera aperta indirizzata “Ai nuovi soci” “Si è rotariani perché si è fieri 
di esserlo, perché in ogni azione della propria vita si pensa all’immagine che si da di se stessi come 
rotariani, prima ancora che come persone” e più oltre “In cambio Vi si chiede di mantener fede a quanto di 
voi, col proporVi, hanno pensato i soci presentatori, che sembra poco per come è descritto nello Statuto del 
RI, che invece è tanto. Vi si chiede di confermarVi -persone di buon carattere e di buona reputazione nel 
campo degli affari o nella Vostra professione- tutto qui (art. V par.3) ”. 

Ma cosa c’entra tutto questo con il Consiglio Direttivo? C’entra, c’entra, perché è lì che si 
percepisce che in un Club Rotary e nel suo Consiglio Direttivo si vive in un’atmosfera tranquilla, dove con 
toni moderati e stile rotariano si propone, ci si attiva, si collabora con il Presidente nella gestione del club, 
gustando quel piacere sottile che dà il condividere forti ideali con un gruppo di amici. 

Ed ora lasciate che concluda con un motto che spesso durante il mio anno di presidenza ho ripetuto: 
“Viviamo il Rotary con allegria e con un briciolo di fantasia”. 

 
Affettuosamente Vostro 

 
Franco 

 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pubblichiamo integralmente e con vivo piacere, il programma stabilito dai nostri amici del Rotary 
Club Cosenza Nord per il mese di maggio.  
L’invito è quello di potere partecipare numerosi agli appuntamenti fissati. 
 
 
 
 
 
•  7  MAGGIO   Mercoledì – Hotel San Francesco di Rende – Ore 20.00 

Riunione Consiglio Direttivo 
 
 

• 14 MAGGIO    Mercoledì – Hotel San Francesco di Rende – Ore 20.00 
Relazione del nostro socio Nicola De Napoli  

“Il trattamento sostitutivo dell’insufficienza renale” 
Seguirà spaghettata 
 

• 21 MAGGIO   Mercoledì – Hotel San Francesco di Rende – Ore 20.00 
Relazione della D.ssa Nina D’Amato – Direttore Scientifico AIAS 
“La realizzazione di un Centro di eccellenza di riabilitazione AIAS:  
un percorso innovativo in un continuum ….. oltre noi …. la vita “ 

Seguirà spaghettata 
 
 

• 25 MAGGIO   Domenica – Gran Caffè Renzelli – Ore 9.00 
IV edizione della “ Caccia al tesoro …… di Isabella “ 

 
 

• 28 MAGGIO  Mercoledì – Hotel San Francesco di Rende – Ore 20.00 
                                    Relazione del Dott. Giovanni Perri - Presidente della Federazione 
                                    degli Ordini dei Dottori Agronomi e Forestali della Calabria. 

“La riqualificazione della città ed il verde urbano” 

                                   Seguirà spaghettata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LAUREA 
 
Congratulazioni all’amico Giuseppe Piccitto per la laurea del figlio Paolo, brillantemente laureatosi in 

Economia Aziendale presso l’Università L. Bocconi di Milano 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

IL PROGRAMMA DEL MESE  
 
MARTEDI 6 
Ore 20.00 Hotel Executive  
Riunione del Consiglio Direttivo 
 
MARTEDI’ 13 
Ore 20.00 Hotel Executive 
Il prof. Bruno Chinè presenta il volume:”Raptus” 
di Saverio Montalto. Edizioni Periferia.  
Seguirà spaghettata. 
 
MARTEDI’ 20 
Ore 20.00 Hotel Executive  
Relazione del dott. Michele Principe, dirigente 
Carigel su: “Banca assicurazione in Cosenza: 
possibilità e prospettive”.  
Presentazione di Sante Filice. 
Seguirà spaghettata. 
 
MARTEDI’ 27 
Ore 20.00 Hotel Executive 
Cerimonia di Consegna delle Paul Herris.  
Relazione del socio Vincenzo Piluso: “Ontogenesi 
del nostro Club”.  
E’ molto gradita la presenza delle signore. 
Seguirà spaghettata. 
 

 
Buon Compleanno a:   
Emma Greco e Davide Crispino (1/5), Luigi De Rose 
(2/5), Daniela Mascaro, Arcangelo Badolati e Michele 
Guarnieri (5/5), Cristiana Coscarella e Gianluca Fava 
(7/5), Gaspare Turchiaro (8/5), Domenico 
Provenzano (13/5), Aldo Baglio, Serafina De Rose, 
Teresa Bevacqua e Giovanni Nicotera (13/5), Roberto 
Barbarossa (20/5), Maria Rosa Guarnieri (28/5), Piera 
Mascaro (30/5). 
 
Buon Anniversario a:  
Nel pieno rispetto della “tradizione cosentina”, il 
mese di maggio non registra anniversari di 
matrimonio. 

Appuntamento a giugno!! 

APPUNTAMENTI NEL NOSTRO DISTRETTO 
 
9 - 11 Maggio: Avellino – XXV CONGRESSO DISTRETTUALE: “La Biotecnologia a tutela della Salute”. 
 
Sabato 24 Maggio: Catanzaro – Sesta edizione del Premio “Città del Sole”. 
 
Domenica 25 Maggio: Rotary Cosenza Nord – Caccia al tesoro nel centro storico di Cosenza. 
 
30-31 Maggio 1 Giugno: Tropea – Assemblea Distrettuale dell’Inner Wheel. Hotel Villaggio Baia 

Paraelios. 

 
Sabato 31 Maggio: Acri – Consegna della carta costitutiva del Rotary Club Acri. 
 
 
 
I soci tutti sono invitati a partecipare 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A P P E N D I C E 



 

Rotary Club Cosenza 

 

Hanno presieduto il club 

 

1949-1952  GUSTAVO SANTORO 

1952-1954  ETTORE GALLO 

1954-1956  MARIO MISASI 

1956-1958  NARDO STANCATI 

1958-1960  SILVIO GIANNICO 

1960-1962  LORENZO CAMERETTI 

1962-1964  UMBERTO GIORCELLI 

1964-1966  ARTURO PELLEGRINI 

1966-1968  GIANNETTO LARATTA 

1968-1970  GAETANO FAGIANI 

1970-1972  MARIO MISASI 

1972-1974  ERNESTO D’IPPOLITO 

1974-1976  ETTORE LOIZZO 

1976-1978  RAFFAELE TANCREDI 

1978-1980  PIERO CARBONE 

1980-1982  VITTORIO STANCATI 

1982-1984  CORIOLANO MARTIRANO 

1984-1986  FRANCESCO ROMANO 

1986-1988  GIUSEPPE CACOPARDI 

1988-1990  ALDO FAVA 

1990-1992  GIUSEPPE MASCARO 

1992-1994  VINCENZO PILUSO 

1994-1996  GIUSEPPE FILICE 

1996-1998  FERDINANDO VENA 

1998-2000  GAETANO SESSO 

2000-2001  MARIO MARI 

2001-2002  FRANCESCO GIANNI 

2002-2003  PASQUALE VERRE 

2003-2004  GUSTAVO COSCARELLI 

2004-2005  VINCENZO BAVASSO 

2005-2006  ANTONIO JORIO 

2006-2007  DOMENICO PROVENZANO 

2007-2008  PIETRO MARI 

2008-2009  GIANCARLO PRINCIPATO 

2009-2010  WALTER BEVACQUA 

2010-2011  ANNIBALE MARI 

 

2011-2012  MATTEO FIORENTINO   Presidente Eletto 

2012-2013  CLEMENTE SICILIA        Presidente Designato 



 
 

STORIA DEL NOTIZIARIO DEL ROTARY CLUB COSENZA 

dal 1992 al 2010 

di Walter Bevacqua 

 

 

 

 

I volumi pubblicati sotto il titolo: “Tracce di 

vita rotariana”, raccolgono i Notiziari che periodi- 

camente sono stati prodotti, allo scopo di formare un 

archivio il più completo possibile e utile per una 

veloce consultazione. 

“Rotary club Cosenza 7165°” è stato il primo 

Notiziario del club, edito nei primi anni cinquanta, e 

redatto dal suo primo segretario, Ugo Leonetti, (v. 

fig. 1). 

Successivamente, anche se con diversi titoli, in 

alcuni periodi della vita del club, sono stati editi altri 

notiziari. 

Con Ulderico Vilardo 

Coordinatore, il “Ro- 

tary International – Bollettino del club di Cosenza – 

Notiziario a diffusione interna”, n° 1 settembre 1992, 

riprendeva la pubblicazione del Notiziario fino al 

n°35, dic.’97-genn.’98.(v. fig. 2). 

Il Notiziario si presenta in formato A4, con una 

veste grafica sobria e sempre di colori diversi, 

generalmente costituito da 4-6 pagine, stampato 

nella tipografia delle Edizioni M.I.T. di Cosenza.  

I 35 numeri del Notiziario sono stati raccolti 

nel volume d’archivio “Tracce di vita rotariana”. 

 

 
 

 

FIG.  1  

 
FIG.  2  



 

Dal 2006 al 2010, Coordinatore il sottoscritto, 

con il n° 36, dal titolo “Il Rotary – Notiziaro del Rotary 

Club Cosenza”, il Notiziario, rinasce, con una nuova 

veste, e dà seguito alla tradizione. (v. fig. 3). 

Questa volta, per stare a passo con i tempi, il 

Notiziario si è trasformato in una vera e propria 

Rivista, in formato A4, stampato su carta patinata, tutto 

a colori, composto mediamente da 28 pagine, spillato, 

ricco di foto e con una veste accurata, rifacendosi come 

copertina alla prima rivista rotariana italiana, edita nel 

lontano agosto 1924, dal primo rotary club italiano, 

cioè il Rotary Milano (all’epoca in Italia oltre al 

Rotary di Milano esisteva solo il Rotary di Trieste). 

La rivista, all’inizio, con una tiratura di 200 copie, nei numeri successivi 

arriva fino ad una tiratura di 500 copie, per essere diffusa sia tra tutti i rotariani e i 

rotaractiani di Cosenza, sia inviata a tutte le autorità rotariane e a tutti i Presidenti 

dei club del Distretto 2100, oltre che ai relatori  e 

ai Presidenti dei club Italiani ospitati nel nostro 

club o sulla rivista stessa. 

Il n° 36, viene stampato nella tipografia CISI di 

Cosenza, i successivi (dal 37 al 43) dall’Editore 

l’Officina delle Idee nella tipografia del Pollino di 

Castrovillari e nella tipografia De Rose di 

Cosenza, ed infine il n° 44 nella tipografia 

Sirangelo di Cosenza. Con il n°43, (v. fig. 4) il 

Rotary Club Cosenza, ha voluto festeggiare il suo 

60° compleanno, con una rivista brossurata, 

sofisticata nella sua impostazione grafica e con 

copertina rigida e provvista di alette. Gli ultimi 

due numeri del Notiziario, n° 43 e n° 44, si 

presentano composti rispettivamente da 112 pagine e da 78 pagine. 

Dal n°36 in poi, almeno per il momento, non è prevista la raccolta in volumi di 

Archivio in quanto già di per sé ogni numero è una rivista archiviabile 

singolarmente. 
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Archivio Bollettino 

Rotary Club Cosenza 
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